
Editoriale 


Essere governati, 
un albo 
diritto n^ato 


D agli incontri del presidente incaricato coi «sl^ 
gnori delta crisi» Psi e De non è uscito niente. 
Sembra che De Mita abbia espresso i'intenzio- 
ne di andare fino in fondo L'espressione è giu- 
mhmm sta; non gli resta che attraversare tutto il deser¬ 
to che gli sta davanti. Ma (accia alla svelta per¬ 
ché non c'è più alcun alibi alla perdita di tempo, non 
c'è più da attendere il <hianlicatore pronunciamento 
del paese»: esso c'è già stato. Tuttavia, non si può dire 
che la giornata di ieri non abbia offerto alcuna indica¬ 
zione istruttiva. fSiuno ai preliminari dei preliminari», 
dice Craxì. «La matassa è un pochino aggrovigliata», 
confessa Forlant. Che cosa vuol dire? Semplice: vuol 
dire che Craxi, che ha aperto la crisi neH'immodesia 
certezza di poterla chiudere a piacimento sulla scarta 
di un successo elettorale, ora non sa dove mettere le 
mani; e che Forlani, che della crisi non si era preoccu¬ 
pato neirimmodesta certezza di poterla affrontare do¬ 
po il 18 giugno da accentuate posizioni di forza, si tro¬ 
va ingessato entro la rigida proclamazione del penta¬ 
partito. 

Tutto è dipeso dall'imprevisto di un risultato elet¬ 
torale che ha sconvolto tutti, proprio tutti i presupposti 
della partita: Il Pei é in ripresa di consenso e d'iniziati¬ 
va politica (Il secondo aspetto non è meno rilevante 
dei prirno), l'insieme del pentapartito arretra, c'è una 
virtuale maggioranza di sinistra, c'è un minimo storico 
de, cadono nel ridicolo certe allusioni ricattatorie del 
tipo; «Ci pud essere una soluzione centrista» (Porla- 
ni), o del Upo; «Oc e Psi possono fare maggioranza da 
soli» (Craxi). Stando cosi le cose, la ripresa del ballet¬ 
to delle consultazioni alla maniera antica, cioè entro il 
, panorama del pentapartito, richiama II personaggio di 
Peirollhi «senza orrore di sé stesso». E. come quel per-'' 
' Sofiaggio, suscita risate sgangherate degli spettatori. 
Solo che qui siamo in pieno dramma; forze politiche 
sehza un'idea di riserva, istituzioni paralizzate, prtrtile- 
mi che marciscono, un'Europa sempre più tontana. E 
intanto si fa la coda per l’eserizione dai ticket, i tra¬ 
sporti pubblici collassario. una parte dei padronato 
pensa di disdettare la scala mobile, la mafia va alla 
conquista della quarta regione mendionale, il cemen¬ 
to uccide lè costei é ) rwdui chimici uccidono il Po e 
l'Adriatico, le città soffocano, l’inflazione cresce ai li¬ 
velli dell'66. 

I n lesta ai diritti negati bisogna ormai porre il 
diritto a essere governati. E davvero difficile 
contestare che ci troviamo di fronte a un pro¬ 
blema istituzionale estremamente ^rave, cioè a 
rnmm un problema di tenuta e di legittimità dei siste¬ 
ma politico, a un'urgenza delle riforme. E, an¬ 
cor più, all'urgenza di una rifondazione dei modo di 
pensare la politica: vedere il Pei per quello che è dav¬ 
vero, vedere rinsostenibilità di alleanze innaturali tra 
progressisti e conservaton. vedere che ii ciclo s'è chiu¬ 
so non per una formula ma per il modo d'essere delia 
nostra democrazia. C'è in campo una proposta comu¬ 
nista di governo della transizione che si fa canco di 
queste esigenze di fondo. È, finora, l'unica. Non mera¬ 
viglia l'atonia politico-ideale dell’alluale gruppo din- 
gente de, autore di una svolta restauratrice (ma ci sa¬ 
rà pur qualcuno ancora dentro la Oc che ha Idee più 
illuminate e democraticamenle responsabili) Meravi¬ 
glierebbe Invece una immobilità socialista. Si tratta di 
uomini di sinistra di spenmentata maestria tattica, che 
ora però devono affrontare qualcosa di più impegnati¬ 
vo e profondo; immaginare una prospettiva davvero 
nuova. Si nolano i primi segni di una tale nflessione, 
che non può non avere respiro strategico, come fare 
di una maggioranza virtuale di forze progressiste un 
fatto politico effettivo, come costruire davvero l'alter¬ 
nativa. L'atluate silenzio di Craxi sottende, senza dub¬ 
bio, una tensione, una discussione e forse anche una 
divisione ipedila dentro il Psu E noi siamo qui, tion 
spettatori ma protagonisti di un nuovo processo di 
confronto, di cosinizione unilana a sinistra 
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Anticipati i dati del campione Istat Milano guida gli aumenti dei prezzi (8%) i 
De Mita consulta Pei, De e Psi. Occhetto: «Se continua così intervenga Cossiga» 

L’inflazione supera il 79 
E la crisi dra a vuoto 


Consultazioni a vuoto nel pentapartito, mentre firn 
dazione sfonda il tetto del 7 %. De Mita ha provato a 
far scoprire a Craxi le sue carte, ma inutilmente. Un 
Psi incerto attende fa direzione di lunedì, quando 
Tincarìcato sarà a Madrid. Pqi Craxi partirà per Pari* 
gi. Si perderà tempo per tutta la prossima settimana. 
«Il capo dello Stato prenda atto - dice Occhetto - 
che si è aperto un problema istituzionale». 


PASQUALI CASeSLU 


■i ROMA. Come prima, peg¬ 
gio di prima. A 3S giorni dal- 
l'apertura della cnsi di gover¬ 
no, e dopo la sfrenata con¬ 
trapposizione elettorale, i cin¬ 
que segretan della ma^ioran- 
za hanno consegnato a Ciria¬ 
co De Mita tante buone 
intenzioni ma nessun affida¬ 
mento. Il presidente del Con¬ 
siglio dimissionario e reincari¬ 
cato, insomma, continua ad 
essere al palo. Il veto tanto 
paventato ieri non è stato for¬ 
malizzato da Bettino Craxi a 
palazzo Chigi. «Siamo ai preli- 
mman dei preliminari», se l'è 
cavata il segreiarìo socialista. 
Un po' più drastico è stato il 
bilancio dell'incontro traccia¬ 
to da Claudio Martelli. «Siamo 
nmasti al prologo in cielo e 
non sappiamo come e quan¬ 
do amveremo al prolc^ in 
terra». Nè la delegazione de. 


che ha chiuso il primo giro di 
consultazioni, si è preoccupa¬ 
ta di aiutare De Mita dando 
un colpo all’acceleratore. Ar¬ 
naldo Forlani si è limitalo a 
prendere atto che «la matas» 
è un pochino a^rovigliata». £. 
insomma, il gioco del cerino 
acceso, come ha denurKiato 
Achille Occhetto. 

Ma una novità è in campo. ( 
comunisti sono andati da De 
Mita per sollecitare una svolta; 
«f^pno II grottesco trascinarsi 
di questa crisi - ha detto il se¬ 
gretario del Pel - dimostra che 
c'è una crisi profonda che 
non è più soltanto del penta- 

S artiio ma del sistema politico 
aliano e dà ragione alla no¬ 
stra proposta di un governo 
che affronti innanzitutto te ri¬ 
forme istituzionali*. Da una 
parte, dunque, x’é una mag¬ 
gioranza in cui arteora «non si 


parla di n^te», e che cosi fa¬ 
cendo rivela di aver •inganna¬ 
to» gii eletttm; dail'alira, c'è il 
maggiore partito di opposizio¬ 
ne che solleva precise que¬ 
stioni programmatiche. Com¬ 
presa l'esigenza di un vero ri¬ 
sanamento economico, così 
pesantemente riproposta dal¬ 
la nuova fiammata tnflazìoni- 
stxia. A giugno, infatti, il costo 
detta vita nella grandi città tor¬ 
na a sfondare il tetto del 7% 
(si registra un tendenziale 
7.1%. con picchi deir8% a Mi¬ 
lano, dei 7,8% a Trieste, del 
7,^ a Bologna, del 7.6% a To> 
rmo), con un salto airmdietro 
di ottre tre wnl. C cosi il pae¬ 
se paga li dei non-go- 
vnno e di un pentapartito che 
va alla deriva. 

Lo scaricabarile Ira alleati 
fa girare a vuoto De Mita. È tra 
le sue dita che P» e De hanno 
lasciato il cerino acceso. Lui 
ci ha provato, ieri, a far scopri¬ 
re te carte socialiste. Quando 
Crajtt gii ha dichiarato la pro¬ 
pria «ofisponlbitità» a una pro¬ 
posta di governo «che faccia 
chiarezza e tenga conto dei 
mutamenti intervenuti con il 
voto», t'incariciuo è stato espli- 
cilo: «Una cosa vi devo dire 


subito: sono vincolato dalla 
Direzione del mio partito a 
una precisa proposta, quella 
del fréntapzrtilo,..». Lha subi¬ 
to interrotto Martelli- ■Allora, è 
lutto uguale come prima'». E 
De Mita. «Può essere diverso 
se ciascuno recupera un po' 
di solidarietà politica. Altri¬ 
menti, dite voi cosa propone¬ 
te». Ma Craxi ha tagliato cono; 
•Ci stiamo peruando. Una co¬ 
sa posso dire subito; gli accor¬ 
di politici si fanno alla fine, 
non sul nulla». Martelli la pa¬ 
rola l'ha ripresa in separata 
sede; «Con i governi a guida 
de e per volontà di Altissimo, 
La Malfa e Pannetla > ha detto 
ò\ì'Avanli' •> la solidarietà tra 
laici e socialisti è andata a far¬ 
si fr^ere. E senza questa soli¬ 
darietà il pentapartito è una 
scatola vuota, una formula 
senza qualità, un numero sen¬ 
za politica». Craxi è d'accor¬ 
do? «Quando sento parlare di 
formule - fa nel conile di pa¬ 
lazzo Chigi - mi viene una for¬ 
ma allergica». (^. un po' » è 
sbilanciato; «Il pentapartito 
nella sua formula ortodossa è 
entrato in crisi». Il segretario 
socialista ha comunque lega¬ 
to i residui margini di negozia¬ 
to a un asse Dc-PSi. Insomma. 


CRISCUOLI, DONDI, F. POLARA'aUElSS ALLIPAOINI3 • 1A 


Pechino ora ammonisce: «Sono affari nostri, iiori ^ttii^o ing^i^;stianieré» 
Il Pei chiede che il governo si presenti in Pàrijmtento e prenda inis^sè jpef fermi 


massacro 


Senza pietà, altri setti 


Altre 7 condanne a morte sono state eseguite ieri in 
Cina. Salgono cosi a 10 le vittime della repressione 
voluta da Deng. La segreteria del Pei chiede che il 
governo italiano promuova iniziative affinché cessi la 
strage. A questo fine i gruppi parlamentari comunisti 
chiederanno che il governo si presenti in Parlamento. 
Secondo fonti francesi, un militare sarebbe stato no¬ 
minato capotedattote del .^Juotidiano del Popolo.. 


ati 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


M PECHINO La repressione 
in Cina non si ferma. Delie 8 
persone condannate a morte 
sabato scorso ben sette sono 
state giustiziate len a Pechino. 
L'accusa era di aver parteci¬ 
pato alla «nvolta contronvolu- 
zionana», aggredito i soldati e 
dato fuoco a mezzi dell'eser¬ 
cito li portavoce del ministero 
degli Esten replica con 
asprezza all'annuncio che 
Washington intende mierrom- 


pere I contatti ad alto liveiio 
tra I due paesi. Non accettia¬ 
mo ingerenze nei no-. .1 affari 
Interni, afferma, e consiglia ai 
governi degli altri paesi di non 
giungere a «conclusioni preci¬ 
pitose». Accreditando l'ipotesi 
di un complotto straniero Pe¬ 
chino annuncia l'arresto di 13 
spie di Taiwan Altre 17 perso¬ 
ne sarebbero state giustiziate 
per reali comuni in diverse lo¬ 
calità del paese 


A PAGINA 9 


La foto, presa dalla tv giapponese, mostra uno dei sette giustiziati len a Pechino 



Ancora disagi 
oer i tireni 

mi 

bus e metrò 


La lunga odissea ferroviaria teimina domani mattina alle 
IO. I disagi provocati dagli scioperi dei Cobas dei macchini¬ 
sti, comunque, sono stati dimezzati dal piano d'emergenza 
delle F$. len, nonostante che i'Cpbas mantengano le pro¬ 
prie posizioni, ha via^iato il 55% dei tieni. Infanto, spacca¬ 
tura tra i Cobas;,j| colmatore nazionale polemizza dura¬ 
mente con un altro leader dei macchinisti. E lunedi te città 
rischiano di essere paralizzate da uno sciopero di bus e 
_APAQINA 8 


La maggioranza Dopo due rìn^i dovici alla 

lAttlwa ferma opposizione diri cch 

KlUlAM munisti e delle altieop^oil»'^ 

OSPGddll C CQIltn zioni, e alle perplessità w 
criPnHfid repubblicani, ieri la muffii»' i 

sucnuiiu panj-a f,a condotto in poife 

alia commissione Sanità del 
Senato - in piena crisi di go¬ 
verno - una max'sparti^ne delle presidenze di undici tfa4 
più importanti ospedali e istituti scientifici del paese. Asso¬ 
lutamente ridicoli alcuni dei curriculum presentati dai desi¬ 
gnati. Il Pei non ha partecipato al voto. A PAGINA 4 


in attesa della riunione delta 
direzione (in programma all'i¬ 
nizio della prossima settima¬ 
na). Craxi si tiene esattamen¬ 
te nel mezzo dello scontro 
apertosi nella segreterìa del¬ 
l'altro giorno tra chi (Martelli- 
Signonle) ritiene non utile per 
il partito una partecipazione a 
un governo-fotocopia dei pre¬ 
cedenti e chi (De Michetis-Ac- 
quaviva) ntlene invece pre¬ 
maturo abbandonare l’allean* 
zaxompetizione con la De. 

E nello scudocrociato? Ora 
Forlani proclama una perfetta 
sintonia con il tentativo di De 
Mita, anche perchè l'incarica¬ 
to è disponibile al passaggio 
de) testimone a un altro de so¬ 
lo dopo essere «caduto in pie¬ 
di», dopo aver cioè constatato 
che a) presidente del partito 
fossero negate le «condizioni 
politiche» per un governo «di 
solldanelà». Resterebbe, così, 
spazio solo a un governicchio, 
magari senza i socialisti, che 
si trascinerebbe fino all'appro¬ 
vazione della legge finanzia¬ 
ria. Saranno, allora, alte porte 
le elezioni amministrative, 
considerale da settori del Psi e 
della De una buona occasio¬ 
ne per accoppiarvi un voto 
politico anticipato. 


Italia La nazionale italiana di bas- 

ta colntl{nalo ^ brillantemente rag- 

Kmninaie le semifinali del cam- 

3011 Europei pionato d’Europa. Ieri a Za- 

aT gàbria la squadra di Sandio 

ai Gamba ha superalo (89- 

66) un'Olanda troppo ace^ 
ba e pasticciona. Un match 
praticamente senza storia. Tra gli azzurri si è segnalato an¬ 
cora una volta Antonello Riva, autore di un’altra prova ec¬ 
cellente dopo quelle fomite contro Urss e Sp^na. Bene an¬ 
che il ■vecchietto» Mike D'Antoni. C^gi giornata di riposo, 
domani semifinali paoina 33 


Domani Domani con iVniià te no* 

Il ^ ^ ì 

**■?!■• ^**** A troveranno il ventitreesimo 

«DdiI dWOCdtO^ fascicolo del «Salvante». 

l'enciclopedia dei diritti del 
cittadino. Questo numero è 
dedicalo in particolare al 
rapporto fra il cittadino e la 
legge e più in generate al ciUadinoxItente che si rivot« alle 
prestazioni di professionisti. Come far valere i diriiQ del' 
clienle di fronte ad avvocali, notai, commercialisti, architet¬ 
ti, ingegneri, ragionieri e geometri. Per ogni caso sono indi¬ 
cate le^i e alcuni consigli pratici. Oggi, come ognivanaidL 
presentiamo la pagina delle lettere a) «^ivagente». 



Palermo rea^sce 
e per f^dcone 
scende in iflazza 

Palermo in piazza, ieri pomeriggio, per manif^te 
solidarietà al giudice Falcone. Alt'assemblea di 
lazzo delle Aquile ha partecipato anche il presiden¬ 
te della commissione Antimafia, Gerardo Chiaro- 
monte. Il magistrato è a Roma per una serie di in- 
contn già fissati da tempo. Pochi progressi nelle in¬ 
dagini: l'esplosivo del fallito attentato è stato com¬ 
prato a Brescia, presso una ditta specializzata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SAVMIO LODATO 


B P/d£RMO Chiaromonie e 
Falcone sì vedranno oggi a 
Roma Lo ha annunciato il 
presidente della commissione 
Antimafia dopo la manifesta¬ 
zione di solidanetà tenutasi 
len niri comune dì Palermo. 
Messaggi di sostegno sono 
giunti al magistrato antimafia 
da tutl’ltalia 

Sul versante dell’inchiesta, 
affidala alla Procura di Calta- 
nissetia, le novità sono poche; 
l'esplosivo per il fallito attenta¬ 


to è stato acquistato a Brescia, 
presso una ditta specializzata 
dove si rifomiscotvo abituì^l- 
mente i propnetari delle cave 
siciliane. La trappola mortale 
poteva essere azionata o a 
strappo o con un cong^no 
elettronico. Esclusa l'esistenza 
di un comando a tempo. 

Fra I magistrali il giudizio è 
netto. SI è trattato di un attac¬ 
co politico-mafioso, singolar¬ 
mente attuato subito dopo te 
elezioni dì domenica scorsa. 
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Due inchieste sul programma della Carrà e suU’acquisto di film 

S’indaga sulla Rai: pe^to 
Anche Agnes tra i 20 indiziati 


Manzoni riabilitato dalla maturità 


Agnes. Manca, Zavoli, direttori di reti vecchi e nuovi, 
dirigenti e funzionari responsabili di contratti, acqui¬ 
sti e appalli: lutti nel mirino della magistratura che 
ha inviato oltre 20 comunicazioni giudiziane al verti¬ 
ce Rai per due megacontralti per l'acquisto di film 
(200 miliardi il loro valore) e per le puntate in terra 
americana di un programma di Raffaella Carrà. 
L'accusa piO grave é quella di peculato. 


ANTONIO CIPRIANI ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Nel palazzone in megacontralll. uno dei quaii è 
vetrocemento di viale Mazzini quello, contestatissimo siglato 
vige la consegna del silenzio con i Cecchi Con. dominatori 
I) clima è pesante, la preoccu- de! mercato della produzione 


tori di reti vecchi e nuovi, alcune puntate di un suo prò- 
nsabili di contratti, acqui- gramma Anche questa lem- 
in HpIIa maoi«ifrahira rhp pesta giudiziaria sulla sua stra- 
IO celia magistratura cne p,,, p^p.^, ,1 d|,g„ore 

azioni giudiziarie al vertl- generale. Biagio Agnes. già 
atti per l'acquisto di film nella iraietlona di tiro di piaz- 
I e per le puntate in terra zz del Gesù in secondo luo- 
nma di Raffaella Carrà. 6° 

Al ort-i.iafrt sformazione-perviagiudizia- 

al pecuidiO. società di dintto priva¬ 

to. alla quale è affidalo i eser- 
cizio di un servizio pubblico, 
ANTONIO ZOLLO società pubblica tout-court 

Se cosi accadesse tulio diver- 
megacontratti, uno dei quali è rebbe più difficile per la tv di 


quello, contestatìssimo siglato Stato in un mercato nel quale 
con i Cecchi Con, dominatori decidono velocità e autono- 


; clima è pesante, la preoccu- de! mercato della produzione mia di decisione Le inchieste 

^azione forte e diffusa Questa ^ della distribuzione, con un si abbattono, del resto, su una 

è un’azienda che non può fatturato annuo di 400-500 mi- Rai soggetta a micidiali atfac- 

vantarc una cosaenza imina- |ja|.di, a queste indagini si in- chi politici, al limite del collas- 

colala dal punto di wsia dei n- {^ggcia quella sulle trasferte so finanziano II risultato di 

H amencane di Raffaella Carrà, questa miscela di circostanze 


tmnnnTnP^so il fianco Ora su amencane ai nanaena varra. questa miscela ai circ 
dTe£a iì? abbattuta una bu“ bhe dagli States mise in onda rischia di esserle lalale 


(era giudiziaria senza prece- 
<lenti, Si napre la vicenda del 
Marco Poh, partono comuni¬ 
cazioni giudiziarie per due 



B A pensarci su. con il 
senno di poi, era ragionevole 
prevedere che nfionsse Man¬ 
zoni, minacciato di scolastico 
esilio dalla riforma, e comun¬ 
que destinato visibilmente a 
una perdita, meglio che di 
semplice egemonia, di aperta 
dittatura letteraria, modeiliz- 
zante la lingua e l'idcologid 
Ma non è nfionto male, visto 
che è stalo naflerrato dram¬ 
maticamente. come tragedia, 
tra stona e invenzione, canco 
di umana pietà, e infine pro- 
positore detr«eroe cnstiano 
romantico», che la morte lit^- 
ra da tutti glt ardori lenestn. 
Cosi, mentre la depressione 
del romanzo nmane un s^no 
dei tempi, nsultano di rimbal¬ 
zo accresciute te difficoltà, te¬ 
nendo conio del fatto che se 
con Adelchi e con Ermengar- 
da SI può confidate in una 
competenza testuale relativa¬ 
mente diffusa, con il povero 
Carmagnola si può sospettare 
che te formule dei manuali 
surroghino largamente, per lo 
più, un esperienza diretta del 
Conte 

Mollo più liberale, e con 
tanto di esplicito appello alle 


Manzoni scontato, delusione per tl te¬ 
ma di attualità. La prova d'esame d'ita¬ 
liano è stata giudicata facile dai 470mi- 
la maturandi che, oggi, affronteranno la 
seconda prova scritta, il ministro ha 
scelto personalmente le tracce, per evi¬ 
tare fughe di notizie. Tre i temi comuni 
a tutti gli indirizzi di studi, uno specifi¬ 


co. Il primo affronta il rapporto tra l’uo¬ 
mo e il lavoro sempre più automatizza¬ 
to da CUI è poi condizionata resistenza. 
Il secondo invita a riflettere sui perso¬ 
naggi e gli episodi più significativi delle 
tragedie manzoniane. 1! terzo nchiede 
un'analisi della politica giolittiana in re¬ 
lazione alla prima guerra mondiale. 


nflessiom personali ovviamen¬ 
te. li tema inaugurale, giacché 
intorno all accoppiala di uo¬ 
mo e lecnolugia. cosi equili¬ 
bratamente sospesa ira i prò e 
I contro, c’è spazio per tulle le 
posizioni, tra liberazione dalla 
fatica e robotizzazione della 
nostra specie II rischio vero, 
probabilmente, era offerto da 
uit molte «iivolamcnlQ, wa da 
una sana dialettica verso una 
mollo salomonica distribuzio¬ 
ne. in pari dosi, tra te meravi¬ 
glie delle cuccagne prossime 
venture e gli incubi della più 
vulgata fantatratlatistica, fan- 
tasociologica e fantabiomca. 
Però, per fortuna, potendo in 
matena chiunque dire quello 


EDOARDO SANQUINETI 

che gli pare, poiché le virtù 
profetiche non sono richieste, 
sinora, a nessuno, a corona¬ 
mento degli studi medi, cè 
spazio per lutto davvero, 
esclusa forse, per fortuna, l'e¬ 
cologia. tra mimmoralità di 
terza pagina e meditazioni al¬ 
tamente impegnate, teorica¬ 
mente parlando, sopra il no¬ 
stro più incombente destino 
Difficilissimo invece, a mio 
parere, i) terzo tema che verte 
sopra uno dei nodi più pro¬ 
blematici e brucianti, oggi an¬ 
cora della storiografia con¬ 
temporanea Italiana Dietro 
alle ombre di Croce e di Sai- 
vernini. tra «mata vita» e «buo¬ 
na vita» che si fronteggiano, lo 


sbocco della guerra mondiale 
sembra fungere da cauta co¬ 
pertura, nel caso, sopra 1 im- 
mortcìle questione della de- 
mociaticità autentica e no 
dell'Italia prefascista A butta¬ 
re 11, come se niente fosse, e 
come se fosse oggi, spesa 
pubtilica, espansione indù- 
stnale, sviluppo agricolo, c'è 
da far venire, allo studente in 
lotta con l'orologio, e senza 
una buona, non dico biblio¬ 
grafia astratta, ma concreta bi- 
olioteca a disposizione, una 
motivata emicrania Sicura¬ 
mente lo studio dell'età con- 
tem{)oranea, dai mici tempi a 
questi tempi, avrà conseguito 
perf(‘zionamenti che non rie¬ 


sco nemmeno a immaginare. 
Ma gettare II, sopra la testa 
degli scoian. un enigma dei 
nostri len. che ha mille volti e 
mille letture, mi pare un gesto, 
se non sconsiderato, certa¬ 
mente poco considemto, e in 
ogni caso poco realistico. 

Al temi specialistici, come 
tradizione, dedicherò m'inore 
spazio Certo, si pecca di una 
qualche tuttologica leggerez¬ 
za, facendo camminare sotto¬ 
braccio mecenatismo classico 
e sponsorizzazione industria- 
le, che è come dire una breve 
stona della committenza cul¬ 
turale dalle orìgini ai nostri 
giorni. E immaginare che la 
stona delle rivoluzioni scienti¬ 
fiche e della falsificabilità me¬ 
todologica. tra sperimentalra- 
zionalismo e anarchismo si¬ 
stematico, possa contenersi 
ragionevolmente in qualche 
foglio protocollare, a me pare 
una paurosa chimera. È un 
po’ come con la teledipen- 
denza, dove ogni sforzo pre¬ 
sumibilmente finisce, non po¬ 
tendo finire in test da aula 
magna, in chlacchieroso non 
senso, o piuttosto in chiac- 
chieroso senso comune. 
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TTMtà 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n manifesto di Romiti 


NICOLA TRANFAQLIA 


_— In dodid mea im croflo dal 40 al 23 

Qual è a male i)Scuro del Pàrtìto sodalista fiancese? 

D parere di due addetti à lavori Max Gallo e Henri Weber 


ing. Cesare Romiti, am> 

' (ninlstratore del^alo 
della Rat, Il primo - si 
badi bene - gruppo ca* 
pitalistico 'privato di 
questa nostra Repubbli* 
ca, non finisce mal di stupirci. Dopo 
aver teorizzato negli anni scorsi con 
la sua celebre interista a Gianpaolo 
Pansa «Quegli anni alla Fiat* (Rizzoli 
editore) un capitalismo caratterizza* 
lodai comando unico* (non a caso 
poco dopo venne eliminato dal 
ponte di comando della Fiat l’indo¬ 
cile (ng. Ghidella), dal più assoluto 
e cieco economicismo, dal rifiuto 
più netto non dico della lotta di clas¬ 
se ma di qualunque conflitto tra ric¬ 
chi e poveri, sfnittatl e sfruttatori, ca¬ 
pitalisti e lavoratori (si possono 
camlriare j termini ma la sostanza 
non cambia!), ring. Romiti si è sve¬ 
gliato airirtdomani delle elezioni eu¬ 
ropee con l'idea di dare una lezione 
ai comunisti italiani. 

Ha intinto la paura nell'abituale 
veleno del dispetto vereo chi non ac¬ 
cetta il suo comando unico e ha 
chiesto l’ospitalità de (a Repubblica 
per impartii una lezione a tutti. An¬ 
che a chi, come il sottoscrìtto, aveva 
ricordato sommessamente la predi¬ 
lezione per la volontà dei Principe 
che tanti intellettuali osservatori del¬ 
la politica italiana hanno moscato 
negli ultimi anni alla tv e sulle mag¬ 
giori testate nazionali. E ha dettato 
alcuni prìncipi fondamentali che. 

I per comodità del lettore, mi permet- 
I to di riassumere: 1 ) il capitalismo è 
' come l'idea detta mitologia; è sem¬ 
pre sul puritp di crollare ma poi ri¬ 
sorge più forte di prima. È come ì) 
fegato di Prometeo (per restare nel 
mito) che cresce incessantemente e 
non si esaurisce mai; 2) il capitali¬ 
smo à rispettoso, più di ogni altro re¬ 
gime, dei valori deH'uomo. Certo, ci 
vogliono regole ma chi ha il corag¬ 
gio di sostenere che Romiti è contra¬ 
rio « Che lo Stato e ì governanti sta- 
blIlKono regole?; 3) li capitalismo 
non t affatto «arrogante*, anzi aspira 
alla solidarietà e s\l'uguaglianza. 
quei valori che il-comuniSmo ha 
sempre sostenuto e di cui Bobbiq (a 
suo avviso, inopportunamente) si 
preoccupa ora che ) regimi comuni¬ 
sti dell'Est sono entrati in crìsi. 

01 fronte a questo riassunto, che 
ho icemaio, di'redigere con attenzio¬ 
ne. non so francamenl«'se mettermi 
a ridete o. qeteam di ‘MPurare una 
forma di dibattilo con l'Illustre finan- ’ 
ziere. Certo, la pnma reazione è al¬ 
meno di stupore. A parte la lede me¬ 
tafisica, dell ing. Romiti nei capitali¬ 
smo come ideologia eterna e finale 
sul cammino dell uomo (non a caso 
proprio II giorno in cui à apparso 
i'wlicolo di Romiti, un aiiro impren¬ 
ditore. Carlo De Benedetti, ha aller- 
mato testualmente che il capitali- 
siqo mop é e non deve diventare 
un'ideologia» ma «solo uno strumen¬ 
to»), quel che colpisce nell'lnieiven- 
to dell'amministratore della Fiat è 
insieme la cecità sulla situazione ita¬ 
liana e i'arroganza - si, proprio l'ar¬ 
roganza - che mostra nspetto ai 
suoi avversari e in particolare di 
fronte al Pei. 

Quando paria del destino dei ca¬ 
pitalismo e della sua capacità di 
aprirsi ai valori dell'uomo contem¬ 
poraneo sembra che Romiti parli 
daU’aUo dei monte Athos e nulla ab¬ 
bia a che fare con le miserie di que¬ 
sto mondo. Non sono passati che al¬ 
cuni mesi dall’esplosione della que¬ 
stione del dintti violati alla Fiat, dal- 
l'ampio dibattilo che si è svolto in 
Parlamento e in tutto il paese sui ca¬ 
si documentati di violazione delle 
più elementari libertà politiche e ci¬ 
vili negli stabilimenti del monopolio 
torinese, e Romiti ci viene a raccon¬ 
tare con il più grande candore che il 
capitalismo italiano è avanzato, 
aperto, preoccupato di sostituire il 
comuniSmo in crisi nella difesa del 
valon di solidarietà e uguaglianza! Sì 
pud essere più arroganti di cosi'’ 


Credo che sia un'impresa difficile 
Ma non solo di questo sì tratta. A 
differenza di De fenedetti e di quei 
capitalisti die volano per il «polo lai¬ 
co* o anche per la Oc ma tengono 
gli occhi aperti (dal loro punto di vi¬ 
sta, si intende!) su quello che succe¬ 
de in questa Italia degli anni 90, Ro¬ 
miti continua a parlare dei comuni¬ 
sti come se fossero un altro partito 
fermo a quarant'anni fa. Per lui. i co¬ 
munisti italiani continuano ad esse¬ 
re «una componente* subalterna di 
quei «modello sovietico* e meglio 
ancora staliniano che è così facile 
attaccare, e mettere in cnsi. Che il 
Pei abbia dall'Inizio, pur con tutti gli 
umori e le contraddizioni, creato ' 
una propria strada, sia a livello teori¬ 
co che di prassi nel movimento in¬ 
temazionale nato dalla Rivoluzione 
d'ottobre, non conta. Che il Pei sia 
stato, con gli azionisti, la forza deci¬ 
siva neil’antifascismo e nella lotta di 
liberazione non ha nessu na impor¬ 
tanza. Che nell'Italia repubblicana 
abbia più volte difeso e salvato la 
nuova democrazia, neppure questo 
esiste nella vacillante memoria stori¬ 
ca dell'ingeflner Romiti. Il quale, per 
finire, non si è assolutamente accor¬ 
to della scelta fondamentale com¬ 
piuta alla metà d^ii anni 70 da Ber¬ 
linguer e dai gruppo dirìgente comu¬ 
nista per la democrazia occidentale 
e per il distacco dai regimi comuni¬ 
sti dell'Est. 

D i fronte a questo miscu¬ 
glio dì arroganza e di 
amnesia a proprio van¬ 
taggio (il lutto condito di 
frasi retoriche sulle diffi¬ 
coltà in cui persino l'am¬ 
ministratore della Fiat deve muover¬ 
si in questo mondo!) non si sa dav¬ 
vero che pensare. Può darti certo 
che Romiti abbia scritto il suo mani¬ 
festo prima di conoscere i risuhatl 
elettorali, in un raptus inarrestabile 
di gioia solitaria per l'incontestabile 
crollo della sinistra di cui gli aveva¬ 
no parlato per mesi i suoi corifei sul 
maggiori giornali della penisola. Ma 
è più probabile che l'ingegnere Fiat 
abbia dettato il suo appello a risulta¬ 
ti acquisiti: giusto per sottolineare 
che si può perdere una battaglia ma 
si vìncerà la guerra. Nell'uno e nel¬ 
l'altro caso ha commesso una delle 
sue lnnurqere>:QÌi gaffe e ha dimci» 
strato ancora una volta di non esse¬ 
re un interlocutore serìq né peri mq.-, 
derail né per i-riformatori. La con-^ 
temporanea intervista di De Bene¬ 
detti a Panorama mostra, infatti, che 
per fortuna il capitalismo italiano 
non si riconosce tutto nelle posizioni 
di Romiti.Certo é, in ogni caso, che 
bisognerà passare presto dai discor¬ 
si generali a quelli concreti e precisi. 
Se Romiti avesse letto con un po' 
d'attenzione i documenti che espri¬ 
mono le posizioni del Pei. come di 
altri partiti democratici della tiqbtra 
europea, saprebbe che non sono in 
discussione né II pluralismo demo¬ 
cratico né i) mercato. Ma che la sini¬ 
stra chiede regole e limiti precisi nel¬ 
la società capitalistica attuale pro¬ 
prio per incominciare a realizzare 
quei valori di solidanelà e di ugua¬ 
glianza che sono parte costruttiva 
dell'ideale comunista democratico. 
Non è concepibile - per far solo un 
esempio - l'attuale concentrazione 
oligopolitica nel mondo della comu- 
meazione visiva e stampata. Né è ac¬ 
cettabile l'attuale tasso di disoccu¬ 
pazione e di povertà che caratteriz¬ 
za la nostra società, E cosi via po¬ 
tremmo e dovremmo continuare a 
lungo.La Fiat e in genere ii capitali¬ 
smo industnaie italiano non hanno 
mostrato finora in nessun modo di 
prendere in considerazione simili 
obiettivi ma al contrano si sono op¬ 
posti con violenza ad ogni legge an¬ 
titrust e ad 0^1 politica sociale de¬ 
gna di questo nome. Hanno inten¬ 
zione di cambiare? A giudicare dal 
manifesto di Romiti dovremmo pro¬ 
prio dire di no. 


■1 PARICI. Qual è il male oscuro 
del socialismo francese^ Che cos'è 
che lo porta daH'obetità alla de¬ 
nutrizione nel breve ateo di dodici 
mesi^ E che rapporto c'è tra le ci¬ 
fre del risultati elettorìali e la reale 
sfera di influenza nella società? 
Questioni tornate di bollo d'attua¬ 
lità dopo il voto del 18 giugno. Ma 
che diamine, si sono detti unanimi 
osservatori e giornalisti: Francois 
Mitterrand e Michel Rocard godo¬ 
no di livelli di popolarità mai rag¬ 
giunti e conservati da gente che 
governa, il capolista è un giova¬ 
nottone collo, simpatico, prepara¬ 
lo che fa il presidente dell'A^m- 
blea nazionale dopo essere già 
stato un buon primo ministro, in- 
soinma le condizioni sono tra le 
più favorevoli; e invece Laurent 
Fabius ne esce con un 23,6%, e di¬ 
stanziato di 6 punti da quella ca¬ 
riatide di Oiscard d’EstaIng, porta 
a Strasburgo nulla più che 22 de¬ 
putati. £ questo alla vigilia della 
presidenza francese della Comu¬ 
nità, che comincerà il l*’ luglio, e 
alla fine di un ciclo trionfale, inau¬ 
gurato da Mitterrand un anno fa in 
nome dell'Europa e consolidato 
da Rocard alle municipali di mar¬ 
zo in nome del buon governo do¬ 
mestico. 

«Errore*, obietta uno che se ne 
intende. £ Max Cìallo, già portavo¬ 
ce di Mitterrand nel primo setten¬ 
nato, oggi responsaÙle per il Ps 
dei temi della cultura, scrittore, 
giornalista. *£ un errore pensare 
che le coridizioni fossero favore¬ 
voli. É un errore mettere davanti 
gli indici di popolarità di Mitter¬ 
rand e Rocard e le previsioni dei 
sondij^. Ma perché? Sotro cotv 
dizkmi oggettive, o no? «£ un 
re perché l'elettorato socialista, ; 
soprattutto d<^ r66. si è caratte¬ 
rizzato più per il suo ririuto della 
destra che per il riconoscersi in 
programma. Programma che del 
resto non c'6. m si toglie la lettéra 
ai francesi di MMerrand dell'anno 
•cono. È un eletiorato che nella 
posta in gioco 11 16 giugno non ha 
ritrovato nulla di tutto ciò». Ma la 
paiola d'ordine di Fabius è statai^ 
«Votale Mitterrand ccmtro la that- 
cherut tr» en^pna paipfir o’ef 
dine astratta e strumentale,'' non 
eyn^ra 4a u^lbll^ di uncgiipnW 
tio riaziorialè. Ei^piol non ‘ti|^> 
scordare che II 18 giugno conclu¬ 
deva una serfé Infinita di consdiu- 
zionl... ecco le ragioni deil'alto nu¬ 
mero di astensioni*. È un giudizio 
severo sul modo in cui Fabius ha 
fatto campagna? «No. Fabius ha 
fatto bene nelle condizioni date. 


in un anno (Ìal 40 al 23%, come un elastico. Il partito so¬ 
cialista francese riserva da sempre di queste sorprese. È 
ciò che lo differenzia da partiti come la Spd o il Pei. La 
fase iniziata a Epinay nel 71 è esaurita; il Ps, nel com¬ 
plesso, ha trovato ruolo e egemonia elettorali. È tempo 
di consolidarsi nella società e di elaborare un progètto 
di trasformazione. Ne parliamo con Max Gallo e Henri 
Wéber, due uomini-motore del dibattito interno al PS. 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MAMIUI 


che erano stavorevoti. Ha fatto 
avanzare l'idea dell'Europa socia¬ 
le, s) è ben contrapposto all'Eufo- 
pa del mercato selvi^io, ma non 
basta». Perché rton basti l’ha detto 
lo stesso Fabius la sera dei rtsulia- 
U: scarsa mobilitazione del partito, 

. una considerazione ctre suona co¬ 
me un'accusa aii’attuale gestione; 
•Il partito * risponde Gallo - è 
strutturalmente debole. C meno 
che mai un partito di militanti e 
sempre più un partito di eletli. che 
va a marce fonate v^so il cliente¬ 
lismo*. Ma ci sarà pure qualche et^ 
rore di valutazione politica; ad 
esemplo verso i verdi sì é dimo¬ 
strata da parte de} Pi piè condi¬ 
scendenza, quasi avversione, che 
non attenzione; è possibile. Cì 
sono stati certamente elettori so¬ 
cialisti che hanno votato per gli 
ecologisti, soprattutto peidié que¬ 
sti ultimi sono gli uiùct a rimettere 
in causa il funzionamento econo¬ 
mico della nostre società, il suo 
meccanismo di sviluppo, ^no in¬ 
samma Tunica forza di contesta¬ 
zione nel panorama politico fran¬ 
cese». Eppure i soclalisU negli anni 
70 riuscirono brillantemente nel- 
Vqpetazlone di rastrellamento e 
recupero del reducismo sessantot- 
' tino. Come mal hot gli è riuscito 
Gcm i verdi? «QuelToperazione fu 
brillante nella mlutra in cui il so¬ 
cialismo francese rappresentava 
un'alternativa allo stato di cose 
deù'epoca. Incarnava una speran¬ 
za ài cambiamento, un orizzonte 
oggi Ir^joreto*. Che fare altora, per 
recuperare una spinta dinamica?' 
«A mio avviso il partito deve asso- 
lutamente'deiinlre e guadagnare 
un margine di autonomia rispetto 
al Ijovemo. Deve Aper 
pre^erè queliedistanze allequali 
,'c^g rinuncia. Imitandosi a far da 
ufficiare di collégamento tra palaz¬ 
zo Matignon e’società civile. L’au¬ 
tonomia dei partito sta nella sua 
capacità di corilraddire II governo, 
è l'unico modo di soprawivergii. 
Deve essere un partito a vocazio¬ 
ne govemativale nello stesso tem¬ 
po ambire aìia;.lreifofmatione io- 


ciale. Non può limitarsi a cercare 
di fare passare nella società ciò 
che viene deciso dal governo. Le 
faccio un esempio; quando il go¬ 
verno elabora un suo progetto di 
nfoima delTaudiovisivo non vedo 
perché il partito non debba batter¬ 
ti per andare più in là, proponen¬ 
do di tassare la pubblicità sui ca¬ 
nali televisivi privali. Insomma, c'è 
bisogno di un partito con una cul¬ 
tura, e non un culto, di governo*. 

Cambiamo Interlocutore e an¬ 
diamo dritti neU'enrourqge di Lau¬ 
rent Fabius, all'Assemblea nazio¬ 
nale. Qui lavora Henri Weber, da 
vent’anni sugli spalti della gauche. 
anch’egli saggista e scrittore, oggi 
nel cabinet politique* di Fabius, 
di cui è ascoltatlssimo conslglrere. 
«Il Rt è un panilo egemonico, ma 
soltanto sui piano elettorale. È la 
grande differenza rispetto alle so¬ 
cialdemocrazie classiche. In Fran¬ 
cia, a sinistra, ii partito che si con¬ 
notava sul piano ideologico e pro¬ 
grammatico. capace di organiz¬ 
zarsi e mobilitaisì, era quello co¬ 
munista. La Sfio era diventala solo 
un elemento del quadro politico, 
assente dalla società civile». Ma 
nelTormai lontano '71 c'è stato il 
congresso di Epinay: «impunto. 
Epinay significò la rinàscila del Fs, 
ma soltanto sul plano efiàttorale, 
non su quello Ideologico, ancore 
influenzato da) Pcf. È un percorso 
che spiega le grandi fluttuazioni 
dell'elettorato. E un eléttocato a 
geometrìa variabile, che si ridefini- 
sce a seconda delle congiunture. 
Al contrario, un partito elettoral- 
nveme stabile è duéflo che ^isce 
sulla formazione delle coscienze. 
Il'R i fa registra, come un èrerome- 
tro. Fotografa Teslstefite, non ha I 
mezti per-faie altrinrenti.' He una 
presenza debole nei siÉtdacaU e 
nei movimenti sociali. Anche per¬ 
ché I suoi quadri, a partire dalTSI, 
sono stati impegnati più nelle mu¬ 
nicipalità che nel partilo, t poco 
presente nella società civile e ciò 
spiega perché possa pausate dal 
40 al 20%. Non scordiamoci che 
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La mia vita per l'Erre- 
diti, «fendete un nome co¬ 
me Austria: risuona come » 
nomi Inghilterra. Francia, 
Spagna... Invece che mai 
evoca m noi un nome come 
Rdt? Al più un concetto 
astratto. In verità, è mai pos¬ 
sibile provare qualche senti¬ 
mento per un paese che si 
chiama in questo modo, co¬ 
me la Repubblica democra¬ 
tica tedesca?»: questa do¬ 
manda l'ha registrata ne! suo 
diario Maxie Wander, la 
scrittrice austriaca di nascita 
ed espatriata nella Rdt La 
domanda, quarant'anni do¬ 
po la fondazione della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, non ha perduto di attua¬ 
lità. 

Tempo fa un ben nolo ec¬ 
clesiastico delia Rdt ha scrìt¬ 
to. «Non siamo mai stati una 


nazione Come potevamo 
arrivare a sentirci tali? Pnma 
siamo stati una costruzione 
artificiale, ora siamo diventa¬ 
ti uno Stato. Ma nazione 
mai*. In effetti, quando sì ve¬ 
de con quanto dispendio di 
energia ideologica ora si tor¬ 
na di continuo a invocare 
una coscienza nazionale 
democraticorepubblicante- 
desca, nasce ii sospetto che 
quella coscienza ancora 
manchi e che gli sforzi per 
arrivarci finora non hanno 
prodotto molto. 

A quarant'anni dalla crea¬ 
zione dei due Stati tedeschi 
la situazione è paradossale. 
Nella ErreffetI ì tedeschi oc¬ 
cidentali si sentono ripetere 
dai politici che la nazione te¬ 
desca non si arresta ai confl- 
ni della Errediti; qui. invece, i 
detentori del potere ribadi¬ 
scono il concetto di una na¬ 
zione tedesca tutta cacciata 
dentro i confini del «Temio- 
num» che fu zona d'occupa- 
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zione sovietica nel 1945, 
eretto a Stato neli'ottobre del 
1949. col nome di Repubbli¬ 
ca democratica tedesca 
sbarrata dal Muro e dai reti¬ 
colali di filo spinato. 

Ma lo stretto collegamento 
Ira tutti ì tedeschi si manife¬ 
sta in campi diversi. 

Il capo dello Stato e capo 
dei Partito Honecker ama 
un'espressione dhrenlata 
uno slc^an guida della polì¬ 
tica dì Berlino est «Il sociali¬ 
smo con l colori della Rdt*. 
Sembra una foimula per le 
gare olimpiche. Ma, a pro¬ 
posito di gare sportive, viene 


in mente che ì colorì della 
Erreditl sono proprio gii stes¬ 
si della ErreffetI. Li ricordate? 
Rosso, Nero e Oro (Monika 
Zimmermann, 19 giugno). 

Cr 

Israele: U generale è 
stanco. Li chiamano «i ge¬ 
nerali deirintlfada». L'eserci¬ 
to israeliano non è muto, lut- 
l'altro, e le osservazioni dì 
militari sulla rivolta nei terrì- 
ton occupati diventano subi¬ 
to elemento di dibattito poli¬ 
tico. Di conseguenza, nasco¬ 
no grandi discussioni a ogni 


spostamento dì sede, come 
quello annunziato il 19 scor¬ 
so. 

Il punto di partenza d'un 
movimento che tocca le po¬ 
sizioni chiave militari di tutto 
il paese, è la partenza del 
generale Amram Mitzna. A 
quarantatré anni, di cui ven¬ 
ticinque nell'esercito, Mitz¬ 
na, uno degli ufficiali supe¬ 
riori più In vista, lascia il po¬ 
sto di comandante del setto¬ 
re centro, che gli dava la re¬ 
sponsabilità del controllo 
sulla Cìsgiordania. Parte per 
andare a studiare a Harvard, 
in un anno sabbatico. 


Intervento 

Non volevo votare Pei 
poi ho sentito 
Viiletti in tv 

MRQIOnMIQIW ^ 


nel '79 Mitterrand ottenne non più 
del 23%, e che due anni più tardi 
ebbe la maggioranza assoluta». In- 
somma stavolta l'elettorato non si 
è sentilo minacciato: «No, perché 
il potere lociallstà non era minac¬ 
ciato. Era un volo in libertà. Guar¬ 
da un po' i risultati in certe circo¬ 
scrizioni tradizionalmente sociali¬ 
ste; ne) Sud-Ovest ci sono posti in 
cui la lista dei cacciatori ha porta¬ 
to a casa percentuali che vanno 
dal 30 ai 40%». Quindi non c'è al¬ 
cuna lezione politica da trame? 
•Come no. C'è stato un certo mal* 
contento, soprattutto nel dipen¬ 
dente medio, quello che guada¬ 
gna un paio di milioni al mese, 
l'elettore socialista per eccellenza. 
Insegnanti, funzionarì delle poste, 
personale medico e paramedico 
Sì lamentano, poiché poco è stato 
fatto per la difesa dell'occupazio¬ 
ne e la protezione dei redditi*. E 
aH'inlemo de) partito, voglio dire 
le correnti: hannopesalo sul voto? 
«Bah, non credo. E un partito erre 
poca gente, non dimentichiamolo. 
Solo MOmila iscritti, tra cui la bel¬ 
lezza dì 60m))a eletti*. Nufla rispet¬ 
to alla base sociale; «Appunto, ed 
è quella base sociale malcontenta 
che si è astenuta. E inoltre non c'è 
un contrappeso nelTorganizzazìo- 
ne del partito, come c'è nella Spd 
e nel Pei, dove con la mobilitazio¬ 
ne si possono cambiare I risultati». 
Un quadro preoccupante, non tro¬ 
va? «SI, ma attenzione a non trame 
conclusioni sbagliate. Non è cam* 
biato nulla, dopo il 16 giugno. Le 
dirò che noi contavamo sul 2S%. e 
In fondo Fabius Tha sfioralo. E Te- 
lellorato tornerà al 40% quando ve 
ne sarà bisogito*. Qualcosa da 
rimproverare a Piene Maur^7 «Sa¬ 
rebbe paranoico. La venta è che 
questa organizzazione non regge 
cinque campagne elettoraU nazio¬ 
nali di seguito. Si paria di stan¬ 
chezza delTelettorato. flguriamod 
quella dei nostri pochi militanti. 
Cinqua campagne di due meti 
ciascuna». Ore (are. dunque? «È il 
problema del prossimo congresso, 
nel marzo del '90. Credo sarà un 
grande cof^resso. A Efnnay ti Uat- 
tò di smetterla di essere un partilo 
marginate della sinistra francese, il 
partito del 5% sotto la direzione di 
Mendès Frante e Gaston .Defierre. 
Si trattò allora di costnjire il partito 
dominante non solo nella sinistra, 
ma nella società francese. Bene, è 
stalo fatto. Ora comincia la secon¬ 
da tappa: trasformazione della so¬ 
cietà e trasformazione del partito». 
La vedo ottimista; «Non sono otti¬ 
mista, sono detennlnato». 


L ui non k> sa, ma 
chi mi ha dato 
la spinta decisi¬ 
va è staio il mio 
vecchio compa¬ 
gno Roberto Vii- 
letti, vicedirettore de l'Atxm- 
ri!. Non Tavessi visto alla tri¬ 
buna elettorale di Occheito, 
avrei forse mantenuto il prò* 
posilo di votare per ii sole ri¬ 
dente dei verdi. Ora invece 
mi trovo a raccontare come 
un elettore non comunica 
(che in gioventù aveva dato 
i) volo al poi al radicali 
di Nteotò Carandini ed Er¬ 
nesto Rossi, poi perveni'an- 
ni av!va costantemente vo¬ 
tato i^i, infine si era awki- 
nato ai nuovi radicaU, da 
cut si era staccato per dare 
nel 1987 il voto ai demopro- 
letali) abbia potuto all'età 
di 59 anni decidere, da non 
comunista, di volare Pei. 

Intendiamoci, Roberto 
Vinetti c'entra solo come ul¬ 
tima goccia. Ho frovato de¬ 
cisivo il gesto perentorio 
con cui - net rivolgere ad 
Occhetto la sua domanda 
polemica Su Maurice Duver- 
ger - ha mostralo ai tele¬ 
spettatori - con Taria di esi¬ 
bire un prezioso incunabolo 
del (^nquecenlo - te foto¬ 
copie de) chiatthieratissì- 
mo saggio scritto nel 1941 
dal politologo socialista 
franc:ese, candidato nelle li¬ 
ste del pei, Conoscevo quel 
•aggio, per vm seguito gli 
attacchi rivolti in proposito 
a Diiveiger - temj^ addie¬ 
tro - da^i squallidi comuni¬ 
sti fran^. È uno scritto 
opinabile, come quati lutti i 
lavori giovanili di qualsiasi 
intei lettuaie, ma non ha al¬ 
cun contenuto antisemita. 
Eppure XAvmHI aveva ree- 
caltelo una vecchia polemi¬ 
ca auoditeta per concorrere 
al crollo del Pel pronostica¬ 
lo da quati tutti gli osserva- 
tori.È stato quello il momen¬ 
to in cui mi sono detto: ma 
perché non dovrei per una 
voti» votare Pei e dare la 
mia preferenza secca a que¬ 
sto socialista francese, la cui 
candidatura ttatlana sm^ 

‘ schera la inutazióne reazio¬ 
naria avvenuta nei Psi di 
Craxi? 

Psr la verità, da tempo se¬ 
guivo con interesse Tevolu- 
I ziorte in atto nei Pei. Mi col¬ 
pi bivorevolmente una inter¬ 
viste rilasciate il 4 settembre 
I98<3 da Occhetto a IVniliL 
Me ne ero segnala una fra¬ 
se; «Noi abbiamo già messo 
in discussione h) statalismo 
I tradizionale del movimento 
j operaio. Ma ora ci debbia- 
, mo muovere nell'idea che 
io Sialo è fondamentalmen- 
I te capacità di fornire te re¬ 
gole a una pluralità di sc^- 
getti pubblici e privati. Cioè 
abbiamo biso^io di uno 
I Stalo che garantisca dì psù i 
i dirii ti sociali e gestisca dì 
metto». 

I k marzo il ccmgresso del 
I Pei avallò senza riserve ii 
I nuovo corso di Occhetto. In 
, me cominciò a nascere la 
speranza che questo glorìo- 
I so ma contraddittorio parti- 
I to iF>olesse trovare In sé la 
I capacità di mettersi attiva- 
I mente in concorrenza con 
la .‘ìocialdemocrazla, senza 
scimmiottarne gli aspetti de¬ 
teriori. ma superandola nel¬ 
l'intento dì concorrere a 
untt nfondazione in profon- 
ditcì della''sinistra europea. 

Questo giudizio positivo 
non era ancora tale da in- 
duimi a decidere di volare 
Pei AITinitio delta campa- 


Naturalmente la sua parte 
l'ha latta. Aveva due anni di 
com<indo, che. mese più o 
meno, coincidono con Tinti- 
fada. Ma net suo entourage 
sì dice che. insomma. lui ne 
avevi! abbastanza di questa 
ingrata missione di polizia e 
di repressione d’una popola¬ 
zione civile. Comandante di 
reparti corazzati, ferito due 
volte in combattimento c 
due volte decorato, era cer¬ 
tamente poco preparato a 
compiti di polizia. E ancor 
meno entusiasta. 

Portamento altero, viso 
austero circondato da una 
sp^ia barba nera, onnipre¬ 
sente sul campo, beniamino 
della stampa, Mitzna era Tìn- 
camazione d'un certo mo¬ 
dello d’ufficiale israeliano: 
un misto di intellettuale 
combattente e di militare 
idealista. Liberale tinlstreg- 
giante, I^ato ai kibbutz, nel 
19821 aveva dato le dimissio¬ 
ni dallo Stato m^iore per 


gna elettorale pensavo di 
rinnovare il mio voto a Op, 
le cui posizioni però, ben 
presto, mi parvero Intrìse di 
un misticismo poco laico. E 
poiché stimo Gianfrarrco 
Amendola fin dagli anni in 
cui militavamo insieme nel¬ 
la sinistra del Psi decisi che 
avrei votato verde. 

Poi ci furono le ammini¬ 
strative di Reggio Calabria e 
di Matera, con la disfatta 
delle liste comuniste. La co¬ 
sa mi allaimò: se il «nuovo 
corsoi di Occhetto fossq sta¬ 
to fermato da una stangata 
alle europee, e un Pei ba¬ 
stonalo fosse tornato a son¬ 
necchiare sul patriottismo 
di una fradizione beila ma 
anacronistica, chi avrebbe 
potuto ragioneverfmente fer¬ 
mare il trio Forlani-CraxI- 
Romiti? 

Non era (tetto che l’Ifiqui- 
namento mafioso del voto 
dovesse funzionare solo 
nelle elezioni amministrati¬ 
ve. Alle europee dei 1^, 
che io vissi da candidato 
nelle liste radicaii, una zia 
ottuagenaria e lucidissima 
mi f«>ce sapere che a Rlzzi- 
coni, paese calabro della 
mia famiglia patema, i radi¬ 
cali erano passati da 30 voti 
a 370 perché un boss locale 
detenuto aveva stnimenta- 
lizzato la candidatura dell'i¬ 
gnaro Enzo Tortora e nella 
sua zona d'influenza avp'te 
fatto confluire 1 «suol» voti 
sulle liste radicali. Verificai 
l'informazione della cara 
•tetta e scoprii che fenome¬ 
ni anatemi erano accaduti 
in molte altre zone del Sud. 
Rdando nella correttezza 
dei miei compagni di parti¬ 
to, denunciai la cosa nel 
CtNUiglio federale, e ricevet¬ 
ti una valanga di anatemi fi¬ 
no a quando me ne uscii 
daiPr. 

I l voto mafìoso è 
una malapianta 
che. per calcoli 
imperscrutabili, 

mmm può attaccarsi i 
anche a partiti ’ 
onesti come era ed è quello' ' 
radicale. Però è significattvoL i > 
che ci sia un partilo. Il Pei, 
al quale le pressioni della 
criminalità organizzata noi> , 
hanno mai portato voti, e 
ne hanno invece sempre 
tolti.La possibilità che a Ih 
vello nazionale si ripetesse 
lo scrutinio di Reggio Cala¬ 
bria e Matera cominciò a 
farmi prendere in conside¬ 
razione l'eventualità di vota¬ 
re per il Pei. Devo confessa¬ 
re Che ho anche una sorta 
dì vocazione a preferire i 
perdenti, e ricorderete che 
tutti ì sondaci davano il Pei 
in forte discesa. 

Però mi dispiaceva sot¬ 
trarre il mio voto ai verdL 
Qui si è rivelata provviden¬ 
ziale la signora Emma, una 
cara persona che ama I fio 
ti. le case, te gente, e non la 
politica. Non aveva ricevuto 
il certificato elettorale, ma 
non gliene importava pe^ 
ché aveva decìso di non vo¬ 
tare proprio, le ho parlato, 
le ho illustrato i meriti del 
pretore Amendola nella lot¬ 
ta all'inquinamento. Tho ac¬ 
compagnata a rìitrare il cer- 
tiflcato elettorale. La signora 
Emma ha rinuncialo alla 
sua decisione di non anda¬ 
re al s^gio e ha votato per 
ii sole che rìde, permetten¬ 
do a me di votare senza 
rammarichi per il socialista 
Duverger, candidato dei 
nuovo Pel. 


( 

marcare il suo disaccordo ri¬ 
spetto ai modo in cui il mini¬ 
stro della Defesa delTepoca, 
Ariel Sharon, voleva condur¬ 
re la guerra in Libano. 

Incaricato di reprìmere la 
sollevazione in Cìsgiordania, 
non ha mai nascosto il suo 
pessimismo. E aggiungeva; 
«Quel che stiamo facendo è 
contrario al nostro codice di 
condotta». Lasciava anche 
capire che il fallimento dei 
responsabili politici aveva 
messo l'esercito dinanzi a un 
compito impossibile: mette¬ 
re un termine a una solleva¬ 
zione che può trovare solu¬ 
zioni soltanto politiche. 

A destra non ;sli hanno 
perdonato queste dichiara¬ 
zioni. Un gruppuscolo estre¬ 
mista ha distribuito ai soldati 
dei volantini che lo denun¬ 
ziano come «generale gau- 
chiste». Ma anche a sinistra 
sono risuonate critiche con¬ 
tro la condotta delle sue 
truppe {Alain Fhmchon, 
grugno). 






è 











Politica interna 


LacrM 
di governo 


Occhetto a colloquio con De Mita 11 programma indicato dal Pei 

«Questo trascinarsi a vuoto pone Governo al di là delle formule 
gravi problemi istituzionali e legge elettorale che favorisca 
di cui Cossiga dovrà prender atto» gli schieramenti alternativi 


ICIÉig 

A cura d Su! 


«I cinque fenno ìl-doco del cerino» 


«Il Popolo» 
edizione 
del «Sabato» 


M // hìpoìo tende da 
qualche tempo a somi 
gliare sempre piu ai Sa 
bafo il settimanale dei 
(alangisti di Comunione 
e liberazione Al dignito 
so loglio di partito che 
riusciva ad essere talora 
pungente e spiritoso nei 
SUOI corsivi SI è sostituì 
to dopo il congresso 
dell Eur un bollettino di 
guerra che trasuda pre 
potenza e menzogne 
in generale noi non 
nspondiamo ad attacchi 
d) questo segno per 
non abbassare il decoro j 
dell Unità che è uno fra | 
1 maggiori giornali Italia | 
ni Ma (eri si è passato il , 
segno Nell attacco lor ' 
sennato contro i colle 
ghi della Rai colpevoli 
di cercare di lare il prò 
prio mestiere con obiet 
tlvilà SI utilizzano pre 
sunte dichiarazioni del 
direttore dell Umtà mai 
rilasciate ad alcuno 
Noi al contrario vo 
gliamo esprimere piena 
solidarietà ad Alessan 
dro Curo direttore del 
Tg3 che con il lavoro 
suo e dei suoi collabo 
ratori sta dando vita ad 
un telegiornale di note 
voje qualità e di ere 
sceme «audience» È evi 
dente che il direttore ge 
n^ale della Rat ed il 
Consiglio di ammtnistn 
ztone hanno compiuto 
una buona scelta nomi* 
Dandolo Curzi d altro 
canto è m buona com 
pagnia Ira i bersagli del 
Popolo che qualche 
giorno fa si è scagliato 
contro il Tgl e il suo di 
rettore rei di scarso zelo 
anticomunista E oggi 
torna aii attacco come 
preannunciato dal Gior 
naie nuovo di Berlusco 
* ni 

! Cè da chiedersi che 
cosa vogliano i falangisti 
delia «nuova maggio 
ranza» de e quei sociali 
sii che fanno da truppa 
di complemento m que 
sta aggressione Eviden 
temente non sono paghi 
del peso preponderante 
dei partiti di governo 
nella Rai C è una volon 
tà di normalizzazione 
uno spinto di crociata 
furibondo la pretesa di 
soffocare ogni autono 
mia ogni voce diversa 
Non hanno proprio 
imparato nulla dal voto 
del 18 giugno"^ Una De 
che SI presenta con i! 
volto di Lima e Formigo 
ni e aggiungo un Psi 
che sta di rincalzo con 
gli Intini (anno paura al 
paese Anche perché 
non è dilficile scorgere 
dietro alla falange dei 
crociati un esercito di 
elemosinieri e di vendi 
lori di indulgenze Di 
Ciccio Mazzetta e Rocco 
Trane per intenderci 
Dunque abbassate la 
superbia come dice 
una vecchia canzone 
forse risulterete piu sim 
patici ÒMDA 

PS Vedo che II Popolo 
di oggi arricchisce le sue 
bugie con nuovi partico 
lari su un ristorante ro 
mano Ciò rende solo piu 
penosa questa polemica 
e dà la misura del livello 
miserabile di chi la prò 
muove Un tal Pellegrino 
(«nomina sunt conse 
quentia rerum come di 
ce Craxi) mi accusa poi 
dinncalzo sulAixinfi'di 
non essere liberal Cuno 
sa polemica da parte di 
chi vonebbe una tv di re 
girne ^ 


•Dt questo passo si fa drammatica la crlst nor\ ptu 
solo del pentapartito ma del sistema politico» Oc- 
chetto è appena uscito dallo studio di Mita e 
scorre sorpreso le non dichiarazioni di Craxi 
«Stanno facendo i) gioco del cenno Cosi si ingan¬ 
na il paese Questo ci pone di fronte ad un pro¬ 
blema istituzionale estremamente grave II presi¬ 
dente della Repubblica ne prenda coscienza» 


QIOROIO FRASCA POLARA 


■1 ROMA II copione della 
giornata-clou delle consulta 
zioni del presidente incarica 
to salta d improvviso nella 
tarda mattinata quando un 
disimpegnatissimo Bettino 
Craxi concluso il colloquio 
con De Mita dice chiaro e 
tondo ai giornalisti che «sia 
mo ai preliminan dei prelimi 
nari» Che insomma la meli 
na continua In quel momen 
lo nello studio di De Mita c è 
già Achille Occhetto con 
Ugo Pecchioli e Alfredo Rei 
chlin Occhetto fa una valuta 
zicne delle novità maturate 
con il voto «Ha mutato i) 
quadro politico* ripete Poi 
ribadisce che occorre andare 
ad un governo che si muova 
al di fuori di una logica di 
una formula logorata e impo 
lente Infine pone le questio¬ 
ni-chiave che vanno comun 
que affrontate immediata 
mente riforme istituzionali 


(in testa quella elettorale 
della quale i comunisti sono 
pronti a discutere con tutti le 
caratteristiche tecniche) n 
sanamento dei conti dello 
Stato e ntiro dei ticket leva 
dimezzata e salano garantito 
per I giovani riforma fiscale 
legalità al Sud e ambiente 
(su questa base il Pci chiede 
ra una concertazione con i 
movimenti ambientalisti e le 
due liste verdi) 

De Mita registra attenta 
mente chiede alcuni chiari 
menti mostra consapevolez 
za della delicatezza della si 
tuazione Ma non sembra 
mollare gli ormeggi dalla for 
mula di CUI pure ha finito per 
essere vittima sacrificale Mi 
ha dato I impressione » dirà 
più lardi Achille Occhetto - 
che voglia provare sino in 
fondo la disponibilità al pen 
tapartiio» Ma il presidente 


del Consiglio incaricato ha 
dato anche un altra impres 
sione di non aver 1 intenzio 
ne di prolungare di molto i 
tempi e di essere intenziona 
lo - «su questo ci ha dato as 
sicurazioni* - a far quel che è 
necessario per chiarire se c è 
o non c è una disponibilità su 
CUI lavorare Insomma per 
De Mila almeno niente meli 
na 

Ma intanto poche stanze 
piu in là sempre al pnmo pia 
no di palazzo Chigi il segre 
tarlo del Psi la prende molto 
alla larga nella Sala delle Ga 
lere affollata di giornalisti E 
lancia il raggelante awem 
mento che per quanto lo n 
guarda siamo appunto ai 
preliminari dei preliminari 
Quando Occhetto esce dallo 
studio di De Mtta illustra la 
posizione del Pci richiama le 
nchieste programmatiche es 
senziali accenna al rischio di 
tirare le cose troppo per le 
lunghe senza chiarezza e an 
ZI con voluta oscunià Poi pe 
rò quando un giornalista gli 
chiede se dopo il colloquio 
con De Mita la soluzione del 
la cnsi gli pare piu vicina o 
piu lontana sbotta 

«Mi sembra che tra i partiti 
delta maggioranza si stia fa 
cendo il gioco del cenno* n 
sponde E aggiunge secco 
«Vedo con stupore le dichia 


razioni fatte poco la da Craxi 
e constato che mentre un 
partito come il nostro che 
non é chiamato a formare un 
governo perché ne propone 
un altro pone le questioiu 
che interessano il paese 
quelli che dovrebbero dar vi 
la all esecutivo non parlano 
di mente tutto è lasciato net 
vago» 

So^unge Occhetto 
«Quanto sta avvenendo dà ra 
gione alla nostra convinzione 
che siamo di fronte ad una 
cnsi profonda che non è più 
solo dei pentapartito ma che 
investe il sistema politico ita 
liano E allora se si continua 
di questo passo la crisi può 
diventare drammatica» Poi 
una aperta denuncia dell in 
ganno compiuto ai danni de 
gli eletton «Gli avL\ano detto 
di aspettare il 18 giugno per 
decidere £ invece dopo un 
mese di crisi dopo le consul 
tazioni del {residente della 
Repubblica dopo le ricogni 
zioni dell esploratore e anche 
dopo I incarico a De Mita og 
gl SI e al punto che non si 
comprendono neppure quali 
siano i punii programmatei e 
di composizione del governo 
su CUI SI sta discutendo Que 
sto è un fatto che ci pone di 
fronte ad un problema di ca 
ratiere istituzionale estrema 


mente grave Di cui auspico 
che il capo dello Stato pren 
da a) più presto coscienza» 

in mancanza di un accor 
do SI nproporrebbe leven 
luaiità di uno sctoglimenlo 
anticipato delle Camere^ 
«Credo che ad ottobre non 
hanno piu ìt coraggio di an 
darci Comunque pnma di 
pensare ad elezioni anticipa 
te SI deve lavorare a soluzioni 
legislative per cambiare le re 
gole del gioco Poi quando 
saremo proni potremo fare 
elezioni utili Altnmenti nulla 
cambiarebbe» 

Poi nel cortile di palazzo 
Chigi Io scambio di opinioni 
tra Occhetto e i giornalisti si 
fd più sciolto Come cambia 
re le regole'^ «L ho detto e lo 
npeto con una nuova legge 
elettorale che favorisca il de 
terminarsi di schieramenti al 
temalivi Non che io pensi ad 
una destra bieca contro una 
sinistra che vuole sconvolge 
re il mondo Ma vedo realisti 
ca concreta la possibilità di 
uno schieramento di forze 
popolari progressiste con 
frapposte ad uno schiera 
mento di forze popolan mo 
derate* 

Ancora su) tentativo De Mi 
ta e sul governo cosUtuente t 
comunisli porrebbero forse 
un veto all ipotesi che a gui 
dare questa soluzione fosse 


proprio I attuale incancato'^ 
•Nessun veto pregiudiziale sui 
nomi Per noi fa priorità è che 
et SI muova verso una sofu 
zione che rompa lo schema 
pentapartito Poi se a questa 
soluzione si vorrà andare 
spetterà al presidente della 
Repubblica decidere a chi as¬ 
segnare questo mcanco» 

E ancora sui rapporti con il 
Psi Almeno come dice Craxi 
e testimonia Stoccolma è fi 
nrto li gelo tra Pci e ?si> «Non 
c è stato gelo ma da parte 
de! Psi un assalto al) arma 
bianca s) E se finisse sarebbe 
un fatto nuovo» Ma insom 
ma al di là delle diatnbe 
contingenti 1 alternativa di si 
nistra è ancora lontana^ «Do¬ 
po i) volo del 18 giugno sulla 
carta e dal punto di vista dei 
numeri l alternativa è pu vici 
na ed è possibile anche poli 
ticamenle Basta mettere m 
sterne e non è una somma 
arbitrana PCi Psi polo laico 
e Verdi per cogliere tutto il 
paradosso italiano cioè che 
qui esiste una sinistra più for 
le che m altri paesi europei 
ma meno capace ancora dt 
espnmere tutte le sue poten 
zialità E aggiungo una cosa 
se fosse perseguita consape 
volmenle l alternativa otter 
rebbe persino - come dire^ - 
un premio di fiducia da parte 
della gente» 


Craxi non scopre le carte 
D Psi discute sulle alleanze 


L mconlro fra la delegazione socialista e il presiden¬ 
te incaricato si è risolto con un nulla di fatto Craxi 
SI e limitato a esprimere una genenca disponibilità a 
«conconere alla soluzione della gnsi» e dice che 
non vuol sentir parlare di formule ma di contenuti 
Martelli ripete Che 1 pentapartito non esiste più E 
intàntb il vertice del Psi si divide attorno a un quesi¬ 
to l alleanza con la De può continuare’ 


SBRQIO CRISCUOLI 


H ROMX Carte coperte per 
prendere tempo per nflettere 
meglio sul da firsi e anche 
per far scivolare giu De Mita 
un po alla volta senza rìcor 
rere a un velo esplicito Cosi il 
Psi affronta la crisi dt governo 
e al tempo stesso sembra ra 
gionare su un aggiornamento 
- o addirittura su una revisio 
ne - della propria linea strate 
gica 

Bettino Craxi ieri mattina è 
uscito dallo studio del presi 
dente incaricato parlando ai 
giornalisti come se fosse redu 
ce da un incontro con il titola 
re di un semplice mandato 
esplorativo «Abbiamo confer 
maio al presidente del Consi 
glio incaricato il nostro propo 
silo di concorrere a una solu 
zione della crisi se possibile 
rapida anche se questo mi 
sembra piu difficile data la 
complessità dei problemi che 
sono sul tappeto* Esordio 
tanto generico quanto OVVIO II 


resto è un già sentito «Da un 
lato - ha continuato Craxi - 
occorre diradare questa situa 
zione questa condizione di 
confusione politica che si è 
creata dall altro individuare 
meglio e con maggior preci 
stone I grandi obiettivi verso i 
quali dingere (azione parla 
mentare e di governo attuan 
do quei propositi di nnnova 
mento di risanamento e di n 
(orma che abbiamo più volte 
ribadito e che intendiamo rea 
lizzare Insomma che cosa 
intendono fare i socialisti'^ «At 
tendere che il presidente inca 
ricalo fornisca ulteriori dati sui 
quali riflettere per poter pren 
dere ultenon decisioni» 

Ma De Mita che si è intrat 
tenuto con la delegazione del 
Psi per un ora e mezza ha n 
proposto la formula de! pen 
tapart lo pur sapendo che 
Martelli in un intervista aveva 
appena definito questa ipotesi 
come la meno probabile 


Che ne pensa il segretano del 
PsP «Quando sento parlare di 
formule - ha nsposto ai gior 
nalisti - mi viene una forma 
allergica L importante sono le 
cose che stanno dentro le co 
se da fare pòi si può pensare 
alle formule» Martelli ha inve 
ce ribadito la propria'posizio- 
ne E ha spiegato «Il penta 
partito SI è costituito intorno 
alla presidenza prima repub 
blicana e poi di Craxt e nasce 
va da un rapporto tra £)c e 
area laico-socialista su basi di 
parità e secondo un principio 
di alternanza alta guida det 
governo Con i governi a gui 
da de e per volontà di Altissi 
mo La Malfa e Pannelia la so 
lidarietà tra laici e socialisti è 
andata a farsi fngqere Senza 
questa solidarietà - ha con 
eluso li vicesegretario del Psi > 
li pentapartito è una scatola 
vuota una formula senza qua 
lità un numero senza politi 
ca« 

Tutto lascia supporre qum 
di che quello tra De Mita e la 
delegazione socialista sia sta 
to una specie di dtav^o tra 
sordi Martelli offre questa ri 
costruzione «Siamo rimasti al 
prologo in cielo e non sappia 
mo come e quando amvere 
mo al prologo in iena alle 
scelte politiche e alle indica 
zioni programmai che che 
[ondano e g uslif cano un al 
ieanza di governo 

Sulla scena della crisi si 


presenta dunque un Psi spi 
noso ma non disposto alla 
rottura perplesso ma possibi 
hsia tentato da soluzioni nuo¬ 
ve ma ancora avanssimo di 
indicazioni precise Una chia 
ve di ieUura di questo att^g 
giamento può wnire dal di 
battito o travaglio che it 
voto di domenica scorsa ha 
innescato in casa socialista 
L altra sera durante la nunio 
ne delia segretena del Psi a 
quanto si è appreso le acqi^e 
si sono un po agitate Sche 
matizzando si sono contrap 
posti due schieramenti da 
una parte Martelli e Signonle 
dall altra De Michelis Acqua 
viva e Capna I pnmi hanno 
sostenuto che bisogna pren 
dere atto di alcune novità la 
fine del pentapaitiio io spo 
stamento a sinistra del quadro 
politico e I appannamento 
dell immagine del Psi troppo 
ingessato in «battaglie fonda 
mentali» come quelle sulla 
droga e sulla Repubblica pre 
sidenziale I secondi (che rap¬ 
presentano la cosiddetta arca 
mmisicnalista) hanno replica 
to che è impossibile abbando 
nare (a politica di (^llabora 
zione<ompelizione con la 
De perché altrimenti SI espor 
rebbe di più il partito pnvan 
dolo della sua posizione «cen 
trale» nspelto al conservatori 
smo de e anche in vista di un 
futuro rapporto col Pci Ma 
Martelli non si è mostrato con 



Craxi SI intrattiene con i giornalisti dopo (incontro con De Mita 


vinto anzi A questo punto 
ha obiettalo ci troviamo di 
fronte a un Pci che «ii definisce 
socialista e che sta per chie 
dere I adesione al gruppo so 
cialista dell Europarlamento e 
noi non potremo certo sbar 
rargii il passo £ allora come 
possiamo mentre in Europa 
matura questo processo con 
linuare in Italia a restare allea 
ti con la De e a contrapporci 
al Pci’ 

La discussione piuttosto 


Forlcini dice: «La matassa si a^oviglia» 


«La matassa è un pochino aggrovigliata ammette 
Arnaldo Forlani «De Mita ha raccolto disponibilità 
ma non ci sono certezze dice Nicola Mancino La 
delegazione de esce dal colloquio col presidente in 
caricalo piena di apprensione Formalmente la De 
rimane unita intorno a De Mita e ali obbiettno di un 
governo pentapartito con dignità di «alleanza politi 
ca in realtà attende una parola chiara dal Psi 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA È durato meno di 
un ora il colloquio tra Ciriaco 
De Mila e la delegazione de 
mocrstiana che ha concluso 
nella tarda mattinata di ieri il 
primo giro di consullazioni 
Quando Forlani Scotti Bodra 

10 Mancino e Martinazzoli 
escono tutti si aspettano che 

11 segretano democristiano 
salga alla fnbunetta per le -di 
chiarazioni ufficiali come 
hanno fatto prima di lui Craxi 
t Occhetto Ma Arnaldo Porla 
ni creando qualche scempi 
gito tra la pattuglia di operato 
n con le telecamere e \ mieto 
foni già piazzati dice che «fa 
re dichiarazioni ufficiali sareb 
be un po eccessivo da parte 
nostra* Un modo un po sin 


gelare per comunicare un cer 
to mbarazzo e soprattutto 
una pos ztone dt attesa da 
parie del maggior partito di 
governo De Mita infatti ha 
avuto dichiarazioni di disponi 
bililà dagli alleati ma gii man 
cali tassello pu importante 
una chiara indicazione da 
parte dtl Psi Forlani comun 
que non si sottrae alle doman 
de dei giornalisti Veniamo 
da una vicenda elettorale 
complessa dii! Cile - comin 
eia col dire - e c é stilo un 
confronto non solo sui temi 
europei ma anche sulle vicen 
de nostre e sulla crisi di gover 
no La nostra opinione è or 
mai conosciuta da tutti siamo 


impegnati a concorrere alla 
soiuz one della crisi Possibil 
mente in tempi rapidi • 

De Mita quindi continua a 
muoversi sulla linea decisa lu 
nedi dalla Direzione democri 
stana il lentatvo rimane 
quello di formare una maggio 
ranza a cinque c con pena 
dignità poi iica Forlani lo n 
badisce man mano che parla 
però emergono tutte le d ffi 
eollà di questo obb ctt vo g à 
reg strale da De Mua nel pn 
mo g ro di consultaz oni i 
tasse 11 per comporre il mo 
saico delia crisi sono alla nn 
fusa la De pensa che possa 
no essere nordinati ma è piu 
una sua volontà che una 
realtà della s tuaz one attua 
le D pende dunque anche 
da la volontà degli altri npe 
te molte volle e se questa 
volontà ei sarà i tempi di so 
luzione potranno anche esse 
re ngonevoh Forlani parla 
ind st nlam< nle degli altri 
ma è chiaro che ciò che si 
aspetta come dee esplicita 
mente il presidente dei sena 
tori democristiani Nicola Man 
cino è una parola chiara «da 
parte delia Direzione sociali 


sta» Già che cosa pensano i 
leader de dell intervista di 
Martelli in cui la fase dei pen 
tipartilo è data per morta'’ len 
mattina non I aveva aiKora 
letta nessuno E Forlani che 
cosa risponde a chi gli do 
manda un giudizio sulle affer 
mazioni di Craxi che prende 
ancora tempo che non vuol 
parlare di accordo politico e 
forse pensa ad un asse De Psi 
che tagli fuori gli altn alleati’ 
"Non mi panno questi gli 
aspetti essen/ial smussa il 
segretario de E ribadisce però 
(impostazione per ora data 
alla crisi dal suo partito ac 
cordo «programmatico" e ac 
cordo «politico- non sono in 
contraddizione Non cè ne 
cessanamentc - dice anche 
Mancino un pnma e un 
«dopo» L miportanle è arrivar 

CI 

Non sarà facile però La 
matassa si spinge a d re For 
lani - è un poch no aggrovi 
gitala» SI perchè De Mila ha 
venficalo «molivi di contrasto* 
anche se - aggiunge subito > 
c è la «dispionibilità a r solver 
li> f moUvi di contrasto però 
sono «complessi* «Ci sono va 


lutazioni retrospettive poi le 
valutazioni attuali e forse an 
che qualche condizionamen 
lo in rapporto alla vicenda 
elettorale Oltre all inatteso n 
saltalo del voto la crisi toma 
dunque ad essere condiz una 
la da un contenzioso che - ri 
corda sempre Forlani - risale 
alle polemiche nei governo 
pnma deli inverno e che è 
stalo nnfocolato nei congressi 
del Psi e del Pri Insomma le 
cose da ncomporrc- sono 
•molle» anche se De Mila «ha 
appena cominciato e quindi 
non vedo perchè non dovreb 
be mdare avanti» 

La De dunque aspettando 
Craxi resta formalmente unita 
sulle sue posizioni intorno al 
presidente incaricato Del re 
sto non ha alternative Accen 
luare posizioni diverse in que 
sto momento potrebbe fornire 
qualche appiglio al non sem 
plice dilemma che deve scio 
gl ere i] segretano scxiialisla 
N cola Mancino uomo vicino 
1 De Mita hi ripetuto ieri al 
cuni cardini del punto di vista 
de sulla soluzione della crisi 
per esempio sulle nforme isti 
tuzionali «Devono entrare nel 




I l ca La sori 
Cinaapevofè 
Iute Egli ha 
Se non avess 
Ching direi cl 
s merila una 
n© certo noi 
approvi il nu 
0 che dubiti 


A MdOfllO «Le cose non possono nma 

i rVlillA HÌCCPHI* definitivamente an 

" ■V!I"r mentale Quando quello 

«Il Pei dVdllti che sta sopra è compieta 

Aliai spezzalo esso ritor 

alle eurupee» na da sotto » Tradotto in 

linguaggio politico signifi 
ca il nuovo Pci supererà po¬ 
sitivamente fa prova elettorale Così almeno aveva previsto 
Sui I esperto di Chmg sulla nvisla «Tic» dopo aver interro¬ 
gato il libro deli antico oracolo cinese a proposito dell im 
minente scadenza elettorale II «pronostico* è stato fatto a 
maggio in tempi dunque non sospetti «Credo che non sia 
if ca«o - scriveva Sui - di chiedere uitenori precisazioni sul 
I entità della npresa del Pci ci basti sapere che secondo i 
Ching è finito un ciclo e che il nuovo corsq avrà successo* 


I Verdi «Rifiutando qualunque pre 

n»l mnierno? giudizio sui nomi e sugli 

nei yuvernur schieramenti I Verdi hanno 

BOJtO U nnnovato sulla base di es- 

PAM/*hl fin senziali punti prc^rammati 

nunuil III# j., |g pi^pna candidatura a 

far parte di un governo in 
grado di realizzare quella 
svolta ecologica e quella trasparenza istituzionale che set 
tori sempre più ampi di opinione pubblica nchiedono» Co¬ 
si il senatore Marco Boato ha affrontato len la questione 
dell ingresso dei Verdi al governo anche se «in questa fase 
è pre maturo sia dare scontato un esito che è ancora tonta 
no sia anche considerare irrealizzabile una positiva iniziati 
va politica appena rinnovata* Decisamente negativo inve 
ce il punto di vista di Edo Ronchi eletto nelle liste Arcoha 
len? «Non possiamo diventare un appendice det pentapar 
tito o di un altro governo sostanzialmente centrista» 

Benedikter Dopo il defenmento ai prò- 

vunie fondare 

VUIMC lunuaic presentato nella lista «lede- 

un partito ralista» alle elezioni euio- 

Rnti-SvD Alfons Benedikter è in 

aiiU*iAV|i procinto di formare un nuo 

vo partito di lingua tedesca 
in Aito Adige contrapposto 
alla Svp e in grado di raccogliere tutti i sudtirolesi in disac 
cordo con il «pacchetto* di norme del nuovo statuto specfa 
le di autonomia «f tempi > ha dichiarato ) ex numero 2 del 
la Svp •» non sono ancora matun ma lo diventeranno molto 
presto» Non è ancora chiaro se Benedikter fonderà da solo 
il mc^menio di opposizione alla Svp o se si unirà agli altri 
due piccoli partili di opposizione lo «Heimatbund» di Èva 
Klotz e 1 liberali sudtiroretesi (Pps) di Meraner 


E Magnago A un mese e mezzo dal voto 

HA amministrativo la situazio- 

Hiuc iiw ^ ne al Comune di Bolzano è 

U COfflUnlSn ancora al punto di partenza 

a VRnii costitu- 

V YCiui zione di uni coalizione a ot 

to senza comunisti e verdi 
Lo ha precisato il teaderSvp 
Magnago incontrando appunto le delegazioni del Pci e de¬ 
gli ambientalisti La Svp punta ad una maggioranza asse 
me alla Oc al Psi al Psdì al Pn al Pii ai ladini e ai pensio¬ 
nati e solo se questa trattativa dovesse tallire verrebbe pre¬ 
sa in considerazione una possibile entrata m giunta dei qk>- 
mun sti La partecipazione dei verdi viene esclusa «a priori» 
da Magnago a causa della loro opposizione ad alcuni prin¬ 
cipi fondamentali del «pacchetto» 


L’Unfonquadri •Dopo che un quarto dell e 
rhii»H 0 hIIIiau» lettorato italiano ha manife- 
uivcuv niiuuvc gjgjo atteggiamento di 
lOrinC di protesta o disinteresse con 

raODresentanZa» astensione o scheda bianca 

• w^RiwBifcw occorre porre mano urgen 
temente ad una riforma del 
la rappresentanza sta socia¬ 
le eh» politica in modo da dare voce a quei ceti che aheor 
piu oggi si sentono esclusi e quindi manifestano rifiuto ver 
so le istituzioni» Se ne dice convinto x\ presidente deli VJ 
nionciuadri Corrado Rossitto m un breve commento dei n 
suUati delle elezioni europee di domenica scorsa Fra i se 
gnali di questa protesta RossiUo indica anche «il lai^o con 
senso conseguito dalle nuove forme di rappresentanza po¬ 
litica per concludere che «anche i rapporti industriali non 
possono essere più pensati e calati d autonià dall alto ma 
devo IO correttamente coinvolgere e rendere partecipi i la 
voraljn dipendenti attraverso le loro rappresentanze effetti 
ve» 


accesa è andata avanti per 
un paio d ore Sembra che 
Craxi abbia ascoltato in silen 
ZIO gli uni e gli altri limitando¬ 
si a interrompere De Michelis 
con una sola domanda l ac 
cordo con la De per fare che 
cosa’ 

La matassa dovrebbe essere 
sbrogliata dalla direzione che 
si riunirà la seti mane pross 
ma Nel frattempo si fa strada 
un ipotesi governo a guida £)c 
con appoggio esterno del Psi 


aREGORIO PANE 


programma nella stessa misu 
ra del precedente governo Se 
ne possono aggiungere pur 
chè non modifichino la Costi 
tuzione Va considerato una 
riforma istituzionale l ammo 
demamento dei servizi in vista 
del 93" E la nforma elettora 
le’ «Non ne abbiamo parlalo 
ma il tema può essere oggetto 
di confronto nei parliti Poi ve 
dremo se dal confronto ravvi 
cinato tra i partiti si può rea 
vare qualche proposta nuova 
ma non provocatoria- Ancora 
sbarramento dunque alle 
idee craxsane di «seconda Re 
pubblica» E sul resto dei con 
tenuti programmatici emerge 
anche dalle file de una certa 
inquietudine Aleggia il (anta 
sma assai corposo del ticket 
sanitario Cosi De Mita anche 
dai SUOI si sente rivendicare 
maggiore attenzione ai prò 
blemi della gente dell am 
biente del funzionamento di 
un amministrazione pubblica 
costosa e semisfasciata An 
che per Mancino comunque 
la crisi è tutta da risolvere De 
Mita - dice - «ha acquisito di 
sponibilttà ma non ci sono 
certezze» 



U searetano tic Fotlanl dopo « colloauto con il presidente del 
Consiglio Incaricato 
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Ballino 

ÀSt]ocxx)lma 
sintonia 
col nuovo Pd 


^■i ^toppOLMA. 4.'lmpref- 
sktfle generale è tenz'altro 
poiitiya>. Questo il commento 
di Antonio Besiolino. delta se* 
gietorta del Pd> «Ula pilma 
partecipazione del comunisti 
'a iin congresso dell'lntema* 
zlonale socialista. In una Inter* 
vista alta «Dire» BassoHno - 
presento a Stoccolma come 
•osservatore* insieme a Gior* 
gio Napolitano - traccia un 
primo bilancio di una espe* 
lierua che ha rappresentato 
una delle no\aiA madori di 


oeli'Intemazionale. 

I «Non c’è dubbio - dice Ba»* 
solino -1 momenti più impo^ 
tonti sono stati t discorsi di 
firandt e di Carlsson, oltre alla 
risoluzione politica fìnale. In 
molti casi abbiamo rilevato la 
tolto sintonia, in primo luogo 
in tormini di cultura politica e 
Jper il modo nuovo'di guarda* 
^ alle grandi questioni del 
^nostro tempo, con la rlceica i 
.avvenuto nel nostro partilo e i 
Jche ha trovato nei nostro re* 
cento congresso un momento 
di gtohde,rilievo*, 
j Quali sono 1 terni della riso* 
luzione politica in cui cl sono 
ìpartlcolar) convergenze con te 
;posidonÌ del Pei? «È da sottoli* 
^neare che sui disarmo è stata 
espressa la ferma opposizione 
(all'ipotesi di modernizzazione 
delle ami nucleari tattiche • 
tteponde - e sono Inoltre state 
espresse l'indicazione e la vo* 
tonta c^e si giunga airaboli* 
zione di tutte le armi nucleari 
^di teatro, non strategiche. Nel* 
'la risoluzione politica viene 
anche detto con fona che la 
coM a) riarmo navale e in al* 
tri'ciimpl deve rientrare neH'a* 
Agenda delle trattative per 11 dì* 
■salino*. Uno dei tomi tu cui 
.vtepg posto raccento è anche 
,U problema della disoccupa* 
.itofto... «SI. è mi ha colpito, ad 
^esempio « dice Bassolino % 
che sto stato proprio lo svede¬ 
se livw Carlsson a porlo, 
(proprio hil che è primo mini* 
istfo 41 Un paese In cui la di* 
[aoàcupazlofto è solo airi.6%. 
i!mì sembra Interessante che 
inella risoluzione politica si 
'metto giustamente l'accento 
jsul fatto che il libero mercato, 

; tosato a se stesso, è incapa* 
^oe4i rièolvere 1 problemi posti 
'detto fi|odema disoocupazlo* 
.ne Exiuesto non sq* 
/lo paesi poveri, ma^he, 
icdpto'sl atferma, in quelli plu 
^avap^ dell'Occidente. 

C^ate giudizio sulle posi* 
izloni prese dal congresso sul 
ipaesi dell'Est? *È evidente che 
>vf è stota una discussione an* 
che forte tra i partiti dell'lntor* 
^nazionale che hanno posizìo* 
,nl dlKetenil *■ spiega BassoUno 
sono stale spinte a dipin* 
•gM lutto in nero, In modo in* 
'dlffetonzlato, ma alla Ime ha 
vinto la lìnea di Brandt. Il giu* 
.dizio che è stato espresso dal* 
«la rù^luzlone politica mi sem* 
i^bra molto equilibrato e artico* 
laip. Ritengo slgniftcatìvo che 
si^no stati evitati giudizi som* 
mari e liquidatori su una reai* 
jtà è molto complessa e 
variegato. Mollo netto e ani* 
maio da forte spinto positivo è 
1,11 giudizio sul grande sforzo di 
rinnovamento portato avanti 
da Gorbaciov in Urss, e sulle 
aperture democratiche e più* 
raliste che si sono manifestate 
in Polonia e In Ungheria. In* 
tonto martedì prossimo, come 
informa il Pel Marchais veirà a 
Roma per incontrare Achille 
Qahetto. 


Scandalosa sparsone al Senato La protesta dell’opposizione 

Al vertice di undid dei m^ori e 9 dissenso dei repubblicani 
centri o^edalierì e sdentifid non ha femiato la m<^oranza 
nominati ex dirìgenti di partib Le competenze non hanno contato 


Sanità lo 




ta con unl>Iitz 


In piena crisi, governo e maggioranza varano una 
maxilottizzazione per undici tra i maggiori ospe¬ 
dali e istituti scientìfici del paese. Il «via» ieri alla 
commissione Saniti del Senato. Racimolati, per U 
numero legale, senatori di tutte le commissioni. 
Comunisti, Sinistra indipendente, radicali e repub¬ 
blicani non partecipano al voto. Premiati dirigenti 
de, socialisti e socialdemocratici. 


NIDOCANCni 


-.ir, ” • «.i 

. ... - 


■ ROMA. «Il pentapartito 
non esiste più*, aveva detto il 
giorno prima Claudio Martelli, 
nferendosi alle possibili solu* 
zioni della crisi di governo. 
Non esisterà forse più come 
formula di governo, ma steu* 
ratnente è vivo e vegeto quan* 
do SI tratto di spartire il potere, 
in altre occasioni è toccato 
agli IsUtutì di credilo, Ieri a un* 
dici tra ì più prestigiosi ospe* 
dall ed istituti scientifici Italia* 
ni. Già due volte, nelle scorse 
settimane, governo e maggio* 
ranza avevano tentato di vara* 
re la maxilottizzazione alla 
commissione Sanità del Sena* 
to. In entrambi 1 casi, i comu* 
nisii e gli altri gruppi di opp<> 
sizione ** oltre al repubblicani, 
motto perplessi suli'operazio* 
ne <* avevano «stoppato» la 
manovra. Ieri era Tultimo gior* 
no disponibile, a nonna di 
legge, per l'emanazione del 

g alere da parte del Pariamen* 
r e già si profilava un'altra 
battuto a vuoto per la decisio* 
ne del ^i. della Sinistra indi* 
pendente e del ladicaU di non 
partecipare al voto, per la vo* 
lontaria assenza dei repubbli* 
cani e per la qua» totale as* 
senza di senatori di maggio* 
ranza detto commissione. 

Ma. pur di decidere subito. 


De e Psi hanno stabilito di so* 
siituire gli assenti con altiet* 
tonU parlamentari di altre 
commissioni, che, naturai* 
mente, venivano precettati so* 
lo per alzare la mano, non 
certo per competenza o corto* 
scenza. Cosi, con questo siste* 
ma, la m^ioranza ha raci¬ 
molato i laroti necessari per 
dare parere favorevole alle 
nomine. «Sarebbe stato più 
corretto *> ha detto 11 comuni* 
sta Nicola Imbriàco *• attende» 
re la soluzione della crisi*. Ma 
tani'è: la crisi si prolunga al* 
l'infinito, decine di disegni e 
proposte di legge, anche di 
grande nìevanza, sono bloc¬ 
cate nei due rami del Parla* 
mento, eppure per le nomine 
SI trovano sempre tempi e 
modi, vivo o morto che sia il 
pentapartito. 

La Incenda venne, per la 
prima volta, alla luce nelfa se* 
auta della commissione del* 
l'ultimo giorno di maggio. I 
senatori presenti, un poco alli¬ 
biti, si vùteco lecapitofc rtolto 

E residenza undici (tonte era 
i nomine su cui è^rlmere il 
patera) fogM. che avièbbe* 
ro dovuto rappresentoie altret* 
tonti eutriia/AÀrr del candidati. 
Allibiti per la torma, perché si 




trattava dì fogli non del mini¬ 
stero competente (quello del¬ 
la Sanità) ma compitaU d^ll 
stessi interessati: ma ancor più 
allibili per il contenuto, per te 
benemerenze autoaccampa¬ 
te. 

Infatti, si scopriva che la 
stragrande maggioranza degl) 
interessati non aveva alle spal¬ 
le alcun passato nel settore 
specifico, ma soltanto trascor¬ 
si come dirigenti dei partiti di 
maggioranza o competenze in 
materie che nulla avevano a 
che fare con medicina, scien¬ 
za, riceiu, ospedali. £ vaga¬ 
no solo alcuni esempi. Giu¬ 
seppe Abbondanza, per rico¬ 
prire la càrica ^ presidente 
per l'Istituto per l tumori <UMI- 
tono, vanta 1 fneaifco di se^ 
torio prorinclale del Fri dìella 


Lombardia, oltre che presi¬ 
dente deli'lstituto per le case 
popolari; Mano Bercè, invece, 
per la massima carica dell'sli- 
luto «Burlo Garofalo» di Trieste 
segnala <U essere stato segre* 
tano fmvmciale del Psdì di 
Trieste e presidente dell’Ente 
pTovlnctote per il turismo; a 
sua vt^ta Vuginlo Trespi, per 
sostenere la sua candidatura 
al «San Matteo* di Pavia non 
tfo^ di meglio che sottolinea¬ 
re un passato dt segretario 
provinciale della De e di con¬ 
sulente della Coldiretti. E an¬ 
cora: Umberto Lancionl aspira 
alla pto alta carica di un mtù» 
to prestigioso come il Rizzoli 
di Bologna perché, sostiene, 
ha avuto un impiego presso 
l'ufficio acquisti deiTa società 
Calderini e la consulenza del¬ 
l'Ente fiera di Bologna. Che di* 


re. Infine. deirineHablte on. 
Natale Pisicchlo. de che orna 
Il suo currioifum per l’ospeda¬ 
le oncologico di Bari con le 
motte legislature da deputato 
scudocroclato, con la pru¬ 
denza dell'Istituto centrale 
della pesca e con vent'anni di 
dirigenza delia Osi. 

Cl fermiamo a questo punto 
con gli esempi, ma vogliamo 
ncordare che le altre presi¬ 
denze si riferivano a istituzioni 
pure di grande prestigio come 
li Gaslinl di Genova, il Fisiote¬ 
rapico di Roma, l'ospedale 
Maggiore di Milano, l'Istituto 
di ricerca sul cancro di Geno¬ 
va e quello per II ricovero e la 
cura degli anziani di Ancona. 
Una manovra cosi smaccata¬ 
mente ma anche rozzamente 
spaithorta aveva sollevato na¬ 


Parla il presidente della Corte costituzionale 

Srga al govofno: <^(m sì risana 


•Il risanamento del bilancio dello Stato non può es¬ 
sere effettuato a danno delle categorìe più povere». 
Francesco Saja, presidente della Corte costituziona¬ 
le. chiama In causa il governo nel corso di un con* 
vegno. fteidente • gli abbiamo chiesto - la sua crìti¬ 
ca si riferiva anche ai ticket?. «La Corte - ha risposto 
- non ha dovuto sinora occuparsene. Ma erano im¬ 
plicitamente compresi nella mia annotazione». 

FABIO INWINKL 


■iROMA. Ancora una volta 
Frqpcesco Saja invita gover¬ 
no e Parlamento a rispettare 
l principi fondamentali del 
nostro ordinamento. Questa 
volta l'appello non é conte¬ 
nuto net testo di una senten¬ 
za emessa dal palazzo della 
Consulta, ma nel discorso 
pronunciato ad un conve¬ 
gno giurìdico. L'occasione é 
stata fornita dalla presenta¬ 
zione di un volume dell’an¬ 
nuario Inpdal (l'Istituto di 
previdenza dei dirìgenti in¬ 


dustriali) suir<appotto della 
giurisprudenza costituziona¬ 
le alla formazione del diritto 
del lavoro*. 

Presente il ministro Rino 
Formica, il presidente Saja 
ha sottolineato l'Impegno 
della Consulta sui problemi 
del lavoro, e di quello subor¬ 
dinato in particolare, «senza 
peraltro indulgere a inutili e 
pericolosi atteggiamenti de¬ 
magogici*. Ha quindi richia¬ 
mato l) governo ad una cor¬ 
retta osservanza dei pnneipi 


In materia À politica àoétk, 
«Il risanamento del bilan¬ 
cio, che é un bene impor* 
tontissimo fondamentale per 
la vita delio Stato • queste le 
parole del doti Sala - non 
pub essere effettuato se non 
nell'ambito deU'QSseivanza 
del precetti della Costituzio¬ 
ne e questo implica che gli 
oneri debbono essere ripar¬ 
titi ugualmente su tutti I cit¬ 
tadini e non é pMsìbile che 
delle categorie minori, cate¬ 
gorìe più povere, subiscano 
dei trattamenti che non con¬ 
sentano loro di condune un 
tenore di vita dignitoso co¬ 
me previsto dall'artSti della 
Costituzione». 

Al presidente v'dii'Alla 
corte abbiamo rivolto qual¬ 
che domanda. 

Dottor Sija, to Coosulta 
ha le carte in regola tu 
questa materia? 

Le sentenze uscite in materia 


À lavoro e sicurezza sociale, 
anche nel periodo successi¬ 
vo a quello contemplato dal 
votome deil’Inpdaf. segnano 
un solco assai preciso. 
Ognuno è tenuto al sacrifici 
In proporzione alle proprie 
capacità economiche. Ci 
guida li principio di ugua¬ 
glianza affermato dalTait 3 
della Costituzione, unita¬ 
mente ad un’ispirazione nel 
senso della solidarietà e del¬ 
la giustizia sociale, t il caso 
di decisioni recenti suU’ade- 
guamento del livello delle 
pensioni minime, o sull'Inse¬ 
rimento ai lavoro degli han¬ 
dicappati. 

Nel suo richtozno al gow> 
no erano compresi anche i 
provvedimenti sul ticket? 
Su questa materia alla Corte 
non è arrivato sinora alcun 
ricorso. Ma essa era implicita 
nella mia ntriazione sulla tu¬ 


li presMsnto deità Corte costitiizionale. Francesco Sala 


tela delle categorìe più de¬ 
boli. 

Lei rischia di eseere consi¬ 
derato come nn personag¬ 
gio scomodo per goveno 
cPartamento. 

lo invito gli altri organi a 
muoversi secondo il dettato 
costituzionale. E mi sforzo dì 
fare la mia parte. Due anni 
fa, quando assunsi la presi* 
denza della Corte, c’erano 
4000 cause pendenti In que¬ 
sto momento ne abbiamo in 


Il voto in Campania: Psi deluso 
polemiche nello Scudocrodato 

La De di Napoli 
Èli conti 
col primato pd 

Un manifesto affisso sui muri di Napoli ricorda che 
in questa cittì il FCi i tornato ad essere il primo par* 
tito ed ha sfiorato il 30%. E gli effetti si sono imme¬ 
diatamente fatti sentire: slitta di una settimana la vb* 
rifica al comune. Intanto in casa de si accende la 
polemica sul fatto che dei sei eletti al Sud ben 5 so¬ 
no campani e quattro sono consiglieri regionali e su 
loto pende la «regola dell'incompatibilitì». 


D/UXO WOSTHA REDAZIONE 

VITOPaiNIA 


turalmente la pronto reazione 
dei comunisti, ma anche qual¬ 
che perplessità tra i senatori 
della maggioranza. E non solo 
tra 1 repubblicani, tonto che il 
presidente della commissio¬ 
ne, il socialista Sisinlo Zito, 
aveva accolto to nchlesto di 
rinvio, invilando >1 governo a 
presentarsi con proposte me¬ 
no provocatorie. E nel secon¬ 
do round, una settimana do 
po. il governo ha dato una 
mano di belletto alle sue pro¬ 
poste. Sempre quelle erano, 
ma questo volto presentate su 
carta Intestato del ministeio 
della Sanità e senza quei ri¬ 
chiami alle cariche di partito 
dri catvdidati. Ancora dibattiti 
accesi e arteora rinvìo. Ieri, 
ruìtimo atto airultimo minuto: 
stessi nomi, stessi blogralie. 



cassetto 138: la nostra deci¬ 
sione arriva al massimo en¬ 
tro sei mesi dal ricorso. 

Ecco, è proprio questo ef> 
fldenza che po6 detemti- 
Dire qualche tensione» Se 
unotolconfrooti... 

Mah, qualche ripercussione 
■oggettiva* si sente per il fat¬ 
to che precediamo il Parìa- 
mento, talvolta lo incalzia¬ 
mo. Ma, sia chiaro, non c'è 
nessuna rivalità. Ho ti massi¬ 
mo rispetto per tutti. 


■BNAPOU. llfUlomaadet* 
sere il partilo più votolo a Na¬ 
poli Cd anche se moki tonno 
finto dt ntanie è un dato che 
inevttobUmente al riflette sulla 
crisi della novtncla. su quella 
strisciante al Comune e quella 
che itschia di rtesplodeie alla 
Belone. «(IMAdtventoto9 
primo partito In città - affè^ 
ma Felice fossa, segretario cit¬ 
tadino del Pd •, li Psdi non ha 
peno consensi. Rispetto a 
queste due considerazioni al- 
Conteremo un'attenta analisi 
del dopo voto europeo». Poi, 
a^unge, t socialisti concor¬ 
deranno cón le altre fonte po¬ 
litiche gU Impegni l^ati alla 
situazione politica napoleta¬ 
na. £ mm esclude che il voto 
europeo polirebbe aprire unar 
nuova tose ha le forze della si¬ 
nistra. 

In via del Fforentinl, doro 
ha sede la (interazione comu¬ 
nista. c’è urta gratute e com¬ 
prensibile soddisfazione per il 
risultato eleltorate. ìa aesclta 
comunista è un dato generate 
In quasi tutti l centri della pro¬ 
vincia. come nei quartieri del¬ 
la città. Ma - come sottolinea 
il segietotfo provinciale, Berar¬ 
do Impegno - Il dato politico 
più rigniflcativo è il successo 
napoletono ed il crollo della 
De che viene distanziata di 
ben tre punti 

In casa de te acque non so¬ 
no del ^tto tranquille, fn una 
? riunfblne della segieibria citta¬ 
dina è statadecho di far slitta¬ 
re to verìfica al Comune dì 
una settimana. Ma non é tut¬ 
to. Perché dei sei candidati 
portoti al Pariamenlo euro 
peo, ben quatiio sono asses¬ 
sori o consuglleri r^ionali. A 
Strasburgo sono andati, infatti, 
Mario Forte, andteottlano, 
Giuseppe Mottola, assessore 
regionale ail’agrìcollura ap¬ 
poggiato dalla Coldìretti. Lo¬ 
renzo De Vitto, ex assessore 
che è stato sponsorizzato dal¬ 
la conente fa capo a De 
Mito, e Antonio Fantini, ex 
presidente delia giunto iegk> 
naie, basista, ma sostenuto da 
atoe componenti C'è anche 
un altro consigliere regionale 
delia De ìn attesa della nomi¬ 
na ad eurodeputato, é Ftance- 
sco Lamanna, il quale aspetta 
la solurione della crisi di go¬ 
verno per sapere se Cmilìo 
Colombo sarà costretto a dare 
le dimissioni a causa dì un 
nuovo incanco ministeriale. 

La De ha stabilito, in un 
proprio deliberato, l'incompa¬ 


tibilità (ra to carica di eurode¬ 
putato e incarichi dettivi ito> 
gionall U|to ìnoompatibittil 
infSTKà non previsto detta tef- 
ge, mache, se rispettata, po^ 
teiebbe fuori dal consiglio re¬ 
gionale quattro peiaonaggi 
(se non cinque) di spicco 
dello scudocrociato. Ma d da¬ 
re le dimisrionl da conigliere 
regionale qualche neoeurode¬ 
putato ora non ne vuol sentire 
parlare. Intanto il trombatovi 
to Napoli (a fuoco e fiamme 
sia contro il sistema etettordc 
(per il gioco dei resti tte del 
19 seggi delia circoscrizione 
meridionale sono stati tue- 
gnati alle circoscrizioni dal 
nord Italia), sia al sistema del¬ 
le preferenze che nel suo pa^ 
tuo hanno favorito oltre misu¬ 
ra 1 candidati campani (cin¬ 
que dei sei eletti sono orl^nail 
di questo regione e se Cotom- 
bo si dimette la diCQScrizipne 
meridionale sarà rappresenta¬ 
to solamente da campani)* 
Nel i^oco dimìssiont tì, dànàh 
sioni no entra anche ui albo 
(attore, vale a dire quello degit 
equilibri correntìzzi della ()c; 
ringresso dei primi del non 
eletti cambierebbe la geogra¬ 
fia del gruppo regionale alte» 
landò l precari equilibri detto 
scudocnxlata £ sono proprio 
questi scontri interni a far al^ 
(ermaie a più d'uno che le 
Giunta Clemente, eletta dà pra 
co, mvlrà in crik net 
pochi giorni rimanendo in'ee» 
nca più o meno un iTiese.'atoi» 
bilendo cosi un uUeriolW-re^ 
cord negativa 
l succesri etettorall dell'ex 
assessore regionale socialisto 
Fianco Iacono non danno in¬ 
vece luogo a problemi. A suo 
posto alla regione dovrebbe 
essere preso infatti dal cottega 
di corrente Giuseppe Riocia^ 
di, segretario provinciale del 
Psi a Napoli. Tempesto, inve¬ 
ce, nel MsL Eletto il capoUsto 
TatoreUa, primo del non eletti 
è il parlamentare Antonio 
Mazzone. Qui il gioco delle ri¬ 
nunce si fa complicato: alcuni 
esponenti dell'Msi napoletono 
chiedono con Insistenza al 
pugliese Taiarella dì tosctore il 
posto a Mazzone che si dimet¬ 
terebbe a sua volta lasciando 
il posto a Massimo Abbaton- 
gelo, che in questo modo riot* 
teirebbe l'Immunttà e potreb¬ 
be evitare per qualche tempo 
il processo per la «strage di 
Natale» per la quale è stato re¬ 
centemente nnviato a giudizio 
dal tnbunale di Firenze. 


Penil leader radicale La Malfa «ha perso la testa» ma il «polo» laico si farà 
«Entusiasmante» il voto al Pei. «Attenti alla politica della carota dì Craxì» 

Pannella: «Dalle accuse mi difendo così» 


È Marra, eletto un aggiunto 

Montedtorìo ha chiuso 
9 «caso» del segretario 


Marco Pannella è soddisfatto pw il «successo politi¬ 
co» dei candidati radicali, ma ripete l'allarme per le 
sorti del Pr, A La Malfa dice: «Qualcuno ha perso la 
calma, ma la federazione laica si deve fare». «Entu¬ 
siasmante» il risultato del Pei, ma Paltematlva deve 
essere «trasversale». Il g<^mo con radicali e verdi 
sarebbe una grande novità, ma nessuno si faccia il¬ 
lusioni: De e Psi l'hanno bocciato già due anni fa. 


FABRIZIO RONDOUNO 


I radicali posMuo dira aod- 
dritti del voto: la «dlaacml- 
uÉzlone* ha dato I tuoi frat¬ 
ti... 

f «radicali* In quanto tali non 
hanno rinlo un bel nulla. Il lo¬ 
ro partilo, transnazìonate e 
transpartitico sta per chiudere, 
t^ttlma della «democrazìa rea¬ 
le». che non è democratica, e 
dell'assenza di regole, il Pr è 
una Intemazionale federalista 
di militanti, nonrìolenti e 
«estremisti», della democrazia 
politica, della giustizia e delia 
Ubeità. a Mosca come a Ro¬ 
ma, 4 Umdra, a Ouagadou- 
gou. E oggi sta chiudendo per 
Msenza^l^ttiadi militanti. 


Voi però eravate proeutl In 
quattro Uste... 

Il successo poliiKo, prima an¬ 
cora che elettorale, c è stato. E 
sono lieto di chiedere ai com¬ 
pagni comunisti, specie de) 
Mezzogiorno, di darci atto di 
aver cniesto agli eietton un 
forte sostegno anche elettora¬ 
le al «nuovo Pei*. 

C3» succederà ora al Pr 
«tranipaitUlcoa? 

Succederà quel che faremo 
assieme, in Europa e in Italia. 
A partire dalia difesa intransi¬ 
gente del patrimonio liberal* 
democratico e dalla lotta fede¬ 
ralista per gU Stati uniti d'Euro¬ 


pa. E succederà fors'anche un 
miracolo se i compagni del 
Pci, a cominciare dal vertice, 
sapranno essere «anche* radi¬ 
cali. come fecero nell'S? più 
d) mille militanti del Psi t 
questo un aspetta che non s) 
può ignorare. 

I laici han perw. Per U Mah 

fa sei «acorretto e Ingrato...* 

Hanno presentato liste ancora 
più povere e meno «federate» 
dell 84. Sarebbe stato naturale 
nconoscere l'errore e andare 
avanti L'insuccesso è determi¬ 
nato non dalla mia presenza, 
ma dali'«a5senza». mia e del 
leader di Pn e Pii. da 4 circo- 
senzioni su 5 Mi hanno •se¬ 
polto» come numero 2 nel 
Sud, e basta Non c'era nessun 
esponente nazionale dei laici 
Malgrado ciò la mia clicoscn- 
zione è passata dal Quinto ai 
secondo posto. Nel Nord- 
ovest la lista ha perso suìr84 il 
3.9%. nel Nord-est il 2,5%, nei 
Centro l'l,7% Nel Sud è salita 
dell'1,2% Qualcuno dunque 
ha perso la calma. Ma io dico 
che il 4.4% degli eietton ci ha 
incaricalo di fare la federazio¬ 
ne. che abbiamo il dovere di 


farla, e che la faremo. 

Come giudichi U risultato 

del Pel? 

Entusiasmante Ci ho creduto, 
anche perché ho cercato da 
più di un anno di concorrervi. 
Pubblicamente fiducioso nella 
volontà di rinnovamento e di 
ritorno ad un radicamento an¬ 
che liberale dell'utopia dei 
Pci. Ho avuto la felicità di po¬ 
ter cosi ripagare 1 Terracini, i 
Cullo. J Vidali. che ci sono sta¬ 
ti accanto in anni in cui erava¬ 
mo linciati perché difendeva¬ 
mo quel che ci unisce e deve 
unirci 

Che cou chiedi oggi a Oc- 

chetto? 

Gli chiedo quel che chiedevo, 
contro le ragioni de! compro¬ 
messo storico, a Berlinguer, e 
prima ancora a Togliaiu avere 
fino m fondo fiducia nei co¬ 
munisti Capire che un «gran¬ 
de» partito pud muoversi mol¬ 
to più rapidamente di uno 
•piccolo» E avere più pubbli¬ 
camente, come t'ho io. II co¬ 
raggio della nostra amicizia, 
delle sue ragioni, delia sua 
stona. E per lUnuù ho una n- 


chiesta che può sembrare 
egoistica vorrei anch'». con i 
miei compagni, essere «nabiti- 
tato* pubblicamente, motiva¬ 
tamente... 

Radicali e Verdi al goveroo. 
Non è una boccata d'oaalgc* 
no per un pentopartlto mo¬ 
ribondo? 

L'oeptapartito* non é il penta¬ 
partito più due t un’altra co¬ 
sa. Verdi all ambiente, federa¬ 
listi radicali aH’Europa. con 
mezzi straordinan di governo 
È ossigeno ai Parlamento, al 
paese, alia democrazia Noi 
saremmo leali con il governo 
E questo 1 opposizione do¬ 
vrebbe sempre esigerlo, anzi¬ 
ché illudersi di trar vantaggi 
dai doppi giochi politici £ co¬ 
munque non ti dice nulla che 
nell 87. piuttosto che sostene¬ 
re coerentemente questa for¬ 
mula. U Psi mutò rotta di 180 
gradii E che la De si oppose^ 

E l'alteniativa? Come cl ri 
può arrivare secondo te? 

La vecchia «aliemaiiva di sini¬ 
stra* sarebbe interna allo sfa¬ 
scio istituzionale e politico Un 
sena riforma di sistema e di re¬ 


gime in direzione liberaWe- 
mocratica può e deve attraver~ 
sare tutte le forze politiche dal 
Pel alia De, ai laici, a) Pr. Ed è 
possibile che questa linea, per 
noi radicali o comunisti, ab¬ 
bracci anche una buona parte 
della Oc Ma questo non va né ! 
presunto, né desiderato. Per- | 
sonalmenle, penso ad una 
scelta complessiva di tipo «an¬ 
glosassone», che sarebbe , 
compresa e sostenuta dalle 
grandi masse, forse molto più 
che dalle classi dingenu. 

Come giudichi la proposta 
del Pel di un governo «utitu- 
zlonale» che prepari la rifo^ 
ma elettorale? 

È troppo «Istituzionale» Pre¬ 
matura anche sul plano meto¬ 
dologico Sarebbe opportuna 
^ scegliessimo la via di alter¬ 
nativa e di riforma che ho già 
evocato Ma la mia più grande 
preoccupazione è per la per¬ 
meabilità. che trovo anche fra 
di noi, alla «politica della caro¬ 
ta* che I compagni del F^i so¬ 
no ora tentati di usare Dob¬ 
biamo unirci, invece, nformar- 
Ci tutti, radicalmente, a comin¬ 
ciare da loro. 


■I ROMA. Mercoledì a tarda 
notte l'ufficio dì presidenza 
della Camera dei deputati ha 
nominato il nuovo segretano 
generale di Montecitono. Si 
tratta di Donato Marra, fin qui 
uno dei quattro vuresegretan 
generali Marra sostituirà 
Gianfranco Giaurro a partire 
dal pnmo luglio prossimo, da¬ 
ta in CUI quest’ultimo andrà in 
pensione 

Marra è stato nominato su 
proposta dei presidente Niide 
(otti ed eletto a scrutinio se¬ 
greto con 15 voti a favore, due 
contran e un astenuto. Nella 
stessa riunione è stato nomi¬ 
nato anche un segretano ge¬ 
nerale aggiunto - sempre su 
proposta della lotti - nella 
persona di Silvio Traversa, an¬ 
ch'egli finora vieesegretano. 
La votazione a scrutinio segre¬ 
to ha dato per Traversa 14 voti 
a favore e tre schede bianche 
L'ufficio di presidenza ha an¬ 
che stabilito che le canche del 
segretano generale e delt'«ag- 
giunlo» avranno la durata di 
cinque anni e potranno essere 


prorogate, trascorso tate ter¬ 
mine, su proposto del presi¬ 
dente della Camera Una pro¬ 
posta cautelauva considerata 
la giovane età dei due funzio¬ 
nari (49 e 48 anni). 

Le due nomine sono state 
commentate len da van espo¬ 
nenti politici. Radicali e missi¬ 
ni hanno voluto vedere nella 
scelta del presidente di Mon 
tecitono e nella ratifica deil'uf- 
ficio di presidenza una sorta 
di «sdoppiamento* della can¬ 
ea di capo della burocrazia 
della Camera. W radicate Mas¬ 
simo Teodon ha parlato di un 
«risultato di una vera e propna 
lottizzazione di stampo liba¬ 
nese*. 

In realtà non c'è nessuno 
sdoppiamento di canche Un 
comitato ristretto dell'organi¬ 
smo di presidenza - presiedu¬ 
to da Nilde lotti - dovrà infatti 
elaborare )a nuova norma re- 
golamentore per definire com¬ 
piti e funzioni del segretario 
generale aggiunto. Ma è già 
stato deciso che queste fun¬ 


zioni dovranno essere in af* 
monia con i’articoto 67 del re¬ 
golamento delta Camera. 
Questo articolo stabilisce in 
modo inequivDco che il re* 
sponsabite della direzione dei 
servizi e degli uffici di fronte al 
presidente di Montecitorio è U 
segretano generate. Dna delle 
ipotesi che circolano è quella 
di affidare a Traversa te re¬ 
sponsabilità de) settore ammi¬ 
nistrativo 

Donato Marra è nato a Na¬ 
poli quarantanove anni fa. È 
sposato, ha due fl^t cd è en¬ 
trato alla Camera > giungendo 
pnmo ne) concorso cui ha 
preso parte - nel 1966. Ha In¬ 
segnato diritto e procedura 
parlamentare alle Università 
di Genova e Tneste SiMo IVa* 
versa ha quarantotto anni. An* 
ch’egli è coniugato con due fi¬ 
glie. Come Marra è entrato 
nella struttura amministrativa 
di Monteciiono ventitré anni 
fa. Ha insegnato diritto parla¬ 
mentare. regionale e costitu¬ 
zionale agii atenei di Catania 
e Siena. 


l'Unità 

Venerdì 
23 giugno 1989 














IN Italia 


Adozioni 

Senza fondi 
il Servizio 
sodale 


CINZIA ROMANO I 

I 

MfK)MA In Italia, solo j 
nell*68,5.417 pratiche trattate, | 
di cui 1.644 liguardavanp l'a* ! 
dozìone intemazionale. Dietro | 
ogni «praticai un dramma e i 
una difficile situazione umana ' 
da risolvere: l'aiuto agli italiani 
emigrati, rintracciare un bam¬ 
bino rapilo da un genitore di 
un altro paese, rìcongiui^re 
familiari «dispersi* m vvie 
patti del mondo, risolvere le 
difficotta degli stranieri arrivati 
in Italia, sia lavoratori che turi¬ 
sti, nfugiati, studenti, clande¬ 
stini, oppure seguire l'ingresso 
e l'adozione di bambini stra¬ 
nieri. Diciotto sezioni all'este¬ 
ro. corrispondenti in quasi tut¬ 
ti i paesi dei mondo, consu¬ 
lenza per rOnu. la Cee. il 
Conslgfio d'Europa, la Confe¬ 
renza di Diritto intemazionale. 
l'Alto commissariato al profu¬ 
ghi e rifugiati. È questa in bre¬ 
ve la caria d'identità del Seivi- 
zk) sociale intemazionale, la 
cui sezione italiana rischia di 
sospendere la sua attività per 
la solita, vecchia storia: la Im- 
ge di finanziamento per l'Sr- 
69 è ancora bloccata in Parla¬ 
mento, e la crisi di go\«mo la 
terrà ferma al Senato chissà 
ancora per quanto tempo. E 
con le sue sole forze il Servi¬ 
zio sociate non riesce più ad 
andare avanti; da cinque mesi 
il personale, altamente spe¬ 
cializzato e qualificato, non 
prende lo stipendio. Il dram¬ 
matico allarme è stato lancia¬ 
to in una conferenza stampa 
ieri a Roma da Adriana Loreti 
Beghè, vicepresidente, Gra¬ 
ziella Caiani Pralurion, direttri¬ 
ce, Alfrede De Poi. membro 
del Comitato nazionale. 

Quest'anno, solo per quel 
che riguarda le adozioni ìnler- 
nazionaii, stanno seguendo 
676 casi. Non si tratta solo 
deirinserìmento del piccolo 
straniero nella nuova famiglia; 
spesso risolvono le dilficitt si¬ 
tuazioni di minori stranieri 
adottati illegalmente e poi ab¬ 
bandonali di fronte alle prime 
difficoltà. Come à accaduto 
recentamenie a Pamela. 15 
anni, cilena, portala illegal¬ 
mente in Italia da una coppia 
ultrasessantenne, con un sog¬ 
giorno di studio. Pamela si è 
gravemente ammalata, ha do¬ 
vuto subire un trapianto rena¬ 
le. U coppia che l'aveva 
adottata illegalmente non à 
riuscita ad accettare e ad af¬ 
frontare la sua malattia. Pa¬ 
mela si é cosi ritrovata sola ed 
abbandonata in un paese 
aMq^ro. senza alcuna garan¬ 
zia c tutela. Si à occupata di 
lei il Seivizlo sociale, che at¬ 
traverso la sezione francese 
ha provveduto al ricovero e al* 
i'o|Krazione a Parigi. Ora so¬ 
no impegnati a trovare una 
nuova famiglia disposta a 
prendersi cura di lei. 

«Questo é un paese ben 
strano. Proprio recentemente 
ci slamo commossi ed interro¬ 
gati sul problemi legali all’a¬ 
dozione intemazionale: allora 
dobbiamo essere coerenti e 
quindi potenziare I servìzi, 
non sguarnirli o farli chiudere. 

- ha esordito ne! suo Interven¬ 
to la senatrice comunista Ci¬ 
glia Tedesco, unica parlamen¬ 
tare che ha accolto l'invito a 
partecipare all'Sos lanciato 

E pur criticando un governo 
che va avanti a colpi di decreti 

- omtai si (anno per ogni mo¬ 
tivo. per gli enti più disparati - 
mi sembra doveroso che si 
scelga questa strada per risol¬ 
vere immediatamente il pro¬ 
blema. Ma occone andai? an¬ 
che oltre 11 contingente. E ne¬ 
cessario che non sì vada 
avanti con leggi di contributi 
triennali: servizi come quello 
Sociale intemazionale devono 
poter contare su leggi definiti¬ 
ve, che garantiscano la stabili¬ 
tà.» 



Giovanni Falcone 


Alcune coincidenze inducono 
molti magistrati a ritenere 
che l’attentato sia stato deciso 
da una mafia che «fa politica» 


L’esplosivo destinato a Falcone 
era stato acquistato a Bresda 
L’inchiesta è stata affidata 
alla Procum di Caltanissetta 


«Per collirio hanno atteso 
i risultatì delle eledoni» 


1 58 candelotti dì gelatina erano stati acquistati a 
Brescia presso una ditta specializzata dove si riforni¬ 
scono abitualmente ì proprietari delle cave siciliane. 
Gli investigatori ceicano di scoprire a chi è stato sot¬ 
tratto l'esplosivo. La trappola moitale poteva essere 
azionata o a strappo o con un congegno elettroni¬ 
co. Esclusa invece resistenza di un comando a tem¬ 
po. L’inchiesta affidata alla Procura di Caltanissetta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVRRIO LODATO 


M PAIERMO. La sorpresa più 
beila gliellianno fatta le sue 
segretarie, consegnandogli un 
voluminoso pacco di tele¬ 
grammi giunti da r^ni parte 
d'Italia, telidarietà. Congratu¬ 
lazioni per lo scampato peri¬ 
colo. E l'invito a «non molla¬ 
re», continuando a restare in 
trincea, Poi Giovanni Falcone, 
in compagnia dell'amico 
Gianni De Gennaro, del nu¬ 
cleo centrale Criminalpol. é 
partito per Roma, dove lo at¬ 
tendono incontri di lavoro fis¬ 
sali da tempo. Alle 10 ha la¬ 
sciato il Palazzo di giustizia, 
mentre in pista, atraeroporto 
di Punta Raisi. Cera già un ve¬ 
livolo militare con ì motori ac¬ 
cesi. Ma a Palazzo di giustizia 
Ieri non si è parlato d'altro. Si 
infìtUscono domande e inter¬ 
rogativi. Il clima é di incertez¬ 
za. anche di paura. 

I giudici antimafia più in vi¬ 
sta sono convinti infatti della 
natura tenorisrica, poUUca. 
maliosa, di un simile attenta¬ 
to. Se esiste una direzione 
strategica di Cosa nostra (e lo 
stesso Falcone da vecchia da¬ 
ta non ha dubbi in proposito) 


é altrettanto scontato che que¬ 
sto organismo non poteva es¬ 
sere colto di sorpresa da un 
precetto criminale tanto di¬ 
rompente. Alcune coirKiden- 
ze, troppo evidenti per passa¬ 
re inosservate, inducono i ma¬ 
gistrati a ritenere che la mafia 
abbia scelto di colpire proprio 
aH’indomani delle europee. 
Sarebbero stati infatti incalco¬ 
labili 1 riflessi sul comporta¬ 
menti elettorale se i killer fos¬ 
sero entrati in azione alla vigi¬ 
lia dell'afflusso alle urne. Fan¬ 
tascienza? f¥opno per niente. 
Sì sa che nella sola Palermo la 
mafia controlla un suo pac¬ 
chetto di quasi SOOmita wti. 
Significa che a suo modo fa 
politica. Ed è attentissima agli 
scenari locali, regionali e na¬ 
zionali. 

Altra considerazione: l'ulti¬ 
mo delitto politico, l'uccisione 
di Giuseppe Insataco, ex sin¬ 
daco democristiano di Paler¬ 
mo. risale al gennaio '88. 
Quasi un anno e mezzo fa. 
Nessun delitto eccellente ha 
turbato • a Palermo • lo svol¬ 
gimento del primo «maxi* pro¬ 
cesso a Cosa nostra. Ciò ri¬ 


spose all'esigenza dì non esa¬ 
sperare l'opinione pubblica 
costringendo lo Stato a solu¬ 
zioni radicali, anche se mo¬ 
mentanee. La mafia poi ha 
sempre cercato di combinare 
fra loro alcuni fattori. 

Uccide quando (natural¬ 
mente dal suo punto di vista) 
«non può più fame a meno*. 
Aspetta il momento più favo¬ 
revole. magari per saldare 
conti antichissimi. In questo 
senso, rarissimamente, dal 
punto di vista militare, ha par¬ 
torito «gattini ciechi*. Ma sem¬ 
pre ad una condizione: che fa 
Vittima designata si trovasse 
ormai con le spalle scoperte. 
Esemplare in questo senso l'o¬ 
micidio Cassar! Da tempo la 
mafia aveva il dente avvelena¬ 
to con il bravo vicecapo della 
Mobile. Lo eliminò all'indo¬ 
mani dell’uccisione in questu¬ 
ra di Salvatore Marino, pesan¬ 
temente coinvolto nell'omici¬ 
dio del commissario Beppe 
Montana (fine luglio, agotio 
'85). Si rendeva conto infatti 
che quell'occasione propizia 
non andava sprecata, conci¬ 
liando il «minimo rischio* con 
il risultato che si voleva rag¬ 
giungere. 

Ecco (a domanda inquie¬ 
tante che abbiamo raccolto 
ieri a Palazzo di giustizia: si 
sono verificate tutte qtte^ 
condizioni nel caso di Falco 
ne? Difficile una risposta cate¬ 
gorica od un simile intenoga- 
tivo. Alcune considerazioni 
so^no spontanee; per un 
(ungo periodo, nell'estate *88. 
venne corukierato addirittura 
imminente il trasferimento di 


Rdernio in piazza 
Solidarietà a Focone 
oritìdie al govmio 


( palermitani hanno accolto l'Invito deH'intero consi¬ 
glio comunale a scendere in piazza non solo per 
esprìmere simpatia e solidarietà a) giudice più espo¬ 
sto in questa difficile trincea, ma anche per dire agli 
esponenti delle cosche che ormai è cresciuto un 
movimento di massa. All'assemblea a Palazzo delle 
Aquile, ha partecipato fra gli altri il presidente della 
commissione Antimafia, Gerardo Chiaromonte. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BP/UERMO.I palermitani 
chiedono a gran vcx;e che 
Giovanni Falcone rimanga al 
suo posto, continui ad indaga¬ 
re. Chiedono anche allo Stato 
di manifestare una determina¬ 
zione mollo martore nel 
confronto ravvicinato con Co¬ 
sa nostra. Ieri sera si sono ri- 
iTovaù in tanti nella piazza del 
Palazzo di Città, con bandiere 
rosse e bianche. Tanti i fami- 


lian delie vìttime. Ampia la 
partecipazione sindacale. Oai- 
l'aula consiliare stracolma di 
folla à venula una prima im¬ 
mediata ed unitaria nsposta 
alla nuova sfida. Gerardo 
Chiaromonte, presidente della 
commissione Antimafia, dopo 
il suo lungo giro nella Locrrde, 
è giunto appositamente a Pa¬ 
lermo accompagnato da Pie¬ 
tro Grasso, oggi consulente 


del Parlamento per questa 
materia cosi delicata, e giudi¬ 
ce a latere nel primo maxipro- 
cesso. Chiaromonte è venuto 
a Palermo per esprimere la 
sua solidarietà, quella deila 
commissione da lui presiedu¬ 
ta «a Giovanni Falcone, alla 
città di Palermo, al suo sinda¬ 
co Orlando, a questa giunta», 
a tutte quelle forze «che qui 
sono maggioranza* e che si 
battono per affermare un nuo¬ 
vo regime basato sul ìspetto 
delle leggi della Repubblica e 
della Costituzione*. 

Chiaromonte si è detto 
preoccupato per cettr com¬ 
menti volli a «rnmtmizzare» 
quanto é accaduto. «Non biso¬ 
gna stendere alcun velo sulla 
gravità eccezionale dt un simi¬ 
le allentato, anche se questo 
attentato é andato a vuoto. Il 


Falcone, e non per minacce o 
aweitimenii di stampo mafio¬ 
so ma. in maniera più soh per 
cause tutte irUeme al Palazzo 
di giustizia. Uno scerrario 
irfeale per qualcuno. La mafia 
infatti lavorò e scommise pa¬ 
recchio in questa direzione. 
Un Faicrme depotenzialo, 
svuotato, costretto a lare il 
passacarte. forse andava me¬ 
glio di un Falcone assassinato. 
Le cose invece andarono in 
maniera diversa: Uri, il giudice 
sìmbolo deila lotta alia malia, 
restò ai suo posto, non lanciò 
segnali «ra^icuranti». 

Neii'utlimo anno ha conti¬ 
nuato ad indagare. A firmare 
marxlati di cattura. In una 
condizkme resa naturalmente 
più diirKile dan’indebolimen- 
to costante dei «pool» antima¬ 
fia. ^ è ritrovato al centro del¬ 
ta vicenda Conteuno. Ha espo¬ 
sto le sue convinzioni, mentre 
altri apparati dello Stalo su 
certi argomenti preferivano 


glissare. Oggi Giovanni Falco¬ 
ne rimane in corsa per ia pol¬ 
trona di procuratore capo ag¬ 
giunto a Palermo. 

Se il risultato elettorale del 
18 giugno avesse premiato an¬ 
cora una volta te componenti 
più classiche della politica si¬ 
ciliana, probabilmente la ma¬ 
fia avrebbe potuto consentirsi 
ancora una volta li lusso di 
aspettare soluzioni tutte inter¬ 
ne a) Palazzo dì giustizia. Ecco 
perché, in questo scenario so¬ 
lo apparentemente ipotetico, 
assumono importanza le novi¬ 
tà sulla dinamica deH'aggualo 
mancato. 

Questa volta la mafia ha di¬ 
mostralo una fretta dannata. 
Ha corso il «massimo rischio», 
evidentemente perché non 
considerava più esistenti altri 
margini di iniziativa. Non vie¬ 
ne tralasciala dagli investiga¬ 
tori l'ipotesi del sub che avreb¬ 
be raggiunto la scogliera a 
bordo del canotto zeppo di 


candelotti di gelatina, ma tvm 
si esclude che qualcuno si sia 
mescolato ai bagnanti, appro 
fittando della confusione in 
un’ora di punta. Perché Falco¬ 
ne è vivo? Semplicemente per¬ 
ché martedì ha trascorso il po¬ 
meriggio con alcuni collq^ 
svizzeri, rinunciando così alla 
sua nuotata pomeridiana. 
QualccM non ha funzionato 
nel congegno? 1 kilkv hanno 
rinuncialo all'ultimo momeit- 
(o, non essoido più sicuri che 
l’esplosione avrebbe certa¬ 
mente provocato la morte di 
Falcone? Interrogativi aperti. 
Certo, ormai, il carico di morte 
era Aato al^ndonato. Non è 
infatti pensabile che secondo i 
piani d^Ii aitificieri mafiosi 
dovesse restare 11 per una not¬ 
tata intera. Questa volta, la 
mafia ha partorito uno dei 
suoi pihni gattini ciechi. A Pa¬ 
lazzo di giustizia, a Palermo, si 
teme che possa ripiegale su 
obiettivi intermedi. 



mancato cmùcidio di Falcone 
giunge ai termine di un perio¬ 
do s^ato da una azione 
non sempre limpida che ha 
mortificato competenze e pio- 
fessiorraiità accumulate nel 
tempo. Quei periodo, per in¬ 
tenderci - ha proseguito il se¬ 
natore Chiaromonte - che 
quaicuiro ha definito della 
normaiizzazione al Palazzo di 
giustizia». Resta aperta, anco¬ 
ra oggi, ia dc^rosa pagina dei 
delitti polìtici. «È necessario 
che le forze delia magistratura 
dispctfte a lavc^are siano mes¬ 
se in condizioni di giungere a 
qualche conclusione soddisfa¬ 
cente*. 

L'assemblea era iniziata 
con l'intervento del sindaco 
Orlando, il quale aveva sottoli¬ 
neato che «fimpegno di Gio¬ 
vanni Falcone, la sua esposi¬ 


zione a rìschi così rilevanti, è 
un ulteriore monito a non ab¬ 
bassare la guardia, a chiedere 
a ciascuna, e a tutti, di fare fi¬ 
no in fondo la propria parie 
per liberare l’intero paese dal- 
i'intollerabile criminale potere 
mafioso. Rino Nicolosi, il de 
presidente della Regione, ha 
rivolto un appello «airunilà di 
tutte le istituzioni» richiaman¬ 
dole ad una «maggiore sinto¬ 
nia» con l'impegno che cresce 
ormai in maniera evidente 
neil'intera società siciliana. St 
é discusso ieri di appalti, di 
trasparenza della spesa pub¬ 
blica. Ne hanno parlato Car¬ 
melo Barbagallo, a nome di 
Cgll-Cisl-Uil. e Giuseppe Cam¬ 
pione. presidente della com¬ 
missione regionale antimafia. 
Il 7 luglio, a Palermo, una po¬ 
ma significativa scadenza. Per 
quella data é prevista la con¬ 


vocazione straordinaria del- 
fintero consiglio comunale. 
Interverranno i parlamentari 
commissari dell’Ajitimafia. Al¬ 
l'ordine del ^omo la verìfica 
deH'impegno dì governo e dì 
tutte le istituzioni in Sicilia. 
Pietro Polena, segretario del 
comunisti siciliani, ha espres¬ 
so invece «un giudizio molto 
duro sulle capacità ammim- 
strative e politiche di questo 
governo: il peggiore dei gover¬ 
ni nella lotta contro la malia. 
Comunque Cava, e Mario 
D'Acquisto, sottosegretario al¬ 
la Giustizia, a prescindere da 
come vada a finire, non do¬ 
vranno esserci più. Si é pensa¬ 
to di colpire Falcone anche 
perché gran parte dello Stato 
lo ha lasciato ancora una vol¬ 
ta solo». 

CS.L 



L’arch. De MIeo 
parte civile 
nel processo 
«carceri d’oro» 


L'aichìtetto Gnino De Mito (nella foto), accusato di over 
elargito miliardi In tangenti, è passato ai contrattacco costt- 
tuendosì parte civile contro le 25 persone finora incrifflìnate 
per concussione dal giudice che sta conducendo rinchle* 
sta sullo scandalo dette caiceri d’oro. Nell'atto di cmiMo- 
ne, cons«{nato al giudicé istiunore Antonio Lomboidi dii 
legale della Codemi. sono compresi, tra gli altri, l’ex sotto- 
segretario alla Giustizia Gaetano Scamaicio, socialista. Roc¬ 
co Trane. che per anni fu l'ucmio di fiducia di Gaudio Si- 
snorife. l'ex presidente delle Ferrovie Ludovico Ugato e 
Carlo Via. già provveditore alle opere pubbliche della Lom¬ 
bardia. 


Prima udienza 

E er la Zanoobia 
icusato 
il pretore 


Avvio e immediato stop ieri 
a Genova per il processo a 
carico delle 40 aziende chi¬ 
miche responsabili di aver 
prodotto i rifiuti tossici e no 
chi imbaicati. in violazione 
delle norme antinqulna- 
mento, a bordo del meican- 
lile siriano Zanoobia. La pri¬ 
ma «nave dei veleni» approdata nello scalo l^ure il 29 mag¬ 
gio del 19S8con oltre i Ornila fusti: il procedimento, il primo 
del genere in Italia, è stato infatU sospeso per l'istanza di ri¬ 
cusazione avanzata nei confronti del pretore Marco Devoto 
daH’awocato Francesco Rizzuto. (Male del COTtandmie 
del cargo siriano Ahmed Tabalo e della società tunvatrice. 
la Tabalo Shipping. A sostegno della sua istanza di ricusa¬ 
zione il legale del comandante della Zanoobia ha ricordato 
la condanna a due mesi di reclusione inflitta recentenriMite 
dal pretore Devoto al suo assistito per aver riolato gli obUh 
ghi relativi al manifesto di carico della nave. 

Sulle autostrade autostrade sorgeranno 

-__ 4 _ un centinaio di aree attrez- 

CentO eree zate per la sosta. L'Iri-ttalstal 

a tt wn TPa fp ba stanziato 400 millafdl. E 

asti «Mat« gjgjg gj^ attrezzata per la so- 

per Id soste sta un’area di paicheg^ 

^ «Le Sirene», tra Pescaia e 

Francavjllaai388kmdeirA- 
drlatica. L'area é illuminaUL 
dotata di acqua, seivirì igienici automatizzati, anche per 
handicappati, e dì cabine telefòniche. Sono siati realizzati 
posti di sosta per roulotte e camper e attrezzature per pic¬ 
nic. sìa aH'aperto. sia al coperto (5 gazebo. 4 aree attrezza¬ 
te sono già state realizzate sulla Uaìne-Tairisìo e sulla FV 
renze-Roma, Ritorto). Sta per essere ultimata la realìzzaziO' 
ne di 7 aree di patcneggio. Entro l’estate ne funrimeranno 
13. 


L'80% delle medicine rico¬ 
nosciute dallo Stato è imitile 
e. in qualche caso, addirittu¬ 
ra dannoso. E quanto emee 
ge da iui'inchiesta pubblica¬ 
ta da (Ten^oney net nu¬ 
mero in edìcola in quetttf 
giomi. .*tecondo gli esperti 
interpellati dal mensile eco- 
iromico, di molti dei 6.800 tannaci compresi nel prontuario 
terapeutico nazionale non sarebbe provata l'efficacia sani¬ 
taria e pt^ contro alcuni di questi provocherebbero gravi el- 
letti collaierati. Oall'lnchiesta risulta eh?, in base ai parame¬ 
tri dell'Organizzazione mondiale della sanità, basterebbe 
un prontuario di 500-600 spedalità per un toùJe dì 
1.300 confezioni farmaceutiche e un risparmio, per le fi¬ 
nanze pubbliche, di circa Ornila miliardi. 


Medicinali 
L’80% Inutile 
e dannoso 


Sul Carda Voluto e organizzato da oh 

n noiorittnfi ^ organizzazioni non 

llievling governative e associazioni 

che a vario titolo e in dìve^ 
«QWIlIdneu ^ operano per lo ari- 

eoioipenzione». luppo dei paesi dei rei» 

mondo, si è aperto Ieri sul 
di Carda il meeting in- 
temazionafedella solidarie¬ 
tà e della cooperazione tra i popoli. L’incontro, fino al 27 
giugno, registrerà la presenza tra Moniga, Desenzano, Sir- 
mìone e f^hlera di oltre 2mila persone oltre alle delega¬ 
zioni di oltre 15 paesi del Terzo mondo che hanno già ri¬ 
sposto airinrito e che rappresenteranno in paiticolaie go 
verni, morimenti di liberaznne e comunità. 


«Non si fuma» 
Esperimento 
su voli AU 
e Alitalia 


iia in un comunìcato,'sàrà 
svolto «Iter valutare l’accettazione da parte dei passràgeri 
del divieto dì fumare a bordo durante i voli nazionali mdu- 
rata non superiore a un'ora». Neilò stesso periodo sarà 
compiuto un sondaggio fra ì passeggeri degli stessi voli per 
conoscere \ giudizi in merito aii'ìniziativa. 


Da lunedi 26 giugno al 10 
luglio sui voli Alitalia e Atì 
Roma-Torìno-Roma e Ro 
ma-Catania-Roma non sarà 
possibile fumare in alcun ti¬ 
po di posto per tutta la du¬ 
rata del viaggio. L’esporh 

mpnln i»cn nni/i Hall’Alili,. 


QIUSBPPBVITTOI» 


□ NEL PCI I ' r 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad asaara 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia saduta pomo- 
ndiana di mercoledì 26 giugno e alle sedute dì giovedì 29 
giugno. 

TtMeramento. La Federazione di Brindisi ha superato II nu¬ 
mero di iscritti del 1988, con molte nuove adesioni. 


Dalla Calabria rispediti a casa due giovani desiderosi di gloria 

«Rambo» nosfarani cercano Cesare 


Mamma Angela attende In silenzio la prova che 
suo figlio Cesare è vivo. In Calabria è arrivato il 
questore Emilio Pazzi, comanda il nucleo na¬ 
zionale antisequestrì creato dopo ì fallimenti 
emersi grazie alla denuncia di mamma Casella. 
Intanto in Aspromonte è stato fermato e riman¬ 
dato a casa un altro «Rambo» nostrano, in cer¬ 
ca di Cesare. 


ALDO VARANO 


H LOCRI. Mentre continua 
l'angosciata e silenziosa atte¬ 
sa di madre coraggio che ha 
chiesto ai rapitori di dimostra¬ 
re che Cesare è In vita. In Ca¬ 
labria è arrivato Emilio Pazzi, 
questore e per irent'anni capo 
deila Criminalpol sarda. Lo 
accompagnano la fama di ca- 
stiga-sequeslratori e 250 uo¬ 
mini. oltre alia promessa di 
elicotteri ed esperti d'informa¬ 
tica. È lui il capo della nuovis¬ 
sima struttura nazionale di po¬ 
lizia che si occuperà dì seque¬ 


stri. Al ministero l'hanno mes¬ 
sa in piedi in fretta e furia, do¬ 
po che la ribellione di mam¬ 
ma Casella ha fatto eme^ere 
l'incapacità delle forze dell'or¬ 
dine ad affrontare con un mi¬ 
nimo di credibilità e specifica 
professionsalità l'incubo dei 
sequestri. Pazzi ha accumula¬ 
lo esperienza combattendo 
contro 1 banditi del Supra- 
monte dì Orgosolo e pare ab¬ 
bia ottenuto successo in gran 
parte dei casi che ha trattato. 
Secondo Pazzi per vìrKere 


contro I sequestratori <i vuole 
metodo ed espenenza. lo so¬ 
no assolutamente certo - ha 
spiegato - che tutti i seque- 
straton commettono degli er¬ 
rori. Sotto questo aspetto non 
ci sono anomalie nei seque- 
stn gli erron ci sono sempre e 
noi dobbiamo giocare questa 
carta Ho anche un'altra asso¬ 
luta certezza- i rapitori tengo¬ 
no gli ostaggi su questa terra, 
non volano. Su questa (erra ci 
siamo anche noi e dobbiamo 
trovarli*. 

Per ora chi opera sull'A- 
spromonte ha messo le mani 
su qualche «Rambo* casarec¬ 
cio. Sembra un'epidemia: ieri 
ne è stato sorpreso un altro. Si 
chiama Raffaele Crispino, vie¬ 
ne da Caglian e forte della sua 
tuta mimetica era sicuro di 
poter trovare e catturare i rapi¬ 
tori di Cesare per coprirsi di 
gloria. È stato rispedito a casa 
come era avvenuto per il pri¬ 
mo «Rambo» che circolava per 


la montagna sicuro acKihe luì 
di potercela (are 
Intanto, la ribellione dei sin- 
daci della Uxnde fa discute¬ 
re La decisione di npiegare le 
fasce da primo cittadino per 
restituirle, possibilmente diret¬ 
tamente al presidente Cossi- 
ga, ha squarcialo ti veto di si¬ 
lenzio che da sempre avvolge 
il disinteresse e ta colpevole 
latitanza dello Stato in questa 
parie della Calabria in cm 
spadroneggiano le cosche. 
L'Associazione nazionale co¬ 
muni italian) ien maUirva ha 
riunito la propria presidenza 
che SI è schierata accanto ai 
smdaci costretti a preannun¬ 
ciare le dimrsstont «quale 
mezzo estremo - dice un co¬ 
municato - per nchtamare 
l'altenzione delle istituzioni e 
della pubblica opinione sui 
problemi dell'ordine demo¬ 
cratico e delta condizione so¬ 
ciale di quella parte dei paese 
messi drammat'icamenie in 
evidenza dalla coraggiosa ed 


umana iniziativa della madre 
del giovane Casella*. L'Anci 
ha chiesto a Cossiga di riceve¬ 
re ì sindact ed ha aweriito che 
sosterrà «tutte le iniziative, sia 
in sede tocaie che nazionale, 
che saraniro definite d'intesa 
con II coordinamento dei Co¬ 
muni delia Locnde* 

Per Marco Minniti, segreta- 
no della federazione del Pei di 
Reggio, te dimissioni dei sin- 
daci s^nalano un -gravissimo 
distacco tra questa provincia e 
Io Stato nazionale ed una pe¬ 
sante cntica all'operaio del 
governo ed esprimono, se l'i¬ 
niziativa proseguirà con impe¬ 
gno e coerenza, un'i^anza 
positiva di protesta democrati¬ 
ca*. Guai, argomenta Mmniti. 
se non ci saranno risposte da 
parte dello Stalo. Ma «la Cala¬ 
bria onesta e labonosa ha ne¬ 
mici interni da combattere an- 
die nella Locnde. Tanti che 
con la mafia scendono a patti 
e scambiano voti». 


La polizia in ospedale 

Il professor Azzolina 
fa cacciare caposala 


■■ MASSA. Ancora una volta 
il professor Gaetano Azzolina 
all'onore delle cronache. Ma 
questa volta non per un ecce¬ 
zionale intervento cardiaco, 
ma per una vicenda che vede 
il pnmano di cardiochirurgia 
dell'ospedale di Massa con¬ 
trapposto alla caposala del 
•blocco operatone* Mana 
Grazia Parma. La battaglia era 
iniziata circa un anno (a 
quando, con un ordine di ser¬ 
vizio. Azzolina metteva a di¬ 
sposizione la caposala solle¬ 
vandola dairincarico m quan¬ 
to persona «indesiderabile*. 
Perché? Nell'apnle '87 spari¬ 
scono due valvole cardiache 
dai reparto, la stessa Mana 
Grazia Parma denuncia l'ac¬ 
caduto come responsabile del 
matenale (una valvola sarà in 
M'guito ritrovata), ma da quel 
giorno, per il doli. Azzolina. la 
caposala diventa inaffidabile. 
Da qui l'onJine di servizio. La 
dipendente, appoggiata dal 
sindacato, fa ricorso al Tribu¬ 


nale amministrativo regionale 
e sostiene l'incompetenza del 
prìmano ad impartire tale di¬ 
sposizione. Il Tar, il 12 aprile 
scorso dà pienamente ragione 
alla caposala, di conseguenza 
U cooidtnatore sanitano del- 
{'Usi di Massa Carrara, la rein¬ 
tegra ai proprio posto. 

in questi giorni la clamoro¬ 
sa svolta- il doti. Azzolina ta 
intervenire la forza pubblica 
per allontanare la Parma dal 
propno posto di lavoro. 

Immediate le reazioni dei 
sindacati ospedalien che han¬ 
no denunciato l'episodio co¬ 
me «fortemente limitativo del¬ 
la libertà individuale dei lavo¬ 
ratori». Sono state annunciate 
iniziative anche clamorose- da 
uno sciopero che potrebbe 
paralizzare tutta i'atlivilà sani- 
tana dell'ospedale di Massa, 
all'occupazione dei locali del¬ 
la direzione sanitaria, mentre 
la signora Parma ha inoltralo 
tramite i) suo avvocato un 
esposto alla Procura. 



VOMfiliaS, oro 21 

Ferrara • «Casa Ml'Ar(Qsto«. vta Ariosto 67 
DII20INOVILLI presenta "Avvenimenti": «il Comune nei Co¬ 
muni»» 

Carpi (Modena) -Centro Culturale Banfi, p.za Martiri 9 
GIAN OIERO TUTA presenta "Avvenimenti" 

tolìoto 84, oro 2 % 

Como - Ass. «ttetie-Urss», via Tommaso Grossi 4 
DIBOO NOVBlil presenta "Avvenimenti": «Per una cultura 
delta città» 

OomoNloo 28, oro 17,80 

None forino) • Festa de «runità» 

01100 NOVEUI presenta "Awenlmentr'e il «Mondo di Nona» 

Marito} 27, oro 21 

Aosta - Regione Tzambertet 

OIANNIIRAUJMBO presenta "Avvenimenti'’: «Amazzonla. razzi¬ 
smo» - «Editoria» 

Olevadl 29, or* 22 

Rosia fòiena) • Festa de «l'Unità» 
niANCO DANIELI presenta "Avvenimenti" 

Genova • Moiazzana - Giardini Geirato * Festa de «l'Unità» 

OllOO NOVELLI praaaiita “AwMUiiiMitl*': «Diritto o N* 
Dartà 41 tofonauloM». 

> '■ 11 — . é 


l'Unità 

Venerdì 
23 giugno 1989 
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IN ITALIA 


Gli indiziati sono 20 L’accusa è peculato 

Comunicazioni giudiziarie Interessano il ma^^to 
a Bia^o Agnes i contratti miliardari 

e ai direttori di rete con Cecchi Cori e la Mgm 

«Film pa^ti a peso d’oro» 
Inchiesta sui vertici Rai-tv 



Sutmitarì 
dì Ustica scontK) 
fiatna^sbatì 


UOMQpm 


Piovono comunicazioni gludiziane su viale Mazzi¬ 
ni La Cassazione napte la vicenda del Marco Po¬ 
lo, altri magistrati indagano sull acquisto di (ilm e 
sulla toasiena americana di Buonasera Raffaella 
La tempesta giudiziana s'abbatte su una Rai già 
squassata dalla violenta offensiva condotta da 
aelbm, Psi e De (con l'ausilio di supporti bertu- 
scornano e al limite del collasso finanziano 


ANTONIO «OUO 


■i ROMA In un mattino del 
p marzo 1987 Ira gii stucchi 
é gli specchi del Grand Hotel, 
un tnonfante Silvio Berlusconi 
Il presentò sbucando da una 
tenda al braccio di Raffaella 
Cana e Pippo Baudo Poco 
dopo alla Rninvest giunse 
anche Enrica Bonaceoni lei e 
gli altri strappati alla Rai a 
«uon di roUlarau Quel giorno, 
la Rai volle nbattere colpo su 
colpo e di il a poche ore nel 
pomeriggio alla medesima 
(olia di giornalisti fu presenta* 
tò il megaconiratto con i Cec 
chi Cori a sua volta soffiato a 
Berlusconi con un nlancìo da 
papo^iFO 170 miliardi contro 
Si disse 80 Ora quel contratto 
e un altro simile firmato con 
la Mgm tra il finire del 1987 e i 
primi del 1988 ha procurato 
20 comunicazioni giudiziane 
al vertice Rai dai direttore ge 
nerate ad alcuni suoi vice dai 
direttori delle tre reti (alcuni 
non più m carica, altri • come 
Rossini x ormai fuori dalla* 
Honda) a dirigenti e funziona* 
ri preposti alla firma e alla ge* 
stione dei contratti (1 magi* 
strato ritiene che essendo i 


Firenze 

La tavolata 
più lunga 
del mondò 


■I FIRENZE. È stata la cena 
ptò lunga della storia Ed il 
posto nel Guinness del primati 
% stato conquistato Una lavo* 
lata lunga quattro chilometn e 
nietri per testeggiare le* 
Sta,ie ma ùnche una cena di 
soildanetù Quasi I3mila piai 
li Zumila bicchien. SSmila po- 
«ate per i 554 avventori dei 
quali Ì2 440 erano paganti 
Buoni gli incassi \ biglietti 
laccati equivalgono a 311 mi 
iioni di introito ai quali ne 
vanno aggiunti altri 180 dagli 
spqnsor e da) Comune Gai 
^ milioni cosi ottenuti $1 de* 
vono togliere le spese per le 
prestazioni non volontane 
per i acquisto di una parte 
delie posate la pubblicità In 
sómma la tavolata per la vita 
ha raccolto circa 250 milioni 
che venanno equamente divi 
si fra la Lega per la lotta con 
no i lumon e i Associazione 
italiana donatori organi 


dingenii e dipendenti Rai in* 
cancati di pubblico servizio, 
siano passìbili de) reato di pe* 
culaio e interesse privato (n 
atti d ufficio reati che gli in* 
quisiti avrebbero commesso 
pagando cifre spropositate 
per 1 due pacchetti di film 
1697 miliardi ai Cecchi Con 
per 300 film e 6 sene tv 26 
milioni di dollari per il pac 
Ghetto Mgm si tratterebbe in* 
somma di danaro pubblico 
parzialmente usato dal din* 
genti Rai per illeciti arricchi* 
menti personali a vantaggio di 
terzi 

Le 18 comunicazioni giudi 
alane relative a questa inedie* 
sta sono state firmata dal giu 
dice Ettore Maresca ki stesso 
che impugno la sentenza di 
proscioglimento nell inchiesta 
sul Marco Polo Proprio I altro 
icn mentre filtravano le pnme 
indiscrezioni sulle nuove co* 
municazioni giudiziarie Mare* 
sca vedeva la Cassazione dar 
gli ragione, almeno in parte 
una sezione della Corte d ap* 
pello diversa da quella che 
confermo il ptoscioglimento 


già deciso in primo grado do* 
vrà nesaminare la posizione 
di tre dingenti Rai inquisiti per 
il Marco Mo Si tratta dell al 
torà direttore generale il de 
Pierantonino Berte dell allora 
direttore di Ramno Mimmo 
Starano del capostnittura di 
Ramno Brando Giordani Essi 
avrebbero commesso pecula* 
to firmando un contratto del 
valore di 12 miliardi e mezzo 
ccm la Sky o/iermirogre/Toz. so* 
cietà alla quale fu affidata la 
realizzazione del kohssat, ma 
che si ntirò dati impresa dopo 
pochi mesi Entrambe queste 
vicende si aggiungono a una 
teiza inchiesta quella che ha 
procurato comunicazioni giu* 
diziane ad Agnes, Manca e 
Zavoli per la miliardana tra 
sferta americana di Raffaella 
Carré 

Nessuno ipotizza tfioboftd 
disegni si enunciano alcuni 
fatti Ad esempio al di là del 
loro esito conclusivo lesingo* 
le inchieste già rischiano di 
produrre un effetto lasemipa 
ralisi aztettdale - quale atto di 
spesa SI può nteriere ai nparo 
dell accusa di peculato? *- 
quando I attuale sistema tv 
già squilibrato a vantaggio del 
I oligopolio ^ato, esige rapi* 
dite di decteioni E come di 
deve valutare il prezzo di un 
fìlm? Né vi e dubbio che que* 
sto affollarsi di inchieste costi* 
tuiscq oggettivamente, un col* 
po mnanzitutto Biagio 
Agnes, già nel mirino di plaz* 
za del Gesù Inaomma, queste 
bufera $1 scatena in una Htua | 
zionetutt altro che serena per i 


la tv pubblica Contro la Rai 
partono ogni giorno bordate 
di fuoco da parte di uno schie* 
ramenlo nel quale interessi 
politici e di partito si mescola* 
no con interessi di bottega in 
senso stretto e letterale è k» 
schieramento che ha nei ciel* 
Imi il suo genio guastatori che 
annowra nelle sue file il ftl la 
De forlanlana, mezzi di comu* 
nicazione di antica e recente 


fede bertuseonian socialista 
in secondo luogo ia Rai • é 
questa é I altra faccia dell of 
fensiva politica scatenatagli 
contre vive una fase di diffi 
coltà finanziana senza prece* 
denti nel suo bilancio di pre* 
visione per il 1989 reste un bu* 
co di 36S miliardi mentre lau* 
mento vertiginoso e mcontrol* 
lato della spesa costnnge I a* 
zienda a indebitarsi sempre 


più pesantemente con le ban* 
che (per la fine dell anno é 
prevista una esposizione di 
1546 miliardi) 

Poche le reazioni alle vicen* 
de di queste ore Mentre Mar* 
co Pannelia plaude alla deci¬ 
sione della Cassazione sul 
Marco Poto e ali Ipotesi di ap¬ 
plicare alia 1^ li f^me socie* 
lano pubblicistico il consiglie¬ 
re de Roberto Zaccana. do* 


Biagio Aoaes 


cente di dmtto pubblico all U* 
mversità di Rrenze evoca i ri¬ 
schi di un tale approdo una 
Rai sottratta al regime privati* 
siico di società per azioni sa¬ 
rebbe «del tutto inidonea a un 
confronto con gli ahn si^getti 
operanti sul mercato nei setto* 
re radiotv* In altre parole la 
sconfitta delta tv pubblica nel 
nostro paese fallite altre stra¬ 
de, passerebbe per una via 
giudaiana. 


Sotto tiro andie la Canà in Usa 


ANTONIOClPmAHt 


■I ROMA. Una bufera giudn 
ziaria. Cosi si può definire la 
raffica di eomuTticazxmi giudi* 
ziarie piovute sulla Rai I prov¬ 
vedimenti sono partiti da pa¬ 
lazzo di Giustteia proprio nel 
giorno in cui la Cassazioito ha 
napello il caso Marco Poto, 
annullando il proscioglimentó 
per gli imputati e sostenendo 
che dirigenti e lavoratori Ru 
sono pubblici dipendenti Dal 
la Procura getrerale sono stati 
spediti Ì8 avvisi di reato firma¬ 
ti da Ettore Mare^ U mag»* 
strato che ha impugnato li 
proscioglimento per il Marco 
Poto. Sono indirizzati al diri¬ 
genti di viale Màzani inquisiti 
per I acquisto di film (per cto 
ca 200 miliaidi) da Vittorio 
Cecchi Cori e dalla Metro 
GoMwin M^er, 

Tre comunicazioni giudizia¬ 


rie sono state invece inviate 
dai giudice istruttore Ignazio 
Randio e ipotizzano il reato di 
frode fiscale L inchiesta, av¬ 
viata dal pm Orazio Savia su 
una denuncia presentata dai 
radicai] è incentrate sulla ces¬ 
sione (tei duitti alia ftoi Corpo* 
refron della trasmissione «Buo 
nasera Raffaella* in occa^one 
delia contestatissima tiasterta 
della Carré negli Usa Le han¬ 
no ricevute il direttore genera¬ 
te della Rai Biagio Agnes, il 
presidente dell azienda Enri¬ 
co Manca, e ti suo predeces¬ 
sore Se^ ZavolL Secondo le 
Ramme gialle 36 miliardi non 
furono registrati nei bilanci 
dell 85 e inseriti in quello 
deli 86 solo perché nel frat¬ 
tempo, era esploso lo scanda¬ 
lo sulla trasferta transeoceani* 


ca Nel CORO dell inchiesta 1 
magistrati hanno già ascoltato 
gli mquisiti che si sono pre¬ 
sentati spontaneamente Si 
tratta comunque di una iMiul* 
loria che viaggiti verso ii termi¬ 
ne CU atti nei prossimi giorni 
passeranno H pm per la requi- 
sitona 

Appena agli inizi, e presu¬ 
mibilmente più complessa in¬ 
vece I inchieste avviata dalla 
Procura generale La Rai que¬ 
ste è ) accusa due anni fa 
avrebbe pagato cifre troppo 
salate per acquistare i film del¬ 
la Cecchi Cori e della Metro 
Goldwin Mayer Nel minno 
delia magistratura c é finito i) 
contratto siglato propno nel 
giorno in cui Berlusconi an¬ 
nunciava il passaggio, a suon 
di miliardi, presso le sue reti 
TV di Raffaella Carré e di Pip¬ 
po Baudo 


Le comunicaztoni giudizia 
ne per peculato le hanno n- 
cevule Biagio Agnes, i due vi- 
cedirettori Emmanuele Milano 
e Cario lavi I ex vicedireltore 
generale Mario Motta lex di- 
rettore d) Ramno Giuseppe 
Itossmi gli ex direttori di Rai 
due Lui^i LocateUi e Pto De 
Berti Gambini il responsabile 
del penonale di Ramue^Ungi 
Valentini il direttore di Raitre 
Angelo Guglielmi il capo de 
gli alfari legali Attilio Zoccali 
il responsabile del personale 
di Raiire Enrico Gabulti la re¬ 
sponsabile degli acquisti film 
di Ramno Maria Carmela Sa- 
dumy poi Guido Beltet Erne¬ 
sto Quinlano Massimo Gu* 
sbeni Lorenzo Vecchione 
PSerfrancLsco Zatcone e Carlo 
Orichuia ■Parti lese» in questa 
vicenda il presidente Manca e 
il ministro delle Poste Oscar 
MammL 


MROMA. U strage di Ustica 
divide i magistrati del Palazzo 
di HusUua romano, e la piega 
degii «(wenimenti veggion 
per i sedici uomini dell Aero* 
nautica che già hanno ricevii* 
to comunicaztoni giudiziarie 
il giudice istruttore Vittorio Bu* 
carelli ha deciso che gli mtep 
rogatort del militari che )a sera 
del 27 (pugno 1980 prestava¬ 
no servizio nel due centri ra* 
dar di Ikoia e Marsala slitte¬ 
ranno <1 data da destmaRi 
Erano siati fissati per lunedi e 
martedì piosHmi, proprio in 
coincidcmza con il nono anni- 
versarìo della tragedia. All ori¬ 
gine del rinvio i contrasti sorti 
con la Rrocura a proposito 
della strategia da adottere ne) 
procedunento 
U sostituto iHOCuratoie Gkx^ 
gio Sanacroce aveva chiesto 
a BucaniUi di emettere 23 co- 
municazioni giudiziarie non 
ha affatto gradito la decisione 
de) giudice istruttore di ridurle 
a sedici e di non commissky 
naie supplementi alla perizia 
già effettuata sull aereo Cè 
dell altro I legati di parte civi¬ 
le votevino assistere al collo¬ 
qui fra i sedui militari e il giu¬ 
dice l^unore ma quest ulti¬ 
mo ha glissato appellandosi 
al tatto (be gli uomini dell Ae¬ 
ronautica risultano per ora 
semplicemente indiziali di 
reato (concoiso in falsa testi- 
moniania aggravala in favo¬ 
reggiamento personale e m 
distruzione di atti veri) Sante 
croce hci sostenuto te ragioni 
degli avvocati ventilando il ri¬ 
schio di una nullità degli inter- 
: rogatoli in assenza di notifica 
alle parti civili, e teli ha prean¬ 
nunciato che invierà a Buca* 
pelli una nuova ilchteste, sta¬ 
volta pei I imputeztone forma* 
te dei militali già indiziati. 

' Non più comunicazioni giudi¬ 


ziarie. dunque, ma maitdad^i 
comparizione 

Da parte sua. lAssociazio* 
ne dei familiari delle vhUmédI 
Ustica continua l'opera di 
pressione sui massimi lìveitt 
istituzionali perché nem deca* 
da 1 attenzione intorno alla vi¬ 
cenda. Il 29 giugno, giovedì 
prossimo, il presidente della 
repubblica Còssiga riceverà I 
familiari degli 81 morti Anche 
I parlamentari che in questi 
anni più si sono adoperati 
perché tosse fatta piena hree 
sulla sfrage riuniti ne) Gomita* 
to per la venlà su Ustica, stan¬ 
no muovendo i loro passi. In 
particolare Gtolitti e Lipari sa¬ 
rebbero intenzionati a chMe* 
re ai rispettivi 9 uppi (Simstia 
indipen^nte e De) di mitrare 
a far parte deUa conunlssioRe 
per le Stragi, che si sta occu¬ 
pando dHla matmia. 

E la commissione Stragi ap¬ 
punto » è riunita Ieri per ta se¬ 
conda volta in dieci giwnL è 
stato deciso che saranno 
ascoltati sempre giovedi pros¬ 
simo gli onorevoli Lello Lago 
rio e Rino Formica, all epoca 
del dlsaslio mlnlslri, nell ordi¬ 
ne della Difesa e dei TraspcH^ 
ti Mercoledì i commissari che 
seguono I inchiesta sul Dc9 $1 
nuniranno ancora per ultima¬ 
re il programma dei tavon in¬ 
tanto stanno raccogliendo 1 
contnbuti degli esperti che 
coadiuvano il lavoro delta 
commissione Al termine della 
nunione di len il presidente 
Ubero Gualtieri (ifri) ha nba 
dito che compito delta ccho 
mlsshme é venticare se non vi 
siano e non vi siano state re¬ 
sponsabilità di ordine tetitih 
zionale nella vicenda di Usti¬ 
ca* Il senatore comunista 
Francesco Meco si é detto 
•soddisfatto* per te decisioni 
assunte 




Sulla riviera adrìatìca decine di persone riitoverate in preda a diarrea e vomito 
Potrebbero aver mangiato molluschi avariati arrivati dall’estero. Subito vietata la vendita 





A centinaia nei pronto soccorso, con dianea, vo¬ 
mito, (ebbre, gastroenterite Tutu (da Ravenna a 
Pesaro) avevano mangiato cozze Cosa ha inqui¬ 
nato I molluschi^ Due le ipotesi prevalenti o si 
tratta di merce amvata dall estero, lo in Adnatico 
è apparsa un'alga tossica La balneazione non è 
in incoio, ma restano sen problemi Da oggi il 
mercato dei molluschi in Emilia 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

JCNNEN MEUni 




m DOUXiNA. Prima de) 
provvedimento ufficiale di 
chiusura del mercati del mitili 
(cozze vongole ecc) cera 
stato il tam tam della ^nte il 
tale é stato male dopo aver 
mangiato le cozze il lai altro 
é all ospedale Quaranta in 
tossicati solo a CabK.^,e di Pe¬ 
saro altri a Fano nelle Mar 
che venti al pronto soccorso 
(e quindici rKoverali) a Ra 
venna altn finiti ali ospedale 
a Cervia C è paura e c è aliar 
me per questa nuova minac 


eia alla salute 
Non é ccmie le altre volte 
non SI tratta di una -panita* di 
cozze avanate o strappata al 
mare dagli scogli in zone non 
pulite adesso intere famiglie 
(come è avvenuto a Ravenna 
lì 14 giugno ed erano cinque 
persone) finiscono al pronto 
soccorso con vomito diarrea 
e febbre dopo avere acquista 
lo le cozze m peschena coz 
ze che escono dagli stabulari 
e sono pertanto state depura 
le 


len in Regione Emilia Ro 
magna c è stato un igabinetio 
di cnsi* per affrontare la si¬ 
tuazione C)nQug,^ore di di 
scussione con g^sperti poi 
le pnme ptowisone conclu 
sioni 

•Da oggi - ha detto I asses¬ 
sore alla sanità Riccardo Nico* 
Imi • il mercato di cozze von 
gole ostriche ecc é chiuso e 
ne è vietata la raccolta Sap¬ 
piamo che questa decisiocie 
provocherà danni per tanti 
miliardi ma il pomo obbligo è 

a uello di garantire la salute 
ella gente Quali sono le cau 
se del centinaio di gastoentie- 
nti acute finora accertale'^ 
Non abbiamo risposte prease 
ma possiamo fare ipotesi La 
presenza di batteri o virus non 
sembra confennata dalle pn 
me analisi Si è fatta anche 1 1 
polesi della presenza di un al¬ 
ga ìa Dinofhisis forili della fa 
miglia delle dinoflagellate 
Quest alga ha provocato casi 
analoghi di Intossicazione in 
Giappone e in Francia nella 


pane atlantica t un alga pre¬ 
sente da sempre nell Adnali 
co ma la letteratura scientifi 
ca su di essa è quasi inesisten 
te e non sappiamo ancora 
quali siano esattamente te 
conseguenze dell ingestione 
nell organismo umano Un u) 
lima ipotesi sulla quale stia 
mo lavorando è quella del 
l arrivo di molluschi da un a) 
tro paese» 

Una tossina aigaie è stata 
trovata - m effeti - nel labora 
tono superspecializzato di Ce¬ 
senatico ma la quantità era 
troppo modesta per nlievi ap¬ 
profonditi fn ogni caso una 
procisaziooe queste alghe 
non sono tossiche per contai 
to diretto si può nuotare in 
mare senza conseguenze Og 
gl a Bologna si nuniranno tutti 
I smdaci della nviera adnatica 
Contatti sono in corso fra 1E 
miìia e le altre regioni soprat 
tutto le Marche 

Per fortuna - dice il dottor 
Francesco Paesanti il biologo 


che dirìge lo stabulario del 
Consorzio peteaton di Coro - 
I nosti t >pini sono acnora vi¬ 
vi» Si spiega -Con )e nostre 
analisi baiienologche non 
nusclamo ad accertare la pre¬ 
senza di alghe tossiche Re- 
patiamo allora una sorta di 
omogenrzzato per i topo dell i- 
siituto zooprofilaliico di Ferra 
ra se c é l algaa tossica, 
muoiono In due ore* 

Da qualche giomo il labora¬ 
torio di Coro é in pieno aitar 
me «Abbiamo avuto notizia 
dei disturbi denunciati da 
molte persone - spiega il dot¬ 
tor Paesanti - ed abbiamo in 
icnsificaco i controlli Tutto ci 
nsulta in ordine Ma fino a do¬ 
menica scorsa sono stato in 
Francia per incontrare tecnici 
di altri Idboraton ed ho sapu 
to che anche nel mare davanti 
a Séte nei sud sono state tro¬ 
vate corae inquinate da mi 
croalghe le Dinofhisis forili 
che sono tossiche La concen¬ 
trazione è per fortuna blanda, 
e I ingestione provoca diarrea 


Se fossero più concentrate i 
guai sarebbero certo più sen* 
Anche a Rimlnl i controlli 
sono stati intensificati. «Quello 
che spaventa - dicono al cen 
tro di igiene pubblica - è che 
con le nostre analisi non ab¬ 
biamo trovato traccia di batte 
n Oltre alle analisi previste 
dalla legge per cercare esche 
nchuj coll e salmonetlet abbia* 
mo nceicato altri batteri Non 
abbiamo trovato agenti pato 
geni ma la gente continua a 
stare mate Anche noi abbia 
mo inviato atmpiom di i ozze 
a Cesenatico al centro di bio¬ 
logia marma stiamo aspettan 
do con ansia i nsuUati* 

La chiusura del mercato dei 
molluschi provocherà danni 
gravissimi soprattutto a Coro 
nel Ferrarese dove I econo¬ 
mia SI reggo sulla raccolta e 
vendita delle cozze «Que¬ 
st anno è già arrivata I eutro¬ 
fizzazione della soecq siamo 
riusciti a sa^are te cozze, e 
adesso • 


Lo sconvolgente «caso» milanese davanti ai giudici 


Forse anche una serie di ricatti 
nel ^ della bambìna-sqiiìllo 


Prima giornata, ieri, del processo per la bambina 
di tredici anni insenta, dalla madre sui mercato 
milanese della prostituzione La piccola non è 
stata ancora ascoltata dai giudici Sul banco degli 
imputati due sorelle, tenutane delia casa di tolle¬ 
ranza con la minorenne, e due commercianti 
Uno aveva pagato dodici milioni per intrattenersi 
con (a prostituta bambina 


PAOLA AOCCARDO 


H MILANO Lei la piccola di 
13 anni da due anni sul mer 
calo della prosituzione sulle 
orme delia madre maitresse e 
della sorella maggiore é stata 
tenuta per tutta te giomata a 
disposizione dei giudici in un 
locate appartato sotto la sor 
Veglianza del personale del 
Centro comunale che Iha 
presa in custodia dopo 1 imi 
tiene del carablnien nella ca 
sa di appuntamenti dove un 
commerciante padre di fami 
glia si stava «intrattenendo* 
con tei A rappresentaria In 
aula c era I avvocato nomina¬ 
to dal giudice tutelare Che si 


è costituito parte civile contro 
te due tenutane Franca e Bo¬ 
ra Cipriano e contro ) due 
clienti Claudio Mlngotto e 
Biagio Casasole Non contro 
la madre che pure ha una re¬ 
sponsabilità diretta per aver 
avviato te piccote alla profes¬ 
sione «di famiglia* 

La deposizione della bam¬ 
bina sarà sentita quando io 
sarà a porte chiuse (( resto di 
questa vicenda ha cominciato 
a essere rievocato a pone 
aperte (salvo che nel prosie¬ 
guo \ giudici decidano diver¬ 
samente) ed é stato proprio 
un brutto spettacolo 


Dopo una lunghissima mat 
rinata spesa m istanze preli 
minarl respinte poi quasi in 
blocco SI è assistito al tentati 
vo di Mmgotto di far accettare 
la sua \tersione che una volta 
entrato chissà perché in quel 
la casa delle sorelle Cipnano 
non aveva più avuto mcxlo di 
tagliare 1 ponti nonchecifos 
sero stati ncatii espliciti ma 
frasi «scherzose* a proposito 
della possibilità che sua mo¬ 
glie venisse a sapere di queste 
scappatelle Cosi lo stimato 
commerciante continuò a far 
visita alle signorine poi acce! 
tò di incontrare la bambina 
(pagando fino a 12 milioni 
per volta) e si lasciò anche 
andare a farei fotografare e fil 
mare con lei Pnma dell inizio 
dei processo aveva depositato 
70 milioni di nsarcimento poi 
si è dichiarato disposto a por 
tarli a tOO anche se te sua di 
fesa ha cominciato a suggerì 
re accortamente che il danno 
psicologico subito dalla barn 
bina a ben vedere si potreb¬ 
be imputare anche ad altre 


cause come I ambiente fami 
Ilare o il clamore suscitato 
dalla vicenda Una tesi che 
non manca di fondamento 
ma che assomiglia a un poco 
elegante «tirare su il prezzo* 
Poi é stata la volta della Bo¬ 
ra Cipriano (Ranca s trova in 
Calabria agli arresti domicilia 
n ha fatto sapere che non sta 
bene e la sua posizione è sta 
ta stralciata) Flora é stata sot 
loposta a un fuoco di fila di 
domande che vertevano su 
due punti le foto imbarazzan 
li di clienti trovate nella sua 
casa destinate evidentemente 
a rafforzare 1 ipotesi del ncat 
to ragnatele e soprattutto 1 1 
dentità di un tal Claudio che 
non si riesce a stabilire se sia 
Mmgotto 0 sia un altro uomo 
magan qualcuno che una del 
le ragazze vuole salvare dalie 
gnnfie della giustizia (nell atti 
vita delle sorelle Cipnano c é 
anche un omicidio) E il pun 
to d arrnvo sarebbe che Casa 
sole potrebbe essere stato 
scelto come capro e«piatono 
ai posto suo Buon ultima é 



Telegramma del «venerabile»: «Vieni ti aspetto» 

Ortolani nella cella di GelH 
^ interrotto dai gludiid 


Biagio Casasole 


arrivata la madre Amalia Leo 
nardi che tra te iacnme ha 
cercato di convicere i giudici 
che lei non sapeva bene che 
cosa la sua bambina facesse 
m quegli appuntamenti e di 
quei milioni le amvavano 
quasi quasi te briciole Con 
questi toni da melodramma si 
à concluso per questa pnma 
giornata un gioco delle parti 
nel quale ciascuno cerea na 
turatmenie di defila per 
quanto possibile e nel quale 
la drammatica stona di quella 
bambina sembra dimenticata 
Il processo continua oggi E 
potrebbe amvare la sentenza 


Pnmo interrogatorio per Umberto Ortolani dopo il 
clamoroso nentro in Italia di martedì scorso L uo¬ 
mo d affan è stato ascoltato per ben tre ore len po- 
meriggio a Parma dove era stato trasferito la sera 
precedente dal pubblico ministero Pierluigi Dall Os¬ 
so Assistito dagli avvocati Carboni e RaveI, Ortolani 
ha spiegato le ragioni dei suo rientro e in particola¬ 
re le modalità Chianto tl «giallo* del nome 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 


M PARMA Ortolani come 
Gelli Un rientro a sorpresa 
un primo contatto con le au 
lorità gludiziane e poi tl irasfe 
nmento a Parma Stesso edifì 
CIO stesso appartamento la 
cella doro costata un miliar 
do e più utilizzata dal 18 feb¬ 
braio al 14 aprile dell 88 per 
la custodia del «venerabile* 
della P2 Si tratte della Scuola 
per agenti di custodia di Par 
ma dove Licio Golii ha sog 
g ornalo per 54 giorni len tra 
l altro il -venerabile* ha detto 
a Firenze a proposito dell a 
mico e collega di «loggia* «Or 
tolani'^ Una persona magniti 
ca Gii ha inviato un telegram¬ 


ma di benvenuto Lo aspetto* 
Il «braccio finanziano» deite 
P2 è arrivalo a Parma prove 
niente dal carcere milanese di 
Opera attorno alle 22 di mer 
coiedi sera len mattina è sta 
to subito visitato da un cardio¬ 
logo che ne ha constatato le 
privane condizioni di salute 
(pressione molto alte morbo 
di Parkinson) Ieri pomeriggio 
è stata poi la volta dell interro- 
gatono condotto dal sosi luto 
procuratore della Repubblica 
ball Osso Fuon ad attendere 
I avvocalo Luigi Rschetti e i 
due figli Mario e Amedeo II 
magistrato aveva deciso len di 
apnre un procedimento per 


accertar!» te modalità attraver 
so le qiah il banchiere italo- 
brasiliano ha deciso di rientra 
re in hai a Un particolare «sto¬ 
nato* di questa VKenda nguar 
da il nome utilizzato da Orto¬ 
lani quello di Mano Malatc- 
sta 1 SUO) legali al tennme dei 
lungo mterrogaiono di len 
hanno chiamo lutto si è tiai 
tato di un equivoco «Il bigllet 
to - hanno spiegato Revel e 
Carbone - è stato acquistato a 
nome di Umberto Malatesia 
Ortolani aggiungendo il co¬ 
gnome della madre del finan 
ziere come si usa fare in Brasi 
le E questo è il nome che 
compare suite carta despa 
trio 1 unico d(x:umento valido 
per uscire dai confini del pae 
se sudamericano» E allora 
questo Mano Malatesta chi sa 
rebbe’ «La colpa - Iranno 
spiegalo 1 due avvocati - é 
dell impiegato della compa 
gnia ari a che ha scntto un 
mister Malatesta poi letto 
come Mario Malatesta * li 
resto dell interrogatorio è stato 
dedicato alle ragioni che han 
no spinto Ortolani a tornare m 
Italia dopo tento tempo E 
meni altro’ «Nient altro*, ha 


confermilo il pm Dall Orto «ri* 

1 uscita dalla erserma «Lin 
lerrogalono ha nguardalo so¬ 
lamente lo modalità del rìen 
tro» Ma poi ha aggiunto 
«Eventuali albi accenni t nfen 
menti sono stati opportuna 
mente verbalizzati» 

Sul resto però ò riserbo 
strettissimo Si sa che Ortolani, 
disponibile ma sofferente 
non potrà essere inleiTOgato 

g er la vicenda del crack del 
anco Ambrosiano figura pe¬ 
rò imputalo nella vicenda dei 
cosiddetti «fondi nen Rizzoli* 
Dall Osso è pubblico ministe¬ 
ro sia in queste istruttoria che 
m quella che riguarda la mor 
te di Roberto Calvi Per queste 
vicenda 1 anziano finanziere 
potrà però essere ascoltato 
solo come testimone libero. 
Dall Osso nentralo in serata a 
Milano dovrebbe ora deposi 
tare entro oggi il pareri sull l- 
sianza di remissione in libertà 
del finanziere Carbone e Ite- 
vel in questo sono molto pi¬ 
gnoli «Di arresti domicillan 
non SI parla non c è nessuna 
pena da espiare né tanto me¬ 
no esistono l presupposti» Il 
tribunale di Milano decideià 
entro S gtomi 
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IN ITALIA 



Il ministro interviene 
contro le fughe di notizie 
e sceglie di persona 
le tracce delle prove 


A Roma un ricco mercato: 
i temi costano milioni 
Oggi seconda «puntata» 
Maturità anche per Pànatta 


Ecco le tracce 
della ptxjva 
di italiano 


Esami, Galloni neutralizza la talpa 


Soddisfatti gli studenti per la pnma prova degli esa¬ 
mi di matuntà 1 temP Facili, anzi scontati, come 
quello sui Manzoni A sceglierli questa volta è stato 
il ministro in persona, per evitare fughe di notizie In 
realtà per le prove scntte c’è un vero e propno mer¬ 
cato. a Roma con tanffe che variano dai 2 ai 12 mi¬ 
lioni La talpa sarebbe al ministero Quest anno ma¬ 
turando geometra d’eccezione Adnano Panatta 


ROSANNA LAMRUQNANI 


■AROMA Temi facili affron 
tali senza grandi ansie La pn 
ma prova di questo esame di 
maturità e ormai alle spalle e i 
commenti si sprecano Lai 
tcnzione è invece concentrata 
sulla seconda prova quella di 
oggi solitamente più impe 
gnativa e sugli orali che ini 
zieranno tra tre cinque giorni 


Per I italiano si poteva scie 
gliere tra quattro tracce tre 
comuni a (ulti gli indirizzi di 
studi la quarta invece specifi 
ca Ma è stata la pnma quella 
sul rapporto tra gli uomini e le 
macchine la più gettonata 
anche se ha sostanzialmente 
duluso I ragazzi avrebbero 
preferito argomenti quali I Eu 


ropa o 1 ambiente Scontato il 
tema su Manzoni dopo le po< 
iemiche dei mesi scorsi sui 
nuovi programmi che non 
prevedono piu l obbligatorietà 
di questo autore era facilmen 
te ipotizzabile un «npescag 
gio» da parte del ministro del 
la Pubblica islnjzione Galloni 
in persona infatti ha scelto la 
tema delle tracce comuni 
coadiuvato da un uomo di 
sua fiducia 1 temi poi in pii 
chi sigillati sono stati inviati 
con I ausilio dei carabinien ai 
vari provveditorati e alle vane 
scuole dove le buste sono sta 
te conservate in cassaforte fi 
no alle 8 30 di len mattina mi 
zio della prova d esame 
Su questa segretezza potè 
mizza li deputato «arcobale 
no* Emtlio Vesce il quale 
preannuncia un interogazione 


alla Camera Perché tanta se 
gretezza chiede Vesce^ 

Forse la nsposta è da rin 
tracciarsi nella fuga di notizie 
che SI è quasi sempre verifica 
la alta vigilia degli esami Mar 
tedi sera a Bolc^na Milano 
Roma' circolavano te anticipa 
zioni di tre tracce sulla Rivo 
luzione francese sul rapporto 
Foscolo-Manzoni e sutta stona 
dei dintli dell uomo da Monte 
squieu al trattalo di Helsinki 
Tracce che secondo il rac 
conto di parecchi studenti be 
ne informati sono state di 
strutte all ultimo momento e 
sostituite da quelle scelte per 
sonalmente da Galloni 
Ma sulle tracce si svolgereb* 
be un vero e propno mercato 
Almeno a Roma Centro di 
diffusione delie notizie te 
scuole private in particolare 


la «Tozzi* da cui si dirame 
rebbero i <»MT)en generai 
mente ex maturandi verso gli 
istituti pubblici Laggancio è 
facile e I offerta «onesta* le 
tracce in cambio di soldi che 
Si ciMisegnano dopo quando 
cioè SI conoscono ufficiai 
mente i temi assegnati «La 
talpa • una maturanda 
di un liceo scientitico del 
quartiere Prati - si annida nei 
ministero Prc^abiimente è 
chi ha tra le mani (e tracce 
pnma di diffonderle ai prowe 
ditorati Con Galloni però la 
fuga di notizie è molto più dtf 
ficile come dimostra la vicen 
da di que^ anno con la Pai 
CUOCI era facilissimo* Le lanf 
fe a quanto pare vanano da 
istituto a istituto Nel liceo di 
questa studentessa si è arrivati 
a 4 milioni che i ragazzi met 


tono insieme con una colletta 
In un liceo della zona Farnesi 
na «solo» 2 i milioni nchiesti 
Più oneroso I impegno per gli 
studenti deli Azzarita che de 
vono avrebbero dovuto mette 
re insieme 12 milioni «Mi so¬ 
no rifiutata di pagare e ho an 
che spiegato II perché a mia 
figlia ma lei era disposta a 
pagare la quota di SOmila lire 
con 1 SUOI nsparmi Poi per 
fortuna non è stato necessa 
no ma è comunque una vi 
cenda vergognosa* racconta 
una genitrxie 

La tuga di notizie non n 
guarda solo i temi d italiano 
ma anche la seconda prova 
Una ragazza ci ha raccontalo 
cne nella sua scuota tanno 
scorso un intera classe ha 
passato la notte pn’cedenie 
tesarne risolvendo i quesiti 
avuti tramite le solite soffiate 


E in quel caso il giorno dopo 
hanno dovuto sganoate un 
bel po di quattnni perché in 
classe sulla lavagna puntual 
mente sono comparsi i prò 
blemi che loro avevano già n 
solto Forse queste notizie sa 
ranno arrivate anche al mini 
sito e di conseguenza ha deci 
so di intervenire personalmen 
te Se tutto CIÒ come pare è 
vero sarebbe un uttenore 
conferma della grave cnsi del 
la scuola italiana 
Ma cè chi comunque ci 
crede al diploma al classico 
■pezzo di carta* È Adnano 
Panatta 39 anni I ex tennista 
azzuiTo e ora commissario 
tecnico della nazionale che 
ieri sv è presentato come pn 
vatista nell istituto «Baccelli* di 
Civitavecchia per la matuntà 
di geometra Ha scelto il pn 
mo tema In bocca al lupo 


«Manzoni? Capirai 
Conosco solo 
i Promesà ^xià» 


CIAUDIA ARLITTI 


■i ROMA Viva il computer 
viva La meccanizzazione e 
i informatica hanno salvato 
una generazione di maturandi 
che si aspettava Svevo Piran 
dello e I Europa unita e s è n 
trovala a fare t conti con Gio- 
Ulti e le tragedie manzoniane 

•Facile facilissimo* esulta a 
prova appena ultimala Ales 
fiandra del Mamiani hceo 
classico romano E Paola co 
da di cavallo e Devoto Oli sot 

10 li braccio «Meglio di cosi 
non poteva andare Un tema 
cosi genenco permette di fare 
ciò che SI vuole lo ci ho mes 
so Marx la rivoluzione indù 
striale I Ibm e Freud* 

E Mecenate^ «Figunamocl, 
scartalo subito Che si può di 
re della funzione degli intellet 
tuali a parte qualche banali 
là^» commenta con eloquenti 
alzate di spalle Giovanni pe 
raltro decisissimo a iscriversi a 
lèttere antiche 

Snobbato Mecenate Man 
zoni se la passa poco meglio 
•Le tragedie le abbiamo fatte 
malissimo* dice unanime un 
gruppetto di ragazzi seduti al 
I entrata del I liceo artistico in 
compenso sappiamo tutto sui 
Promessi Sposi Ma era mutile 
Volevano I Adelchi capirai » 
Solo all ultimo uscito dall au 
la a tempo quasi scaduto 
Marco annuncia di avere fatto 

11 tema su Manzoni «Mi pare 
va facile poi sui concetti ere 
do di essere caduto Mica faci 
le parlare della divina prowi 
denza» 

Intere classi di giovani can 
didati hanno riempito fogli 
protocollo sulla meccanizza 
zione e la qualità della vita 
•Era stimolante e non troppo 
difficile* dice ancora France 
SCO liceo artistico capelli alta 
radice e occhiali da sole 
«pensare che nel cuore della 
notte mi ha chiamato una 
compagna dicendo che usci 
va un titolo su) parlamento 
europeo Sono stalo fino alle 
quattro della mattina a prepa 
rarlo Pazienza» 

Bello e Impegnativo illema 
per I licei scientifici sul cam 


mino della scienza «lastricato 
di leone abbandonate* ha 
tentato qualcuno e spaventato 
I piu «Il titolo non era male* 
ammette Luciano del Bene 
detto Croce «ma non sapevo 
da che parte cominciare Ci 
ho perso un ora poi mi sono 
buttato sull attualità* Invece 
Giovanna «Lo so il tema 
scientifico i hanno fatto in po¬ 
chini e la commissione sarà 
durissima nel correggerlo Pe 
rò mi pare d averlo fatto de 
centemente Ho parlato del 
positivismo e poi di Tolomeo 
e dell etiocentnsmo Galileo e 
la psicanalisi Speriamo di fa 
re bella figura* 

I problemi «nazionali e m 
temazionali» di Ciolitti hanno 
messo m imbarazzo intere 
classi di candidali Ai Gaio Lu 
cilio classico di via dei Sabel 
li gli elaborati su questo tema 
sono stati consegnati solo da 
due ragazzi della terza C e da 
un altro In terza B «Meno ma 
le che tra le materie orati ai li 
cei è stata estratta stona e che 
Ciolilli fa parte de) program 
ma* scuote la testa un mse 
gnanie della commissione 
Sorridente e tutta pacche sulle 
spille ai bidelli del Lucilio 
Anna Mana rovescia m un ce 
stino decine di foglietti Foto 
copie a caratteri microscopici 
raccontano dei temi <he do¬ 
vevano uscire» e che invece 
non SI sono neppure visti si 
va da un improbabile *11 di 
sboscamento m Amazzonia* a 
•Libertà fraternità e ugua 
glianza le basi delle moderne 
costituzioni* «É andata bene 
lo stesso sulle macchine c la 
nvoluzione industriale sapevo 
tutto» 

Davanti all istituto tecnico 
Duca degli Abruzzi di via Pale 
stro 1 ragazzi si scambiano 
opinioni Nessuno si è azzar 
dato a trattare Giolitti Anche 
qui come ovunque la mecca 
nizzazione ha fatto furore Ma 
alle Ire dei pomeriggio i temi 
d Italiano sono già dimentica 
ti L ansia vera orali a parte è 
tutta per ia seconda prova 
scruta 



Lasdatberia 
piovuta 
dal ministeto 

LIDIA SANGENC 


■1 I miei colicghi di com 
missione sono vanamente as 
sortiti provenienti da vane la 
titudini di questo lungo stivale 
e mi colpiscono per la consa 
pcvolezza della loro funzione 
Conoscono il regolamento e 
1 applicano con serietà ma 
senza fiscalità il controllo alla 
prova scritta di italiano non è 
ossessivo ne canagliesco 1 in 
dulgcnra non è passività né 
impotenza Hanno quasi tulli 
un età tra I 40 e I ^ appar 
tengono quindi a quella gene 
razione di mezzo che ha vis 
suto a proprie spese il rinno 
vamento dei metodi e conte 
nuli della scuola perché ha 
considerato e rifondato i) rap 
porto con la cultura 1 istituzio 


nc gli studenti e la la pren 
dendo energia ed esempio so¬ 
lo da se stessa anche n 
schiando e perdendo t) pnmo 
mento di questo tipo di inse 
gnanle è di professare li meto¬ 
do cntico la relatività della 
cultura la stortcìzzazione dei 
fenomeni il rifiuto della asso 
tutizzazione I professori di ila 
fiano SI sono spesso assunti ia 
sfida d praticare e insegnare 
una lingua che non fosse 
quella dei •maestn» agiografi 
ra e celebrativa né quella 
delta dilagante genericità dei 
mezzi di comunicazione rapi 
da Contro la'retorica delle 
cattedre e contro la retorica 
delle piazze i buoni professori 
di Italiano (ce ne sono ce ne 



sono) difendono e propongo¬ 
no una lingua legata alle cose 
una sintassi che nspeiii la lo¬ 
gica che min alla costruzione 
coerente del discorso che si 
può chiamare anche «retorica 
onesta* nel senso latino dove 
honesiin significa «decoroso e 
funzionale perciò per loro il 
famoso tema non è I unica 
torma ma esiste luna una 
gamma di esercizi di analisi 
del lesto di confronti di para 
grafozione degli argomenti e 
di formulazione di questioni 
Naturalmente resta a destra e 
a sinistra di questa fascia 
«onesta» la schiera dei docenti 
fossilizzali e quella degli im 
prowisaii per i pnmi il tema è 
I unica forma scritta possibile 


nella quale si amplifica una 
affermazione già confeziona 
la per i secondi è mutile una 
disciplina è impossibile un 
metodo dello scrivere meglio 
) ispirazione selvaggia E ve¬ 
niamo al punlo a chi dà ra 
gione 1 esame di Stato chi 
premia le tracce dei temi di 
matuntà'f Con quale criterio 
con quale «retonca» sono stati 
lormulati \ temi della matuntà 
classica m questo europeo e 
illuministico anno 1989'^ I titoli 
sembrano presi di peso dalle 
vecchie raccolte di temi svolli 
E non parlo dei temi che cir 
colano clandestinamente ma 
dì quelli che t professori ci 
consigliavano come esempi di 
belio scrivere ufficialmente 
me ne viene in mente uno che 
si chiamava «Analisi estetiche 
etetlerarie» Mai titoli dell esa 
me riformato nspeilo a quelli 
presentano delle ineongruen 
ze preoccupanti nella forma 
Per esempio la prima parte 
del tema sul Manzoni è una 
affermazione cioè una asser 
zione da accettare come scon 
tata e definitiva Invece la se 
conda parte dice «Sviluppi il 
candidalo le questioni propo 
ste » e per "questione* si in 
tende un argomento sul quale 
la discussione è ancora aperta 
e sulla quale ognuno può 
prendere ancora una posizio 
ne 

Non sto parlando doli argo 
mento né delle opere che si 


invita a prendere m considera 
zione ma dell uso dei vocabo¬ 
li e deila logica della coslru 
zione dei penodo questa trac 
eia di tema è un cattivo esem 
pio di scnttura Ancora più 
cattivo è I esempio che viene 
dalla traccia su Mecenate e gli 
intellettuali de) tempo di Au 
usto quella specifica dell in 
inzzo classico che è una di 
sinvoUa smentita al senso enti 
co e alla stoncizzazione di cui 
SI parlava Mecenate viene 

f iresentato cosi come ne par 
ano Orazio e Virgilio i quali 
guarda caso benificali e privi 
legiali da lui e da Augusto 
non potevano che chiamarlo 
e dime bene Perciò quella di 
Orazio c di Virgilio è una im 
magme di Mecenate non il 
Mecenate storico Gli inlellct 
tuah del tempo di Augusto 
non furono tulli come Orazio 
e Virgilio E allora perché 
nella traccia si dice «gli inte) 
Iclluali* e non -alcuni mteilel 
tua)!»’ Queste osservazioni si 
fanno solo per osservare che 
uno studente chiamato alto 
svolgimento si ritrova piovuta 
dall'alto dell aulontà ministe 
naie la sciatteria del linguag 
gio e il disoidine logico E che 
coloro che formulano le trac 
ce continuano a scavalcare la 
generazione di mezzo dimo 
strando che il rinnovamento 
era solo un modo di dire e se 
qualcuno h i creduto che fos 
se un modo di lare tanto peg 
gio per lui 


■1 ROMA 11 mmistero della 
Pubblica istruzione ha propo¬ 
sto ai candidali una rosa di 
quattro tracce Le pnme tre 
sono uguali per lutti i tipi di 
esame - (I) Il rapido diffon 
dersi di macchine sempre più 
perfette nelle atlività produrti 
ve riduce con altrettanta rapi 
dità il bisogno di lavoro fisico 
e libera nuove energie umane 
destinate a mlglioran* la quali 
tà della vita E tuttavia questo 
stesso processo di crescente 
automatizzazione che crean 
do macchine somiglianti al- 
t uomo finisce secondo alcu¬ 
ni per modellare uomini che 
somigliano sempre più a mac 
chine Si affronti la questione 
sviluppandola con riflessi per 
sonali - (2) Le espressioni 
più altamente poetiche delle 
tragedie manzoniane scaturì 
scono dalla umana pietà del 
poeta per la sorte dei protago¬ 
nisti Questi che pur sono 
personaggi reali di vicende 
storiche indagate dal Manzoni 
con vigile e amoroso studio 
balzano nello scenario teatra¬ 
le con I tratti ideali deli eroe 
cristiano romantico Sviluppi il 
candidato le questioni propo¬ 
ste con opportuni nfenmenti a 
personaggi ed episodi signifi 
calivi delle tragedie manzo¬ 
niane - (3) La politica del 
GioliiU mosse dai consapevole 
bisogno di liquidare le Osanti 
eredità degli anni precedenti 
attraverso il contenimento del 
la spesa pubblica la diffusio¬ 
ne del) istmzione 1 espansio¬ 
ne del) induslna e il potenzia 
mento dell agricoltura Dica il 

PubbUcità 

Gorbadov 
per i jeans 
di Pescara 


■1 MILANO «La via sovietica 
al leans si {erma alia stazione 
di Milano alle 1830* Questo 
cnpiico messaggio sotto una 
gigantografia col faccione di 
Gorbaciov senza voglia sulla 
fronte come vuole I conopa- 
fia ufficiate compariva len in 
un paginone pubblicitario di 
alcuni quotidiani E la stessa 
foto molto più grande cam¬ 
peggiava effettivamente ten 
pomeriggio al centro della sa 
la d aspetto di seconda classe 
della Stazione Centrale in 
mezzo a coccarde e stendardi 
rossi con scntte in caratteri ci 
nllici in giallo oro «Ma non sa 
ranno mica amvali i russi^ 
chiede con ana preoccupala 
un signore anziano un po 
spaesato Niente di tutto que¬ 
sto perché a tradurre le emg 
maliche senile si scopre I ar 
cano «Pantalone da lavoro 
Soviet cotone 100% Assem 
blaio nella Repubblica Italia 
na* t la trovata pubbiiciiana 
dell agenzia milanese Pnma 
Pagina la Stessa che ha cura 
lo la promozione degli orolc^i 
Soviet per lanciare una linea 
di Italianissimi jeans felpe e 
altre amenità prodotti dalla 
ditta Eurocompany di (èscara 
preseniau ieri ad un pubblico 
di addelU ai tavon in un nser 
vatissimo ricevimento nell in 
solita cornice ferroviana Ma 
cosa hanno a che fare i leans 
con Gorbaciov^ «Entrambi so¬ 
no una bandiera dei giovani 
d oggi - dice seno il presiden 
le della ditta Tonino Rema - 
Gorbaciov è ovunque il sim 
bolo dell uomo vincente one 
sto al di sopra delle parti e 
per questo piace alle giovani 
generazioni* I jeans comun 
que qualcosa di sovietico ce 
1 hanno allo stile soviet delle 
etichelte e delle decorazioni 
hanno collaborato anche de¬ 
signer dell Urss 


candidato per quali lettoni, 
nazionali ed intemazionali. 
I età giolittiana si condivise in 
vece con la partecipazione 
dell Italia a) pnmo conflirto 
mondiale 

Ecco di seguito il quartole- 
ma assegnalo che varia a se¬ 
conda dell indinzzo di studio 

Classico La sagace media¬ 
zione di Mecenate tra la politi¬ 
ca di Ottaviano e la pleiade 
dei letterati e poeti del tempo 
rese possibile il compimento 
di un atto servigio alto Stato e 
la realizzazione di munitici in¬ 
terventi m favore delle lettere 
e della poesia Si disegni a ra¬ 
pidi tratti il quadro dette circo¬ 
stanze storiche e dei valori so¬ 
cio culturali che indussero <tn* 
tellettuaU» dell epoca ad ade¬ 
nte attivamente alle direttive 
delle politiche statali Se ne 
tragga altresì motivi per af¬ 
frontare una o entrambe le se¬ 
guenti questioni qual è o 
quale dovrebbe essere o^i. la 
funzione dell intellertuate? È 
possibile oggi e in qual mo¬ 
do 1 attuazione di fluttuose e 
appropnate miziative di mece¬ 
natismo*^ 

Scientifico It candidato af¬ 
fronti con opportuni richiami 
alle sue esperienze vìssute la 
questione proposta nella se¬ 
guente affermazione II cam¬ 
mino della scienza è lastricalo 
di teone abbandonate che un 
tempo SI consideravano di¬ 
mostrate 

Questa traccia è simile an 
che per la maturità tecnica e 
professionale 


Alta corte 

Riconosciuta 
indennità 
ad invalidi 


I ROMA Chi soffre di più 
aifezioni comportanti nelnn- 
sieme una totale invalidità 
ha dintto all indennità di ac 
compagnamente anche se 
per una di queste affezioni go¬ 
de di una autonoma presta 
zione assistenziale Una sen 
lenza della Corte cosliiuziona 
le ha cancellato gli articoli 1 
della legge n TB^delI'SO e 2 
della precedente legge n 118 
del 7\ 


Nella specie i giudici di pa 
lazzo della Consulta hanno 
esaminalo il caso di una per¬ 
sona con affezioni che solo se 
confiiuntamente valutale 
avrebbero dato luogo al rico¬ 
noscimento di una ime*‘diià 
totale Alla attnbuzione della 
indennità di accompagna- 
menlo ostava però la preclu¬ 
sione (discencfente dalle nor¬ 
me oggi dichiarate incostitu 
zinnali) a tener conto anche 
della cecità parziale per la 
quale la persona godeva <k 
autonoma pensione 
•Le possibilità di cumulo 
delle prestazioni assistenziali 
connesse alle invalidità con 
I indcnn tà di accompagna 
mento hanno osservato t 
giudici > trovano ragione nella 
diversa funzione di (ali prowi 
denze le quali tendono nel 
l un caso a sopperire alla con¬ 
dizione di bisogno di chi non 
è m grado di procacciarsi i ne 
cessan mezzi di sostentamen¬ 
to nell altro a consentire ai 
soggetti non autosufficienh 
condizioni esistenziali compa 
libili con ia dignità delia per 
sona umana» Da quanto del 
to ha concluso la Corte di 
scende che «contrasta con il 
pnncipio costituzionale di 
uguaglianza i) concedere o 
meno la prestazione assisten 
ziale a soggetti che ne stano 
panmenti mentevoli a secon¬ 
da che essi fruiscano o no di 
provvidenze preordinate ad 
altri fini* 


In fiera rosari e Bibbia in flopiy disk 


Come a Pasqua per annunciare la re 
sutrezione un concerto di campane 
di tutte le chiese vicentine ha salutato 
1 inaugurazione m Fiera di «Koinè 
la prima «rassegna nazionale di arredi 
ed oggetti dt culto» Una mostra su 
perspecializzata - tutto per il sacerdo 
te la suora il pellegrino - ed inserita 


nello scontro post conciliare sull arre 
do liturgico fra tradizionalisti e con 
servatori Un giro d affari da oltre 
2000 miliard) che coinvolge almeno 
5mi!a aziende piccole ed artigianali 
E come per i vip si fa la classifica dei 
più eleganti L informatica invade le 
parrocchie 


M VICENZA ! rappresentanti 
aprono le valigette dei cam 
pionano e appaiono (ite di ro 
san o gruppi di cnsii in croce 
Un espositore di Agngenio fic 
ca in mano ai parroci t «offerta 
speciale* tre programmi elet 
ironici per la gestione dello 
•stato d anime* a sole 300 000 
lire Girano tra 1 ingenuamen 
te eccitato e I incuriosito 
gruppi di preti e suore attratti 
soprattutto dagli stand dell ab 
bigliamento toccano le novi 
là chiedono i prezzi provano 
qualche stola Pareva uno 
scherzo un anno fa quando 
la Fiera di Vicenza pensò di 
fare una mostra - Koinè - 
specializzata m oggetti ed ar 
redi per li cullo Invece ha fai 
to emergere un settore disper 
so ma corposissimo «Almeno 
5000 aziende piccole o arti 
gianali un fatturato probabll 
mente superiore ai 2000 mi 
liardi* è la stima dì Altero Bor 


ghi un toscano che ha coor 
dinato la rassegna Ed anche 
aggiunge una produzione coi 
SUOI problemi «perché de\e 
inseguire gusti e tendenze di 
vise (ra due correnti quella 
conservatrice - piu ncca sfar 
zosa tradizionalista - e quella 
post conciliare attenta all ap 
plicazione di una nuova Iitur 
già più spoglia più severa 
Pensa ad una mediazione in 
dicala len all inaugurazione di 
Koinè li cardinale vicentino 
Sebastiaro Baggio camerlen 
go di Santa Romana Chiesa 
•Va boicottata la produzione 
banale m sene sciatta ovvia 
anche se costa poco Va solle 
citata la sobrietà in quanto si 
oppone allo sfarzo ma non al 
buon gusto" 

Parole da far rabbrividire i 
produttori di «medagiiame* 
per 1 1 765 saniuan italiani 
ma che trovano d accordo le 


ditte che presentano le -novi 
tà» Giovanni Panarotto e Gior 
gio Girelli ad esempio sono 
due figli d arte che hanno sco 
perto I America affidando ad 
uno stilista il rifacimento dei 
classico abito talare la veste 
con 25 bottoni da allacciare 
f sempre lo stesso ma con 
una vestibilità moderna ci si 
può muovere dentro non tira 
alle spalle si porta con sporti 


OAi NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

viià Le nchie>te fioccano ai 
tro che clergyman i due cer 
cano anche nuoii maitnali 
per 1 paramenti che devono 
essere sopratturto «Icggcnssi 
mi ed eleganti" ed hanno sii 
lato una personale classifica 
dei buon gusto in Valicano 
•Paolo Vi era il massimo raffi 
natissimo si disegnava da so 
lo 1 paramenti ed ha fatto 
scuoia Anche il cardma) Mar 


(ini è elegante Giovanni Paolo 
il invece veste mollo male a 
Pasqua aveva un capo che noi 
ci siamo vergognati di portare 
in Fiera- Uni ditta trevigiana 
die non poteva non chiamar 
SI -Genuflex presenta una se 
ne di arredi fra cui dei confes 
stonali appositamente studiai 
per «scandagliare il profondo 
dell animo umano isolati 
acusticamenle con aspiraton 


e grate «fonoigieniche- poi 
troncine comodissime cosi 
via Menire la piemontese 
•Lux votiva» propone cassefor 
ti per ripoire calici e messali 
un -parafiamma- per ceri in 
dispensabile nelle chiese ri 
sca date ad ar a addirittura 
delle Dombolette spray con 
cera liquida che sostituiscono 
le candele una sola «basta 
per 100 messe» 

Borse celebrazione vai get 
te missione ampolle reliqua 
n lucerne borse per elemosi 
ne campanelli purifichini cè 
di tutto dalle piccole necessi 
ta alle grandi campane veira 
te altan organi Ci sono i big 
(k 11 infonnalica che sta inva 
1 ndo anche le parrocchie 
1 Unitclm ha finito di realizza 
re ia Bibbia m floppy disk 11 
stituto S Gaetano di Vicenza 
pro|>one una sterminata sene 
di audiovisivi compreso il fa 


migerato Urlo silenzioso* 
mentre un anonimo editore 
presenta il «Dossier scientifico 
su Medjugorje» con unenlu 
stasta prefazione di Flaminio 
Piccoli A fianco la pnma 
■borsa de) turismo religioso e 
dei pellegnnaggi» un fenome 
no ctie in Italia fa muovere 
circa 15 milioni di persone 
I anno tanto che alle classi 
che mete se ne stanno ag 
giungendo di più fantasose 
come «Il SI ntiero dei martin 
irokesi* e «Sulle orme di Mo 
sè« quasi dei trekking di fede 
Pralicamen e tutti i tour opera 
lor ecclesiastici abbiamo sco 
perto hanno nelle condizioni 
per I pellegrinaggi due regole 
fisse "Non possono partecipa 
re persone malate di mente o 
affette da qualsiasi altro impe 
dirnento e «chi si nconosce un 
temperamento individualista è 
bene che non partecipi» 


Corte costituzionale 

Spetta al Parlamento 
equiparare convivenza 
e unione legale 


■i ROMA Equiparare ) unio¬ 
ne di fatto a quella legale non 
spetta alla Corte costuuziona 
le ma al Parlamento «Nel nor 
male esercizio di un potere 
che solo esso è chiamalo ad 
esercitare* A porre le mani 
avanti sulla questione sono gli 
stessi giudici di palazzo della 
Consulta respingendo i dubbi 
di incostituzionalità sollevati 
dalla Corte di assise di Rovigo 
sull art 384 del codice penale 
nella parte in cui non prevede 
che non sta punibile per il 
reato di favoreggiamento per 
sonale chi è stalo costretto 
dalla necessità di salvare oltre 
a sé e ad un prossimo con 
giunto anche il convivente 
•more uxorio* La Corte ha 


ammesso che «un consolidato 
rapporto ancorché di fatto 
non appare cosniuzionalmen 
te imlevante quando si abbia 
riguardo a) rilievo offerto al n 
conoscimento delle formazio¬ 
ni sociali ed alle conseguenti 
intrinseche manifestazioni so¬ 
lidaristiche» Allo stesso lem 
po ha osseivato che «la parili 
cazione delia convivenza e 
del coniugio coinvolgerebbe 
automaticamente alln istituti 
anche di ordine processuale 
penale cosi da comportare 
scelte e soluzioni di natura di 
screzionale sulle quali ia Cor 
te non avrebbe facoltà di pro¬ 
nunciarsi senza invidere le 
competenze che spettano al 
legislatore» 


l’Unità 

Venerdì 
23 giugno 1989 













Il piano di emergenza Fs 
ha dimezzato i disagi 
Lo sciopero prosegue fino 
alle 10 di domani mattina 


Oggi incontro per 
gli autoferrotranvieri 
Obiettivo: evitate 
la paralisi delle città 


Treni, ancora 24 ore dìfildli 
E lunedì tocca a bus e metrò 



Il piano d'emergenza tiene bene E registra passi in 
avanti Ieri ha viaggiato i| 55% dei treni Ma i disagi 
resteranno lino a domani mattina quando termina¬ 
no gli sciopen dei Cobas Intanto se oggi non si 
sbloccheri la trattativa per gli autolenotranvieri lu 
nedt qìtta paralizzate da uno sciopero dei bus Bloc¬ 
co anche degli aerei se sarà confermato lo sciopero 
di lunedi dalle 7 alle 20 degli uomini radar 


paousacchi 


■I ROMA, Schlmbemi e 
Santuz la grande paura è pas 
sala Ma I disagi pei* i^paese 
seppur sensibimente attenua' 
ti resteranho'fino a domani II 
piano d’emergenza duni]ue 
tiene bene Pino alle 17 aveva 
siaggialo Circa !l 5S% del trebi 
a lungo percorso e il 43% di 
quelli locali La grande «mac> 


china* m^sa m piedi dall En 
te ha annullato a metà gli ef 
(etti di sciopen in cu) però i 
Cobas mantengono le propne 
posizioni Fino a len sera se 
condo le Fs la percentuale di 
scioperanti era del 56% come 
quella dell ultima agitazione 
Dato contestato da| Cobas si 
è fermato 18Ò% dei lavoratori 


Particolari disagi a Tneste do 
ve anche secondo le Fs si è 
fermato il 70 80% dei macchi 
nisti 1 Cobas contestano an 
che il massiccio impiego del 
genio ierrovien Ma non cè 
dubbio che cè stata anche 
una maggiore disponibilità 
del passato da parte dei ferro 
vien che non hani\o sciopera 
to Un appello era stato fatto 
ai lavoraton dai sindacati Ma 
è chiaro che i problemi solle 
vati dai Cobas restano Schim 
bemt in un intervista al Or2 
ha ammesso che ci sono «er< 
ron e ntardi» dell Ente e che la 
precettazione non nsolve i 
problemi Ma ha anche ag 
giunto che ■! due terzi delle ci 
chieste sono stati soddisfatti» I 
Cobas di contro contestano 
la mancata attuazione degli 
accordi e l intesa sui turni asti 
£ minacciano riuovi ^lo 


pen m una nota del coordina 
mento Ma una nota stesa da 
chi^ è lecito chiedersi visto 
che il coordinatore nazionale 
Fausto Pozzo peli intenasta 
che pubblichiamo sotto ma 
nifesta posizioni diverse Sem 
bra che sta in atto una frattura 
tra 1 macchinisti dei Nord e 
quelli del Centro*Sud 
Torniamo agli scioperi <^gi 
alle 16 terminano quelli prò 
clamati nei companimenii di 
Tonno Genova Vero 

na Trieste Bologna Venezia 
Ancona Cagliari e Palermo 
Questa mattina alle 10 mve 
ce inizia un nuovo sciopero 
di 24 ore a Firenze Roma Na 
poli Bari e Reggio Caiabna 
intanto (uncdl le città rischia 
no di essere paralizzate dallo 
sciopero di bus e metrò prò 
clamato dai slndacau per il 
nnnovo del contratto U trac 


tativa nprerule oggi con la 
mediazione di Santuz iGìi au 
tofenotranvten - ncorda Do 
natella Turtura segretano ge 
nerate aggiunto della fiH Cgil 
> attendono da tempo il con 
(ratto Sa^be del tutto (tre 
sponsabile se la Federtraspor 
li la Femt e I Anac nufiutasse 
to ancora dt aprire it confron 
toi ftt^niamo una trattativa 
non ^op anche per poter 
tempestivamente revocare lo 
sciopeio» Forte preoccupa 
zione andte da parte del re 
sponsabile dei trasporti del 
Fti Lucio Libertini «Lo scio 
pero di lunedì nschia di para 
lizzare drammaticamente le 
città ma esso è la nsposta ob 
bligata alte suagurate decisio 
ni della Finanziana che hanno 
massacrato il trasporto pubbli 
co Questo non è uno sciope 
rocorporat(vo»i 


Si rompe il fronte, Gallori sotto accusa: «Dobbiamo cominciare a trattare» 

Il capo dei macdiinisti Cobas 
«Ora noi stiamo esagerando» 


Paria Fausto Pozzo, coordinatore nazionale dei Co 
bas dei macchinisti questi sciopen sono esagerati n- 
spelto all'qggetto del contendere e al paese ma esa¬ 
gerate sono al tempo stesso anche le chiusure delie 
Fs e dei aindacati. Pozzo ai dissocia anche dalle di 
chiarazioni di un altro leader del Cobas, Gallon In¬ 
tanto, Schimbemi annuncia ai sindacati un «patto so 
date» La Flit rispetti innanzitutto gli impegni presi 


Mi aoMA II primo sciopem 
del coordinamento macchini 
8tl urtiti lo proclamò lui nel 
rhaggio 87 a Venezia Erano 
giorni di fnfuoq&ie (rahahve 
lul contratto nazionale di la 
voro una w^tà di prova dèi 
nove per un azienda dòme le 
fa da poco irasformatasi da 
carrozzone miniaterlate io en 
te autonomo U coniratto deli 
ned iKjvità rilevanti ma al 
tempo stesso 11 (appo di anni 
e anni di applatumentl sala 
dall e di burocrazia saltò In 
cominciò a dèlinearei la frattu 


ra tra i macchinisti ed il resto 
della categoria E Fausto Poz 
zo insieme ad un altro tetro 
viere veneto Ezio Ordigoni 
organi^ jqtielPJimOt aciope 
ro Oggi vengono proprio da 
f^flzzQ.iCQi?rdinaipre n^iona 
le dei Cobas dei macchinisti 
parole dure nei confronti di 
un altro leader del coordina 
mento il fiorentino Ezio Gal 
ion che ha minacciato nuovi 
blocchi a luglio e parole enti 
che nei confronti delle agita 
zioni di questi giorni 
Ma noQ tei stato anche e so 


prattutto tu lo qualità 41 
coordinatore nazloiule a 
prodamare questi adoperi? 

Prima d) rispondere voglio 
premettere • dice Pozzo •> che 
Gallon SI assumerà tutta la re» 
sponsabilità delle diehiarazio* 
ni in CUI annuncia ijuovi sciò 
peri dichiarazioni fatte a titolo 
personale in una una tavola 
rotonda a «Repuppllca» (ten 
ne sono stale date anticipazio¬ 
ni ndr) Qaljori non 6 mal 
lo autorizzato ad essere 11 jpor 
tavoce ufficiale del coonima 
mento Non si possono àn^ 
nunciare sdo^nVnza prima 
aver discusso ne) coordina*' 
mento stesso e ct!?n f lavorato* 
n Per quanto nguarda le agi 
tazioni di questi giorni a livel¬ 
lo personale te giudico Gsage 
rate rispetto all oggetto dei 
contendere e nei confronti del 
paese ma ho tenuto conto di 
quanto ha deciso la maggio¬ 
ranza Ritengo però al tempo 
stesso esagerate le chiusure 


delle Fs e dei sindacati che so¬ 
no insorti Contro Ja possibilità 
della nostra ammissione alle 
trattative (n ogni caso a Uvei 
lo personale hferigo che que 
ste agitazioni dovevano essere 
sospese proprio per ncreare te 
condizioni di una nostra par 
tecipazione al negoziato Ci 
vuole a questo punto una se 
na discussione tra noi le Fs e i 
sindacati 

t vero che 4 dimetterai? 

Ho chiesto un chiarimento 
È- necessano avviare subito 
uo« riflessione aiiche^lni^trov 
interno ^ 

Intanto ^himbemi ha an 
nunciato che proporrà ai sm 
dacati nella discussione sul 
rinnovo del contratto che por 
tlrà U 12 luglio un «patto so¬ 
ciale» Queste te proposte 
nuove relazioni sindacali ref 
freddamento dei conflitu nco* 
noscimenlo della professiona 
lità cancellazione delia pianta 


o^amea È su quest ultima 
proposta che vertono di più gli 
Intem^ahv] U commissario 
vuote estendere ^te Fs U regi 
me dei settore privalo senza 
più 1 assicurazione delta stabi 
iUà del pesto di lavoro^ Schim 
bemi ha fra I altro ancora 
una vc^ ribadito che non in¬ 
tende (are iì presidente delle 
Fs La Flit Cgii replica che que 
sto «patto» Il commissario non 
io aveva proposto nella recen 
te trattativa Ricorda che 
Schlmbcatu si è preso t itnpe 
gnp di definire nuove relazioni 
slrMacali e di associare le se¬ 
greterie generala di Cgii Cisi 
UH ai confroitioi sutfpianp' di 
s^luppo «Se SchìmbemI - af 
ferma la Flit - ha un progetto 
organico da presentarci c<m 
vochi I sindacati Non man 
cherà la risposta - Singola e 
unitaria dd sindacati anche 
coinvolgendo te propne sfrut 
tuie e crmfederaztoni» 

DPSa 


TUTTI I TBEHi CHE ViAOOBRANNO 


LIMO TorinDAfanHmlolia/Oenev» • Pisa 
• Roma a olirà 


da Roma alte oro 10 50 per Ventimiglia 
da Roma atle ora 12 30 par Ventlmlgiia 
da Roma allo ore 1910 per Modano 
da Roma alle ore 1310 per Genova 
da Roma alle ore 1710 per Genova 
da Roma alle ore 22 30 per Ventimiglia 
da Napoli alle ore 13 50 per Modano 
da Napoli alle ore 21 OÓper Tonno 
da Genova elle ore 15 05 per Roma 
da Genova alle ore 17 05 per Roma 
da Ventimigfia atta ore 9 SO per Roma 
da Ventimigtia alle ore 10 05 per Roma 
da Ventimiglia alle ore 2129 per Roma 
da Siracusa alle ore 12 27 per Torino 
da Tonno alle ore 22 35 per Siracusa 
Inoltre nei giorni 22 e 23 giugno saranno 
effettuai anche > seguenti freni 
da Modano alle ore 124 per Rome 
da Modano alle o/e 4 20 per Napoli 
da Roma atte ore 1 10 per Genova 
da Genova alle ore 10 05 per Roma 

Domani (fino ette ore 10> 
da Modano alle ore 124 per Roma 
da Modano alle ore 4 20 per Napoli 
da Roma atte ore 8 45 per Torino 
da Napoli alle ore 6 40 per Tonno 
da Tonno alle ore 812 per Napoli 
da Roma atte ore T10 per Genova 

Linea Rema • Firenze - Bologna a olirà 

da Roma alle ore 11^^ per Chiasso 
da Chiasso alle ore 1151 per Roma 
da Venezia alle ore 10 SS per Roma 
da Roma alle ore 12 00 per Venezia 
da Venezia alle ora 16 25 per Roma 
da Napoli atte ora 13 00 per Milano 
da Milano alle ore 14 SS per Napoli 
da Reggio C alle ore 19 35 per Milano 
da Milano ette ore 1710 per Reggio C 
da Napoli alle ore 19 00 per Chiasso 
da Chiasso alle ore 1 44 per Napoli 
da Chiasso atte ore 14 39 per Roma 
da Brennero alle ore 1144 per Roma 
da Tarvisio alle ore 13 30 per Roma 
da Roma alle'ora 2100 per Brennero 
da Brennero alle ore 22 30 per Roma 
da Roma alla ora 1810 per Chiasso 
da Roma atta ora 19 05 par Tarvialo 
ria Milanpiilaore 21 OSper Palermo 
ria PatermÓ alle ore 15 55 per Mllaho 
ria Brannaro ailp ore 17 01 per Bologna 
i "rialleMii aliaprt 22 00 per Milano 
da Mllaho alle ore 2215 per Napoli 
da Roma atte ore 19 00 per Milano 
de Milano alle ore 19 00 per Roma 
da Milano alle 20 45 per Domodossola 
da Milano atte ore 22 35 per Chiasso 
da Bologna alle ore 1613 per Roma 
da Firenze alle per Domodossola 
da Venezia atte ore 20 50 per Tarvisio 
da Tarvizio alle ore 4 47 per Venezia 
da Roma alle ore 23 30 per Milano 


da Milano atle ore 22 55 per Roma 
da Roma alle ore 2130 per Trieste 
da Trieste atte ore 23 00 per Roma 
Inoltre nel giorni 22 e 23 saranno effet¬ 
tuati anchei seguenti treni 
da Roma atte ore 8 00 per Chiasso 
da Roma alle ore 7 45 per Brennero 
da Roma alle ore 710 per Tarvisio 
da Roma atte ore 7 00 per Milano 
da Milano alle ore 6 55 per Roma 
da Chiasso alle ore 512 per Roma 
da Tarvisio alle ore 103 per Roma 
da Bologna alle ore 6 50 per Brennero 
da Domodossola alle 310 per Firenze 
da Roma atte ore 14 Ù) per Milano 
da Milano alle ore 13 55 per Roma 
da Rome alle ore 8 SO per Bologna 

Domani (lino alle ore 10) 
da Roma alle ore 6 00 per Chiasso 
da Roma alle ore 7 45 per Brennero 
da Roma alle ore 710 per Tarvisio 
da Roma alle ore 9 00 per Milano 
da Milano alle ore 8 55 per Roma 
da Milano alle ore 7 55 per Napoli 
da Napoli alle ore 6 00 per Milano 
de Roma ette ore 7 00 per Milano 
da Milano alle ore 6 55 per Roma 

Linea Roma > Napoli - Sicilia 
Oggi 

da Modano alle ore 4 20 per Napoli 
da Roma alle ore 13 45 per Reggio C 
de Reggio C alle ore 6 30 per Roma 
da Napoli alle ore 13 50 per Modano 
da Napoli alle ore 13 00 per Milano 
de Milano alle ore 14 55 per Napoli 
da Palermo alle ore 15 55 per Milano 
da Milano alle ore 2105 per Palermo 
da Napoli alle ore 22 00 per Milano 
da Milano alle ore 2215 per Napoli 
da Siracusa alle ore 12 27 per Tonno 
da Torino alle ore 22 35 oer Siracusa 
da Siracusa alte ore 8 50 per Roma 
da Roma alle ore 6 50 per Siracusa 
da Reggio C alle ore 19 35 per Milano 
oe Milano alle ore 17 tO per Reggio C 
da Roma alte ore 19 20 per Napoli 
da Napoli alle ore 1915 per Roma 

Inoltre oggi e domani saranno effettuati 
1 seguenti treni 

da Roma afte ore 1810 per Reggio C 
de Rome alte ore 20 SS per Siracusa 
da Siracusa èlle rire 23 20 per Roma 
da Roma alle ore 23 30 per Rego o C T) 
da Reggio C alle ore 20 55 per Roma (') 
da Reggio C alte ore 7 32 per Rome (") 
da Roma atte ore 7 20 per Napoli 
da Napoli alle ore 715 per Roma 
da Napoli alte ore 1315 per Roma 
da Roma atte ore 14 20 per Napoli 

Domani (fino ore 10) 
da Reggio C atte ore 7 32 per Roma 
da Roma alte ore 7 00 per Pelermo 
da Palermo alte ore B10 per Rome 


da Napoli alle ore 8 00 per Milano 
da Napoli alle ore 6 40 per Torino 
da Reggio C atle ore 8 30 per Roma 
da Roma alle ore 7 20 per Napoli 
da Napoli C alte ore 715 per Roma 

Linea Terfne/MdafwfVerona/VMaiM 
Trteate* Bologna • Puglia 

da Milano alle ore 7 00 per Lecce 
da Ancona alle ore 17 30 per Qhfasso 
da Bologna alfe orali 22 per Bàri 
de Taranto atte ore 7 44 per Milano 
da Milano alte oro 1100 periocce 
da Bari C alte ore 12 05 per Bologna 
da Trieste ette gre 18 IS^per Lecce 
da Lecce alle ore 17 58 ppr Trieste 
da Lecce alle ore 17 47 per Tonno 
da Torino atte-ore 2100 per Leche 
da Lecce alte ore 21 ISper Chiasso 
da Chiuso alle gre 2147 per Lecce 
da Ancona atte ore 18,48 Brennero 
da Rimini alte ore 18 06 per Chiasso 
da Pescara alle ore 710 per Brennero 
da Brennero atte ore 10 57 per Pescare i 
da Pescara alte ore 1910 per Bologna i 
da Bologna alte ore 17 55 per Pescara | 

Solo oggi si agolungono , 
da Pescara atte ore 5 sOper Milano | 
da Bologna atte ore 1953 per Pucara ' 
da Lecce alle ore 5 31 per Milano 
da Brennero alle ore 1 52 per Ancona | 
da Chiasso alle ore 816 per Ancohe ' 

da Ancona atte ore 1314 per Brennero : 
da Brennero alle ore 7 40 per Ancona i 
da Brindisi ore 1218 per Dornodoasole ' 
da Chiasso atte ore 5 55 per Rimini 
da Pescara alle ore 910 per Bologna 
da Bologna atte ore 7 S&per Pescara 
da Pescara alle ore 13 lo per Bologna 
da Bologna alle ore 1155 per Peacara ^ 

limo Roma * Cutlne/Pomia • NapoN • 
Caserta «Puglia 

da Roma atte ore 13 05 per Lecce 
da Lecce alle ore 6 25 per Rome 
da Roma alle ore 9 05 per Bari 
da Bari atte ore 15 07 per Roma 
da Roma alle ore 22 25 per Lecce 
da Lecce alle ore 2154 per Roma 

Llua Roma • Torino - Milano • Verona • 
Venezia • Trieate 


da Oomòdossoia alle ore 231 par Villa 

Opicina 

da Domodossola alla 3 23 per Venezia 
da Domodossola alte 8-58 per Venezia 
da Domodossola atte 1104 per Venezia 
de Villa Opicina alle 7 00 per Venezia 
da Milano alte ore 6 50 per Brennero 

Oggi 

da Sestri L elle ore 8 42 por Chiasso 
da Chiasso ore 10 42 per Ventimiglia 
da Ventimiglia alle ore 1100 per Milano 
da Milano alte ore 6 40 per Ventimigile 


Ambiente e società in un nuovo dossier del Censis 
Ecco che cosa ne pensa l’italiano 


Identikit delFuomo ecologico 


La decisione presa dalla giunta ligure 
Nelle acciaierie Cogea lavorano in 1600 


Comigliano chiude: inquina 


Gli Italiani e t ambiente secondo il Censis L indagi 
ne ha permesso di appurare che oggi «è alto il livei 
io di attenzione e di consapevolezza» delle proble 
maliche ambientali L«italiano ecologico! sa che il 
problema maggiomrente aggravatosi è quello del 
I inquinamento atmosferico seguito da quello del 
mare e delle coste H Censis alfronta il rapporto am 
bietttalismO istituzioni 


MIMLLA ACCONCIAMESSA 


■i ROMA L inquinamento 
c è e ce lo leniamo Tutto al 
più potremo cercare di svilup 
pare una sene di iniziative pri 
vate che trastonnmo lemer 
genza in un attività e anche in 
un affare Presa coscienza di 
questo I Italiano che si sta 
trasformando non troppo len 
tamente in «uomo ecologico’» 
o «uomo verde» che dir si vo¬ 
glia ha stabilito che per nme 
diare a situazioni di inquina 
mento e di degrado ambienta 
le occorre nmboccarsi le ma 
niche e darsi da fare 
Secondo un sondaggio del 
Censis oltre il 34% degli Italia 
ni è disposto a rinunciare a 
parte del proprio reddito per 
contribuire atta tutela deli am 
blenle In misura diversa $ in 
tende ma pur sempre cospi 
cua 1151% poi riconosce le 
mei^nza ma pensa che de 
ve essere lo Stato a incremen 
tare i finanziamenti in favore 
dell ambiente diminuendo al 
(re voci della spesa pubblica 
Solo II 14 per cento infine n 
tiene sufficienti i fmanziamen 
ti pubblici che CI sono 
L uomo ecologico che pre 
sta più attenzione a come si 
nutre che sceglie le vacanze 
in base al principio che i) luo 
go deve essere salutare che 


sta abbandonando il tabacco 
(i fumatori sono scesi nel 
1986 al 27 3^ contro il 34 9 
del 1980) ha anche un suo 
programma il 39 L per cento 
degl intervistati chiede per n 
mediare a situazioni di mqui 
namenio c di degrado am 
bicntale un miglioramento 
dei servizi di raccolta e smalti 
mento dei rifiuti e di depura 
zione il 362% maggiori con 
troll] sulle industrie il 28 9 
programmi di educazione e 
sensibilizzazione per i aiiadi 
ni li 24 5 la limitazione del 
traffico veicolare nei centri 
storici Vengono poi le propo 
ste di una maggior dotazione 
di verde e di parchi pubblici 
(188) di riconversione dei 
processi produttivi che nduca 
no le fonti di inquinamento 
(16 6) dt maggiori controlli 
sulle attività agricole e zootec 
niche C è anche ma è solo 
11 8% chi propone la limila 
zione nell uso di impianti per 
il riscaldamento 
Il referendum sul nucleare 
ha lasciato tracce ben visibili 
negli Italiani II 94 8% pone gli 
impianti di smaltimento dei n 
fiuti radioattivi tra quelli consi 
derati rischiosi Seguono le 
centrali nucleari (88 5%) le 
induslne chimiche (84%) le 


raflinene (83 6) L Italiano 
ecologico sembra conoscere 
dunque I emergenza dei rifiu 
li ma dice di no all 81 9 alia 
localizzazione nel proprio co¬ 
mune di impianti e piattafor 
me per Io smaltimento Là di 
scarica dunque va bene ma 
ne) terreno de) vicino e non in 
casa propria Quanto a fare 
sacrifici li 51 6% è disposto a 
limitare I uso dell auto privata 
contro un 13% che vuole a 
tutti I costi rimanere incollato 
a) sedile della sua scatola di 
latta Ma poi il 70 per cento 
degli mierrogati chiede I m 
cremenio dei trasporti pubbli 

CI 

Non mancano le buone m 
tenzioni II 78 5% è favorevole 
a limitare I uso dei sacchetti di 
plastica 186 all incremento 
della benzina senza piombo e 
p u dei 90^ alla limitazione 
dell uso di prodotti spra> Per 


■■ROMA I) titolare di un in 
sediamento produttivo ha il 
dovere di prevenire ogni for 
ma di inquinamento atlraver 
so I adozione di tutte le misu 
re necessarie - attinenti al ci 
do produttivo - all organizza 
zione del lavoro alla vigilan 
za e ai presidi tecnici anche 
l inclemenza del tempo per 
pioggia abbondante o freddo 
intenso o un guasto all im 
pianto di depurazione o an 
cora comportamenti Irregola 
ri dei dipendenti non «ino 
eventi tali da costituire (atti 
imprevedibili e non rientrano 


finire con le buone in enzioni 
di CUI come dice il proverbio 
è lastricata ia via deli inferno 
il 556 degli intervistati dal 
Censis dichiara di non essere 
iscritto ad asspctazioni o grup 
pi ambientalisti ma aggiunge 
che gii piacerebbe farlo 
Accettare f inquinamento 
Questa la diagnosi degli 
esperti «Possiamo solo deci 
dere la percentuale di inqui 
namento con ta quale convi 
vere» ha detto Nadio Delal 
dei Censis Giudizio condiviso 
da Giuseppe Roma coordina 
lore del a ricerca e da Manin 
Carabba capo gabinetto del 
ministro dell Ambiente Dal 
Ira partr hanno aggiunto - 
nessun paese è m grado di 
bonificare it proprio temtorio 
dalle sostanze inquinanti ac 
cumulale» Gii Stati Un ti han 
no quantificato la spesa m 
250 miliardi di dollari In Italia 


nel caso fortuito o nella forza 
maggiore Con questa moti 
vazione la terza sezione pe 
naie della Cassazione (presi 
dente Ottnni relatore F*osti 
gitone) ha confermalo una 
lieve condanna infi tta al rap 
presentante iegaie di due 
aziende lombarde che aveva 
no effettuato uno sc-^nco idn 
co intfuslnale contenente 
elementi inquinanti che su 
peravano t limili tabellari pre 
visti per legge e avevano poi 
continualo a scaricar** anche 
dopo la revoca deli autorizza 
zione da parte del comune 


il calcolo non è stato neppure 
tentato Per il Censis e per il 
ministero dell Ambiente I uni 
ca soluzione possibile è quel 
fa di npàrtire I cmere dell m 
quinamento fra le Industrie lo 
Stato e i attadmi Le pnme 
devono nduire la produzione 
di inquinanti lo Stato deve va 
rare norme che siano rispetta 
te Al cittadini spetta di colla 
borare a ridurre le fonti d m 
quinamento sapendo cwnun 
que di doverne subire una 
parte e pagare le spese 
L uomo ecolc^ico è quindi 
piu informato sull ambiente di 
quanto non fosse pochi anni 
la Lo aiutano in questa sua 
conoscenza i mass media La 
stampa nazionale dedica al 
tema la^ spazio Al primo 
posto ci sono tatti di cronaca 
e incidenti al secondo reso 
conti di convegni e di dibattiti 
pubblici c parlamentari 


presso il quale si trovavano II 
ricorrente lolando Molteni 
aveva negato ogni responsa 
bilità asserendo che durante 
to scarico si era verzicato uno 
sversamento dovuto unica 
mente alla negligenza di un 
operaio La seconda senten 
za nguarda il ricorso dei prò 
vietar o di un terreno sul qua 
(e erano stati scaricali rifiuti 
provenienti da un mdustr a 
farmaceutica che avrebbero 
dovuto essere r utilizzati co 
me concime e che in realtà 
costituivano una discaiKa 
abusala 


E la Cassazione condanna 


Le acciaierie Cogea di Comigliano, rilevate un anno 
fa da Emilio Riva devono chiudere causa inquina 
mento Lo ha deciso ieri sera la giunta regionale 
della Liguria in base a dati relazioni e pareri perve 
nuli pervenuti dalla Provincia dalla Usi competente 
e dal Comitato tecnico ambientale II provvedimento 
è temporaneo ma potrebbe significate la morte del 
I industria pesante nel ponente genovese 


PIERLUIQI QHIOQINI 


■■GENOVA Lordinanza di 
•fermo tecnico» degli impianti 
dei Cogea è stata emessa a 
termine di una tesissima riu 
mone detta giunta Contro il 
provvedimento proposto dal 
l assessore al) Ambiente Acer 
bi democristiano è insorta 
(assessore al personale Ines 
Boftardi democnstiana anche 
ei che atta ime ha votato 
contro La decisione ha effetto 
immed ato da oggi lo stabili 
mento rilevato dal! industriale 
siderurgico Riva e nel quale 
sono occupati ) 600 lavorato 
r spegne gli impianti E chis 
sà quando I riaccenderà I 
temp del risanamento si 
preannunciano piuttosto lun 
gh non meno di due mes 
ma solo nett potesi piu oli m 
stica Cè mvcct chi parla di 
un anno ed anche piu e in 
questo caso 1 ipotesi di una 
chiusura definitiva potrebbe 
prendere il sopravvento Un 
fatto è certo la Regione auto 
n/zera la r apertura solo 
quando Riva avrà adempiuto 
alle prescnzoni di tipo am 
bicntalc dettite da un anno 
ma non ancora nspeiiate Nc 
imbtnli regionali si rlcva 
1 1 il «fermo tecnico» è stato 
reso irewlabtle dal ri( uto dt 1 
Cogea di rallentare i ritmi prò 
duitsvi e quindi ridurre \ tassi 
di mquinamento r anche 
probabile che sulla decisione 


abbia pesato I ultimo inciden 
te 1 ennesimo della sene ven 
ficatosi m mattinata una nube 
inquinante (forse anidride 
solforosa) si è levata all Im 
prowiso da) grande stabili 
mento ed ha invaso il quartie 
re seminando rabbia e paura 
Pare che poi i tecnici della Usi 
abbiano accertato che due fil 
in erano fuon uso 
Anche se non più tardi di 
martedì i dirigenti hanno ripe 
luto di fronte al pretore che 
gii impianti «sono all avan 
guardia» Da anni il Cogea è 
nel mirino di uno dei movi 
menu ambientalisti più popo 
lar e combattivi d Italia quel 
lo delle «donne di Comiglia 
no E anche nelle sedi sinda 
cali ormai non si fa più m ste 
ro del fatto che «senza un ra 
dicale risanamento il Cogea 
non ha futuro» L assessore 
Acerbi tende comunque a gel 
tare acqua sui fuoco «Il nostro 
provvedimento è naturalmen 
te finalizzalo alla npresa prò 
duttiva - Ita affermato a) ter 
mine della riunione - Esso si 
è reso necessario per la man 
cata reaìi/zazione di opere ed 
investimenti previsti da un an 
no la rete di monitoraggio 
ambientale è largamente in 
completa ta copertura dei na 
sin trasportatori è stata effet 
tuata solo in minima parte i 
cumuli di materiali non ven 


gono tenuti secondo le moda 
lità previste neppure la pulì 
zia detto stabilimento è in li 
nea con le prescnzioni Qual 
cuno potrebbe repitcarc - ha 
aggiunto Acerbi - che st tratta 
di piccole cose per un un 
pianto così grande resta il fat 
to che le carenze esistono e 
che lo stabilimento avrebbe 
dovuto mettersi In regola» 

Stringatissimo i) commento 
del presidente della giunta il 
socialista Rinaldo Magnani 
■Se questa decisione avesse 
avuto uno sfondo politico 
questa sera non avremmo cer 
lo deciso la chiusura di una 
fdbbnca che occupa 1 600 la 
voratori e centinaia dell indol 
to In realtà lutti i dati perve 
nuli (dall Usi dal Comitato 
antmqumamemo e dall Am 
q^nistr^zione provinciale) 
confermano (esistenza di una 
situazione estremamente st 
ria» 

L ordinanza entra nel vivo 
di uno scontro che ha preoc 


cupanti risvolti sociali da un 
iato le sacrosante esigenze 
degli abuanu di Comigliano 
che da troppo tempo soppor 
tano le conseguenze di un 
ambiente urbano fra t più tn 
uinati e degradati 4 Italia 
all altro migliaia dt lavoratori 
con le loro famiglie (nunitesi 
propno di questi tempi in un 
Comitato che difendono red¬ 
dito e posti di lavoro 
Questa mattina i sindacalisti 
dei metalmeccanici andranno 
in Regione prevedibilmente 
scortati da un grosso corteo 
operaio «Propno ieri avevamo 
avuto un incontro all Asso m 
dustnaìi per mettere a punto 
alcuni possibili mlervenu di 
risanamento - sbotta Sangui 
nell della Fiom - Noi siamo 
convinti che nsanare s) può 
Anche perché dal 1984 ad og 
gl Genova a perduto 48mila 
posti di lavoro mdustnali e 
qualcuno dovrà pur prendersi 
la responsabilità se poi ne 
perderemo altn 1 600» 


Giornata mondiale della pace 
dedicata all’ecologia 

H CITTÀ DEL VATICANO «Pace con Dio creatore pace con 
tutto il crealo» è il tema della giornata mondiale per te pace 
1990 

La terra - afferma il Papa - «è patrimonio dell intera 
umanità» e invece «un uso irresponsabile delie risorse natu¬ 
rali» ha provocato danni incalcolabili all acqua all aUnosle 
ra alla terra stessa È giunto perciò il tempo che «gh Stah 
la comunità intemazionale avvertano le ragioni morali pn 
ma che politiche per le quali nessuno può usare a fini egol 
SIICI unicamente tesi alla ricerca del profitto e del potere i 
beni della terra le risorse naturali che sonò patrimonio co¬ 
mune» 

La «questione ecologica» che il Papa pone è quindi le 
gala alla presa di coscienza del pesante squilibrio r he si è 
determinato nei rapporti tra l uomo e la natura e delle con 
seguenze negative per la vita dell uomo 
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La Yqnr^ione segue il suo corso 

Tra Shafìghai e la capitale 
già eseguite 10 condanne 
Retata di «agenti» di Taiwan 


La Cina replica agli Usa 

«Non accettiamo interferenze» 

I paesi esteri invitati a evitare 
di trarre «conclusioni precipitose» 



mentala «dalla grande almo 
sfera esterna». Ha dato l'av¬ 
vio con il suo discorso del 9 
giugno ai quadri militari 
Deng Xiaoping che anzi in 
quella occasione aveva ri¬ 
baltato l'accusa di repressio 
ne degli studenti rivolta dagli 
americani ai cinesi. E non 
hanno fatto la stessa cosa 
loro nel '60 e nel '70. senza 
nemmeno avere la minaccia 
delta rivolta reazionaria?, ha 
replicato appunto Deng. Ieri 
una ondala di airesti tra 
■agenti segreti» che lavorava* 
no per Taiwan ha dato il cri¬ 
sma ufficiale alla teoria della 
■mano esterna». Gli arrestati 
(ma alcuni si sono conse¬ 
gnati spontaneamente) so¬ 
no tredici e sono stati coiti 
sul fatto a Pechino, a Shan- 
ghai, a Canton, a Shenyang 
e a Nin^ta. Lavoravano per 
il Kuomintang e sono accu¬ 
sali dì aver avuto una parte 
attiva nel sobillare il movi¬ 
mento studentesco. Tra i tre¬ 
dici ci sono degli impiegati, 
un giornalista, un artista. In 
maggioranza sono giovani. 
Alcuni di loro sono stati se¬ 
guili con meticolosità dalla 


La Cina non si lascia fermare dalle reazioni, della 
opinione pubblica intemazionale; eseguite ieri'a 
Pechino sette condanne a morte di manifestanti 
che avevanb cercato di bloccare il percorso dei 
cani armati. Replica agii Usa e agii altri paesi: 
non vogliamo interferenze. Retata di arresti di 
«agenti» cho hanno sobillato gli studenti lavoran¬ 
do per il governo di Taiwan. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ’ 

UNA TAMIUIIRINO 


S PECHINO. Il colpo di pi* 
a alla nuca è arrivato ieri 
mattina anche per i sette uo- 
mipi condannati a morte a 
Pechino sabato 17< Assieme 
a migliaia di altre persone, 
la notte tra il 3 e iM giugno 
erano scesi in strada per im* 
pedire l'ingresso dei carri ar* 
mali e dei militari in città e 
in'Tian An Men. Ma sono 
stati accusati di aver preso 
parte alla «riveda controrivo¬ 
luzionaria» dando fuoco alle 
vetture dell'esercito e assa¬ 
lendo soldati della Armata 
popolare. Arrestati e con¬ 
dannati a morte il l?. U loto 
appello è stato respinto e ie¬ 
ri la condanna è stata ese¬ 


guita. Tra loro ieri non c’era 
la donna anche lei colpita il 
17 dalla pena dì morte. 1 di¬ 
rigenti cinesi non si sono la¬ 
sciati scomporre dalle rea¬ 
zioni intemazionali e dalla 
enorme impressione che do¬ 
vunque avevano già suscita¬ 
to le tre condanne eseguite 
il giorno prima a Shanghai. 
Sono intenzionati a proce¬ 
dere senza battere ciglio. Ieri 
il portavoce del ministero 
degli Esteri, nella consueta 
conferenza stampa settima¬ 
nale ripresa dopo una lunga 
intemizione, ha replicato 
con una certa asprezza al¬ 
l'annuncio che l'amministra¬ 
zione americana intende in- 


i manifesti con i nomi dei giovani giustiziati affissi d^le autorità tinesi 


terrompere i contatti ad alto 
livello con la Cina. Non ac¬ 
cettiamo interferenze nei 
nostri affari interni, ha detto, 
e i rapporti con gli Usa pos¬ 
sono continuare a sviluppar¬ 
si solo sulla base della reci¬ 
proca non ingerenza. Ai go¬ 
verni stranieri il portavoce 


cinese ha consigliato» di 
guardare con «freddezza e 
prudenza» a quanto è acca¬ 
duto in Cina senza anivare a 
conclusioni precipitose». 

In altre parole i dirigenti 
cinesi sono convinti di reg¬ 
gere all'onda d'urto della 
reazione intemazionale e 


nemmeno sembrano, alme¬ 
no per il momento, spaven¬ 
tati dalle sanzioni economi¬ 
che che possono essere de¬ 
cise nei lon> c^fionti. Stan¬ 
no conducendo una intensa 
campagna per sostenere 
che la «rtwtita reazionaria» è 
scotolata anche perché ali- 


macchina da presa e ieri se¬ 
ra la televisione li ha mostra¬ 
ti mentre arringavano in 
Tian An Men. 

impossibile avere una 
idea dì quale sìa la reazione 
della opinione pubblica ci¬ 
nese a questa ondata di ar¬ 
resti e di condanne a mcHte. 
Si sa solo, perché almeno 
cosi dicono te notizie 
giornali, che molla gente sta 
fornendo alla polizia le indi¬ 
cazioni necessarie per arre¬ 
stare «rivoltosi». Ieri sul «Quo¬ 
tidiano di Pechino» si diceva 
che grazie alle «telefonate di 
segnalazione» sono stati ar¬ 
restati capi studenteschi e 
operai, manifestanti che 
avevano dato l'assalto ai 
mezzi militari, ^nte che 
aveva affisso manifesti con¬ 
trorivoluzionari». Anche tre 
dei quattro colp^li dì aver 
seviziato e bruciato i corpi 
dei tre militari durante la 
notte dell'ingresso dei cani 
annati sono stali anestaii 
grazie a questa opera di de¬ 
lazione telefonica. Sì sa già, 
perché lo ha detto il porta¬ 
voce del Consiglio di Stato, 
che queste persone saranno 
condannate a morte. 


L’Urss disposta a fornire tecnologia militare 

Pieno iriawidnamento Mosca-Tehoran 
LTran non interferirà in A^^ianìsta^ 


I disordini nel Kazakhstan 
Ultimatum ai caucasici: 
«Via dalla Repubblica» 

II Pc cambia segretario 


Con una dichiarazione in sei punti l'Urss e l’Iran 
sanciscono ìl pieno rtawicìnamento. Mosca, su ri¬ 
chiesta dì Teheran, è «pronta a cooperare» per il raf¬ 
forzamento tecnologico della difesa del paese isla¬ 
mico. Rafsanjani assicura la non interferenza in Af¬ 
ghanistan (e, indirettamente, nelle Repubbliche 
«musulmane deirUrss»). Non viene ritirata la con¬ 
danna a morte» deiraulore di «versetti satanici». 

; OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«molo 


■I MOSCA. L'ultimo deside¬ 
rio deirimam, poco prima di 
spirare, era stato il rafforza¬ 
mento delle relazioni con 
l'Unione Sovietica e sì era 
tarilo raccomandato proprio 
ad Ali Akbar Hashemi Raf- 
saniani che da questi suoi 
giorni di colloqui moscoviti 
(ieri è partito per un viaggio 
all’interno che lo porterà a 
Leningrado, ma anche nella 
musulmana e irrequieta Ba¬ 
ku. capitale dell'Azerbai¬ 
gian) ha tratto la convinzio¬ 
ne che «nuovi orizzonti» si 
sono aperti nelle relazioni 
tra I due Stati confinanti. 
Grande «soddisfazione» è 
stata espressa da entrambe 
le parti che hanno sottoscrìt¬ 
to (le firme sono di (3orba- 
clov e Rafsaniant) una di¬ 
chiarazione in sei punti in 
cui spicca, oltre la riafferma- 
zìone dei prìncipi della so¬ 
vranità degli Stati, della non 
interferenza negli affari inter¬ 
ni e la volontà comune del 


SUOI 

rilancio del molo dette Na¬ 
zioni unite, l'intesa secondo 
cui I sovietici «sono pronti a 
cooperare per il rafforza¬ 
mento della capacità difen¬ 
siva» dell'Iran. 

Il presidente dell'Assem¬ 
blea del consiglio islamico 
iraniano (e responsabile ad 
interim delle forze armate) 
ha confermalo, in una breve 
conterenza stampa la richie¬ 
sta airUrss dì fornire un so¬ 
stegno tecnologico nel cam¬ 
po militare: «Noi siamo in 
grado - ha sottolineato - di 
produrre da soli aerei, carri 
e missili. Tuttavia in alcuni 
settori abbiamo bisogno dì 
un aiuto tecnico e intendia¬ 
mo risolvere questo proble¬ 
ma attingendo da varie fon¬ 
ti». Nella dichiarazione finale 
rUrss si dichiara «pronta» a 
cooperare e il generale Mi- 
khai) Moiseev, capo dì stato 
maggiore dell'Urss. ha riba¬ 
dito che si sta considerando 
il problema. «Se l'Iran riusci¬ 


rà a difendersi con le pro¬ 
prie forze, sarà un grande 
successo», ha esclamato Raf- 
sanjani il quale ha sottoli¬ 
neato il valore degli accordi 
anche di natura economica 
e di cooperazione scientifica 
che sono stati siglati dalle 
due delegazioni: «Dimenti¬ 
chiamo li passato, abbiamo 
aperto una nuova era nei 
rapporti Iran-Urss». L'espo¬ 
nente iraniano ha rinnovato 
l'accusa agii Usa di «Interfe¬ 
renza» e di «cospirazione» 
mentre sul delicato proble¬ 
ma dell'Afghanistan ha af¬ 
fermato, con palese soddi¬ 
sfazione della parte sovieti¬ 
ca, che l'assetto di quel pae¬ 
se é «interamente prerogati¬ 
va del suo popolo» e per 
questa ragione «l'Iran non 
ha il diritto di interferire ne¬ 
gli affari interni». Secondo 
Rafsaniani spetta ad Iran, 
Pakistan. Cina e aU'Unione 
Sovietica aiutare tl popolo 
dell Afghanislan a prendere 
indipendentemente una de¬ 
cisione sul futuro della pro¬ 
pria nazione. Una dichiara¬ 
zione considerata dì grande 
valore politico che alcurti os- 
servaton pensano possa ri¬ 
guardare anche direttamen¬ 
te rUrss nelle cui Repubbli¬ 
che asiatiche l’influenza isla¬ 
mico-iraniana è tutt’altro 
che Imlevante. Nella confe¬ 
renza stampa Rafsaniani ha 



Tra Gorbaciov e Rafsaniani stretta di mano al Cremlino 


ripetuto che l'irarv e l’Urss 
sono d'accordo sul p. .ncipio 
della «non interferenza». 

Fermo, risoluto, è stalo 
Rafsaniani quando gli è sta¬ 
to chiesto se. dopo la scom¬ 
parsa di Khomeini, fossero 
state ritirate le minacce di 
morte nei confronti di Sal- 
man Rushdìe, l’autore dì 


•Versetti satanict». Ha rispo¬ 
sto: «Nel nome dì dio non 
possiamo. L’Occidente non 
capisce che ta decisione 
non é frutto di un cafmcxio 
personale deirimam, bensì 
in sintonia con ta legge isla¬ 
mica. Non c’é persona in 
Iran che desideri la cancel¬ 
lazione dì queITcndìne» 


M MOSCA. Sosiituilo il primo 
segretario dei Partito comuni¬ 
sta del Kazakhstan. mentre 
l'aeroporto di Nowi Uzen (la 
città teatro nei giorni scoisi di 
gravi scontri a sfondo etnico 
ed economico) è affollato di 
gente in preda al panico che 
cerca di partire; si tratta di ap¬ 
partenenti alla minoranza 
caucasica» ai quali i dimo¬ 
stranti kazakhi hanno rivolto 
un ultimatum affinché se ne 
vadano dalla Repubblica en¬ 
tro una settimana. Ne riferiva 
ieri la «Pravda», secondo la 
quale voci seminate da «sobil- 
laion» tengono la città nella 
paura e l'aeroporto «è asse¬ 
diato da famiglie che cercano 
di fuggire». 

Negl) sconin de) )6 giugno 
ci sono stati quattro morti: 
due kazakhì, un lezghino (na¬ 
zionalità caucasica del Da¬ 
ghestan) e un turkmeno. Nov- 
yi Uzen. Stimila abitami, é na¬ 
ia appena 21 anni fa attorno 
ai giacimenti di petrolio e di 
gas naturale, dove lavorano 
essenzialmente caucasici 
spesso portativi in aereo per 
poche settimane e poi sosti¬ 
tuiti da nuove squadre di ope¬ 
rai; e proprio questo è sialo 
uno dei molivi dei disordini. 
Sugli striscioni inalzati dai di¬ 
mostranti - nferìscono le «iz- 
vestija» - si leggeva: «Esigiamo 
una giusta distribuzione della 
ncchezza» e «1 giovani chiedo¬ 
no lavoro». 

La situazione, come sì è vi¬ 


sto, non è ancora tomaia alla 
noimalità. Oltre airultimatum 
rivolto dai dimostranti ai cau¬ 
casici («accompagnato da mi¬ 
nacce». riferisce la «Pravda»), 
ci sono state ancora manife¬ 
stazioni e cortei, e mercoledì 
due persone sono state ferite 
da colpi d'arma da fuoco a 
Munaishi, 43 chilometri da 
Novyi Uzen. 

La sostituzione del primo 
segretario del partito, decisa 
nel corso di un plenum del 
comitato centrate repubblica¬ 
no. non é immediatamente e 
direttamente coilegata agli 
eventi degli ultimi giomi, al¬ 
meno dal punto di vista for¬ 
male. ma si inquadra comun¬ 
que chiaramente nel clima di 
tensione esistente. A lasciare 
l’incarico è infatti il russo 
Ghennad) Kolbin, la cui sosti¬ 
tuzione era scontala in quanto 
nell'ultima sessione del Soviet 
supremo era stato eletto alla 
testa de) Comitato di controllo 
popolare deli’Urss; la guida 
del partito del Kazakhstan vie¬ 
ne assunta dal kazakho Nur- 
sullan Nazaibaiev, di 49 anni, 
fino a ien presidente del Con¬ 
siglio dei ministri deila Repub¬ 
blica. La Tass alterma che il 
neo-eletto «ha grande autorità 
presso la popolazione della 
repubblica, in quanto è uno 
degli autori della nuova con¬ 
cezione deU'autonomia eco¬ 
nomica del Kazakhstan»; ìl 26 
marzo scorso fu eletto deputa¬ 
to al Congresso con quasi 
25Dmì1a voti. 


Il referendum trappola del generale Pinochet 


Ci sono tutte le premesse perché an¬ 
che in Cile la democrazia possa bat¬ 
tere il regime dittatoriale. Su questa 
prospettiva a Roma c’è stalo un di¬ 
battuto sulla recente opera del socio¬ 
logo comunista Antonio Leal: «Cile, 
uno sguardo dalTesilio». lì regime nei 
tentativo di sopravvivere ha offerto ai 


cileni la possibilità di mantenere o di 
«emendare» la costituzione «pinochet- 
tisia» mediante un referendum indetto 
per il 30 luglio prossimo. £ una vera e 
propria trappola: in ogni caso Pino¬ 
chet ne uscirebbe legittimato. Altro 
appumamento ìl 14 dicembre, quan¬ 
do si volerà per il nuovo presidente. 


■IROMA Puntini di so¬ 
spensione, dubbi, intetroga- 
iivì, frp timori e speranze. La 
fine del regime dittatoriale 
cileno, logoralo dalla cre¬ 
scente Impopolarità dopo ta 
spallata del plebiscito del- 
l ottobrc scorso, è sicura, ma 
lenta, troppo lenta, forse. La 
strada verso la restaurazione 
di un regime di piena demo¬ 
crazia è disseminata di osta¬ 
coli e di trappole. Prove diffi¬ 
cili attendono ancora Top- 
posizione antifascista. 

Questa, in sintesi. Tim- 
pressione del cronista che 
mercoledì sera assisteva alla 
presentazione del più recen¬ 
te libro del socioic^o comu¬ 
nista Antonio Leat; «Cile, 
uno sguardo dalTesilio», edi¬ 
tore Saleml. pag. 232, L 
15.000. 11 volume raccoglie 
una grande varietà di mate¬ 
riali utili non solo atia com¬ 
prensione del passato, ma 
anche alia percezione del 
probabile futuro. Si tratta di 
articoli, interviste, brani di 
un'opera teorica («Gramsci; 
l'espansione del marxi¬ 
smo») di prossima pubblica¬ 
zione, testimonianze (terrifi¬ 
cante quella pubblicata già 


quattordici anni fa su «Nuo¬ 
va Sardegna»: dieci scarne 
pagine dì esperienze perso¬ 
nali nelle mani di feroci 
aguzzini, torture, violenze su 
donne e bambini, fucilazioni 
vere o farsesche, che tuttavia 
non riuscirono a umiliare, a 
piegare, a spezzare, ma solo 
a indurire la volontà dei pa¬ 
trioti più nsoluti e più forti). 

1 presentatori erano i vice¬ 
presidenti del Senato e deila 
Camera, Luciano Lama e Ai¬ 
do Anlasi, il senatore demo- 
cristiano Giulio Orlando, 
delia commissione esteri del 
Senato, e il magistrato Fran¬ 
co Ippolito, di Magistratura 
democratica; tutte personali¬ 
tà coinvolte nelle vicende 
politiche cilene, su sponde 
diverse ma coincidenti nella 
solidarietà con Topposizio- 
ne, e nella volontà di contn- 
buire all'uscita del Cile dal 
tunnel della dittatura 

Dal dibattito, sono emersi 
due punii essenziali. Caduta, 
almeno per il momento, la 
prospettiva di un'abrogazio¬ 
ne della costituzione «pino- 
chettisla», il regime ha offer¬ 
to ai cileni una scelta fra il 


mantenimento dei vecchio 
testo, o Tìntroduzione di al¬ 
cune modifiche, mediante 
un nuovo referendum da te¬ 
nere il 30 luglio prossimo. A 
giudizio delTopposizione. le 
modifiche sono non tanto ir¬ 
risone, quanto iruffaldine. 
Un solo esempio: ìl famige¬ 
rato articolo 8, congegnalo 
in modo da mettere al ban¬ 
do i partiti «marxisti», é stalo 
s( abolito, ma sostituito da 
una nuova formula ancora 
più precisa e specifica, da 
far pesare come una spada 
di Damocle, come una mi¬ 
naccia permanente su co¬ 
munisti e socialisti. 

La trappola è evidente- se 
i cileni approveranno le mo- 


ARMINIO RAVIOLI 

difiche. ne risulterà legitti¬ 
mata. di fronte alla nazione 
e al mondo intero, una co¬ 
stituzione comunque dittato¬ 
riale Se risponderanno «no», 
resterà in vigore ti vecchio 
testo. Si spiega cosi il dilem¬ 
ma in cui tuttora si dibatto¬ 
no le forze dì opposizione, 
che infatti, a tutt’oggi. non 
hanno ancora deciso quale 
indicazione di voto dare agli 
elelton. 1 comunisti sono co¬ 
munque decisi a condurre 
una campagna di smasche¬ 
ramento del referendum- 
irulfa. mentre sono in corso 
contatti con gli altri partiti 
per arrivare a una decisione 
comune. 

L'altro punto è il volo del 


14 dicembre, giorno in cui i 
cileni eleggeranno un nuovo 
presidente e il nuovo parla¬ 
mento La legge elettorale è 
complicata (binominale e 
maggionlana) e congegnata 
in modo da assicurare nelle 
vane circoscnzion) e regioni 
(ndisegnaie di propcMito m 
base ai nsultati dell’ultimo 
plebiscito) (a vittoria dei soli 
candidati delta destra e del 
centro (De). Le sinistre n- 
lengono di essere forti quan¬ 
to basta, in alcune zone de) 
paese, per ridurre. Tefficacia 
dei piani del regime. Ma per 
sventarli del tutto ci sarebbe 
una strada praticabile A 
propella é stato Luis Maira, 
leader della Sinistra cristiana 


e presidente del Pais (Parti¬ 
lo ampio delta sinistra socia¬ 
lista) ■ 

«Si tratterebbe - senve a 
questo proposito Antonio 
Leal nel suo libro - di unifi¬ 
care tulli ì partiti di opposi¬ 
zione in una sola lista (la 
legge elettorale lo consente) 
e di creare, aiTintemo di 
questa lista, due lìnee, una 
linea A composta da De, Pr 
e Partito nazionale; una li¬ 
nea B composta dai Partito 
per la democrazia e dal Pais. 
in questo modo. alTInlemo 
di un'unica lista dell'opposi¬ 
zione. Teleltore potrebbe vo¬ 
tare per ti candidato preferi¬ 
to e ven-ebbe eletto ìl candi¬ 
dai o che ottiene più prefe¬ 
renze. con la possiblità di 
usare eventualmente i voti 
residui per assicurare un se¬ 
condo eletto, dato che m 
non poche zone del paese 
( ) Topposizione potrebbe 
ottenere più del 66 per cen¬ 
to dei voli, e, se unita, eleg¬ 
gi re entrambi i parlamenta¬ 
ri» 

Per quanto riguarda ti 
candidato alla presidenza, 
Torienlamento della De 


sembra deciso: Palricio Ayl- 
win (che ebbe una grave re¬ 
sponsabilità nel colp» di sta¬ 
to militare, ma che in segui¬ 
to - come ha testimoniato 
Lama - «ha riconosciuto sin¬ 
ceramente di aver sbaglia¬ 
to») . I comunisti e il Pais so¬ 
no disposti ad appoggiarlo. 
Ma la De è disposta a forma¬ 
re liste uniche per il parla¬ 
mento? L’interrogativo è an¬ 
cora senza risposta. Come 
sempre, e come hanno rico¬ 
nosciuto ì presentatori del li¬ 
bro. lo strumento per la re¬ 
staurazione democratica è 
lo spinto unitario. Vittoriosa 
nelTottobre scorso, l'unità 
delle forze democratiche 
potrebbe esserlo ancora il 
30 lugUo e il 14 dicembre. 
Ad essa, tuttavia, si oppon¬ 
gono non poche personalità 
•centriste». Obiettivo neces¬ 
sario, dunque, ma difficile 
Ad Antonio Leal, che sta 
per tornare in patria dopo 
sedici anni di esilio, sono 
giunti telegrammi di solida¬ 
rietà ed auguno da Nilde 
Jotti e De Mita. Martedì pros¬ 
simo, alla vigilia della par¬ 
tenza, egli sarà ricevuto da 
Cossiga. 



La figlia di Qiao Shi. ritenuto da molti osservatori come il 
prossimo leader del Partito comunista cinese, è stata co¬ 
stretta a trasferirsi dalla sua casa di Houston dopo aver rice¬ 
vuto una serie di messaci minatori. Xiaoxi Qiao e suo ma¬ 
rito. di cui non è stato rivelato il npme, hanno lasciato il 
Baylor Coll^ di Medicina di Houston, ^po aver, ricevuto 
telefonate di minaccia. La studentessa cinese ed ìT marito 
appoffiiano il movimento ^li studenti per la democrazia^’ 
ma non si sono mai esposti a causa della posizione de) pa¬ 
dre della ragazza alTiittemo del vertice cinese. Ctaire Bas¬ 
se). portavoce del College, ha confermalo che i due sì sono 
allontanati, ma «solo per sfuggire ai mass media». 


Boat people 
sbarcano 
nelle 
niippine 


Sarebbero ventuno, secon¬ 
do la guardia costiera, i pro¬ 
fughi cinesi sbarcati suite 
coste filippine. I «boat 
pie» sono sbarcali due gkn-- 
ni fa nei pressi dì San Juan. ) 
profughi, venti uomini e una 
' donna, hanno raccontalo di 
essere salpati il 15 giugno scorso dalTisota cinese dì Hai- 
nan. i forti venti e il mare in burrasca li hanno sospinti verso 
le Filippine. Nei gioini scorsi altri dicìolto profughi cinesi 
hanno chiesto asilo polìtico a Taiwan, te autorità li hanno 
affidati all'alto commissariato delTOnu. Kù di mille sono i 
cinesi giunti in barca nette Qna nazionalista alte riceica (U 
una vita migliore: nessuno di loro, si precisa, era persegui¬ 
tato per le proprie opinioni polìtiche. 


A Washington 
una piazza 
Tian An Men 


È la proposta di legge pre¬ 
sentata da tre senatori statu¬ 
nitensi, i repubblicani Mal- 
com Wallop e Bete Domeni¬ 
ci «il democratico Alan Di- 
xon. I tre chiedono di chia¬ 
mare «Tian An Men Square 
Memorial Garden» un giar¬ 
dino che si trova proprio di fronte all’ambasciata cinese 
della capitate americana. *È un modo per esprimere con ii 
silenzio e il rispetto ìl dolore americano per quanti si trova¬ 
no davanti a brutali maltrattamenti nel corso di processi 
pubblici, per quanti sono stali o saranno tnttime di maii^ 
umiliazioni ed esecuzioni», ha dichiarato il senaUxre Wal¬ 
lop. 


IndignaziORe 
in Vaticano 
per le esecuzioni 


•Simpatia per il popolo ci¬ 
nese. orrore e indignazione 
per le esecuzioni». Cosi !a 
Radio vaticana ha commen¬ 
talo ieri le notizie profye- 
nienti da Pechino. L'emit¬ 
tente pontificia ha parialo 
della «agghiacciante catena 
dì esecuzioni capitali messa in allo dalle autorità cinesi nei 
confronti dì giovani protagonisti delle manifestazioni per te 
democrazia». Radio vaticana ha sottolineato l'insensibilità e 
te «spietata determinazione» del governo cinese sordo agli 
appelli alia clemenza rivolli da più parti in nome idei più 
alti sentimenti umani». 


Il Pel 
Il governo 
si presenti 
InPariamento 


•Dopo la strage della Tian 
An Men. il regime si v^ica 
imprigionando e fucilando 
dei lavoratori, degli studenti, 
dei giovani che sì sonq bat¬ 
tuti per la libertà, per la de¬ 
mocrazia. contro la corru- 
z'ione». Inizia cosi un comu¬ 
nicato della segreteria del Pei diramato ieri nel quale sì 
chiede che il governo si faccia promotore di iniziative a li¬ 
vello intemazionale perché cessi la nuova strage». Nel riba¬ 
dire la proposta di bloccare le forniture militari e di conge¬ 
lare gli accordi economici in corso, il Fti preannuncia un'i¬ 
niziativa dei gruppi parlamentari comunisti affinché li go¬ 
verno si presenti in Pariamenlo assumendo una postetene 
ferma, quanto più possibile umtaria, capace dì contribuire 
a bloccare la spielata repressione iniziata in Cina». 


Le o^aizzazloni giovanili di 
cinque partiti (Pei, Pii, De, 
Psi, Pii) si rivolgono diretta¬ 
mente a Cossiga con una 
lettera aperta. «Serttiamo 
che il futuro delle nostre ge¬ 
nerazioni - scrivono - di¬ 
pende anche dalle speran- 


Lettera 
a Cossiga 
delle 

organizzazioni 
giovanili 

ze. dall’impegno non violento é dal desiderio di libertà dei 
nostri giovani fratelli cinesi». Ricordando le manifestazioni 
dei giorni scorsi contro te reimsstone, te organizzazioni 
giovanili sottolineano che «solo il prestigio e l'autorevolezza 
delle massime istituzioni intemazionali e di ogni singoio 
paese, possono esprimere la ferma richiesta della revoca di 
ogni condanna». 


VIRQINIA LORI 


Cuba smentisce il complotto 
«Nessun golpe anti-Castro 
i generali arrestati 
portavano droga negli Usa» 


L'AVANA Lavoravano per 
i (rafticanti dei «cartello di Itie- 
deltin» gli ufficiali dell'esercito 
cubano arrestati te settimana 
scorsa. La conferma ufficiale 
viene fornita dal «Granma». 
l’organo del Pc cubano, che 
accusa in un lungo articolo 
pubblicato ieri i generali Ar¬ 
naldo Ochoa e Palricio della 
Guardia e il colonnello Anto¬ 
nio della Guardia di aver per¬ 
messo il traffico di sei tonnel¬ 
late di cocaina verso gli Stati 
Uniti. L'articolo, che implicita¬ 
mente smentisce Tipolesi dì 
un complotto politico contro 
Castro, precisa che i Ire uffi¬ 
ciali erano In contatto con i 
narcotrafficanti colombiani e 
grazie ai loro incarichi ufficia)) 
erano nusciii ad organizzare i) 
passaggio di quindici carichi 
di droga ricavandone un gua¬ 
dagno di circa tre milioni e 
mezzo di dollari. Il quotidiano 
del partilo comunista cubano 
racconta che ì Iraielli della 


Guardia hanno sfruttato i loro 
incarichi a) ministero degli In¬ 
terni per trasportare impune¬ 
mente la cocaina, i due uffi¬ 
ciali erano incaricati della lot¬ 
ta contro il blocco economico 
degli Stati Uniti verso Cuba ed 
avevano a disposizione mezzi 
navali ed aerei. 

L'inchiesta che ha portato 
agl) anesti della settimana 
scorsa era stata iniziata per 
ordine espresso di Fktel Ca¬ 
stro che aveva cominciato - fa 
capire il giornale - a prendere 
sui serio te accuse del Oipaiti- 
menlo di Stato Usa che impli¬ 
cava funzionari del governo 
cubano nel traffico intemazio¬ 
nale di stupefacenti. 

Agli ufficiali arrestali la setti¬ 
mana scorsa é stalo confisca¬ 
to un milione di dollari e. a 
quanto pare, il generate 
Ochoa era anclie proprietario 
di un deposito di 200.0CÀ dol¬ 
lari aperto sotto il nome di un 
suo aiutante a Panama. 


rUnità p» 
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A Budapest 

o^UCc 

comunista 


m BUDAPEST II Comitato 
centrale del Posu si riunisce 
a Budapi^t con al 
I ordine del giorno lo stato del 
partito e il luUiro de) paese 
Nella ftunipne di ogg) 
mente, «i prenderanno deci 
sioni duraiuie anche se ve* 
rosimile prevedere un vivace 
dibattito tra te due anime del 
partito, tra i conseivalon che 
fanno <;apo ali attuate segreta* 
rio Karoly Cross e i tilormvsU 
che hanno In Imre Poszgay la 
loro punta di diamante 
Non è un mistero che una 
parte considerevole degli In 
novatori ^stanno premendo 
per un rapido cambio ai vertì 
ci de) Posu indicando in Posi 
gay il candidato ideate per 
reggere il confronto che si sta | 
afwndo in Ungheria tra i co ; 
mijini$t) e l movimenti di op 
posizione A questa soluzione i 
peraltro si oppone lo stesso 
Pszgay il quale non fa mistero 
che in Unghena ^ debba airi 
vare ad una gestione ragiona 
ta della aisi tanto che oggi 
stesso si proporrà che a Giosz 
venga rinnovata la fiducia al* 
meno sino ai prossimo con 
gresso del partito 
Grosz da parte sua conta 
mollo sui (atto che il prossimo 
mése a luglio è prevista la vi 
sita ulficiale dei presidente 
statunitense George Bush II 
viaggio di Bush dovrebbe por 
lare a negoziati affinché al 
lungheria vengano concessi 
gir aiuti economici necessan 
per ridare slancio alio svilup* 
pQ deli economia nazionale 
Un ricambio ai vertici de( par 
tito comunista, quindi risulte* 
rebbe coniroptoducenie e an 
drebbe a scapifp delj immagi 
ne di stabilità che il paese cer 
ca di accreditare ali estero 

Olanda 
Còlonnello 
rapito 
ed ucciso 

m AMsf^t^Nf t!ìn eVìsbrjio 
enigmatico é costalo ieri la vi 
ta ad un colonnello de!) eser 
cito olandese nella cittadina 
di Amhenm in Olanda un le 
desco occidentale di 33 anni 
ha bloccalo il colonnello Ka 
rei Van de Kieft di 56 anni al 
te 645 di mattina quando il 
militare usciva di casa per re 
carsi al lavoro Con la pistola 
puntata il tedesco •* Stefan 
Kreuger di 33 anni (ossicodi 
pendente ed ^aso dai caice 
re dove scontava una condan 
na a cinque anni per rapina >■ 
ha costretto j| colonnello a sa 
lire sulla sua stessa auto per 
poi altentanatst Dei vicini te 
stimoni del rapimento hanno 
informato la polizia che si è 
posta sulle tracce dei due 
L inseguimento si è concluso 
ad un distributore di benzina 
dèli autostrada tra Amhem e 
Utrecht dove la polizia ha 
sparato per prima e i) tedesco 
ha risposto ai fuoco il colon 
nello colpito è morto poco 
dopo mentre i[ rapitore è stato 
arrestato Non è chiaro se il 
mililare sia stato colpito da) 
rapitore o dulie pallottole de 
gli agenh Non è chiaro nem 
meno cosa abbia indotto 
Kreugèr a rapire Vim de Kieft 


Giunta al ticiguardo diverso tipo 

del suo primo cent©ft|rio di sviluppo, perestrojka, 
llntemazionale ^, squilibri Nord-Sud, 
prende atto delle novità sfide per tutta la sinistra 

I «nuovi pnndpi» 
del sodaìismo anni 2000 


Con I approvazione di una «dichiarazione sui 
principi», che sostituisce il vecchio manifesto dei 
51, di due documenti (sull ambiente e sui diritti 
umani) e di una mozione politica, si è concluso 
ieri a Stoccolma il 18^ Congresso dell Intemazio¬ 
nale socialista Un appuntamento ricco di novità, 
a cominciare dall invito rivolto al Pci a partecipare 
ai lavori con il ruolo di osservatore 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i STOCCOLMA «Verso un 
nuovo secolo** al di là dèlia 
retonca celebralhv, I Interna 
zlonaie socialista che il pros 
simo 14 luglio celebrerà il suo 
■pnmo» centepano si sforza 
davvero di guardare a! futuro 
come dteé to «iogan del Con 
gresso concluso « Stocco! 
ma Ua «dichiarazione sui 
principi* che è stata approvata 
a) termine dei lavori è un do 
cumento ambizioso ponte tra 
una tradizione rivendicata con 
orgoglio e un rinnovamento di 
CUI tutti o quasi i partiti delia 
•famiglia socialista* crrigono la 
necessità e anche uria certa 
urgenza Wil^ firaitdl e Ingvar 
Carlsson M primo rieletto pre 
sldente per acclamazione 
mercoledì e il secondo pa 
drone di casa hanno cercato 
dì spiegate in una conferenb 


za stampa le differenze fra 
questo nuovo manifesto e il 
vecchio quello approvato rtel 
lontano 1951 a Francofone In 
questi 38 anni la situazione é 
radicalmente cambiata ed è 
cambiala anche la composi 
zlone del] Intemazionate Nel 
SI in ptena guerra fredda, 
1 intemazionate socialista - ha 
ricordato Brandt - era un enti 
tà prevalentemente europea 
anzi europeo'occidentaie a 
causa della divisione dei con 
tmente Adesso è un o^aniz 
zazione assai più larga Negli 
anni SO inoltre nessuno potè 
va prevedere i emergere di te 
mi che avrebbero assunto piu 
lardi un Importanza decisiva 
come quello dellambimte 
Cé insomma una necessità 
di adattamenti alla forza delle 
cose al divenire dei processi 


oggettM Ma solo questo^ No 
Quando un giornalista di un 
quotidiano economico gU 
chiede ragione di un altra dif 
ferenra la mettere accen 
tpazione riHtetto al SI sul ruo* 

10 deli econoinia di mercato 
Brandi slnceràménle rispon* 
de «Si forse ha ragione tei fi 

11 brutto deirespérienza matu 
rata in questi anni una corre* 
zione ispl^ta dal realiMna 
Non siamo attaccati al miti Se 
tanti anni fa eravamo più ndu* 
dosi nei ruolo delio State 

gl non sottovalutiamo il ruolo 
delmeicato però nvendichia^ 
mo intera la responsabilità 
della poiilca* 

Revisionismo del revuioni 
smo «metarevisMmlsmo* co* 
me commenta qualcuno^ U* 
sciamo stare 1 «principi* con 
CUI I Intemazionale socialista 
si prepara al «nuovo secoioi 
si lascino difficilmente ingab* 
biare nelle eiicheite Se una 
lezione c è dentro la «dichia 
razione* è che alle grandi no* 
vite sulla sceiM'dei mondo si 
può rispondere solo con la di* 
sponibilità ad uscire dai vec* 
chi arhenu fi cosi per quanto 
riguarda H giudizio suite socie 
tà dell Est Su queste capitelo 
c è eiaia baitagUtk nella pie* 
parazionq del-rdocumento c 


anche qui a) Congresso C era 
chi virientidi M sarebbe fer 
mate al giudizio semplice 
(non per questo meno vero) 
secondo li quale senza demo* 
craida non esiste socialismo 
tranendone la conclusione 
dèi «tMIlmente del comuni 
smoi A&occotma invece ha 
i 4 Ate la consapevolezza che 
CIÒ che sta avvenendo ali Est 
(a dura sftea iblia tpossibiiità» 
delie rifp^ che tutti ricono 
scòrte «necesiane* non è 
qualc<»à cui si po^ assistere 
da lontano, come se non n 
guaraasse anche i «qui e ora* 
delta battaglia per la trasfor 
mazione nell Occidente La 
stessa durezza della condan 
na per la repressione m Cina 
porta questo segno è una te 
stimonianza morale rpa anche 
Vtehtica la condanna del tra 
dimento di una «possibilità* 
di una via diversa che non era 
eschiiaapnori 
^he ta consapevolezza 
delia centralità del problema 
ambiente e de) fatto che i gua 
SII ambtentaii sono la conse 
guen^ ften solo degli •errori* 
dello sviluppo ma dello svi 
tuppo m quante tate del mo 
dello che I paesi Induitriallz 
zati hanno adottate e trasferi¬ 
te al mondo intero é 1 insieme 
di una scelta soggettiva e con- 


Il leader greco ricoverato in ospedale 

Un altro scandalo finanadario 
Papandreu nella bt^ia 


U t(* 4) 

Esplode'ìn Grècia un altro scandalo che coinvolge ne di sinistra Ufficialmente 
Papandreu len, a New York, le autontà americane non ci sono novità Oggi Mit 
hanno fermato quattordici ^nzionan della Banca zoiaWs si ^erà dai presi 
Fondiaria greca per violazione delle leggi tnbpta- ***?* ftepubbiteà per 
rie Intanto il leader greco è stalo ricoverato in h,- 

ospedale, ad Atene per «problemi respiratori» Ma poifffche in qtre^ ore 
le sue condizioni ha detto il suo portavoce, non sono ^netiche ii tempo 
gli impediscono di continuare la sua attività stnnge e sembra che si tema 


SKRQIO COQOIOLA 


■■ATENE Agli scandali si parie te dimissioni di An nicato redatto dopo la riunio 
somma un altro scandalo le dreas Papandreu ancora in ne delfuffiéio politico delia 
n a New York gli agenti dei canea soltanto per gli affari coalizione si le^ cheli pae* 
ministero delle Finanze han correnti Per Mitzotakis ta re se ha bisogno immediate di 
no fermate quattordici fun sponsabilità di Papandreu governo di «ampio con 
iionarl gi«i *Ua s:^ ame- consteteiebbe ™« aver th« ini2i II suo man 

ricana della Banca Fondiaria so a capo de la Banca (dr ,, 

Hi I ar'i'iiea A miasll'i nnranpiatl elei,sla ><iiiin/li alla . 


scK^llere Ut sul riserva 
intanto (attivilà delle due 
forze polfttbhé in queste ore 
sono frenetiche li tempo 
stringe e sembra che si tema 
no alcune mosse a sorpresa 
nel momento in cui Papan 
dreu sabato riceverà il man 
date esplorativo Inuncomu 
nicato redatto dopo la riunio 


ricana della Banca Fondiana 


d. Grecia Lac^M è quella propneti slalale quindi alle (.gge «.po^bila pe- 

di Violazione delle leggi fi sue dirette dipendenze) fun _ 

nanziane Usa Secondo il zionan disonesti len dopo Questa è la -Quarta sokizw- 

procuratore americano che aver incontrato a sorpresa il ”, rST. 

ha condotto Indagini per no- capo dello Stato Mitzotakis proporta dal comunisti 
ve mesi i quattrodici avreb- ha nbadilo la sua proposta ufficialnrerile 

bere nciclato e poi traslento per un governo che avvìi le al presi^nte della 

illegalmente in Grecia qual proceduregiudizianecontroi ItepuDbllca Sarlzetakis tasi 

cosa come settecento miiioni ministn socialisti coinvolti nei ulstraj in altre parole propor 
di dollari per conto dei greci numerosi scandali che nomi presidente ql riunire i 

residenti negli Stati Uniti ni nuovi dingenu degli enti leader di timi i paitiu per dare 

Kostantinos Mitzotakis tea pubblici e che poepan il pae ''tta a un governo di unità na 

der di Nuova democrazia se alle elezioni aniicipate zionale saltando te proceda 

non si è lasciato sfuggire I oc Nella tarda serata si è poi in re del secondo e del terzo 

castone Ha chiesto comesta centrato con Harilaos Flora 
facendo da due anni a questa kis presidente della coalizio 


vita a un governo di unità na 
ztonale saltando te proceda 
re del secondo e del terzo 
mandato esplorativo 
La sinistra infatti vuole 


L fi tì 

fvitaiq 0 prenderq pqsfzione 
nel momento in cui riceverli 
I invito di Papandreu secon¬ 
do esploralo», ad appoggia¬ 
re un governo •ociàtisia da 
lui premuto • disposto a 
punire I colpevoli Vuole evi¬ 
tare altrert che il Pasok. sem¬ 
pre m mano • Papandreu, 
voti la fIduciB a un governo 
espresso dalia coalizione di 
sinistra E infine vuole evitare 
che te situazione politica 
giunga a un impasse tele che 
il presidente della Repubblica 
sia OMtretto a sciogliere il 
Parlamento, eletto domenica 
scorsa, e indire, entro qua 
ranta gtomi nuove elezioni 
perché m questo caso la «ka 
tharsis» andrebbe a farsi be 
nedire È quanto stabilisce la 
legge soitanlo 1 assemblea 
suaessiva può avviare la 
messa hi stato di accusa di 
tnlmsttri detta passata legisla¬ 
tura E dunque? Papandreu 
sembra come si mormora 
intenzionato a giocare le sue 
ultime calle fm^ si sente in 
dovere di riacattaist anche se 
nessuno lo vuole più Intanto 
però la macchina del suo 
partito SI sta preparando per 
lo scontro elettorale 




Buto^aa Parigi 
Co^dì^nj^ 
sulle tallenti? 


DAL NOSTRO C0RBt$P0ND£NT6 


sapevole L ambiente deve as¬ 
sumere nell iniziativa de) mo¬ 
vimento socialista lo stesso 
ruoto ^ ebbe in passato te 
lotta alla povertà e allo sfnitta* 
mento Cèda correggere ne) 
la cultura socialista e delia si¬ 
nistra In generale 1 eredità di 
un modello di crescita quanti- 
lallva che tutti o quasi rinne¬ 
gano ormai nei principi ma 
che molti continuano allegra 
mente a inseguire nei com¬ 
portamenti Cosi come la pra 
bea di gestire le scelte econo¬ 
miche gli investimenti le ipo¬ 
tesi di sviluppo in ambiti na 
atonali Come se non fossimo 
In presenza di una mondiaiiz 
fazione dell economia di 
fronte alla quale la risposte 
sono mondiali oppure non so 
no neppure «risposte» Il capi 
telo sul nuovo ordine econo¬ 
mico intemazionaie sulla ne 
cessità di stiumenti sovranità 
zionali di controllo e di gover 
no dei) economia è forse il 
più interessante e innovativo 
nella dichiarazione di Sloccol 
ma Anche perché parie da 
un .dato di fatto che giusta 
mente viene indicalo come 
una delle grandi nm^ità del 
presente la traduzione sul 
piano dei rapporti intemazio 
naii delle fitosqfie monetariste 


e thatchenane non ha aolq 
aggravato fino alla disperazio¬ 
ne le difficoltà del ^ del 
mondo conf«urando unim 
mensa questione di giustizia 
ma sta dimostrando tt proprio 
fallimento pratico anche dal 
punto di vista degli egoirtict 
interessi de) Nord 
Le grandi quertioni*^ in 
somma sono te scotanza dal¬ 
la «dichiarazione su) principi* 
Altri documenti uno augli 
obiettivi di una strategia per te 
difesa dell ambiente sul lungo 
periodo uno sui dmtti umani 
> dinlti individuali e dintti col 
lettivi > e una mozione politi 
ca pure approvala len .ridi¬ 
cano linee di iniziativa più im¬ 
mediate e concrete Materia, 
come hanno sottolineato più 
volle in questi giorni gii «osser 
vaton* de) Pei NapoUtano e 
Bassolino di preziose possibi 
liti di conver^nza o di cdla- 
borazlone per tutta te sinistra. 
Ma è chiaro che il confronto 
piu ncco gli stimoli più pro¬ 
fondi vengono sul sul terreno 
che comincia a delmearsi ne) 
confronto interno atte «fami 
glia aocialista* come nello 
sforzo in cu^ sono impegnati i 
cMnimisd italiani, di un «nuc^ 
vo modo di pensare della sini 
stra* alle grandi questioni dei 
noslrq tempo 


■iPMlGl La tempesta mm 
SI placa anzi aumenta 4 ini- 
tensità I socialisti in seria ditti 
coltà In Parlamento e davanti 
all opinione pubblica il potè 
re giudiziario di tutte te cor 
lenti a dir poco furente con la 
classe politica quella gover 
nativa in testa il sospetto che 
il Ps voglia procedere ad una 
•auioassoluzione» approfittan 
do della riforma del sbteiria di 
finanziamento del partiti ce 
n è abbastanza perché $e ne 
occupi il presidente della Re¬ 
pubblica e infatti ieri si rumo¬ 
reggiava di un urgente convo¬ 
cazione di Rocard a)l’filiseo fi 
accadute che martedì scorso 
il Consiglio dei mmistn appro¬ 
vasse un progetto di legte de¬ 
stinate a rinforzai^ te recente 
legge (marzo 88^ per il fi 
nanziamento ai partiti ma 
che tra I van articoti ve ne fos 
se uno che prevede un amni 
stia per tutte le tangenti chie¬ 
ste e ottenute fino al 15 giu 
gno di quest'anno Perché 
tanta ctememte nell ambito di 
un progetto che mira invece a 
moralizzare la vira pubblica? 
C è stata della gente - si so 
rtlene nella motivazione del 
prowedimento - che ha com^ 
messo dette malversazioni per 
fini di amcqhimemo persona¬ 
le Costoro sono disonesti Ce 
ne sono stati altri molto più 
numerosi che i hanno fatto al 
fine di finanziate te loro attivi¬ 
tà politiche ntenendo di non 
poter fare alttimenii Costoro 
sono colpevoli ma altrettanto 
vittime gl un sistema pemicio 
so» 

Il aislema pernicioso era 
quello che non prevedeva fi 
nanziamenti pubblici e che 


consìderaeva «peccaminort* 
queUi privati Per eui tutti gii 
assetati che per «igttnto di 
milttanza» abbiano chiesto 
una tarante in cambio di 
una licenza di costruzione sa 
febb«<n stati in sostanza più 
vittime che colpevoli L impo¬ 
polare propMta, acmmpa* 
gnata - a dire li vero - 4a una 
sene di norme improntate aite 
trasparenza e alle sanzioni in 
èaso di non osservanza, ha 
trovalo un muro di ostilità 
Neogollisti e comunisti sono 
stab I più dun 1 secondi han 
no promesso che, qualora fos¬ 
te proposta vQterebbetp sen 
2 altro una mozione di censu^ 
ra assieme alte destra ^Le co¬ 
se vanno chiamate con i) loro 
nome « ha detto André Laici* 
me - e qua d tratta di amni¬ 
stiare dei ladri* Dello stesso 
avviso Giscard d Gstaing e Chi- 
rac più titubanti invece i cen 
tristi dell Udg 

Per Rocard è comunque 
tempesta anche perché nelle 
sue stesse file affiorano dubbi 
e marce indietro L interpreta¬ 
zione corrente attnhuisce al 
Pi te volontà di stendere un 
velo su una a^e di affairet 
che che lo vedono pesante¬ 
mente implicato nel ^ e IMI 
quali te magistratura non 4ia 
finito di far luce È uno dei 
molivi per i quali i primi ad in 
sorgere sono stati i giudici II 
sindacato dei magisuati più 
virmi alla sinistra ha avuto pa 
rote durissime «L 80% almeno 
dei magistrati richiede che 
venga cambiato U loto statuto 
ed ecco che, da buffoni della 
Repubblica slamo trasformati 
in burattini» 


Ok del Senato Usa al nuovo ambasciatore 

Peter Secchia la spunta 
Tra 7 pernii è a Roma 


Peter Secchia, vinte le incertezze del Senato sarà 
come voluto da Bush ambasciatore a Roma Quel¬ 
la di Secchia, un industriale del legno pnvo di pre¬ 
cedenti esperienze diplomatiche (e noto per la co¬ 
lonia franchezza del suo linguaggio) era una delle 
più contestate tra le nomine operate dal presiden¬ 
te Scelte nelle quali, secondo molti, I amicizia 
avrebbe contato assai più della professionalità 

DAL NOSTRO INVIATO 

MABWMO CAVAUllll 


NEW ronc. Chi in qurne 
Ole ha avvio niodp di parlate 
con Péter Secchia lo desenve 
come un uomo al colmo della 
felicità e già intento a prepa¬ 
rare te valigte «Vorrei - ripete 
orgogliosamente nchiaman 
(kÀ alle sue evidenti e non 
lontanissime origini italiane - 
che mio nonno fosse ancora 
VIVO Oggi sarebbe stato feU 
ce» Quanto alle polemiche 
che hanno accompagnato la 
sua tormenialissima nomina 
lutto dimenticalo fi tempo di 
ce di guardare ai futuro «al 
bene dell liailà è delie sue re¬ 
lazioni con gli Stali Uniti* 
Ricchissimo industraie del 
legno Peter Secchia aveva 
avuto per denaro ed mfluen 
za politica un ruolo decisivo 
nella campagna elettorale di 


Bush nel Michigan alloiché 
nelle prìmane repubbiKane il 
futuro presidente dovette ve 
dersela con Pat Robertson un 
fanatico predicatore fonda 
mentalista assai forte mquelto 
Stalo Ben diffcilmente. tutta 
via tra te sue molte creden 
ziali i) nuovo ambasciatore in 
Italia potrebbe esibire quella 
della cautela diplomatica 
Tanto nei comportamenti 
quanto - soprattutto • nel lin 
guaggio 

Il lungo esame al quale il 
Senato ha sottoposto il nuovo 
nominato ha imptacabilmen 
te reso di pubblico dominio 
un tlonlegio di frasi motti ed 
impetibili battute da lui pub 
blicamente pronunciate n di 
verse circostanze E che qua 
torà ripetute durante un ricevi 


mento ufficiale potrebbero 
dati gli espliciti nferìmenti fe 
cali essere fonte di qualche 
imbarazzo per il Dipartimento 
di Stato Secchia si é tuttavia 
difeso - e come si è visto con 
successo --- sulla base di due 
sostanziali argomentazioni La 
prima é che come si dice è 
t abito a fare II monaco Owe 
ro sostenendo che una volta 
calzata la feluca non gii sa 
rebbe stato difficile adattare il 
linguaggio atte nuove circo¬ 
stanze La seconda é che, per 
quel che $i riferisce a) passetto 
é ingiusto citare come pezzi di 
storia frasi profferite tra amici 
in perfetto stato di relax 
•Mentre stavamo parlando - 
disse una volta ad una croni 
sta che lo interrogava su que 
sti SUOI contestati precedenti - 


*^*■1 I 

anche lei ha incrociato due 
Wtetetgarnbe facendorn) ve 
dere èose che non avrei ao^ 
to vedere Ma questo non ba 
sta per affermare, una voltB 
per tutte che lei non ha età»- 
se» 

Dalla piossima settimana 
in ogni caso te classe d( Sec¬ 
chia - innata od acquisita che 
sia » SI misurerà sul campo 
con il nuovo incarno di rap¬ 
presentate americano a Ro¬ 
ma La sua classe e, soprattut 

to, te sua prof^ionalità A 
lui infatti (come a 47 delle 60 
nuove nomine di Bush) vierre 
rinfacciato d essere il frutto as¬ 
sai più deite gratitudine presi 
denziate che di serie conside¬ 
razioni sulle loro capacità. E si 
fanno a questo propostto 4 
tn nomi quello di Donald 
Gregg nominato ambasciato 
re a Seul che «protesse* Bush 
durante lo scandalo Iran-con* 
tra o ancora quelli di Fre 
dnck Bush (Lussemburgo) 
Ciffen Weinmann (Finlan 
dia) Joseph Zappala (iupa 
gna) Della Newman (Nuova 
Zeiarida) e MetvUi Sembter 
(Australia) il cui unico meri 
to sembra essere stato quello 
di avere - come Secchia - 
raccolto fondi per la campa 
gna del presidente 



' Assemblea dei suoi oppositori in seno al Likud in \’ista del Cc di luglio 

C’è già fra i coloni un’organizzazione terroristica? 

Cresce la «fronda» contro Shamìr 


Gli oppositori di Shamir all interno del Likud raccol 
gono le forze in vista della nunione di luglio del co 
initato centrale il pnmo ministro contrattacca rifiu 
landò di sottoporre a votazione il suo -piano di pa 
ce> e 1 laburisti ammoniscono che se Shamir fosse 
messo in minoranza ciò segnerebbe la fine del go 
verno di coalizione Gli inquirenti sospettano l esi 
stenza fra J coloni di un organizzazione terroristica 


OIANCARLO LANNUTTI 


Uno scheletro 
negli abissi 
È la «Bismarck» 


■i La sagoma di un cannone antiaereo spicca sul ponte 
della nave da guerra tedesca Bismarck affondata dalle forze 
armate britanniche il 27 maggio del 1941 li tuo^ preciso In 
cui la nave giace da 48 anni sui fondali deli oceano Atlanti 
co setlentnonale é stato individuato 18 giugno scorso da Ro 
beri Bailard te stessa persona che precedentemente aveva 
localizzato negli abissi il transatlantico litanie 
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■i L offensiva dei superfai 
chi contro li «piano di pace* di 
Shamir fondato sulle elezioni 
nei terrilòn per una auiono 
mia limitata sale di tono I al 
tra sera i tre leader delia *1100 
da* del Likud - vate a dire il 
ministro dell Industna (ed ex 
ministro della Difesa) Anel 
Sharon il vice primominbtro 
David Levy e il ministro dell e 
conomia Yiizhak Modai - 


l’Unità 

Venerdì 
23 giugno 1989 


hanno presieduto vicino a Tel 
Avnr una riunione di un mi 
gliato di loro sostenitori nei 
corso della quale hanno mes 
so a punto una sene di «pnn 
dpi* CUI deve essere sottopo 
sto II «piano Shamir* e sui 
quali chiederanno una vola 
zione dei comitato centrale 
del Ukud defm uvamente fis 
saio per il 5 luglio In pertico 
lare ) superfalchi esigono che 


prima che si parli in quais asi 
modo d eiez oni nei territori 
venga stroncala te «intiiada 
che s a esclusa preventiva 
mente la nascita di uno Stato 
palestinese In Cisgiordania e a 
Gaza che venga portata avan 
tt la politica degli insediamcn 
M che dalle future ed evenlua 
il elezioni siano esclusi gli abi 
tanti palestinesi di Oenisalem 
me est che tali elezioni non 
prevedano alcuna forma di 
supervisione internazionale 
Come si vede piu che di 
modiliche si tratta di un so¬ 
stanziale blocco del «piano 
Shamir* ti primo ministro ha 
reagito duramente dichiaran 
do che Si oppone ad una vo 
(azione de) comitato centrale 
sul suo piano poiché «é incon 
cepibite che t organo di un 
part to ponga delle condizioni 
0 esiga cambiamenti a una 


decisione presa dal governo» 
del quale oltrelutto 1 (re capo 
fila della -fronda» fanno parte 
come ministri Shamir ha anzi 
nncarato te dose preannun 
ciando un progetto di legge 
che vieta ai singoli ministn di 
fare dichiarazioni pubbliche 
in contrasto con le decisioni 
prese coliegiaimente dal go 
verno un arma diretta nell im 
mediato contro 1 suoi opposi 
ton in seno al Ukud ma che 
verrebbe poi usata anche con 
irò quei ministri laburisti che 
Si sono npetutemente pronun 
ciati per il dialc^o con ) Olp I 
iabunsti dal canto loro hanno 
messo le mani avanti awer 
tendo che se li Likud metterà 
in minoranza Shamir sul prò 
getto di elezioni ciò compor 
terà la fine dell attuale coali 
zione di governo 
Lo scontro dunque è aperto 


e frontale e non è difficile 
prevedere che contribuirà ad 
accrescere ulteriormente 1 ) eli 
ma di tensione irritante Ieri 
fra i altro la polizia ha avanza 
to il sospetto che esista già fra 
i coloni una organizzazione 
lerronstica come quella sgo 
minata anni addietro e che si 
rese fra I altro responsabile di 
sanguinosi attentati ai smdaci 
palestinesi II sospetto nasce 
dada circostanza che il cedo¬ 
no autore della sparatoria di 
martedì contro un gruppo di 
operai arabi a Tel Aviv era sta 
to già fermato nello scorso 
apule dopo l attentato dei «ai 
can* alte porta di Giaffa a Ge 
rusalemme (un palestinese 
uc( ISO e tre lenti) e poi li me 
se scorso dopo I incursione di 
un gmppo di coloni a Kifl Ka 
nth dove fu uccisa una ragaz 
za palestinese di 14 anni il 


che oltrelutto la dico funga 
sulla «SLventà» con cui finora 
la polizia ha trattato i cotoni 
fermati per atti di violenza 
Ieri un altro giovane paiesU 
ncse di 22 anni è stato ucciso 
dai soldati durante un rastrei 
lamento nel villaggio di Sii 
wad presso Ramallah mentre 
un episodio tragico e oscuro 
si è verìSicato a Gerusalemme 
Nella zona ebraica dette città 
nei giardini adiacenti al Mu 
SCO d Israele è stato trovato 
assas-sinato a cotteilate il prò) 
Menahem Stem di 64 «inni 
docente dell Università ebfai 
ca c uno dei più illustri storici 
israeliani La zona non é abi 
tuaimente frequentata da ara 
bi e )a polizia per ora non ac 
eredita nessuna ipotesi sui 
moventi del delitto che ha su 
settato grande emozione 
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IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CIHADINO 


Colloquio con i lettori 


□ Il caso 


D Pd darà più forza 
ai diritti (Mi 


Una bimba: 

«Gli immigrati 
sono mìei amid» 

Caro Satvagerita e cara Signora Abba Danna 
chi vi scrive è una bambina italiana di no* 
me Sara Ho dieci anni e vivo in un piccolo 
paese delia regnne Marche 
TI sto scrivendo perché ho letto il tuo indi* 
rizzo sul Salvagente e anche perché sono ap* 
pallonata nelTa raccolta di monete e banco* 
note di tutto il mondo 

^Netla nostra zona ci sono molti dei Marocco 
e duedelle isole Maurizms i marocchini van* 
no vendendo per le case e nelle feste paese* 
ne Tante volte quando vado a quesie feste 
con il babbo e la mamma loro ci salutano tut* 
ti e ci fermiamo a parlare, perché il babbo li 
conosce tutti Loro gli offrono le cassette gli 
orologi ecc ecc ma il baM» non prende 
mai niente quando prende qualche cassetta 
lai^aga Perlarmi piacere però il babbo prèn¬ 
de te monete (ne ho due serie complete e 
due banconote) 

Ijn giorno un ragazzo molto giovane era ve¬ 
nuto a casa per vendere qualche cosa ma 
non riusciva a capirci dato che da pochi giorni 
era in Italia per la prima volta quando in quel 
momento ritorna il babbo dal servizio ci salu¬ 
ta ^utti il ragazzo si gira e per poco non gli 
prende un colpo II babbo lo lece mettere se 
duto e la mamma gli portò una birra che sparì 
in un lampo 

Ora li debbo lasciare perchè debbo andare 
a scuoia di musica mi farebbe mollo piacere 
se con I tuoi amtcn di vane parti dei mondo mi 
poiessi inviare qualche moneta di cui sono 
appassionala 

Ti ringrazio e vi mando tanti saluti e li invio 
la mia paga settimanale per le spese postali 

Sani Brandlmaitl 

Monte San Pietrangeli 


Cara Sara 

ho ricevuto la tua bellissima letterq e mi ha 
latto cosi tanto giacere che I ho fatta tessere a 
compasm e amici dell Arci e del oìordmamen- 
to immigrah del Sud del mondo Tuth mi han¬ 
no chiesto di mandarti i loro complimenti 

Mi fa piacem che già a dieci anni tu ti inte- 
rissi dei problema degli immigroti e non pensi 
cr>rne mo/n altri che siano tutti dei semplici ua 
Sabondi 

il ringrazio inoltre di over mondalo lo tua 
pesta settimanale che sarà dato a una bambina 
del Terzo mondo con cui ti meneremo in con 
tallo 

Per ricambiare li invn una banconota e aku 
ne monete africane per la tua collezione spe¬ 
rando che II piacciano Spero che a questa lette 
ra ne seguiranno altre - sia al settimanale dot 
I Unità (^e all Ara in via F Carrara ?4 00196 
Roma - anche di altri bambini interessati al 
pmblerna r^egh immigrati 

Ti sqlutp tanto e spero di avere presto tue 
notìzie Abba Danna 

PS II mio nome anche se finisce con la -a è 
un nome maschile 

L’esenzione dai ticket 
riguarda l’invalido 
e non i familiari 

Caro Salvagente 

in una Riposta a un lettore si dice che an 
Cile i famiiian degli invalidi di guerra dalla pn 
ma alla quinta categoria sarebbero esenti da 
ticket 

U Usi genovesi sostengono invece che I e 
senzione è limitata all invalido 

Gradirei unchianmento 

Adelmo Damlnelll 

Genova 


Nella nspqsla che il lettore ala c era un inesai 
lezzo dovuta a un errata interpretazione di uno 
dei tre decreti sui ticket In effetti I esenzione é 
luiulola solo all invalido e non riguarda i fami 
Ilari a carico 

Più controlli (e severità) 
per i medici di famiglia 

Caro Salvagente 

voglio fare alcune considerazioni e denun 
ce aspetto all attività del medico di famiglia 
che non riguardano tutti i medici ma di sicuro 
parecchi di loro 

Sulla disponibilità succede almeno qui a 
Roma che molti ambulaton il sabato mattina 
sono chiusi e il medico non è reperibile nep 
pure per telelono mentre dovrebbe lare servi 
ZIO dalle 8 alle 14 Negli alln giorni feriali do 
vrebbe essere in servizio dalle 8 alle 20 men 
tre spesso io si trova solo in alcune ore e a) di 
fuori di queste non è repenbile neppure per 
telefono Voglio inoltre segnalare che si fanno 
spesso diagnosi per telefono evitando di re 
carsi a casa del malato che sta a letto II medi 
co SI muove solo quando capisce che c è la 
minaccia di essere denunciato C è anche chi 
Si fa dare 20mita tire per la visita (che dovreb 
be invece essere gratuita solo 20mila lire per 
evitare proteste troppo forti ) 

Tutte queste cose le ho segnalate ali Usi piu 
volle ma mi è sempre stalo risposto che «san 
no ma non possono fare niente finché qualcu 
no non denunci questi casi all autorità giudi 
ziaria* 0 altra parte è comprensibile che que 
ste denunce non ci siano dato il rapporto che 
c é tra it medico e I assistito E allora mi do 
mando perché le Usi non facciano controlli e 
ispezioni Perché non accertino anche il nu 
mero reale di assistiti che ha ciascun medico 
Quando ho cambiato caso - cambiando zona 
- ho disdetto il medico che avevo alla Usi e in 
quella nuova ne ho scelto un altro Quando è 
morta mia suocera sono andato alla Usi per 
farla cancellare dall elenco degli assistiti del 
suo medico in entrambi i casi ho ricevuto elo 
gì perché nessuno lo fa 

Complimenti per la vostra iniziativa 

Giovanni Maatropaaqua 
Roma 


Comprendiamo il particolare rapporto che 
mollo spesso lega I assistilo al proprio medico 


ma riteniamo che disfunzioni e abusi come 
qudii citati dal lettore vadano denunciati alla 
Usi di competenza e se aò non basta, alla ma¬ 
gistratura È lo riconosciamo una strada diffi¬ 
cile ma che deve essere percorsa D altra parte 
a pare opportuno il richiamo alle Usi perché 
esercrfino una doverosa attività di aintrollo da 
to che esse spendono i soldi di tutti 

Ha costruito un 
terrazzo-marciapiedi 
Forse c’è il 
«silenzio-assenso» 

Caro Salvagente 

Il 6 agosto dello scorso anno il sindaco del 
mio paese mi rilasciò una concessione edili 
zia per un fabbricato ad uso civile abitativo II 
4 gennaio 1989 ho iniziato i lavori di costru 
zione e dieci giorni dopo cori un ordinanza 
lo stesso sindaco mi ha intimato la sospensio 
ne dei lavori e il ripnstino dello stato dei luo 
ghi in relazione a uno scavo di fondazioni per 
la costruzione di un manufatto ad altezza del 
la strada e in allineamento al seminterrato del 
fabbricato Ho immediatamente comunicalo 
al sindaco di aver npnstinato già due giorni 
prima dell ordinanza lo stato dei luoghi e il 4 
febbraio ho presentalo all ufficio tecnico del 
Comune un progetto in corso d opera per la 
sistemazione esterna del fabbricato 
Il manufatto da costruire ha lo scopo di iso 
lare il fabbricato rafforzarlo e fare da terrazzo 
marciapiedi per I ingresso principale 
opera non determinerà aumento di volume e 
di superficie essendo al di sotto dei piano stra 
date e qua» totalmente interrato 
A distanza di due mesi non mi é stata data 
da parte del Comune nessuna nsposta 
Vi chiedo quanto tempo ancora debbo 
aspettare dal momento che la struttura è pros 
stma ai-compleiamento? 

Quali iniziative posso assumere nel caso mi 
SI neghi I autorizzazione^ 

Gluaeppe Caruso 

Reggiano Gravina 


Da quanto esposto da! lettore si potrebbe af 
fermare che la variante al progetto - semprechè 
non fuoriesca di un altezza superiore a un me 
tro rispetto alta quota del terreno e non si tratti 
di accessono abitabile - possa essere vanente 
non essenziale In questo caso si potrebbe fare 
rifenmento all art 15 della legge n 47 dell 85 
relativo alle vananti in corso d opera nei casi 
in CUI « stano conformi qgh strumenti urbani 
siici e ai r^/amenti edilizi vigenti e non in 
contrasto con quelli adottali • 

Per I tempi di risposta da parte del Comune 
gli articoli 7e 8 della legge 94 del 1982introdu 
cono il concetto di *sitenzio-assenso' che entra 
in vigore dopo sessanta o novanta giorni sem 
preché sussistano le condizioni previste 

In caso di diniego del titolo aulorizzativo o 
concessono e nella certezza del diruto si può in 
ultima istanza ricorrere al Tar chiedendo la re 
uoca delle iniziative amministrative prese dal 
Comune al riguardo 

Quando conviene la 
ricongiunzione dei 
contributi 
per la pensione 

Sono un lettore mollo interessalo ai fascico 
Il dei Salvagente Li trovo estremamente utili 
perché chiariscono molti problemi dando 
spiegazioni chiare ed esatte che per i non ad 
delti ai lavori sono di grande importanza Ven 
go al mio problema «la pensione» Ho 50 anni 
e un totale di 35 anni di bollini versoti suddivi 
SI in 12 anni di lavoro dipendente 11 anni co 
me commerciante 12 anni nel settore privato 
Mi sono recato presso van enti per sapere se 
potevo andare in pensione e con quale rein 
buzione mensile Le nsposte poco chiare han 
no prospettalo vane ipotesi di pagamenti n 
scattare gli 11 anni di bollini del commercio 
oppure andare in pensione con la minima del 
commercio (SSOmila lire al mese) oppure la 
vorare fino a 60 anni Un altra ipotesi sarebbe 
quella di andare in pensione ora e versare una 
somma lutti i mesi fino all estinzione del debi 
to 

Ora domando nel caso di quest ultima ipo 
tesi che fine fanno gli 11 anni di bollini versati 
per il commercio se io desiderassi lavorare fi 
no a 60 anni^ Posso pagare 4 anni di bollini 
dei commercio amvando cosi a 15 anni e 
avere diritto a 60 anni alla pensione Inps e a 
65 anni alla pensione del commercio^ Posso 
fare un cumulo dei versamenti e quindi avere 
la pensione’ 

Mario Botti 

Pavia 


Il problema posto dal nostro lettore è comu 
ne a tanti lavoratori che come lui hanno più 


Caro Salvagente 

ho molto apprezzato sin dall iniziò len 
ciclopedia dei diritti del cittadino Sono co¬ 
me SI dice un luo affezionato lettore e nien- 
go molto interessante il contenuto det tuoi 
fascicoli lo penso che il Salvagente è venu¬ 
to incontro ad una esigenza molto sentita 
fra 1 cittadini quella di essere informati dei 
propri diritti quella dt poterti vedete rieono 
sciuti e rispettati e anche quella di a^re 
una speranza contro sopraffazioni ingiusti¬ 
zie clientele menefreghismo 

Penso che con ri voto del 18 giugno - che 
ha cosi significativamente premiato il Pci - 
il cittadino italiano abbia voluto anche ma¬ 
nifestare la sua avversione a un andazzo 
che sembrava premiare quel mondo pobtt 
co fatto di furbi di corrotti e corrutton, di af 
faristi senza scrupoli con tanti saluti agii ar¬ 
ticoli della Costituzione e anche a quelli del 


spezzoni di attività lavorativa as^ggettati a tipi 
diversi di contribuzione In primo luogo si trai 
(a di verificare subito e con accortezza la con 
Demenza di usufruire o meno d'olla facoltà dt n 
congiungere i vari periodi m un unico posizio 
ne assicurativa 

La convenienza a avvalersi della ncongiun 
zione dipende da diversi fattori I) la lunghez 
za del periodo da ricongiungere e la possibilità 
economica di affrontare la spesa relaiiva 2) il 
Cantillo derivante sia dall anticipo della de 


codice penale 

Giustamente dopo li voto, i dirigenti del 
Pci hanno detto che bisogna stare «con i 
piedi per terra» che non «bisogna mollare 
la presa» Ecco io dico che il nuovo Pci, nel 
suo programma futuro, deve dare ancora 
più battaglia in difesa dei diritti delia gente 
da quelli più importanti che vanno dal la 
VOTO alla giustizia sociale alla salute a quel 
Il anche più piccoli che spesso avvelenano 
te nostre giornate 

Ancora congratulazioni al giornale e al 
partito 

Cario Fumanò 

Tonno 


Grazie al lettore È questa uno lettera 
giunki dopo il suaxsso elettorale del Pci che 
a fa pariicolannenie felici La nostro risposta 


correnza della pensione che dall aumento del 
suo importo 3) la vohntd di fasciare I artiuitd 
hvoratiua dipendente prima del ra^iungimen 
to dell età pensionabile 
Sulto base di qu aU elementi di giudizio da 
tenere presenti in r gni caso il nostro lettore 
può decidere il da farsi nel suo caso specifico 
In primo /uogo é possibile lare la ncongiun 
zione dei contributi versoti nella gestione com 
mercionti nell Asicurazione generale obbliga 
tona dei iavoraton dipendenti Si rc^iunge co 


potretffx finire qui rassicurando il lettore 
che tl Pa «non moHerà la presa», conhnuerà 
a battersi con ancora mentore forza ora 
che ha più consensi perché i diritti cmit dei 
cittadini siano più rispettati Ma mercoledì 
proprio in coincidenza con I arrivo di questa 
lettera al Salvagente il compagno Occhetto, 
dopo la riunione della direzione del Pa ha 
avuto modo di comunicare ai giornalisti una 
sene di punti chiave sut quali il nuovo Pa in¬ 
tende battersi subito Li vogliamo ricordare 
riforme istituzionali che favoriscano la mo¬ 
ralizzazione della vila pubblica, il ripnstino 
della legalità nel Mezzogiorno e il rilancio 
dello sviluppo del Sud, il ritiro del decreto 
SU! ticket sanitari riforma de! fisco misure di 
ntorma det servizi pulsila riduzione da do 
dia a sei mesi del servizio militare di leva, 
salano mimmo garantito per i giovani tri cer¬ 
ca di primo occupc^ione un programmo per 
la riconversione ecologica dell economia che 
preveda subito la salvaguardia delle l'oste 
sarde minacciale dal cemento misure per i 
centri stona il varo del premito Po Adnati 
co Sono questi t Moli di un impegnativo 
programma di lavoro che srci/ramente. ver¬ 
rò u/teriormen/e precisato con to nasata del 
governo ombra 


SI il requisito di contribuzione occorrente oer h 
quidare subito fo pensione di onzioruià nei! A 
go Inps calcolala sulla complessivo anzianità 
di contribuzione e sulla retribuzione media an 
nua pensionabile dell utUmo quinquennio di 
lavoro dipendente II costo della riconguinzio 
ne sarebbe più o r^eno quello che gli è stalo 
detto e la somma dovuta andr^ìbe interamente 
versata poma del pensionamento A fronte del 
la spesa cèti vantaggio di anticipare di un de 
cennio I andata in pensione rifcxxndosi rtuindi 


Mostre del «Salvagente» per le feste dell’Unità 


I temi del diritti del clHiidlno ivaono quest'anno al 
centro di numerose feste deU'UnMii. Per questo la se¬ 
zione stampa e Informazione del Pei, In collaborazio¬ 
ne con l'Unità, ha preparato^una moatra del «SaKa- 


gente», a colori con disegni di Allan. I formati delle 
mostre In cartone lucido sono 70x100 e 35x50. E già 
in corsò la distribuzione. Le sezioni del Pel sono invi¬ 
tate a richiedere le mostre alle proprie federazioni. 


Domani in edicola. 
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DALL’AVVDCATD 


a Cura df Paolo Martinello 

L'AVVOCATO 
IL «servìzio giustizia* 

LE DOMANDE DEI CITTADINI 

CHI PUOUERCinRE 
LE INCOMPATIBILITÀ 
L ISCRIZIONE ALL ALBO 
U COMPETENZE DAL 
PROCURATORE IN SU 
LESKCULIZZAZIONI 
CIVILISTI PENALISTI E 
AMMINISTRATIVISTI 
L AVVOCATO DEL LAVORO 
IL DIVIETO DI FARE PUBBLICITÀ 
OLI STUDI ASSOCIATI 

QUANDO IL OTTADmO 
VUOLE AGIRE DA SOLO 

Il RAPPORTO 
CON II CLIENTE 
U •PROCURA ALLE LITI- 

I POTERI DEL DIFENSORE 

IL SEGRnO PROFESSIONALE 
LA RESTITUZIONE DEI 
DOCUMENTI 

II LINGUAGGIO 


RESPONSABILITÀ 
DEll’AWOCATO 
SE PERDE LA CAUSA 
COMPORTAMENTO ILLECITO 
OBBLIGHI PER IL PENALISTA 

LA PARCELLA 

TRE •VOCI* ORE CONTANO 
VIETATI GLI «SCONTI- 
RICORSO ALL’ORDINE 

Il ORATUITO PATROCINIO 
COME FARE LA DOMANDA 

Il NOTAIO 

L IMPORTANZA DELLA SCELTA 
COMPITI E RESPONSABILITÀ 
LA PARCELLA 


IL COMMERCIALISTA 
LA SPECIALIZZAZIONE 
COME DARE IL MANDATO 
IN CASO DI ERRORE 
LA PARCELLA 


L'ARCHnmO E L'INGEGNERE f 
PER PREVENIRE CONTESTAZIONI { 
COMPITI E RESPONSABILITÀ * 
LA PARCELLA ì 

I RAGIONIERI E I GEOMETRI r 




Gli arretrati 
del salvagente 

Servendori delta caitoltao altegetaol 
faacicoJo n. 20 naneroal leltorlliaiifK» 
prenotato fudcoll arretrali dd Salva» 
gente. Eawndo riunte Un'ora divene 
mlgltata di cartoline, è stato necessa¬ 
rio dare corso ad un lavoro organta- 
uttvo die pennenerb di aodmtere 
nelle prosMine aeltlniane tutte le ri- 
cùesle 


ài tutta to spesa nell arco di un paio d'anni In 
altemaliva si può non fare to nmrgiunztone e 
chiedere i^ualmente, da subito, to liquidaziQ- 
ne detto pensione di anzianità Ma in tale caso 
I importo delto pensione sarebbe assai minore 
dato tf sistema dt cofeofo >n rapporto a confn 
bull e degli alln limiti che verr^ìbero appliazti 
su tutta la contnbuzione, di lavoratore dipen 
dente e di commeraarne 

A 60 anni potrebbe chiedere, in so^luzione 
di tale trattamento, la pensione dt vecchiaia 
nell Ago Inps calcolata con le relative norme in 
rapporto ai soli penodi di contribuzione come 
lavoratore dipendente per poi maturare, a 65 
anni il dintto ad un supptomenp di pensione 
per i contnbuti versati in qualità di commer 
cianle Non quindi a una seconda pensione au 
tonoma 

La decisione spetta quindi al n&stro lettore 
dopo avere valutato attentamente le possibilità 
e le oppo^mtd pros^Nate 

A 55 anni non 
voglio andare 
in pensione 

Caro Salvagente 

sono una lavoratrice dipendente Ho $5 an 
ni e non desidero andare in pensione ma vor 
rei prolungare il mio rapporto di lavoro fino a 
60 anni 

È possibile’ Devo informare il datene di la 
voto’ 

Angela Magnani 

Crotone 


Data la grande quantità di domande su que¬ 
sto argomento nprendiamo il tema già trattato 
in questa pedina per dare ultenon chianmenti 

Lari 4deltol^gedel9dicembre 77n 903 
meglio conosciuta come legge di parità uomo 
donna sul tovoro dava alle donne to possibili 
tà di rinviare, su domanda il pensionamento 
Infatti il compimento dell età pensionabile non 
poteva più essere considerato gusta causa per 
il licenziamento purché la lavorairke avesse 
optato entro t sei mesi precedenti to data del 
pensionamento per to prosecuzione det rap 
porto di tovoro 

Uno successiva sentenza delto Corte costilu 
Zionale ho dKhiarato t iffcgfftimifd dello l^ge 
903 Quindi è stato sanato il diritto 0 prosegui 
re I attività touoratiua sino agli slessi hmih d età 
previsti per gli uomini •wnzn Tobòfiflo dr pre¬ 
sentazione della domanda di opzione» 

«Ho intestato 
Tappartamento 
a una delle mie 
figlie, però...» 

Caro Salvagente 

ho intestato a una delle mie figlie un appar 
tamenio riservando a mio manto e a me ì usu 
frutto A tutela delle altre liglie, in caso di no 
stra morte è possibile far firmare alla figlia in 
leslalana una dichiarazione di essere slata già 
soddisfatta e di non avere più nulla da preten 
dere’ È nec^ssano rivolgersi ad un notalo op 
pure è sufficiente una dichiarazione firmatcì 
davanti ai fratelli interessati’ 

MwtaC 

Brescia 


La soluzione pro^ttata dalla fermee non t 
correda rn quanto pronta un •patto succes 
sono» espressomente vietato dall'art 458 de/ 
codice cfwfr -É nu/to ogm convenzione con cu 
taluno dispone della propria successione È de/ 
pan nullo ogni alto col quale taluno disponi 
dei dindi che gli possono spedare su una sue 
cessione non ancora aperta, o nnunaa ai mi 
desimi» 

Nessuna dichiarazione di questo tipo put 
avere quindi valore t^le Per tutelare i restanti 
eredi è necessario suddividere le proprietà u 
parli uguali o equivalenti di fronte a un notaio 


La corrtapondcmaiMr queata pagina va 
Indirizzata a «Il Sahràgenlei», Via dei Tau 
rinl 19,00185 - Roma. Le iMere devono 
essere regotannenle affrancate, pooribll 
mente non più lunghe di SO rigte dattilo 
scritte e deiono Indicare |n inodo chiaro 
nome, cogn ame, Indlriuo e numero tele 
fonico. Le lettere anoidme vengono ceatl 
nate. Chi preferisce, comunque, può 
chiedere che nome e cognome non com 
palano. In questa pagUia vengono ospita 
le anche telefonate e domande registrati 
durante II fUo diretto che «Italia Radio 
dedica ogni macte^, spartire dalle 10, ai 
«Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta 
pubblica o privata e nel più breve tempo 
possibile. 

I fascicoli del «Salvagente* ctcono ogni 
sabato. Il «colloquio con I lettori» dei 
«Salvagente» compare tutti! 1 venerdì «u 
«rUnltà» 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Dan 
na Abba (Clsm-Ard) ; Lido Catena (inea 
egli Ortona); Roberio Gatti (avvocato) 
Ennio Elena (curatem del fascicoli «U\ 
lisi» e «GU anziani»); Paolo Onesti (Inea 
CgH); Paola Rotai (curatrice del faadco 
lo «La casa»). 


rUnità 

Venerdì 
23 giugno 1989 



















Il meccantemo 
cl#iaiiKl0 
lafCiMepa 
delvofo 


!■ sin Vaié, a KMie^o 
^ella^4fnui^del 1^1-»ul 
«on#M«mnm «wli^ 
delle eledoni emminidniive 
nel votalo ficoiddre 

tsua w SvmàltV^ in ddi 
22<6^ ffQui, dunnle le 
eleiiani, i cipicunbm con- 
itolleno il volo di ogni liimlo 
cinadino Come tanno? Ecco 
Il meccanUmo I boa camor- 
risiici (che sono anche ammi- 
nisIMlori della giunlila, daiori 
di làvoiOidiaiieniatori di lavo¬ 
ri, di màd, di tnetllli, di re- 
volveiÉie e cappi al collo, se¬ 
condo le neccw^ dMrtbiii- 
scono li singoli eleilori un ap¬ 
purilo con la Collddetla "qua- 
iema“. U "quyierna" non e 
solianio i'eieiico delle quauro 
prdUwnie, nm l'esaiia se- 
quenia di nomi e numeri da 
votare che ogni eletlore deve 
trascrivere sulla propna sche¬ 
da. sollanto lui voterà quella 
sequeiua e coll non potrà 
sfuMlre al eonlra|lq--Oal mo¬ 
mento che si posqoijp ttwre 
sia i nomi ehelecWreperlpdi- 
care ciascun candidalo, ogni 
'‘quaterna, pud essere scriila 
usando centinaia di diverse 
scquenie, ciascuna diversa 
daìl'altra» 

(^UaRIgheitf- 
Desenisno del Csida (Brescia) 

Cpnlntpfouo ne//eet«to 
nlfwoptt, doMper la ano- 
solami* m*rtdloaal* erano 
pmisi» sola itue pttfoente 
e per le Isole ioh una, Il si¬ 
stemo non ha panno tuosio- 
npet « I rifuM W sono dtsil 


Lettere e Opinioni 


E v 

é ^tMxproporà direa!li2^ 
a Milano un «mercatino» ^usivo 

^ ambulanti del Ter2Ò mondo? «Se mi caiàtasse 
di dover andare in un Paese straniero...» 

Ha senso isolare 0 inunigrati? 


■i Can t^ilà, ho letto della prò* 
poeta di realizzare a Milano un mer* 
catUKresOhisìvQ per gii ambulanti del 
Terso lAondo E un Tatto importante 
ehe l'Amministrazione si ponga que* 
sto problema e certo l'onentamento 
espresso nasce da una reale sensibili¬ 
tà Ibtla^a non posso negare che la 
mia prima impressione è stata di 
grande disagio 

So cKh rinadeguatezza delle leggi 
e dei comportamenu degli organi 
statali costringe gli Enti locaii (oltre¬ 
ché, beninteso e per primi, gli inte¬ 
ressati) a unp situazione di impoten¬ 
za. dalla quale è dihidie uscire. In 
ogni Càio, è questa una proposta che 
può vivere qualcosa? 

li p^lema più grande che abbia¬ 
mo daVanii è costituito dai fatto che 


queste persone sono clandestine o 
irregotan per le leggi italiane e che 
noi non li conosciamo, quanto essi 
non conoscono noi e il Paese nei 
quale la necessità li ha condotti DI 
fronte a questo sta fa certezza che il 
loro numero è destinato ad aumenta¬ 
re e che per diversi anni questa cre¬ 
scila, data la celerità e I accortezza 
con cui vengono varate le nostre leg¬ 
gi e la rigidità che le contraddistin¬ 
gue rispetto a chi deve applicarle, av¬ 
verrà nelle stesse condizioni di oggi 
clandestinità, irregolantà. impossibi¬ 
lità 0 quasi, anche per quegli amminf* 
siratorf che si pongono il problema, 
di affrontare alcune esigenze fonda¬ 
mentali lavoro, casa, salute, cultura. 

Penso che se mi espilasse di do¬ 
vermene andare in un Paese stranie¬ 


ro che non conosco, la prima cosa 
che vorrei sarebbe di incontrare m 
un luogo tranquillo persone.che par¬ 
lano la mia lingua e che possano dar¬ 
mi un primo aiuto solidde E possibi¬ 
le pensare ad un centro di prima ac¬ 
coglienza, magari affidato dal Comu¬ 
ni alle stesse comunità dei Paesi inte¬ 
ressati, dove questa povera gente, 
tramortita dalla fuga da guerre e per¬ 
secuzioni o affannata dai bisogni di 
sopravvivere, e pensare magari ad 
una famiglia ^bandonata, possa tro¬ 
vare amicizia, alirio materiale e con¬ 
siglio? 

Dopo la prima accoglienza, la 
seconda. Da^on In avanti vivremo 
sempre più e ^lecie nelle grandi at- 
tà. interne, in una società di tante 
razze, popoli, culture è 11 bello dei 


mondo, ma anche la fonte di albini 
dei guai peggiori 11 problema è impa¬ 
rare a vivere insieme, cioè conolCf^ 
si e frequentarsi Se questo é vero 
chesenso ha isolale un po* di vendi- 
tem di magliette e ac^dini in una 
sorta di suk a farsi concorrenza su 
povere cianfrusaglie? E che conve¬ 
nienza (escluderei la cottrizione. in 
un Paese di libero mercato) avrebbe¬ 
ro gh intereaaatl a lasciare luoghi 
centrali e più. ancorché modesta¬ 
mente, redaiuzi, dove la geme circo¬ 
la e non ci deve andare moaaa da 
Chissà quali specifiche cunoaltà o 
convenienze? 

Non sarebbe meglio uflielaKoaie, 
visto Che aepibia posMe. una limi¬ 
tata presenza (già in parte reale), net 
mercatini rionali? 

Eracalo locai. Milano 


Unoiii^i^ 

suirapMiti 

tmsUHnlsmo 

ènMobmo 


■nCnra dIMnore, conreml- 
in| di àminiM* U mioàcco^ 
do m VnnMq m ««mi»; 
aw, OMmnÙMrio ànwno4 ' 
Tàfiuino, 

i inuiUuMni«i<« mio pwere, 
ChlwotnnnM ri dlctv* preoc¬ 
cupalo che lo «legna e le 
condanna per l'eccidio della 
plana Tian An Men porea in- 
dune un gludiilo politico ne¬ 
gativo aulla linea di riforma 
economica peiaegulia da di¬ 
velli anni dal Partito cineie. 
Anche à me h palio, conte a 
Chiaiomqnte. che un gnidino 
del genqre irapelaiK non so- 


caHon* nariqnall ma anche 
da alcuni attlcoli pubblicati 
aulì't/nllà nei giomi aucceaalvi 
all'eccidio 

MI i narw. inoltre, che In 
queaU ulHmt ariicall tosse Im- 
plKltamenie pieaenle un liva- 
lutailone della polhlca econo¬ 
mica e aociale degli anni del 
ntiolrino In Cina Se ben ri- 
corila. nella rinlaira tlaliana. 
Ira la prima metà degli anni 60 
e la prima metà del decennio 
succearivo, la)»lliica econo¬ 
mica e aociale di Mao Tae 
IVing era appreiàata lopratlui- 
10 da un gtuppo di Compagni 
che allora leorinavano la 
poaribllllà e la necesaltà per il 
movimento comunista inter- 
nailopale di uacite >^1 rini- 
atra* dallo stalinismo, come si 
diceva allora, e che videro in 
Mao una prova concreta di la 
le possibilità, per quanto data¬ 
si In condizioni storiche parti¬ 
colari 

Credo che una tale Idea si 


basasse su di una percezione 
storica sbagliata, non solo del 
maoismo ma anche dellq sia- 
llnismo Questo secqndo fe¬ 
nomeno non fu solo costi tulio 
dal terrore, dal burocratismo 
e dalla diseguaglianza Pur¬ 
troppo (yoirei sottolineare 
questo puriroppo), lo stslinl- 
imo si affermò anche grazie a 
movimenll sociali relativa¬ 
mente indipendenti dalla vo¬ 
lontà di SlaLn. a correnti idea 
Il estremistiche di matnee bol¬ 
scevica a più o meno indistin- 
lamenie spontanee, di natura 
spesso ultraegualitana, utopi¬ 
ca ma ndn per questo meno 
violenta o .lolalltaria. 

In altre parole, lo stalinismo 
ri nutrì largamenle degli umo¬ 
ri politici e sociali di cui ri sa¬ 
rebbe In seguilo niiirito II 
maoismo II quale, penanlo, 
non può essere consideralo 
come una genuina allemallva 
socialista allo stalinismo 

Allo stato delle mie cono¬ 
scenze. Infine, non mi sentirei 
neppure di escludere che la 
«rivoluzione culturale, cinese 
degli anni 60 abbia raggiunto 
momenti cruenti comparabili 
con U precedente stabilito dal 
tepore staliniano degli anni 
|0 ,Pal|p=<talini«no, credo, I 
Baeri .pclallsU possqno uscire 
solo con pio democrazia, più 
decentramenio delle decisio 
ni economiche, più mercato 
L'eccidio di Pechino sembra 
aver voluto bloccare questo 
cammino. Ineluttabile a mez¬ 
za strada 

nmaeceeo Bcnveautl. 

Ofpaitimenlo di Discipline 
storiche Dniveisllà Bologna 


«Anche perché 
è venuto due volte 
di recente dalle 
nostre parti...» 


9M Cato <lirettore. sono un 
piccolo imprenditore e voglio 
esternare attraverso / Unità ia 
mia solidanetà al Partito e at 
suo segretario di fronte all im¬ 
morale aggressione perpetra 
ta da forze di governo in se 
guito ai tragici fatti cinesi 
Apprezzo in particolare la 
grinta e la capacità dimostrata 
in questi ultimi mesi dai com 
pagno Occhelto Gnnta e ca 
pacità che hanno suscitato en 
tuMasmo ed hanno rinnovato 
m molti ia voglia di politica 
Tra le tante voglio ricordare 
due battaglie quella contro 

CHE TEMPO FA 




De Mita, aulla modalità di uti¬ 
lizzo dei fondi per la ricostru¬ 
zione post terremoto dell Irpi- 
nia, e quella sui dintti negati 
che ha costretto ta fiat a tor¬ 
nare a fare I conti éon la Con¬ 
troparte Perno che Occhelto 
sia profHk) sulla strada giusta. 

Ma Occhetto lo voglio rin¬ 
graziare anche perché è venu¬ 
to due volte, recentemente, 
qui dalie nostre parti 

Per dimostrare concreta¬ 
mente la mia stima e la mia 
solidanetà verso alla Federa¬ 
zione un contributo ehe'per 
me. dal punto di vista eéono- 
mfeo, r^ipresènta un sacrifi¬ 
cio 

LeiMrE^ìmita. Sondrio 


Il rischio di 
non affrontare 
i problemi 
delle Sezioni 


■I Can compagni, mi ha 
spinto a scrivere la lettera del 
compagno Paolino Fusco di 
Nola (20 maggio) il quale, do¬ 
po quattro anni di allontana¬ 
mento dal Pci, nnnova ia n- 
chiesta di adesione al nostro 
partito e scrive tra l'idtro 
«Questo processo di mattato 
rinnovamento, che deve ri¬ 
guardare uomini, idee e meto¬ 
dologie, non può interessare 
soltanto il centro del partito, 
ma deve necessariamente in¬ 
vestire anche le realtà periferi¬ 
che delle Federazioni e delle 
Sezioni» 

E quello che a me preme 
sottolineare ilrinnovainenio, 
appunto, nel modo di conce 
pire le Sezioni, se non voglia¬ 
mo che le nostre sedipenfen- 
che restino lontane dal pro¬ 
cesso di rifondazione in alto 
del nostro partito Un partito 
come li Pci non può permet¬ 
tersi li lusso di tralasciare un 
problema come quello delle 
Sezioni e delia situazione in 
cui versano Non è certo faci¬ 
le nè semplice trovare nspo- 
sie immediate e nsolutive a 
questa realtà, il modo co¬ 
me rimettere in piedi ie nostre 
strutture di base lieve occupa 
re costantemente il nostro 
pensiero e la nostra prassi 
quotidiana di militanti 

Che la Sezione non sia più 
quella di una volta e viva an¬ 
cora le conseguenze dei mu¬ 
tamenti avvenuti nel sociale e 
nel politico degli ultimi tempi, 
lo sappiamo tutti e ne aulia¬ 
mo spesso scritto e parlato 




SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAREMOSSO 


Temo però che blò non basti e 
che il rischio di non affrontare 
il problema in maniera più di¬ 
retta e capillare possa essere 
di ostacolo al nuovo cammino 
Iritrapreso del nostro partito 
Per fortuna non ètuttocosl, 
ed é pur vero che in giro in 
questo momento si respira 
un'ana più distesa Avvertia¬ 
mo un po' tutti un senso di 
ripresa, ma propno e soprat¬ 
tutto per questo credo che sia 
giunto il momento di ridare 
hato e in maniera diversa aila 
Mia organizzativa di base, di 
fate entrare nelle nostre sedi 
la brezza del nuovo corso 
che, invece stenta ad arrivare 
nelle nostre Seziimi 
Ai giovani, ^aUe donne, al- 
Topinione pubblica spesso 
presentiamo davvero un'im¬ 
magine della Sezione buia e 
angusta, con un gruppo diri¬ 
gente chiuso al pTopno inter¬ 
no. tutto gei^ e autosuffi¬ 
cienza e con una visione 
esclusivamente municipalisti¬ 
ca della politica, geloso del 
proprio mondo, Indilferenie e 
incapace di apnrsi al nuovo 
che pro^e dal di fuori 
Ed ecco che. mentre U Pel 
Sta tentando a livello centrale 
un difficile ma vitale nvo^ji- 
mento, (ri moto Sezioni uitto^ 
o quasi resta più o meno Im¬ 
mobile. itéieptipato, riMiti-^ 
vo E li somb diana fresca che 
ormai circola nel nostro parti¬ 
to stenta a f^iungere la peri¬ 
feria > 

Mao Coseollao. 

Ventimigila (Imperia) 


La ricerca 
sul tumori 
dovuti ai veleni 
in agricoltura 


■i Cara Urtità. a proposito di 
un mio articolo pubblicato il 
10 giugno scorso, <n cui si di¬ 
ceva die 3600 tumori l'anno 
sonq dovuti ali uso spregiudi 
calo e dissennato di veleni in 
agricoltura, vorrei rendere an¬ 
cora più esplicito che la ncer 
ca curata da Cnstina Grandi 
Vincenzo Caffaretli e Lucio 
Trìolo. questi due ultimi ricer 
caton di agrobiotecnologia 
dell Enea, non é stata svolta 
né nei programmi di attività, ^ 
ne nelle strutture dell'Enea, 
ma realizzala autonomamente 
dai tre esperti Lo studio è poi 
stalo pubblicato, merìtona- i 
mente, da Nuova ecologia 
MIieUe AccoDclaflwssa. 


Lettera aperta 
m Vescovo 
di Sessa 
Auninca 


M Eccellenza, chi le senve 
ha imparato a conoscerla e a 
sentirla dall'inizio del suo 
mandalo pastorale quando, 
con un gruppo di amici (era 
ancora vivo Carlo Rossi) por¬ 
tammo U no^ modesto con- 
tnbuto di solidarietà agli ope¬ 
rai In lotta pieiao una piccola 
fabbrica allegorie d) Canno. 
Cl fu tn noi, giovani, e Lei una 
qorrlipQndenza immediata. 

Viviamo momenti difficili 
ma anche eroici, la Terre è 
percossa da una nuova ere. 
un'era di fattibilità, di pace, di 
nuove consapevolezze nMTaf- 
(rontorei problemi don lerle- 
tà ed efficacia, diversamente 
g genere umano correrebbe 
In modo Irreversibile verso il 
propno decimo. 

tegni grandi, slgnlfimlvl, 
attraversano il mondo II dia¬ 
logo tre i grandi delle Tleirni,ia 
vlMta di Sua Emioeqza qaitt.^ 
Casaroli in terra di Russia In'' 
forma utiiciale, la nuova fron¬ 
tiera aperta dai Paesi del nord 
europeo alta Chiesa di Romei 
I apertura delle Chiese al culto 
nei Paesi dell'Est, ia volontà di 
cambiare di dittature quasi se¬ 
colari aprono ail'umanità oriz¬ 
zonti nuòvi 

La stessa ferma condanna 
da parte di 5 S Giovanni Pao¬ 
lo Il contro il tentativo di ve¬ 
der realizzalo un supermerca¬ 
to mondiale del consumismo 
e dell'èdonismo. invia aH'uo- 
mo segni di ^ande portata 
storica é fa nflettere L'allarga¬ 
mento di nuovi spazi In Euro¬ 
pa 0) 1992 è alle porte) con 
delle realtà st^anazionali. n- 
mahda a nuove riforme, a 
nuove e fnù giuste strade 

Cosa diremo noi? cosa fare¬ 
mo’ 

Eccellenza, vada avanti con 
vigore, incida a colpi di croce 
e di piccone contro 11 muro 
dell indifferenza, dell infoile 
ronza, della superbia, dell ar¬ 
roganza po^iCq. Contro li mu¬ 
ro deile parole vuote di conte 
nuto delle rendile politiche 
aquisiteemaidistnbuile Con 
tro il muro delle clientele poli 
lieto e padronali, delle di&tn 
buzioni partitiche monocordi 
che pnvtleglano rampanti e 
gaiof^ini {»irehè ossequiosi 
dei «faraoni» 

Ancora una preghiera 
quando marcia guardi attenta- 


(L TIMPO IN ITALIAi permangono ancora 
per le prossime 4a ore deboli fenomeni di in¬ 
stabilità per lo piu confinati sulle regioni set¬ 
tentrionali e su quelle deli alio e medio Adria¬ 
tico Cessata f azione dell arte freaca ed insta¬ 
bile che per diversi giorni ha controitato il 
tempo su buona parte della nostra penisola 
avanza a grandi passi la prima situazione me- 
lereologica di tipo estivo dovuta all estensio¬ 
ne dell anticiclone atlantico verao I Europa 
centrale I Italia e il bacino dei Mediterraneo 
TEMPO PNIVISTOi sulle regioni settentrio¬ 
nali formazioni nuvolose irregolari a tratti ac¬ 
centuate e associate a lemporaN a tratti alter¬ 
nate a schiarile Sulle regioni adnaliche cen¬ 
trali alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad aumento delta nuvolosi¬ 
tà Prevalenza di cielo sereno sulle altre re¬ 
gioni deli Italia centrale e su quelle deli Italia 
meridionale 

VINTIi deboli di direzione variabile 
MAIIIi poco mossi i bacini settentrionali qua¬ 
si calmi gli altri mari 

OOMANIi ancora fenomeni di instabiirii al 
Nord e sulle regioni adnatiche centrali ma con 
intensità diminuita rispetto ai giorni scorsi 
Prevalenza di tempo buono su tutte le altre re 
gioni italiane 

DOMENICA E LUNEOli t anticiclone atlantico 
controlla direttamente if tempo sull Haila per 
cui su tutte te regioni Ve condizioni atmosterl 
che saranno buone e saranno caratterizzate 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso In 
graduale aumento la temperatura sia per 
quanto riguarda i valori mimmi che per i vaio 
ri massimi della giornata 


TEMDBNATUm IN ITAUAi 


Bolzano 

14 

27 

Verona 

17 

30 

Trieste 

16 

'25 

Venezia 

19 

25 

Milano 

16 

27 

Torino 

16 

26 

Cuneo 

np 

np 

Genova 

20 

22 


L Aquila 
Poma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza _ 

S M Leuca 
Reggio C 
Mesilna 

Palermo _ 

Catania 
Alghero 
Cagl ari 


TEMPERATURE ALL'ESTBROi 

Amsterdam 10 19 Londra 

Alane _ 19 30 Madrid 

Berlino _ 13 29 Mosca 

Sruaelles _ 12 23 New York 

Copenaghen 16 25 Parigi 

Ginevre _ 12 29 Stoccolma 

Heismid _ 16 24 Varsavia 

Lisbona 16 30 Vienna 
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l’Unità 

Venerdì 
23 giugno 1989 


non certamenle lutti Ad 
esmpio, nella provincia di Im* 
pena una ventina di gunsani 
sovietici il sono distinU come 
paitigiinl e antilaKisll demo- 
ciada coininli e lallwl sul 
campo. Ebbene, questi esem¬ 
plari soldilj del progresso 
nrenutt dall'Oriente., manten¬ 
gono tuttofa comspondenza 
con putiglanl e Comandanti 
di Imperia Alcuni sono «ali 
più volte qui a leHeggiare II 25 
Aprite, come l’b i is g new 
AIcssandroBogMovlmoaeiwl- 
la, e non poGbi Imperiesi sono 
stata suoi ospita a Mosca (via 
Festivaliug, et, InL 173 Motea 
-I2SS6SU») 

Raccontale le cose cnide 
chenM«aiiodellaen«iuilo- 
ne del primo StMoaociallata tri 
sono stale e verificaie, è dove¬ 
te predto. Ma temo anche 
come imo dovere piedsaie le 
cose cui io sono stelo pened- 
pe 

Nino Oc AaStaels. 

Badalucco (Imperla) 


rangrariamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


COMUNE DI TELBSB 

FROVINCIA Ot BENEVENTO 


A norma di quanta pravlalo daffari 7 dalla t ag q a •.19.1984, 
n M7. si renda nato ohe questo Comufw indirà una cara «M 
licitazione privata con il tnafodo di cui all art 1. ML dltoHa 
Leggo 2 21B73, n 14, con il proeodimonlo diccipllnala dqi 
successivo art 4, o con I osservanza doit'art 2 bià/c dalia 
Legge 26 4 1989, n 196 per l'appalto dei lavori di cootruzio- 
ne del Paiazzeite d^io Sport nell imporlo a bato d’olla di L 
826160422 

Trattandosi di favori Nnanzlati con mutuo oeneoaao dada 
Casti OD PP si applicano, por ) pogamanti. la diapoalcioiN 
doli ultimo comma dell mi 13 dN 0 L 26.21893, n. 89 eoa! 
come convertite nelia logge 26 41963. n 131 
La imprese intaraisatt potione chitdara di aaiara Mvitali 
•Ila lieitaziona suddetta madianta domanda, in eompaWnia 
carta bollata, da far pervantra a questo Comune a macie rac¬ 
comandata entro 10 giorni dalia data di pubblicaciena dal 
presente Qwiee 

La riehittia di inito non vincola l'Amminiàiraztena 
Tsla»a. 14 giugno 1999 ,, 


mente negli occhi di chi mar¬ 
cia con Lei, vedrà qualcuno 
abbassare il capo e allora 
prenda un grosso e robusto 
randello e cacci i mercanti dal 
Tempio 

ClovaBBi TMailloM. 

Cascano dL Stasa A (Cassiti) 


Avvertimento: 
«Questa volta 
I prendereste 2 
e paghereste 3» 


■i Signor cfimiton, sono un 
dclegMo delia Flm-CW cht ri- 
coids con àmàreiia, maign- 
do l'impegno dei lavontori 
tulli, le sconfitta del releren- 
dum sulla acala moMla, nel 
1984, dovute ài rieano del- 
l'on Craid di CtW di governo 
se «veiaeie vinto i giù deboli 
Edqccocheedeaao,petoi- 
tenere la ridusione degli oneri 
sociali a conseguenia nfiicar 
liQUione, rispunta tt ricatto 
dailAdisdMiAillPBi •caia mo- 

questi ingordi ed eguisil va da¬ 
to, in modo che,nan cl siano 
poi nmpland qtaoiadiranno la 
scala mobila in «minilo parti¬ 
ranno veitenK aHendaU a 
raffica e, per usare un letmine 
caro alla Confonninercfo e ri- 
milii «Frendareita 2 e questa 
volta paghereste 3.- 

BgIritoBwttaL 
Agrete Brina (Milano) 


A Mosca 
e a Imperia 
con i partigiani 
sovietici 


' H Caro direttore, nel recen¬ 
te convi^no di atorici a Firen¬ 
ze è stata fatta una affermazio- 
, ne decisamente Inocceitabiie 
La storica Nma Smimova ha 
detto che i 5 000 russi (e per¬ 
ché non dire Mimetici, dal mo¬ 
mento che ve ne erano di tut¬ 
te le Repubbltcto; e persino di 
' Baku?) che parteciparono alia 
ResBtenza italiana, tornati in 
Urss finirono nei gul^ (pa^- 
na 5 deli'(//!f/d oel 26 mag- 
g'o) 

Sarà succes» per molli, ma 


■■Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci acrwo- 
no e I CUI sentii non vengono 
pubblicati, che la toro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto Na dei sugg^menti sia 
delle osseiva^onl cotiche 
Oggi, tn gii altri, ringraziamo. 

Sergio Miè. Massa. Enrto> 
Mondani, Milino', Domenico 
Lanciano. Agnone, E. R., San 
Giovanni Lupaioto; Stefano 
Gidfonii della Lega obiettori di 
ceeoenta di Milano; Luigi 
Campana, MUano; Antonio 
Oenoveae. Roma: Renaio 
MuedareUi, Roma: WUHam 
Borghi, Mo^ Pietro RoiN, 
MUano; («E uno oergogno 
quella iti ilare lo s/ratto ai 
pemionatì, ti^raituuo a 
quelli ehe da decenni abitano 
il medetìmo aUoggio. Ttitti t 
pentlonati vanno lasciati do^ 
ve Mono tino alla /ine della 
loro vita ferreno») 

A. T.. Sassari («Deue cadere 
ff dogma “tuHf i partiti sono 
uguali*' noi non alMamo / 
mezzf per appannare gff oc» 
ebi e sperte la mqrire della 

r tte Non a serve: Usiamo 
fono dello rogfor»»); Ro¬ 
berto Salvagno, Tonno («5f fu* 
terrortqHM qualunque rappof’ 
to commemale e inrfusmafe 
con la Qna, se si vuole dimo- 
Mtrare sincerità nelle condan¬ 
ne cosi generiche e fumose 
della De e del Psny, col Vin¬ 
cenzo Speranza, Roma (ab¬ 
biamo bisogno di contattarla; 
la preghiamo di Inviarci U wo 
recapilo completo) 

- Sulla vergognosa crisi di 
governo voluta da De e Pai d 
hanno scntto lettere indignale 
i lettori Ugo Celimi di Firenze, 
Giacomo Giuseppe Arbore di 
Mea. (jiuseppe De Bona di 
San (Giovanni Valdamo. Vito 
Antonio Cavalieri di Salerno, 
Paolo Tealdi di Carcare («ri 
Pel chiede il trasferimento de- 
gh attori De Mita e Craxt da 
palagio Oiigl a un modesto 
teatro di proulncta. a/Hnchè 
possano, là, continuare ta fo¬ 
ro "commedio’l») 


Scrivete leliere brevi, incheando 
con chiarezza nome cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cal 
ce non comoda il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir 
male o siglate o con fuma illeggi¬ 
bile o che recano la sola ind& 
zione «un gruppo di » non ven 
gono pubblKate cosi come df 
norma non pubblichiamo tesU in¬ 
viali anche ad altri giornali La 
redazione si riserva (U accorciare 
gii scntb pervenuti 


LANPNA Rmonale del Lazio e 
IANI6 Provinciale iwnena ricoida- 
no con profoiido aHeilo nei trigesi 
mo della sua aCompsiM g compa- 


dingente antilaicisis * pariigisno, 
dirigente dei sindacalo lavoratori le- 
letotikri oiguiizzatore delle Asso 
eiezioni che a Lui debbono ta ca¬ 
pacita di realizzare miziaiive e prò 
gramtnidi pende valore ide^ Un 
saluto commosso alto Sua memo 
ria e la espmsione del cordoglio 
dei |>erse^iiaii politici aniilaacisit e 
pertigianV aita sua famiglia tanto 
amata LANPPIAelANnsottOicrh 
vono per il suo giornale I Vnilò lire 
60000 

RcniA 23 gii^no 1969 

È mancalo al suoi cari il compa¬ 
gno 


AtkMonti io annunciano la mo 
glie Mia i figli pierai e Mario con le 
rispettive famiglie nipott e paientt 
tutti Funerali sabato 24 giugno ore 
IO tS In cono Lombardia 190 La 
tamiglta sonoacrtwe per IVnSù. 
Torino 23 riKnoÌ969 

LafedeiazIonelorinesedetRelM»- 
nunclacon dolote la scompatu del 
compagno 


Ad un mere data KOifiMnai dal 
compagni 

AMBII 

t GnsEmNuMsE 

di Cusano Mtanino, le famlgta Cal¬ 
zati e Mèdici U ricordano c n tino re - 
rio «f figli 1 cspf«Hiot|s del foro to 
Hnodolote Con loecaiioiieilroo 
dano anche to rccenie acempiiaa 
del compagno 

cnisEPPE a r iB BB 

ttaris 

e sono accanto alto compagha Gi¬ 
na 

Como 23 ^gno 1969 

A 8 anni dalla cnone del coni¬ 
glio 

una NMZou 

con to-iio efleoo c rimpienlo to rt- 
cordano le iigUe U genero e i nip»- 
ti 

Novale. 23 giugno 1909 

In riconto dei suoi 

CME 

edeRIndinientleibta 

ENRICO BBNJMBMN 

per il terzo anno consecutivo una 
stoipailszanto abdante a Cappiuo 
(Rs) che desidera matMenefelaao- 
nimaio sonoKrtve lira i 000009 per 
IVnhà, 

Ooppato. 29 tiugno 1999 

fe deceduto i conyijnp 


re aito Rat Ferrim, dove coim co- 
mandame delle Sap diresse la viti» 
ftoM rueoau iniunezionaie all al 
taciro scatenato dai nazi-laKiML Ai- 
Qvo mihiante del partito e capace 
organizzatore di iniziative sociali e 
apmtiwe hi ira i soci fondatori del 
Cmoto Ricreallvo De Angeli inau¬ 
guralo nel 1956 da Falmiio TogHau 

II 

To nno 23 giugno 1986 _ 

Il cimoto Anpi Ilio Baroni e il oio 

10 l> Angeli partecipano al dolore 
della famiglia per ia scompaia del 
Preudente e socio kmdaiore 

PICIRO ntOMBETTA 

Toitno 33 giugno 1969 

11 lioze chib Ilio Baroni piange to 
scompaiu del suo fteiktente 

nemo TRONBEnA 

To rino 23 giugno 1989 _ 

Lifisp di Tonno si associa al doto 
re della Umilia Trombetta per ta 
morte di 

Pffnto 

Torino 23 gnigno 1989 

Il ipuppo consiUare Pel al Comune 
di Tonno è vicino nel hiito a Mario 
per la scomparsa del padre 

PtEIRO TRONBETTA 

Tcrino 23 giugno 1989 

li comitato provinciale di Tonno 
dell Asso ci azione nazionale parti 
gUni d Italia partecipa ai dolore dd 
faniliarì degli amici e compagni 
per la scomparsa di 

PIETRO TRONBEnA 

leggendario comandante dei Parti 

g ini delia Fiat temere e del S a p 
illa Liberazione stimato e capa¬ 
ce dirigente deli Anpi e del Movh 
menlo democratico e antifascisia I 
funerali sabato 24 giugno ore IO 00 
ditlto sezióne Anpi «Baioni* via Foli- 
grò 106 Le sezioni sono invitale a 
partecipare con le bandiere 
Tonno 23 giugno I9S9 


to daimo H trito Mirniw^ U frato 
io Vlrgito to ceonto Bm Me¬ 
me • Giancaito. DonaMié lauro 
che ricorqemnno sempic to oro 
«mesta e to sua shnpaito Sobos ci t- 
temo per/(/mai 
Monza 23 giugno 1989 

tfcwnpagnoVlionitora^ 
ttiemo saluto all ameo fraterno, ai 
compagno di sempre j 

ENRICO ntATCRNUE 
immaturamente acomparao 
toaciando a quanti con lui nanno 
speralo e loiteto I assenso di eoe- 
renza mnrale e impegno poMloo t 
culturale AlsuociroligliftaNiiiw 
cara compagna poigo conunoroe, 
affettuose condogllatue 
Torino 23 giugno 1969 

Le compagne della rorione Cu- 
riet-Rillips* di Mom, nel dadmo 
anniversatto della tragica f iroqiafu- 
ra scomparsa della cara compa¬ 
gna 

OURA PEDRUia 

avvenuta m un incidento atradMe al 
rientro dalla grande manlfrÉaiita 
ne dei metalmeccanici df Roma, ne 
iKOfdano limpegno • lappiroto 
nata militanza sindacato e poMIca. 
ia sua gioia di vivete In mi memm 
ria sottoscrivono per IVnUà. 

Monza (Mi), 23 giugno 1989 

I comunisti della sezione «Curiel- 
Nulips» di Monza, ned decimo aiwl- 
misario della acompmta tota 
compagna 

CUU PBMUZB 

nel iKordaria «>n Unto affetto e 
nmpianto in sua memorta sonoscri- 
vono per IVmló. 

Monza (Mi) 23 gnigno 1969 

I compignl (tell'.IMi|. ài MMneif 
fihcpm « dm del coewefno 
^llle Seidil per ta ecompliee 
delta cere 


MUun. 23 gtu,iw 1969 


ItaliaRadio 


LA RADIO OEL PCI 

Programmi 

tiotizivi ddue 30-12eiJalielS-1830 
Ore 7 «lioi Oonoe* con F iròràlcOSOLaSicItt Igludlcs 
FUcsns- Pilli A M GMka viet dvettora derOra, 9.30 
Finiscono mete gk esami. Parla I prot Mirrivi 10.30 Monri 
di pvTtms'tite 0 morte (M pentepartite* Partecipino 6. 
Mancini. L Gianei. A Od Pennino. A Tortoreto, 6 MitUofi, 
MPvmeta. 1130 Cina termve gl assassin ò Oino, 15 
Ambente fesempio della legge per h co*;te suda, 16 
Percorsi enologici: 17 Montedisoa la prova del roda 
•sMatea isls 10 cae cU la sente pee la prtan seta e 
* tsmets a sitare Pel 

FREQUENZE IN MKr Alessandra 90950 Movara 91350 
Torno 104 Bella 100600- Genova 88550/ <4250- imperia 
86200- La Spella 102550/ 105200 Savona 92 500 Como 
87600) 87 7501 08700 Ciemm 00950; Lee» 87000- 
Milam 01 Pava 90950/ 90100- Piatemi 10100; Vvese 
9640(7 Belluno 106 600 Padova 107750- (tovlgo 9665% 
Trento 103/ 103 300 Botogna 94S0(i/ 8750(7 Fenara 
105700- Parma 92 Reggio EmAa 9620(1/ 97 Areuo 
99800- Finn» 104700/ 96600, Glossato 1C4M0- Uvoma 
Lucca. Pea. Empoh 105800/ 93.400- Massa Carrara 
102800/ lO^SSO- Pistola 104700- Bete 64900 Ancora 
105200 AscoK Piceno 92250/ 95600- Maevata 105500/ 
102200 Pesaro 106100- Perugia 100700/ {8900/93700 
Temi 107600; Fiostnoni 105550; Latria 97600- fm 
102200 Roma 94 900/ 97/ 105 550 Viterbo 97050 LAqui- 
a 99400 Ctael). Peseaia. Teramo 1063(10 Napoi «8 
sverno 102850/ 103 500 Fogga 94 600 Bari 87600 
Rcggio Calabria 89050 Caianraro 104500 Critanla 104400/ 
107300 Palermo 107 750 Ravenna, Fori mola 107100 
Tnesle 103250/ 105250 


TELEFONI 06/6791112 06/6796539 


Amod (mm 39x40) 
Commerciate ienale L 276.000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella !• pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella !■ pagina festiva L 2 965 000 
Manchette di testata L 1 500 O(Ì0 
Redazionali L 460 000 
Fmanz -Legali -Concess -Asie 
Feriali L 400 000 < Festivi L 465.000 
A parola Necrologie-pari lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1 SSO 


Concessionane Mr ta pubbkMà 
SIPRA. via Bertela 34 tonno tei 011/57531 
ai via Manzoni 37 Mriano tei 02/63131 
Stampa Nigispa direztone e uffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti viaCinodaRstoia 10 Milmio 
via dei PelasgiS, Roma 
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Vertice europeo a Parigi 
Pochi corre in soccorso 
della Thatcher e spam 
sull’Unione monetaria 


■ MADRID Le grandi mano 
vre che preparano la nunióne 
semesirale dei capi di governo 
tiella Comunità europea 
(Consiglio europeo) che Ini 
zia lunedi si sono spostate sul 
I Unione monetana Fino a le 
n ad accepdere le polemiche 
era la Carta dei dmiti sociali 
fondùmentafi pure al) ordine 
del giorno ma m forma di 
proppsita da definire alla fine 
del prossimo semestre Sulla 
prima tappa dall Unione mo 
netana cioè t entrata definiti 
va della sterlina inglese nel Si 
sterna europeo e I amplia 
mento del ruolo dell Ecu sem 
bra che una decisione sia pos* 
sibile subito 

il cancelliere inglese Nigel 
Lavrson si è detto disposto a 
fare la strada fino a questa pn 
ma tappa purché non lo im 
pegni per fe successive 11 ca 
po del governo spagnolo e 
presidente di turno del Consi 
gllo europeo Felipe Gonzalez 
in una lettera inviata ai colle 
ghi chiede invece una discus 
sione di fondo sull intero pro¬ 
getto e i approvazione dell U 
nione còme un Insieme llpre 
fidente della commissione 
Cee Jacques Delors hrmata 
no del rappoilo sull Unione 
monetana è più flessibile ma 
egualmente onentaio a chie 
dere un impegno globale ani 
vaio a Madnd ha dichiarato 
che (attuazione della pnma 
tappa è un passo che avì^cma 
(e successive Propno quei che 
temono e respingono da Lon 
dra 

Ma ecco volare a soccorso 


di Lawson e Magare! Thal 
cher il governatore della Bun 
desbank Otto FPehl Parlando 
a Monaco all istituto di ncer 
ca economica Ifo Pochi ha 
detto che l avvicinamento fra 
le monete non implica la crea 
zione di una Banca europea 
vale a dire che la pnma tappa 
è per lui anche la fine delia 
corsa PoehI cerca probabil 
mente di disarmare il conflitto 
che SI è aperto sulla sede stes¬ 
sa della Banca europea se la 
decisione fosse presa oggi gli 
inglesi potrebbero ottenere 
per compensazione che la se 
de sia Londra Mentre PoehI 
promuove ovviamente Fran 
coforte anche m alternativa a 
Bruxelles 

PoehI chiede di anteporre la 
convergenza economica all U 
mone monetaria effettiva Pro¬ 
pno una delie aree fondamen 
tali di convergenza quella fi 
scale è ostacolata dai tede 
scht In una riunione mterpar 
lamentare dei £)odici aperta a 
Parigi è emersa ancora la con 
trarietà dei tedeschi ad armo- 
nizzare I imposta sui reddiU e 
I Iva che in Germania ha ah 
quota normale de) 14% Pto- 
pno questa divergenza dei si 
sterni fiscali rende sospetta la 
pressante rKhiesla dei tede- 
schi per la massima deregola 
mentazione del mercato euro 
peo dei capitali disponendo 
d) una Ione capacità di con 
Irollo del loro mercato e di pe 
Retrazione nelle economie del 
sud Europa cercando un van 
taggio unilaterale 


Dopo Fera degli scandali 

fw«W * *8 

I petrolieri cercano 
più spazio tra i politici 


L industrie) petrolifera cerca appoggi politici Le im 
prese devono fare un gigantesco sforzo di investi 
mento (20 000 miliardi nei prossimi 10 anni) per 
rendere piu «ecologici^ i carburanti in cambio cfiie 
dono norme fiscali meno rigide e lo snellimento dei 
cdndizionamenti burocratici Lo ha nbadito ten il 
presidente dell Unione Petrolifera Morani Ma i mini 
stri vanno cauti il petrolio è materia che scotta 


■ÌROMA Disgelo tra politica 
e iielroiio^ Si direbbe propno 
di $1 almeno a giudicare dal 
tavolo della presidenza all as¬ 
semblea annuale dell Unione 
Petrolifera tenutasi ieri a Ro 
ma Ben schierato attorno al 
presidente Moratti c era buo¬ 
na parte del gotha del gover 
no (m cnsi) De Mtchelis An 
Ureotu Battaglia Ruggiero 
Per Moratti al suo primo anno 
di leadership dopo il lungo 
periodo di Albonetti è un bei 
successo Scandali comporta 
menti alquanto censurabili 
inchieste e condanne della 
magistratura hanno reso (a 
lobby petrolifera poco fre 
quenlabile anche per una 
classe di governo che pur in 
passato non si è certo dimo¬ 
strata parca di favori (larga 
mente ricambiati) Il disgelo 
segnalalo dall incontro di len 
è dunque un punto che la 
nuova dirigenza può segnare 
a suo favore 

Questa «voglia di poiiticao 
degli industriali petroiifen non 
nasce certo a caso 1 lauti e fa 
eli» guadagni di un tempo so 
no sempre più lontani ma so¬ 
prattutto è il futuro a preoccu 
pare II livello tecnologico dei 
le raffinerie italiane è rimasto 
indietro e quella patente un 
po scomoda di raffinalon 
d Europa esiste soprattutto nel 
ricordo dei bei tempi andati 
L apertura del mercato euro 
peo è alle porte e con esso si 
fa minacciosa la ''oncorrenza 
degli altn raffinatori tanto piu 
che nelle strategie dei paesi 
petroliferi acquista sempre più 
nlievo quel che in gergo si 
chiama «downstrfam» e cioè 
la lavorazione del greggio A 
turbare 1 sonni dei petrolien è 
però soprattutto la necessità 
di massicci investimenti per 
rendere i carburant compatì 
bill con più severe norme am 
bienlali Basti pensare che il 
costo di un impianto di desol 
forazione si colloca tra tra t 


700 c gli 800 miliardi di lire 

Con queste premesse è evi 
dente come I indusina petroli 
fera italiana si trovi di fronte 
ad un impegno finanziano in 
geniissimo nei prossimi 10 
anni ha rKordato len Moratti 
sono previsti investimenti per 
circa 20 000 miliardi di lire 
Per gli industriali è una specie 
di incubo ma è anche una 
carta da giocare net confronti 
dei politici «Questi investi 
menti ha detto len Moratti 
genereranno ricchezza per 
1 indotto in particolare nei 
comparti meccanico grandi 
opere edilizia itnpiantisuca e 
terz ano dando al settore pe 
trollfero un ruolo tramante per 

I economia del paese* Inle 
ress «particolan* si ammanta 
no cosi di valenze più generali 
anche perchè sostiene sem 
pre il presidente dell Unione 
Petrolifera il petrolio può es 
sere una grossa occasione e 
non solo una scure per la no 
stra bilancia dei pagamenti 
basta che il greggio venga pa 
gaio non in dollan ma con 
merci prodotte tn Italia 

I petrolieri alla politica chie¬ 
dono però nuove regole per 
ché lo ha ricordato il presi 
dente dell Em Reviglio «in 
questa fase di transizione le 
{^litiche dei governi g ocano 
un ruolo rilevante ed i riardi 
in Italia rendono in b !c 
programmare nvtst meni 
che negli altn paesi ndustnaii 
sono g à stati avvia « Qu 
sono queste regole'^ È presto 
detto prezzi liberi della benzi 
na meno impacci burocratici 
drastica t organizzazione del 
la rele di vendila norme fisca 

II meno ngide ì i politici co 

me hanno rispr)sto’ «In linea 
di pnncipio va tutto bene ma 
in concreto bisogna andar 
cauti' Gli scandali del passato 
bruciano ancora gli interessi 
del petrolio non sono ancora 
fdc Imente presentabili in so 
cieià __.ee 


Lira 

Ha perso 
nettamente 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 
Una giornata 
m netta 
flessione 
(In Italia 
1422,05 lire) 



ECONOMIA&IAVOKO 


I dati suiraumento 
dei prezzi al consumo 
in cinque città campione 
Milano è la più cara: 8% 


Smentite le previsioni 
di un rallentamento 
Il governo costretto 
a rifare tutti i conti 


Rìe^Iode rinflazione 
A sfonda il 7% 


Una progressKine maneslabile a Ime 88 era al 
5 5% a gennaio 89 già S,7 per balzare a lebbraio 
al 6 3 poi 6 4, 6 7, a maggio 6,8 e ora 7 torse 
7 1% L mllazione nprende la sua corsa contraddi¬ 
cendo tutte le previsioni che la davano m Irenata 
Questi I dati sull'andamento dei prezzi al consu¬ 
mo provenienti dalle città campione II governo 
costretto a nlaie i suoi conti 


WALTUIOONDI 


■■ ROMA Rtesplode l inna 
zione Contranamente a molte 
previsioni che davano i prezzi 
in frenata i dati provenienti 
da alcune grandi città dicono 
che ) inflazione nprende a 
correre e a giugno potrebbe 
addinttura sfondare la bame 
ra del 7% len I ufficio statisti 
ca del Comune di Tneste ha 
diffuso le cifre relative all an 
damento dei prezzi al consu 
mo per le famiglie di operai e 
impiegati nel capoluc^o giu 
liano e in altre quattro citta 
campione Se questi dati ver 


ranno confennati dall Istai 
I inflazione di giugno rispetto 
a m^io dovrebbe avere un 
balzo di almeno lo 0 5-0 6% il 
che porterebbe i) tasso len 
denziale (cioè i aumento n 
spetto a un anno fa) al 7 7 )% 
contro il 6 8% registrato il me 
se scorso 

Vediamo alcune cifre in 
dettaglio A Trieste iincre 
mento mensile è stato deilo 
0 4% portando il tasso tenden 
ziate al 7 8% AfKora più alta 
i inflazione annuale a Milano 
che ha raggiunto 18% (lau 


mento mensile è stato dello 
0 5%) A giugno ia città più 
cara nsulta però essere Geno 
va più 1 1% (7 4% su base an 
nua) A Bok^na I aumento è 
stato deito 0 6 e del 7 7% a 
Tonno delio 04 e del 76% 
Prodotu aiimentan elettrtcìtà 
e combustibili e >n alcune cit 
tà 1 beni e servizi van hanrto 
dato il maggior contnbuto alla 
npresa inflazionistica A Mila 
no e Tneste ad esempio gli 
aiimentan sono cresciuti in 
queMo mese deU 11% (0 d a 
Tonno 0 8 a Bologna 0 7 a 
Genera) t prodotti energetici 
sor» aumentati dell ì 6% a 
Genova dello 0 6% a Milano e 
Tonrto e dello 0 5% a Trieste e 
Bologna sempre Genova qui 
da la cofSA nei beni e servizi 
van con un balzo in giugno 
dell I S% m tutte le città prati 
carnate tnvanato il capitolo 
abitazione e aumenti dello 
0 2<4) 8% per i abbigliamento 
Queste cifre indicano sol 
tanto gli effetti del riesplodere 
dell infiaziorte che naturai 


mente ha cause più generali e 
di fondo sia interne che inter 
nazionali Già a maggio 
quando i prezzi erano aumen 
tati dello 0 4% nspetto ad apn 
le da parte degli esperti si era 
affermato che erano in via di 
esaunmento gli effetti inflazio¬ 
nistici generali dall aumento 
delle aliquote Iv^a deciso dal 
governo alla fine dell 88 (noi 
tre la Contindustna aveva 
partalo di un inizio di «raffred 
damento della congiuntura» 
che avrebbe portato a (teciaie 
la dinamica dei prezzi al con 
sunto Naturalmente si ag¬ 
giungeva da parte imprendilo- 
nate sarà decisiva una politi 
ca salanaie particolarmente 
moderata in vista delle sca 
denze contrattuali Cosa dirà 
ora Pininfanna che I inflazio¬ 
ne nprende a volare senza 
che un solo contratto sia stato 
rinnovalo'’ TitAierà nuovo ah 
mento la campagna per la di 
sdelta della scala mobile^ Ma 
gan per ndurre ulienormente 
la già ndotiissima copertura 


che la contingenza oifre prò- 
pno di fronte all aumento dei 
prezzi Sul piano intemazio¬ 
nale è indubbio che ia svalu 
fazione del dollaro e p<*' que 
sta via I aumento del costo 
delle importazioni peraltro da 
tempo in sensibile inciemen 

IO 

Fatto è che i dati sul) mfla 
zione di giugno costituiscono 
una vera e propria doccia 
fredda che costringe il gover 
no a nfare lutti i suoi conti E 
dimostrano quanto fossero az 
zardate le dichiarazioni del 
ministro delle Finanze Colom 
bo che un mese (a afteimava 
che I dall sull inflazione <on 
fermavano* I obbiettivo del 
governo che aveva (n)pro- 
grammato un tasso per 189 
del 5 8% £ probabile che ora 
nprenderà vigore la polemica 
tra Amato che per raffreddare 
I inflazione vuole il blocco dei 
prezzf e delle tanffe pubbliche 
(e anche dell equo canone) 
e Battaglia che vi si oppone 


Per ffinimont bufera su Cardini 
n polo chimic» messo in discussone? 


Bufera su Cardini II suo annuncio che fra tre anni 
contenrà Himont in Enimont assicurandosene il 
controllo senza sborsare una lira ha suscitato 
aspre reazioni Dei partiti, del sindacato e del mi 
nistro delle Partecipazioni statali Fracanzani che 
ha prima incontralo poi scritto al presidente del- 
lEni Reviglio perché nchiami il presidente della 
Montedison ai suoi obblighi contrattuali» 


aiLoo CAMPuno 


M ROMA Sull Enimont è 
scoppiata (a guerra L ultimo 
scontro dopo quelli sugli 
sgravi fiscali e sull assetto dei 
vertici Enimont verte su una 
partita ancora piu pesante il 
tentativo di Cardini di impos¬ 
sessarsi delia joint venture 
senza sborsare una lira Con 
(ro questa eventualità è sceso 
len in campo lo stesso mini 
stro delle Partecipazioni Stata 
Il pnma nel corso di un irKon 
Irò con Reviglio poi inviando 


gli una dura lettera in cui lo si 
invita a (ar presente al socio 
che «le clausule co rattuaii* 
prevedono che i ultima parola 
sul futuro di Enimont spetta al 
Cipi e che parlare ora di quei 
che succederà fra tre anni m 
iroduce «elementi distorsivi 
nella gestione di Enimont 
pensala e definita come colla 
borazione pantana tra pubbli 
co e pnvalo* Inoltre scrive 
ancora Fracanzani «propno la 
quotazione in Borsa esige che 


te parti si astengano da com 
ptMtamenU che possano ami 
cipare infiuenzandole sin d o- 
ra le decisioni sulla \^a del 
^ppo* Infine I ultima stoc 
cala 1 invito a Reviglro a «fare 
chiarezza perchè limoni nei 
fatti e ROTI solo formalmente 
proceda net termini previsti 
dal Cipi» 

Dura la nsposla del mini 
stro ma decisa anche ia pro¬ 
vocazione di Cardini che evi 
dentemente si sente forte Gli 
accordi firmati con lEm lo 
mettono almeno egli n 
tiene in una botte di ferro In 
effetti il patto parasociale che 
gli pCTmmte d) conferire fra tre 
anni Himont gli dà la possibi 
lilè di acquisire senza sborsa 
re una lira la maggioranza di 
Enimont Ben scarse infatti 
appaiono le difese dell Eni 
«Fra tre anni possiamo deci 
dere se accettare il confen 
mento di Himont e andare m 
minoranza oppure acquisire 


la quota di Montedison» ha 
detto len Reviglio Ma ia se- 
conda possibilità appare al 
quanto remota se non altro 
per lo sforzo finanziano che 
costerebbe alio Stato nievare 
il 40% di una società con 
4 250 miliardi di capitale so¬ 
ciale e 16000 di fatturato Ec 
co dunque il perché dell a^ 
rogante sicurezza di Cardini 
che già SI ntiene li padrone 
assoluto della chimica Italia 
na O magan senza fabbriche 
ma con m tasca un bel gruz 
zolo di miliardi Come nsulta 
to del polo chimico nato sot 
to I ombrello di uno sconto fi 
scale da 1 500 miliardi non è 
male Cardini dee 1 on Mac 
ciotta (Pci) non può pensare 
di essere debitore dello Stalo 
per quasi 2 000 miliardi e pen 
sare di prendersi anche la 
maggioranza di una società 
dello Stato Tuti al più sareb¬ 
be proponibile una compen 
sazione tra eventuali nuovi 


apporti e debiti» 

Anche il giudizio dellon 
Cherchi (Fti) è netto «Questa 
vicenda dimostra come i patti 
parasociaii siano particotar 
mente favorevoli per 1 azioni 
sta jmvalo E mostra anche 
come sta stalo un errore non 
comprendere nell intesa an 
che Himoni che tra I altro 
avrebbe contento al greppo 
un maggior grado di interna 
zionalizzazione Ciò ralforza 
la nostra contranelà al decre¬ 
to sugli sgravi fiscali concessi 
senza che vi siano precisi le 
gami con il piano industnale 
gli investimenti nel Mendione 
le garanzie ambientali* 

Il segretano dei chimici del 
la Cgil Cofferati sottolinea un 
altro aspetto «Cardini ha volu 
to indicare ai dingenli di estra 
zione Em che (ra tre anni a 
comandare sarà lui dunque 
che SI regolino di conseguen 
za Sarebbe stalo meglio se 
Cardini avesse parlato di pro¬ 
grammi industnati* 


L’Italtel 

assumerà 3000 
liovani 



Dopo I accordo tra Itnttel e il colosso americano delle tele« 
comunicaziom At&t la società del gruppo In Slel guidata 
da Salvatore Randi ha deciso di potennare i piopn organici 
assumendo nei prossimi anni ^ila giovani diplomati e 
laureati un terzo dei quali enfio quesTanno Si avvia cosi 
un prc^amma di forti mvesbmenti nella nceica e nel) inno¬ 
vazione lecnolwa L alleanza con il gruppo americano 
offnrà ai futun ricercatori dell llaltei prospettive di grande 
interesse 


La Ces chiede 
al Vertice 
una vincobnte 
«Carta sociale» 


Fra I temi del vertice Cee 
che SI tiene da lunedi à Ma 
dnd c è il varo d) una ^aita 
sociale» per tutelare i lavora 
tori dagli effetti negativi de) 
Mercato unico elaborala 
daUa Commissione di Jac 
ques Delors (nella foto) 
Non basta una dchiarazio- 
ne sofenne dicono i sindacati europei della Ces occorre 
tradurla m norme vincolanti per tutti i pae^ P» la Confin- 
dustna eureka (Unice) Invece deve solo descrivere i pnn- 
cipi tenendo conto delle differenti condizioni nazionali Più 
vKine invece le posizioni su una maggiore mutazione del¬ 
le politiche monetane 

Le iniziative del pre«den(e 
Bush sul nspaim» energeti¬ 
co e sull «ana pulita» hanno 
indotto i vertici di General 
Motors. Ford e Chiyder a 
confronfarsi sulle loro politi 
che commerciali per que- 
sto Si sono incontrati ai pri¬ 
mi di giugno Si tratta della 
nuova l^ge che fissa il limite massimo per il consumo me¬ 
dio delle auto Usa prodotte ne) 19M e del progetto che 
prevede dai 1996 almeno un milione di vetture al) anno aii 
meniate da carburanti alternativi come metanolo o etano¬ 
lo 

Trentin a Fòrmica: 1) rpancato nfinanziamento 
riel fondo portuali che ga 
«<lllrefVl€lll rantisce H sala^ di lavora* 

sul fftndo Compagnie anche 

9VI iwiiuv 1 ^ giomate non lavorato. 

ha provocato una dura di¬ 
chiarazione del leader detta 
Cgil Bruno Trendn {^andini 
«non può far finta di ignora 
re le gravi implicazioni di un attacco ai dtnHi sociali eoon 
traiiuali dei lavorattm» che darebbe alla ristrutturazione dei 
porti «un carattere anlislndacale» Ajo stesso ministro del 
Lavoro deve poter esercitare in questa occasione il proprio 
ruolo» 


Auto ecologica 
Summit 
dei massimi 
produttori Usa 


per i portuali» 


Sindacatini 

fuori 

dai consigli 
pubblici 


Si mette ordine alla parteci 
pazione dei sirtoacab agli 
organi collegiali nei vari set 
ton pubblici compresi i 
consigli di amministrazione 
dei ministen il ministro del 
Lavoro Formica ha predi 
sposto un disegno di legge 
in proposito Ad esempio 
non basterà più (come alcune sentenze stabilirono) a un 
piccolo sindacato lar parte de) Cnel per aver diritto a tale 
partecipazione La sua rappresentatmtà dovrà essere com¬ 
provata dal numero degli ucnni dal seguito elellorate dal 
I ampia siruttura organizzativa datlemcuiio effettivo della 
contrattazione cottetUva. E ) eventuale presenza negli orga 
ni collegiali non sarà più pantana 


Entro fine mese 
le domande 
per rindennità 
di disoccupazione 


Scade entro U prossimo 30 
giugno li leimine per la pre 
sentazione delle domande 
di indennità ordinana di di 
soccupaziorte per ì anno 
1988 Interessati i lavoraion 
agricoli e no stagionali oc 
casionali ecc con almeno 
due anni eh anzianità nel- 

I assicurazione per la disoccupazione al 31 dicembre *88 e 
che in quell anno abbiano lavorato almeno per 78 giomate 

II termine vale anche per gli operai agricoli a tempo dete^ 
minato dei comuni dichiaraU còlpltt oa calamità naturali o 
avversità atmosferiche 


Faick, sdopero 
per i funerali 
dell’operaio 
morto 


I lavoratori della Faick Unio¬ 
ne di Sesto San Giovanni le- 
n hanno scioperato otto ore 
per pot« partecipare a Ran 
zano (Beraamo) ai funerali 
di Luigi Federici I operato 
44enne nmasto vittima della 
disgrazia sul lavoro accadu 
ta sabato notte Ai hinerali 
erano presenti oltre 500 tra compagni di lavoro e lavoraton 
delia zona come gli operai della Oalmine e della Sidermec 
carnea e i pendolan della Valle Cavallina Prasenti anche 
Cgil Cisl Uii del Sebino e parecchi ding«\U <teUa Faick di 
Sesto 


fUULWITTINMIIQ 


Intervista a Chicco Testa dopo l’assemblea Montedison 

Amlrientalistì soddì^tti a metà 
«n caso Acna per nd è ancora aperto» 


L assemblea Montedison e gli ecotogisti Una sempli 
ce «trovata» o una strada utilef Per Chicco Testa il bt 
lancio e positivo e non solo quello politico Cardini 
ha dato alcune risposte importanti che fanno inlrave 
dere un ampio terreno di confronto La nomina di Ri 
ta Levi Montalcini nel consiglio di amministrazione 
Montedison’ Un ottima idea una personalità di alto 
livello Ma non elimina la rivendicazione dei verdi 


STEFANO RIONI RIVA 


■1 MILANO A colloquio con 
Ch eco Testa il deputato co 
munista e dirigente della Lega 
ambiente che ha partecipato 
all assemblea degli azionisti di 
Montedison insieme ai 400 
ambientalisti 

Cardini vi ha detto no per il 
consiglio di ammlnlstnzlo- 
oe poi ha nominato Rita Le 
vi MontaJcinl Come lo leg 
gete? 

Come un fatto molto pos i vo 
CHe però non risolve il prò 


blema posto da noi di una 
presenza rappresentativa del 
movimento ambientalista 
Non credo che Rita Levi Mon 
talcini CUI K> guardo con gran 
de stima intenda assumersi 
una responsabilità in questo 
senso Comunque chiedere 
mo subito un incontro con lei 
m questa nuova veste d corsi 
gliere d amministrazione Mon 
tedison 

In generale la partecipazio¬ 
ne all aasemblea è stata per 
voi un successo vi ha soodl 



Chicco Testa 


sfatto? 0 è servita soltanto 
allimmagtoe di MooledI 

•OD? 

Senz altro un successo un e 
spenenza da npeiere Magan 
evitando di eccedere nella 
quantità degli interventi e dei 
problemi posti come ci è ca 
pitalo len e lavorando di piu 
sugli aspetti qualitativi del r'^ 
stro intervento 
Al di là del fatto politico, e 
di Immagine del olaloflo ad 
alto Uveiio con MratedlsoD, 
che rtouHatl avete ottenuto 
con le vostre domande? Sie¬ 
te soddisfatti delle riqroste 
deUo ataff Montedison c di 
quelle di Cardini? 

Molto soddisfatti sopraiuttio di 
certe risposte di Gardini Ci ha 
prospettalo delle strategie in 
ti lessanti soprattutto sulle 
lucstioni deli agncoltura do 
ve evidentemente Cardini ha 
maturalo una cultura persona 
te avanzata Ci è sembralo che 
I SUOI tentativi di soluzione va 
dano ne) senso delle nostre al 


tese in diversi campi Per 
esempio quando dice che si 
può abbattere de) 50% luso 
dei fertilizzanti e dei pesticidi 
o che non è giusto forzare 
troppo artificialmente i mec 
camsmi della natura Quando 
parla di plastica biodegradabi 
le tratta dalla lavorazione del 
1 amido o di un uso del) al 
eoo) che non sia più fondato 
sulle eccedenze agricole Mol 
to più difensive e burocratiche 
sono le risposte sull o^i 
quelle che ha fornito i) suo 
staff di esperti Insufficienti 
davvero sono state le nsjxiste 
sull Acna sugli altn punu a n 
schio sulla questione dell uso 
bellico dei prodotti ch mici 
per fare degli esempi Comun 
que noi abbiamo (i^so molto 
sul seno queste nsposle e dai 
verbali venficheremo la loro 
aderenza alle realtà locali in 
modo che i) dialogo vada 
avanti serrato come è si ito in 
questa occasone e sempre 
piu preciso sulle questioni di 
mento 


Mripiv 

amkiito 



UN PROGETTO 
Di RISANAMÉNTO 
AMBENTALEEDI 
RICONVERSIONE 
IMXJSTRIALE 
NB MATERIALI 
DA COSTRUZIONE 
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fllMluNO U'Unipoi por 
landò a termine fa trattativa 
Isofjl Adeschi della Voiksfuer* 
sorge aui ftiluro delta pirteci 
paàiohd che queata possiede 
nella società bolognese ma 
ha ftlà trovato alcuni impor 
tanir partner esteri, I quali 
hahfto acquistato in questi 
mesi In 6c»sa quote «Impor 
tanti* dt azioni privilegiate Si 
tratta delia francese Macif 
della svedese Folkans e della 
belga Ptàvoyance Sociale 
emanazioni del movimenti 
mutualistici dei rispettivi pae* 
SI Lo ha annunciato a Milano 
nel tradizionale Incontrò con 
la Stampa che precede Tas* 
semblea degli azionisti il pre 
sidente della compagnia Enea 
Mazzoli 

Ouapte azioni con piecisio 
ne abbiano acquistato i riuovi 
soCi Mazzoli non ha voluto di 
re limitandosi a dire che To 
perazione è avvenuta «dac 
cordo» col vertice delia com 
pagnia bolognese Ne molto 
di più il presidente ha voluto 


dire sullo stalo della trattativa 
con t tedeschi della Volksfuer 
so^ la cui positiva conclu 
sione sfocerà protabilmenie 
nella quotazione delie azioni 
ordinarie Unipol in Borsa Infi 
ne. e confermata per agosto ia 
definizione del contratto per 
I acquisizione delle compa 
ente spagnole delta LagUn 
Aro di Mondragon operanti 
nel ramo danni e nel ramo vi 
ta 

Qualche inlormazione di 
piu invece ta si è avuta m 
mento all andamento della 
compagnia nel pnmo scorcio 
deli anno I dati ha detto 
Mazzoli confermano una ere 
scita dell Unipol supenore a 
quella media del mercato e 
lasciano Intrawedere un au 
mento deirattlvifà globale del 
13% frutto della combmazio 
ne tra il ramo danni 
(+PI11 6%) e del ramo vita 
( + P!24 5%) Anche peri Uni 
poi dunque si va esaurendo 
il boom delie polizze vita che 
I anno scorso sono cresciute 



Zambelli: accordo ormai fettto 
con i tedeschi, poi in Borsa 


Cinzio Zambelli, vicepresidente e amministratore 
delegato deil'Unlpol non vuole sbilanctóisi Confer¬ 
ma l'accordo con I soci tedeschi dell#Vàkftfeisor- 
ge ma prima di renderla nota vuole aspettare l'ap¬ 
provazione degli oigani societari Entro l'anno pro¬ 
babilmente lo sbarco in Borsa delle azioni ordina¬ 
ne Il pacchetto di controllo dell Unipol passerà a 
Unipol Finanziaria holding del gruppo 


WALTER DONDI 


al nimo del 4Q% Per converso 
va rilevata la forte crescita del 
1 attività nel ramo danni dove 
SI passa in un anno da un in 
cremento del 9 5% a uno 
dell 11 6% 

Un nsultato decisamente 
positivo migliore di quello 
delie principali concorrenti 
realizzalo tra I altro applican 
do un aumento della Re Auto 
infenore ai massimi autorizza 
ti dal ministero dell Industria 
Sono cifre che autorizzano a 
ipotizzare un miglioramento 
del nsultato netto giunto 
nell 88 a 43 8 miliardi il che 


conser^te un incremento di 20 
lire del dividendo proposto 
agli azionisti (260 lire per le 
azioni pnvilegiate) 

Poche battute infine sull at 
liviià della Bancc la fianca 
dell economia cooperativa di 
cui I Unipol possiede una 
quota importante La banca 
ha ancora un unico sportello 
a Bologna ha già superato gli 
obiettivi di raccolta giungen 
do a 73 miliardi ed è autonz 
zata ad operare nella regione 
e in quelle confinanti Lom* 
bardia, Uguna Toscana Um* 
bna Maicne e Veneto 


MI ftOMA ZàfflbeUl, dun* 
que avete trovato un’inteaa 
con L# Fondiaria di Cardi¬ 
ni e con I tedeachi delia 
Aadiefiet und Munehenen 
che ora hanno U controllo 
della Vol^e? 

I rappcMt) noi continuiamo 
ad aver» con i dingenu della 
Volkfuersorge è con loro che 
abbiamo trattato e raggiunto 
un Ipotesi di accordo anche 
se c è stato un atteggiamento 
coiuvuivo di Fondiana 
^ pfcvcde rcecardoT 
Non posso scendete nel parti- 
colari Posso dirle che l'intesa 


consolida il conuollo sull Uni 
poi delie cooperative della Le 
ga aderenti al patto di sinda 
calo 

L’Unipol comprerà dalls Vo- 
lue la magglorBnza, 1118%, 
del paMhetto attnsimeiito 
in mano alla compagnia la- 
desca? 

No Abbiamo già smentito 
non Ci sarà passaggio di azio¬ 
ni dalla Vofue all Unipol 

CamMereie lo ilahito del- 
runipol perconaentlic alla 
Vofue di leilaie lo UnlpoL 
ora che oon è più coalnNla- 


ta dal dndacatl ttdeachi ma 
da privati? 

Si questo è previsto nell ac 
cordo 

A quando la quotazione lo 
Bona delle azioni ordina¬ 
rie? 

Quando sarà approvato I ac 
cordo avrete risposta anche a 
questo Comunque sarà tra 
non molliflempo 

Qualche giorno fa avete ap¬ 
provato iTbUanclo di Unipol 
finanziaria, di cut tri è pre- 
sMente^n risultati più che 
buoni. £ vero che da con¬ 
trollata di Unipol diventerà 
la controllarne e farà da ca¬ 
pofila di tutte le società del 
gruppo? 

C è un progetto di nassetto so¬ 
cietario dei nostro gruppo e 
questa è una delle ij^tesi sul 
la quale dovranno pronunciar 
si gli organi competenti 
Partiamo del vostri pro¬ 
grammi Avete avviato una 
vera c propria politica di al- 
leaiue ila In Italia che In Eu¬ 
ropa. 

Per affrontare it mercato euro¬ 


peo del 93 alla strada delle 
‘acquisizioni di altre compa 
gnie abbiamo preferito quella 
dello sviluppo della collabora 
zion< sul piano tecnico e so 
cietano con altre UApiese e in 
particolare con le mutue (an¬ 
che se non abbiamo esduso 
acquisti di fronte a occasioni 
favorevoli}4iln Spagna abbia¬ 
mo fatto un accordo per nie 
vare ti 30% della Ugunaro e il 
51% della Ugunaro Vita, ab¬ 
biamo stipulato uh accordo 
con Macif ia più grande mu¬ 
tua francese che ha il 12% del 
mercato auto, stretto rapporti 
con i belgi della Prevoiance 
sociale e siamo m contatto 
con aìtn 

Puntate a un p<do Mslcun 

tlvo europeo? 

Si la nostra idea è quella di 
dare vita ad una finanziaria 
europea al cui capitale parte¬ 
cipino le mutue e ie compa¬ 
gnie controllate da cooperati 
ve e sindacati con 1 obbiettivo 
di dare sostegno e sviluppo al¬ 
le assicurazioni 

E poi avete coatthdto Inrie- 


me al rindacatl confederali 
una compagnia per intcìve- 
Dire nella pTOvfdeua Inte¬ 
grativa. 

La «Lavoroeprevidenza» nella 
quale Cgil Cisi e Uil hanno 
ciascuno 11 5% coh una opzio¬ 
ne per un altro 5 è un (atto di 
grande importanza E un im¬ 
pegno serio per sviluppate 
una previdenza integrativa 
che non sia in alternativa con 
quella sociale pubblica Una 
linea che I Urtici ha sempre 
perseguito 

La pravManaa InIcaMIva 
aemora dIvMtato ToMeltlvo 
di aoM. L'Inpa, controllila 
dal rindacatfi vnok laro U 
poto con Boi e Ina per en¬ 
trare anch’caioln «nesio 
mercato. Non tearole la con¬ 
correnza? 

Una sana concorrenza è sem 
pre un latto positivo L’aitean- 
za fra fini, Ina Inps è una fatto 
positivo per il paese e (a stra¬ 
tegia dei gruppi polifumionaH 
è quella vincente Noi favore 
remo per sviluppare torme di 
collaborazione con questo 
grande polo pubblico 


BORSA DI MIUNO 

Oi MILANO Mercato ancora a fasi al 
teme che è riuscito comunque a strappa 
re un segno positivo II Mib che alle 11 
apriva invanalo alle 13 guadagnava lo 
chiudendo infine a +0 46% Le Fiat 
hanno segnato un lievissimo progresso 
delio 0,13%. le Montedlson alt indomani 
della assemblèa azionarla di bilancio so 
no Invece rimaste invariate In aumento 
le Generali (4-0,59%), mentre le Cir dopo 


Ancora incerti i titoli guida 


il balzo di len appaiono già in flessione 
(-1 26%) I titoli maggiori grazie a una 
piu vivace attivila sono apparsi rafforzati 
nel dopolistino In buon rialzo ancora 
Mediobanca e le ire «bin» Credit è salito 
del 2 42% Banco Roma del 3 25% Comit 
delio 0,87% e Mediobanca dell 1 22% I 
valori bancan hanno avuto in genere un 
andarnenlo molto positivo Tra i valori 
particolan. a scarso flottante, si sono di 


stinti len le Flnrex le Zignago le Sisa e le 
Pirelltnc li mercato dopo t abbuffata 
preeletlorale cerca di reagire alle vendite 
di realizzo sostenendo i maggiori titoli 
C è comunque chi parla di «ipercompra 
to> da parte della speculazione che lavo 
ra sul breve e brevissimo periodo ed e 
quindi interessata a vendere fi condizio¬ 
namento maggiore resta comunque i in 
certezza del quadro politico QRC 


CONVEATIBILI 

Tiiato Contin TErm 

AMfFIM SI CVS 6% IT 

ATTIV tMM »S CV 7 S» 167 00 167 00 

•ìNOOCMEDSOCV 12% 112 80 112 20 

eaEOAFiMe7/9zw7» 11100 11100 

CEWTAOaaiNDA SI IO»» 112 10 112 10 

cm n/n cv to» io» os 111 7s 

CM-aS/SZ cv 8% 84 7S 95 B5 

SFiaMinTALIACV 

ewa-eeewLTcv?» _ b? 90 se 00 

WSAI^ftltfHiICVIOSH 1083S — 

fA8 SAmM CV 10 SU 98 60 18 90 

iflt WKiCCHI 7 % 97 00 97 20 


llliillliillilliilllillllllilll 

OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVESTIMENTO 


A2 AUT r 6 93 90 INO 102 60 102 46 

AZ AUT F S 83 90 2* IHO 10l 90 itti 60 t 

kZ AUT F S 84 92 IND 102 90 102 90 

AZ AUT FS 66 92 INO 102 90 1P 2 60 

A2 AUT F S 85 96 2 INO 100 06 ÌÒoÒS _ 

■■ fln ' 1 àPQn' 

A2 AUT F S 65 00 3 INO 9925 99 25 

IMI 62 92ZR2 16K 18*05 ÌB3Ò5 

IMI 82 92 3R2 15% _ 187 65 187 65 

CRIDiOr 030 036 6» 87 60 87 60 

CREDOP AUTO 76 S« 78 40 78 40 

ENEL 83 80 1 102 70 102 70 




















































































































































































































































































































Economia e lavoro 


Alla Meccanica della Fiat 

Operaia ferita 
Il capo cerca di ^la 
confessare: è colpa tua 


■1 TORINO Gravemente fen 
ta ed ancora «otto choc per 
un mfortuniò sul lavoro che te 
era appena capitate unope^ 
raia 6 Mata sottoposta ad in 
(olierabili presMoAi da pane 
dei sQpenort perchè ammet 
tesse che la colpa dellinci 
dente era soltanto sua È sue 
cesso len a Mirafiorl Lo han 
no denunciato i delegati co* 
me esempio limite dei metodi 
disumani che la Fiat um per 
occultare le sue responsabili 
là 

Vittima del vergognoso eoi 
spdio è stata Uicia D Amelio 
sposata con figii* che lavora 
ad un terminate elettronico 
noi reparto 768 della Meccani 
ca di Mirafion Quando un 
convogliatore aereo porta da 
vanti aita spa postaeione un 
motore nuovo, l'operaia deve 
prelevare da una busta di pia 
stlca una scheda di cartone 
inscnrla nel teititinale che re 
^isira i dati del fnoiore rimet 
terc ta scheda nella busta di 
plastica ed infine premere un 
pulsante che fa ripartire il 
convogliatore col motore ap¬ 
peso Un lavoro apparente 
mente privo di perktoii lutto 
basato su moderne tecnolo¬ 
gie 

M 1 inn mattina è successo 
che una scheda cadesse di 
mmo a Lucia D Amelio Lo 
|jt mia si è chinata per racco 
gliorla e proprio in queiristan 
li il convogliatore è ripartito 
di scatto da solo Urtata vio 
Icntcmenie dal motore ta 
donna è stata scaraventata a 
qualche passo di disiaiua e 
nella caduta ha riportato una 
brutta frattura esposta ad una 
gamba Con I osso che fuoriu 
selva dall arto è stata portata 
nell infermeria centrale dello 
stabilimento 

Mentre veniva sottoposta ad 


una pnma medicazione sono 
accorsi al suo capezzale» il 
suo Caposquatha ed un iun 
tionaho del servizio sicurezza 
lavoro I quali incuranti delle 
sue aoifeienze e dei fatto che 
losse semisvenuta. l hanno 
sottoposta ad un serrato inter 
fogatono per (arie contessa 
re> Che era stata lei a far npar 
tire li convogliatore premen 
do sbadatamente il pulsante 
Questa tortura psicologica è 
durata una ventina di minuti 
finché avvertili di quanto sta 
va accadendo, sono imewe 
nuli I delegati 

Ricoverata finalmente all o- 
spedale Cto ta OAmeiio è 
stata giudicata guanbile in tre 
mesi e dovrà essere operata 
per ndurre la frattura Racco¬ 
gliendo testimonianze di ope 
rai ed effettuando un soprai 
luogo sull Impianto automa 
lizzato i deipari hanno sco¬ 
perto che spesso il convoglia 
ture riparte da solo per difetti 
della pulsantiera o del pro¬ 
gramma computerizzato che 
gestisce il sistema 

Resta da dire del ruolo svol 
to dal funzionario del servizio 
Sicurezza lavoro della Fiat 
Costui ha un ufhcìo proprio 
accanto aii miermeria di stabi 
limenlo Quando Vi giunge un 
infortunato intesene per 
conviryterlQ» a rientrare in 
fabbrica entro tre giorni in 
modo che la Rat non debba 
denunciare I Infortunio oppu 
re se le condizioni del lento 
sono serie per fargli assumere 
la responsabilità dell infortu 
nlo Ed anche di questo per 
sonaggio si occupa il Pretore 
che dopo la campagna sui di 
ritti dei lavoratori promossa 
dal Pci ha aperto un inchiesta 
sugli infortuni che la Fiat ma 
Khera per pagare meno con 
tributi all inai) 


Paolo Annibaldi chiede 
ai sindacati di discutere 
sul costo del lavoro 
assicurando «distensione» 


Benvenuto: «Non c’è 
niente da disdettare» 
Martedì il i»imo round 
Una proposta della Cna 


Confindustria a 



Sindacati e Coniindustna torneranno a discutere 
di costo del lavoro martedì prossimo La confer¬ 
ma dopo una sene di ineontn che il direttore ge¬ 
nerale degli Industriali Annlbaldl ha avuto Ieri nel¬ 
le sedi sindacali II segretario della Cna Bozzi fa 
una proposta «Discutiamo dell'Insieme del costo 
del lavoro senza limili di tempo prefissati ma sen¬ 
za dimenticare gli interessi delle Imprese minori» 


flILOO CAMPUATO 


I ROMA «Pronto sono An 
nibaldi vorrei chiedervi un in 
contro» la telelonala a sor 
presa ha raggiunto ieri i verti 
ci di Cgil-Cisl Uil In un clima 
di congelamento delle relazio¬ 
ni in seguito alla minaccia di 
Pmmfarina di disdire 1 accor 
do sulla scala mobile la mos 
sa di Annibaldl é stata 11 segno 
che qualcosa si stava muo¬ 
vendo Cacciala m un vicolo 
cieco col rischio dì trovarsi a 
fine mese nella necessità di 
prendere una decisione inso¬ 
stenibile e Immotivata ia Con 
findustna ha incancato len il 
suo direttore generale di rìan 
nodare (e fila del dialogo Un 
clima più disteso nella trattati 
va generale sul costo del lavo¬ 
ro infatti fornirebbe alla Con 
findustna 1 occasione di far re 
tromarcia sulla questione del 
1 disdetta della scala mobile 
senza perdere troppo la fac 
eia L incarico di sondare il 
terreno è stato appunto affida 
to ad Annibaldi che len si é 


recato alle sedi di Cgil Cis! e 
Uil dove ha avuto ineontn se¬ 
parati con i massimi dingenii 
sindacali 

Nonosfante il contenuto dei 
colloqui Sia rimasto riservato il 
penaleiD sindacale é stato n 
badito ieri da Benvenuto 
«Non abbiamo nulla da disdi 
re o prorogare Riconosciamo 
che un problema dei costo 
del lavoro esiste da noi i lavo* 
rat<m aono i meno pagati ma 
sono anche quelli che costa 
no di più Su questo punto 
con la Coftflndustna si può av 
viare un confronto per far va 
lere sul nuovo governo le pro¬ 
poste che ne deriveranno Co¬ 
munque sia una diminuzione 
degli oneri che gravano sul 
costo del lavoro non si con 
quista mettendo le dita negli 
occhi del sindacato» Un pn 
mo risultato comunque il gi 
ro di esplorazione di AnnibaI 
di lo ha ottenuto la conferma 
deli incontro stavolta «ufficia 
le» di martedì prossimo pro¬ 


prio sul costo dei lavoro (t 
suo esito sarà determinante 
nelle decisioni della Confin 
dustria sulla scala mobile 
Un invito a non avvelenale 
li ciima delle relazioni smda 
cali viene dal segretano gene 
rale della Cna Bozzi per il 
quale U vero problema non è 
tanto to disdetta della scala 
mobile quanto to necessità 
che ie pam si nappropnno di 
una matena <he ha nella se 
de pattizia ii luogo naturale 
per essere affrontata» Si tratta 
•di cogliere questa occasione 
per mettere mano complessi 
vanente a) problema de) co¬ 
sto del tavolo e della sua slrut 
Uira» t ck>è necessano un 
«conironio tra 'tune le forze 
imprendtlonali che valonzzl le 
specificità delle imprese mi 
niori» ^ tale base dice anco¬ 
ra Bozzi «si potrà aprire iJ dia 
logo con gowmo e Fariamen- 
to per le queMioni di loro 
«unpelenza e c<mi i sindacati 
per te matene che devono tro¬ 
vare soluzioni pattale» Se i 
tempi delia discussione sul 
costo del lavoro non coinci 
dessero eoa quelli del nnnovo 
dei sistema di indicizzazione 
propone i) segretario della 
Cna «le pam sociali potrebbe¬ 
ro prorogare patlizzlamente 
quanto attualmente previsto 
dalla legge per tulio il tempo 
necessano alla messa a punto 
della nuova stnithira del costo 
de! lavoro» 


Salario l^tD 
alla qualità 
«bluff» della Fiat 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


MICHILl COSTA 


■i TORINO Ma la Hat vuole 
davvero migliorare to qualità 
dei suoi pr^ottF Cesare Ro¬ 
miti Iha proclamata in un 
convegno proponendo che 
anche tl governo si faccia pro¬ 
motore di un «anno della qua 
lità» Sen dubbi sorgono pero 
analizzando il comportamen 
to della Fiat nella trattativa 
sindacale sul salano azienda 
le 

È vero che nell ultimo in 
contro con i sindacati i din 
genti di corso Marconi hanno 
proposto di far dipendere la 
parte variabile de) salarlo an 
che dal fattore «qualità» E non 
è colpa loro se questo para 
metro inciderà pochissimo 
(pressappoco per i) due per 
cento) SUI quattrini che i lavo- 
raton Fiat u ritroveranno in ta 
sca a partire dai prossimo an 
no (quest anno riceveranno 
ancora un erogazione m cifra 
fissa come il milioncmo lordo 
de)1968) 

Sono stati infatti i sindacali 
ad insistere perché il nuovo 



U Fiat MlratkKf di Torino 


istituto utonale che entrerà in 
vigore da) prossimo anno sia 
composto per 180 per cento 
da una cifra fìssa e garantita, 
da drogare ogni mese e solo 

e er il 20 per cento da una ci- 
a vaiiabito, legata all anda¬ 
mento aziendale da pagare 
pnma delle tene estive Sono 
stati sempre i sindacati a chie 
dere che questo 20 per cento 
vanabile dipenda per il SO per 
cento dal fatturato per addetto 
(un parametro che è costan 
temente in crescila) per il 
20% degli investimenu (o me 
glio dal rapporto tra totturato 
e capitale inclito netto) per 
un altro 20% de) patrimonio 
netto (rapporto tra patrimo¬ 
nio e capitale invesbto) e solo 
per il 10% dalla qualità del 
prodotto 

Cib che ha destato perpìes 
sita soprattutto nella Fiom è 
come la Rat vorrebbe misura 
re questo indice di qualità l 
dingenu aziendali propongo¬ 
no di iegario ai rapporto tra te 
spese per indennizzare ie ga 
ranzre ed il fatturato in altre 


parole al num«o di automo¬ 
bili difenose ché i dienti por 
teronno a nparare in garanzia. 
Teoricamente Intenzione é 
apprezzabile migliorando la 
qualità diminuirebbe per to 
Fiat li torte costo che deve so¬ 
stenere per onorare ie garan¬ 
zie Ma I intenzione teorica si 
scontra t on un proUema m- 
sup^abile Rno a che punto i 
lavoraton Rat possoiro contri¬ 
buire a migliorare la qualità? 
Attualmente pochissimo 
Va ricordato mfatu che il 
60% di un auto Rat è fatto di 
componenti costruiti da altre 
aziende Ed anche sulla quali 
tà del restante 40% i lavoraton 
Rat possono farci ben poco 
vincolati come sono da un or 
ganlzzazione del lavoro clie 
punta più alto quantità della 
produzione che alla qualità 
Valga un esempio per tutti 
Ogni tipo di motore ha un tipo 
specifico di bronzine per le 
bielle diverso dagli altri per 
spessore E se un operaio sba 
glia nel montare il bpo di 


bronzina viene severamente 
punito Ma quando alto Mec 
canica di Mirafìorf mancano 
le scorte di un tipo di bronzi¬ 
ne, 1 capti dicono agli operài 
di montarne un altro tipo, pur 
di far aranzare to produzinte 
Se gli operai nfìutassero di (ai 
lo venebbeio puniti per insu- 
boTdmazKxte Non è qumdt 
logico che rischino una deciv 
fazione di salario quando i 
clienti riportano quei motori a 
nparare m garanzia. 

La proposta Fiat sembra 
quindi una sortita propagandi 
stica fatta solo per supportare 
1 discorsi di Romiti In pratica 
non mcideiebbe sulla qualità 
ed anche la parte del satollo 
ad essa legata diverrebbe di 
fallo una quota (issa invtorlab^ 
le Ben diverso satetAte con- 
troliaie la qualità del lavoro e 
gli scarti officina per offlema. 
come propone la Fiom Ma un 
accordo del genere per ora 
esiste solo al Lam, le linee 
asincrone di montaggio metto- 
n di Mirafiori 


Oggi Tesecutivo, polemica sulle indiscrezioni 

Nuovi incarichi in C^: 
Trmtìn smentisce 


Oggi e domani il comitato esecutivo della Cgil ini 
2 !)q a discutere ìa rifòtttia orgbnizzaiiva, una tappa 
del cammino avviato a Chianciano 11 dibattito st 
preannuncia molto agitato anche a causa di anti 
Lipazioni giomaìtsdche • subito smentite da Bruno 
Irentin » secondo le quali sarebbe già stato stabi 
ilio il futuro quadro dirigente I pnncipati temi del 
la discussione di oggi 


tm ROMA Non basta nutrir 
lo con una dieta rinnovata 
quel «bambino» di Chtancia 
no ma è ora di insegnargli a 
camminare Ecco il comitato 
esecutivo della Cgil riunito 
oggi e domani per varare il 
progetto di una nfoima or 
ganìzzativa per ora delineata 
per lo più solamente nei 
grandi pnncipi ispiratori ol 
tre che - per citare uno dei 
pochi aspetti affrontati m 
modo corKrelo - con la co 
Mituzione del coordinamen 
to affidato alle cure di un di 
rettore generale Paolo Brut 
tl Quello che si profila oggi 
e domani è dunque una tap 
pa importante del cammino 
avviato a Chianciano verso il 
completo rinnovamento del 
la più grande confederazio¬ 
ne del laverò e prelude al 
confronto assai più ampio 
che avrà luogo a luglio nel 
consiglio generale al quale 


giungeranno le proposte che 
verranno formulate dall ese 
cutiVQ su tutta una sene di 
temi quale rapporto tra le 
staitture, quale il loro rap 
porto 1 diritti degli iscntti la 
rappresentanza la rappre 
sentatMtà e la democrazia 
nella Cgil Per definire me 
glio la proposta complessiva 
da presentare al dibattito 
ecco nunirsi alle 17 la segre 
tena Ma poco pnma una 
agenzia di stampa diffonde 
con dovizia di particolan 
una nota che dehnea una 
sorta di futuro assetto del 
quadro dmgente Coinvolge 
molti ma nessuno degli In 
tere^ati parla A rendere an 
cora più autorevole la lepli 
ca SI muove Trentin in per 
sona 1 ufficio stampa della 
egli dirama immediatamen 
le la smentita «Il segretano 
generale Bruno Trentin 
smentisce in maniera cate 


gonca la fondatezza delle 
informazioni fomite sottoli 
neando che esse costituisco 
no solamente un episodio di 
malcostume giomalistKxi 
dato che I agenzia si è ben 
guardata dall interpellarlo 
L episodio - nleva ia nota > 
a parere di Treni n riflette 
forse aspettative di chi spera 
di bloccare o di inquinare il 
nnnovamento della Cgil» La 
discussione in segretena si è 
protratta fino a tarda sera 
Secondo I agenzia Italia 
delle 16 donne che integra 
no I esecutivo tre (una per 
componente) dovrebbero 
entrare In segretena II re 
sponsabile del dipartimento 
«Intemazionale» Claudio Sa 
battini ven-ebbe mandato a 
Tonno a guidare la camera 
del lavoro al posto di Lucia 
no Marengo (Saballini era 
uno dei segretari nazionali 
Fiom nei «35 giorni» della 
Rat nel 1980) Altre indi 
screzioni Luigi Agostini pas 
serebbe dall organizzazione 
alla contrattazione Edoardo 
Guarino dati informazione al 
pubblico impiego Paolo 
Lucchesi dall ambiente a! 

I organizzazione e Carlo 
Benzi dalla scuola a segreta 
no generale aggiunto della 
Calabria 



Morese insiste nel candidarsi a vice 

Marini in cfìfficoltà 
ri appella ai «quadri» 


■i ROMA La candidatura di 
Eraldo Crea a segretano ag 
giunto unico «non c è più» lo 
ha ribadito ieri Franco Marini 
ai delegali della Unione coiti 
vdtori riuniti a congresso Una 
tribuna non casuale ii segre 
lario generale infatti attnbui 
sce grande Importanza alla 
•dialettica delle strutture» Og 
gl interverrà al congresso della 
Osi lombarda In corso a Ber 
gamo dove il segretario della 
tisi milanese Carlo Stelluii len 
ha dichiarato che «1 uscita di 
Crea rende meno complicata 
to soluzione del problema del 
futuro assetto» Per Stelluli «il 
congrosso deve fare la sintesi 
di tutte (e esperienze presenti 
nella Cisi» e rivolgendo una 
polemica garbata ma diretta 
nmprovera infine a Crea i 
■comportamenti tattici dell u) 
timo minuto» che sono «msuf 
ficienu per assumere ia )ea 


dership di intere espenenze 
sindacali nella Osi» Riaffiora 
cosi I antica animosità tra «l a 
nima» di Crea e I fedeli di Ma 
no Colombo 

Ieri Manm ha ricordalo che 
•to proposta Crea aveva 1 ap 
poggio di gran parte dell erga 
nizzazione Con lui abbiamo 
lavorato bene negli ultimi an 
ni eravamo d accordo su ogni 
particolare Faccio fatica a ca 
pire le spiegazioni che Crea 
ha dato circa la sua indisponi 
bilità della quale sono pro¬ 
fondamente dispiaciuto ma 
non posso che prenderne al 
to» «Certo ora avremo qual 
che difficoltà in più» ha prò 
seguito Manni «Abbiamo il 
dovere di costnilre un progci 
to di rinnovamento del grup 
po dmgente anche perchè 
per quattro segretan confede 
rali scade tra due anni il se 


condo mandato e per statuto 
dovranno lasciare I incarico 
Per il sottoscritto il problema 
SI pone se sarò rieletto tra 
quattro anni Nei prossimi 
giorni intendo ragionare con 
tutte te strutture della Osi 
nessuna esclusa per ricercare 
una soluzione» 

Sul luiuri assetti il leader 
della Rm Raffaele Morese 
senve su «11 dibattilo» che in 
tema di nnnovamento «il pn 
mo segno ma che non pud n 
manere I unico é I uscita di 
Colombo» Per Morese vanno 
venficate «le condizioni che 
assicureranno m futuro 1 unità 
della Cisl £ anche questione 
di uomini Pnoritaria è la chia 
rezza sulla qualità del futuro 
agire della Cisl che pud awe 
nire non necessariamente sul 
la base della precedente clas 
sificaz one- 


UN MIUONE (IVA INaUSAj DI SUPERVALUTAZIONE DELL’USAJO 
PER RISPARMIARE SUU'ACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 


In cambio della tua vecchia auto i Concessionari Citroen 
tl offrono una vettura nuova (AX BX CX, Axel, C 15) a 
condizioni d acquisto incredibili Approfittando della su 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroén con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30% * Pagando un anticipo mini 
model 20% i Concessionari Citroen 
per esempio ti finanziano fino a 9 


milioni su AX e 12 milioni su BX rimborsabili in 48 rate 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
m alternativa 700 000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1 000 000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroén 
Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabili 
con altre iniziative in corso Non la 
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen 
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È UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROÉN 
VALIDA FINO AL 31 LUGLIO. 
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Misteriose 
le cause 
delia moria 
dei liacbi da seta 


Restano ancora ignote le cause della mona dei bachi da se 
tae della marKata produzione di bozzoli anche se è ormai 
, ^superata la fase dello smaltimento delle larve morte L ar 
I ^^Ih^nto % sitalo affrontato dalla giunta regionale le linee 
l \n^4zione afjott^le sono sostanzialmente due hd ricordato 
. ^1 assessore all ÀgHcoltura Giulio Veronese La prima è indi 
riz^ta alla ricerca scientifica per individuare le cause e i n 
medi e per prevenire il ripetersi del fenomeno A tale ri 
guardo è stato affidalo uno specifico incarico all Istituto 
zooprofilattico delle Venezie che d intesa con la sezione di 
bachicoltura (Jl Padova dell Istituto spenmentate di zooio 
già agrana di Roma dovrà effettuare le indagini La seconda 
riguarda la possibilità di un intervento finanziano in relazio 
ne ai danni economici 


Scienza e Tecnologia 


Presto il nome 1 risultati degli esami con 

quattro 

awi ascronalna candidati astronauti italiani 
Italiano di CUI uno volerà con io 

n»r Ia ^hiiHlD Shuttle nel 1991 «venanno 

P«r IO anunie trasmessi al governo italiano 

dal! ufficio degli affan inler 
nazionali della Nasa entro 
la prossima settimana» Lo ha reso nolo in un comunicato 
uno dei candidali Cristiano Batalli Cosmovici ricercatore 
dell Istituto di fisica dello spazio interplanetario del Cnr con 
sede a Frascati Cosmovici lamenta anche che alcuni o^a 
ni di stampa abbiano pubblicato sul suo conto «notizie fai 
se» «ottenute da persone i cui interessi sono molto palesi- 
in relazione alla sua idoneità psicofisica per la selezione al 
volo sullo Shuttle Cosmovici afferma di aver «ottenuto la to 
(ale idoneità medico psico fisica da parte della Nasa La 
notizia ufficiate •> aggiunge Cosmovici - tarda ad arrivate in 
quanto i dati complessivi sono stati raccolti dal Medicai 
Board di Houston che m data 9 giugno ha fornito i giudizi 
di idoneità li Medicai Board governativo di Washington 
deve dare ora la propna approvazione» 


Muore bn ncercatore tecnico della 

un riCfiPfdtOrfi imcmazional Research De 

**** *'^^^** \eiopment Corp amencana 

per rnerpes e stato UCCISO dal virus d\ 

HaIIa crimini» ranssima (orma di her 

uciic aMiiiiiiic pgg contratto durante la ma 

nipolazione di una scimmia 
(ja laboralonq e le autorità 
sanitarie temono che altri 21 compagni di lavoro del malca 
pitato possano essere stati anch essi infettati La vittima po 
irebbe avere contratto t iniezione o a causa di un morso o 
41 un graffio da parte deli animale li IJ giugno era stato n 
coverato m ospedale dopo essere svenuto Le sue generali 
là non sono rivelate Tutti gli impiegati del laboratorio che 
1(1 qualche modo sono venuti a contatto con ì macachi im 
piegati nelle nccrche in particolare quelli morsicati o graf 
fiati sono ora sottoposti ad accurate indagini cliniche ten 
denti a stabilire eventuali focolai di infezione 


Visto al computer Per la prima volta servendo 
carne si forma " f”'®"" '^«mpuier aicu 

vvnic ai luima jcienzlali inglesi sono nu 

il canao al seno sciti a osservare la formazio 

nc del cancrp al seno una 
malattia che in Inghilterra 
colpisce 24 000 donne ogni 
anno c ne uccide la meta 
}sO scrive il Patly Tdegraph cliando uno studio pubblicato 
oggi sulla rivista /Maturo Conoscendo il modo in cui avviene 
la formazione cancerosa gli scienziati Michael Ste;nberg 
dell Islituto per le ncerche sui cancro e William Qulkk 
dell Hammersmith Hospital entrambi dì Londra sperano 
ora di poter trovare il modo per bloccare la formazione dei 
tumore 


Un farmaco il Tcgrciol» un farmaco 

AnilC|FII«IUvU |.)t r combattere gli atiaccfu 

pfOVOCSI di epilessia produce un i (} u 

malfaimaiioni di dift.iii con 

niaiiurilia«iuill peonaii di quanto 

SI pensasse smura quando 

viene usalo da donne incin 
te ÌjO scrive il «Wall Street Journal- citando uno studio di I 
1 Università della California a San Diego Secondo lo studio 
negli Siali Uniti sono circa SOOmila le donne che aspctlano 
un bambino cosireite a prendere un qualche preparato per 
controllare attacchi epilettici Finora il «Tegrelol» era consi 
dorato come li meno nschioso rispetto ad alui farmaci simi 
I in Adesso invece «questo preparalo - ha affermalo Ken 
nolh l yons Jones lo scienziato che ha capeggiato la ncer 
td - presenta gli stessi potenziali problemi di altn anti<on 
vulsivi» Le conclusioni dello studio si sono basale sull os 
servanone di un gruppo di 35 donne in stalo interessante 
In un comunicato la-CibaGeigy ha affermato che le con 
t lusioni dello studio di iones sono solo un awerelenza per 
li modico che valuta «rischi e benefici dell anti convulsivo 
Nei fliconi del «Tegretol» toniinua il comunicato quesit 
avvertenze sono già espressamente indicate 


stdp ai pestiddi / 2 hSSESST" 

Ma i grandi produttori di «armi verdi» continuano indisturbati 
Le industrie possono produrre 2 milioni di tonnellate di veleni 



Il Vietnam delFagricoltore 


■i E una guerra infinita sen 
za esclusione di colpi Nella 
quotidiana battaglia ingaggia 
la dai contadini di tutto il 
mondo e di tutte le epoche 
contro ammali erbe e agenti 
patogeni famelici nemici dei 
loro raccolti il miraggio della 
vittoria definitiva ha innescato 
la pazza corsa agli armamen 
ti Nel nsirelto gruppo dei 
mercanti di arrni che altmen 
tano I escalation si distingue 
fin dall inizio la chimca Già 
mille anni pnma di Cnsto for 
niva lo zollo che t contadini 
impiegavano come repellente 
contro gli insetti Cd eccola 
nel pnmo secolo avanti Cristo 
proporre la pnma arma boo 
mcrang I arsenico capace di 
compiere strage di insetti ma 
anche di attentare alla salpte 
dell uomo 

Poi nel 1925 il salto di 
qualità compaiono sui mer 
calo i derivati dei nitrofenoh 
le prime sostanze O^aniche 
di sintesi Dopo la guerra è il 
turno degli idrocarbun cloru 
rati tra cui il mitico Odi 1 
grandi successi alimentano 
) ottimismo ) uomo è a un 
passo dalla soluzione finale 
Poi ia disillusione 

il nemico ha Imparato a te 
sisiere Mentre il boomerang 
toma indietro veloce a colpire 
il suo lanciatore Macometui 
ti I vecchi e navigali mercanti 
d armi che incàssano sempre 
e non pagano mai ia chimica 
non abbandona certo il filone 
Anzi Oggi con una capacità 
produttiva stimata in oltre 2 
milioni di tonnellate artpue 
ha in catalogo almeno i$00 
pnncipi attivi distribuiti in 
40000 diverse formulazioni In 
Italia 28 ditte disinbuiscono 
46 diversi prodotti a base di 
atrazina uno tra i principi atti 
vi piu instemente noti 

Classificare (and tipi di pe 
sticidi o fitofarmaci nonéim 
presa semplice (n base alla 
composizione c|)imicà tjpno 
divisibili in sostanze inorgani 
che opianlcbe e di oiigme 
biologica Al pnmo gnippo 
appartengono i sali dt zolfo 
cloro fluoro ramb mer 
cuno e bano Del secondo di 
gran lunga il più numeroso 
finno parte i composti del 
carbonio clorurati fosforati 
1 / itali chinoru denvati dal 
I icido carbammico metallor 
ganict Nel terzo sono infine 
nggruppaU antibiotici (itocidi 
ahrc suMddze estratte da 
)fi mali vcaeiati funghi e bat 


Molto piu usato e ri metodo 
di classificazione che tiene 
conto dell obiettivo dell azio 
ne pesticida Tre i gruppi pri 
cipali erbicidi fungicidi e in 
seiticidi 

Erbiadi Per estirpare l inte 
ra vegetazione in una zona si 
ricorre all aiuto di erbicidi non 
selettivi Nei campi è invece 
essenziale i impiego di erbiet 
di selettivi capaci di indivi 
duare ed attaccare solo le 
piante indesiderate salvando 
quelle coltivate La seìeRivila 
piu o meno elevata può esse 
re di tipo morfologico (o io* 
polemico) e di tipo bvochimi 
co L atrazin» usata nelle mo¬ 
nocolture di granturco è un b 
pico erbicida a selettività bio¬ 
chimica e topologica perché 
distrugge le erbacce agendo 
sul toro meccanismo di foto¬ 
sintesi mentre è ben toHerata 
dal mais che la biocca nelle 
radici trasformandola in un 
composto non tossico Vi su¬ 
no erbicidi che agiscono per 
contatto in tal caso distruggo 
no solo le patti delta pianta 
dove sono applicati ed erbtcì 
di sistemici che agiscono sul 
f intera pianta penetrando al 


I interno attraverso il sistema 
linfatico fin nelle cellule Aicu 
tu erbicidi bloccano I intero 
metabolismo delle piante altn 
hanno effetti specifici come i 
-defolianli i disseccanti e i n 
lardanti delia crescila 
Funifiadi sono tutte queie 
sostanze che i cuntadmi usa 
t, no per difendere te cottivazio- 
hi dalle malattie causate da 
funghi batteri e vims La gran 
parte dei fulgidi svolge un a i 
’^^Zìàne preventiva evitano che 

'^glir «gentl^tt^ni pnma che 
entrino nell» punta (fungicidt 
di contatto operano sulla su 
perfide esterna delle piante 
in gènere sulle foglie e impe 
discono fisicamente I ingresso 


Come in una vera guerra la lotta 
chimica agli insetti ai batten e alle 
piante infestanti continua con i suoi 
«mercanti di morte» le sue vittime le 
sue battaglie Ma la guerra ha un de* 
stino scotto da decenni di esperien¬ 
za 1 uomo e destinato a perderla Le 
industne chimiche hanno oggi un 


potenziale produttivo di 2 milioni di 
tonnellate di veleno all anno, hanno 
in catalogo almeno ! 500 pnncipi at¬ 
tivi distnbuiti in 40000 diverse for¬ 
mulazioni Ciononostante, il proble¬ 
ma è ancora irrisolto Anzi t uso dt 
pesticidi seleziona specie animali 
sempre più resistenti 


ai paterni Ma temono la 
pioggia che facilmente it porta 
vià i contadini sono obbligati 
cosi ad impiegarli in modo rei 
terato e masstm CcMne awie 
ne col solfato di rame (o me 
glio con la miscela di Bor 
deaux) piu volte spruzzato su 
viti patate pomodon e alberi 
da mtta 1 fungicidi sistemici 
invece sono assimilati dalle 
piante e svolgono un azione 
di difesa interna che non di 
pende piu dalle condizioni 
meteorologiche anche se re 
sta pur sempre un azione pre 
ventiva P ochi fungicidi han 
no infatti una mirata capacita 
curativa m grado di bloccare 
e (ar reiroc^ere un infezione 
già m cotso 

fmetttctdi iCitca 70000 spe 
eie di inselli e parassiti atlac 
cano tutte le parti deie piante 
coltivale durante il loro intero^ 


Mimo ORieo 

penodo di vefletazione e di 
stoccaggio e di queste alme 
no 10(^ causano sostanziali 
danni economici* sostiene il 
sovieuco Georgi Gruzdycv di 
rettore dei dipartimento di chi 
mica per la protezione delle 
piante dell Aixademia dell a 
gncoltura di Mosca Per re 
spingere questo stenminalo 
esercito a cui $i àggiungono 
injppespaisedi v^i mollu 
schi e lóditon \ contadini n 
corrono agli insetticidi una 
classe generale di sostanze 
che comprende anche acanci 
di nemaiicidl rodenticidi ovi 
cidi larvicidi molluschicidi 
Spesso sono raggnippati in 
base alla via scelta per pene 
trare negli onanismi viventi i 


fumiganti usano le vie respira 
Ione gli Insetticidi di contatto 
1 epidermide altn insetticidi 
(stomaciii) infine penetrano 
nello stomaco ingeriti col cibo 
dalla bocca li meccanismo 
dazione di queste sostanze 
tossiche è ri più vano attacca 
no le vie respiratone il meta 
bolismo li sistema nervoso La 
guerra chimica contro gli m 
setti non è poi motto diversa 
dalla guerra chimica contro 
i uomo Nè lo è la natura chi 
mica delle sostanze usate nel 
t una e nell altra (per esempio 
gli organofosforaii) per que 
sto non è semplice disliriguere 
una fabbrica di pesticidi da 
una fabbrica di armi chimi 
che 

Sinergia è parola molto di 
moda anche in campagna Al 
meno da quando i contadini 
hanno appreso la tecnica del 
I uso combinato di miscele di 
pesticidi per allargare li cosid 
detto spettro d azione di una 
sostanza colpendo contempo 
rancamente piu obiettivi per 






migliorare ! efficenza oltimiz 
zando la tossicità e il tempo 
d azione per diminuire i costi 
Peccato che un altra sinergia 
quella degli effetti inquinanti e 
tossicologici di questa tecnica 
sia minacciosa e insieme se 
misconosciuta 
Grossi investimenti dai 60 
ai 150 miliardi di lire Un duro 
lavoro in laboratono per sinte 
lizzare e provare dai 25000 ai 
30000 nuovi composti Ma alla 
fine ecco pronta la gallina dal 
le uova d oro il nuovo pestici 
da da lanciare sul mercato 
Come scrive ia nvista specia 
lizzala amencana <!hemical 
and engineenng news» per 
molto tempo negli Stati Uniti 
quello dei pesticidi è stato un 
classico «business* quando 
sembrava che invece dt so 
stanze tossiche i loro produt 
ton coniassero monete In 15 
annida) 1970 al 1985 il con 
sumo negli Stali Uniti è au 
mentalo del 100% raggiun 
gendo te 400000 tonnellate 
annue pan a 3 chili per ettaro 
secondo una stima (perdifet 
to) de) Worìdwalch Insiitute 1) 
giro d affan è aumentato del 
520% Oggi Si awK-ina agli 
8000 mriiaidi di lire circa un 
quarto dt II intero mercato 
mondiale \ sorreggere la do¬ 
manda la c onvinzione radica 
la nei coltitraton che usare più 
pesticidi si(|nificasse aumenta 
re linearmente la redditività 
del terreno coluvato Col nsul 
tato di utilizzare quasi sempre 
una quantità sproporzionala 
dt prodotti tossici Da qualche 
anno la crescita dei consumi è 
rallentata perché la superficie 
coltivata n’agii Usa è diminuì 
ta masopiattutiopeichèicoi 
iivaton hanno imparalo a loro 
spese che una maggiore 
quantità di pesticidi non si tra 
duce tanto in accresciuta red 
diiiviià del terreno quanto m 
maggiore liiencolo per la loro 
salute 


Anche se è notizia recente 
quest anno si prevede un nuo 
\o forte incremento dopo la 
nduzione deile nserve di gra 
no cons^uente alta siccità 
deilo scorso anno la superficie 
coltivata aumenterà del 7% cir 
ca Gli Stati Uniti sono certo il 
più grande mercato di pestici 
di dei mondo Ma anche negli 
altn paesi i consumi sono in 
forte sviluppo In Urss net ( 985 
162 milioni di eltan coltivati 
sono stati inorati con 354 pnn 
cipi attivi diversi In valore as 
soluto I uso di pesticidi nell a 
gncoltura de) Terzo mondo è 
motto più limitato Ma anche 
qui la tendenza è quella del 
■boommg business* in India 
per esempio nei 1985 sono 
state consumate 80000 tonnel 
late di pesticidi erano solo 
2000 degli anni 50 
E in Italia come vanno le 
cose? Non mollo bene sosiit 
ne Cesare Oonnhauser che ha 
redatto il capitolo agricoltur'i 
di «Ambiente Italia» il rappor 
to pubblicato di recente daia 
Lega per I Ambiente sui prob 
temi ecolc^ici di casa nostra 
Èveroche Ira il 1979 e il 1986 
ultimo anno di cui sono dispo 
nibili di dall, il consumo di pe 
slicidi è diminuito di ci ii 
7% passando da 205 a 191 mi 
gliaia di tonnellate (fonte Fe 
deichimica) Ma sono dimi 
nuiti soprattutto i fungicidi 
inorganici (il solfalo di rame 
per intenderci) t meno tossi 
Ci Mentre sono in netto mere 
mento i fungicidi sistemici gli 
insetticid) organofosfonci (pa 
lenti dei gas nervini) le mi 
scele di fungicidi e di trbicidi 
insomma i più inquinami F 
poi tra le medie nazionali si 
nascondono le punte piu |x n 
colose A Porli per ogni ethro 
di piantagione di mele st im 


ypieganonoi) meno di lo2 chili 
' di pestiridi f^nsatt sia un <. i 
so Oonat Cattin a pirtc <.1 e 
tra t 2 e I 3 milion di per oiu 
nella Pianura Padana snno 
costrette ad usare icqud con 
vaion di pesticidi inquinanli 
supenon agU stand'ird previsti 
dalla Cee'> 

(*? continua) 




GABRIELLA MECUCCI 


Appelli per gli elefanti 
«Per salvarli occorre 
bloccare in tutto il mondo 
il commercio d’avorio» 


■i La prtssionp perclic ) 
commercio dell nono sia 
proibito nel mondo infero lu 
monta l-avonscono la messa 
ai bando personalità come Ri 
chard Leakcy direttore del 
(ondo per la natura in Kenya 
■Per amcchirsi facilmente - 
dice - I bracconieri continua 
no a decimare i pachidermi» 
In 20 anni i prezzi dell avorio 
sono triplicaati oggi un chilo 
supera i 200 dollari I bracco 
mori armali di lucili auiomaii 
ti c di seghe elettriche massa 
erano anche 80 000 elefanti 
l anno Leakey e sostenitori di 
cono che mettere al bando il 
commercio deli avono prive 
rebbe i bracconieri del merca 

10 e farebbe calare I prezzi a 
livelli non remunerativi Inve 
ce Rowan Martin direttore 
delle ricerche al «dipartimento 
natura» dello Zimbabwe n 
batte «La caccia ai pachider 
mi è favorita dalla conconen 
za tra l uomo e gti ammali per 

11 controllo del territorio dalla 
mancanza di efficaci controlli 


dalla lerr b le postrla dell Airi 
t d t he rende I avorio attraente 

I qudlsias prezzo La comuni 

II intemazionale anziché 
proibire il commercio dell a 
voro dosTebbe fare di pm per 
ottenerne il controllo» Ogni 
20 anni ia popolazione africa 
na raddoppia e toglie ai pa 
chidermi e a altre specie sei 
vincile 1 habitat naturale Mar 
tin insiste ■£ necessario pro¬ 
teggere I elefante e altre spe 
c e minacciale come il nnocc 
ronie creando riserve e parchi 
nazionali» 

Come Martin 1 esperto di 
elefanti lan Parker che opera 
in Kenya ha calcolato «i go 
verni afncani devono spende 
re alme! o 200 dollari a chilo 
metro quadrato per protegge 
re davvero la natura nei par 
chi nazionali ben pochi go 
verni raggiungono tale cifra» 
Parker aggiunge «Il Kenya 
spende solo 26 dollari a kmq 
nei parco nazionale Tsavo 
dove vivono quasi tutti gli eie 
( mtl superstiti del Kenya che 
sono meno di 18 000» 


E il serpente fa la tana nel centro storico 


■1 Se vediamo alla tv o in 
un libro le immagini della 
giungla non è diflfcile'^accor 
gcrsi di quante e diverse siano 
te forme di vita che costituì 
scono un ambiente naturale o 
ecosistema Anche il deserto 
apparentemente cosi andò e 
privo di vita pud in circosian 
ze favorevoli nvelarsi straord 
nanamente ricco di organismi 
sia animali che vegetali 

Ma la coabilazione di formo 
diverse che stringano fra loro 
complessi legami non è una 
ciralterislica esclusiva degli 
ambienti naturali ma anche 
di quelli creati artificialmente 
dall uomo per i suoi scopi 
compreso quello che comu 
nemente si crede il suo regno 
esclusivo la città 

Le città infatti olire che di 
gli uomini e dai loro animali 
domestici sono popolate da 
una gran quantità di «ospiti* 
(non invitati e talora indesi 
deraii) tra i piu diversi Non 
intendo parlare degli animi 
letti del prato lucertole formi 
che ecc che lutti diamo per 
scontati ma di veri alieni me 
tropolitam 

Alcuni sono piccolissimi il 
tri abbastanza grandi qualcu 
no è persino simpatico Ceri 


invece sono un vero pencolo 
Tutu trovano nell ambiente 
cittadino cibo e nfugio spesso 
a speso deli uomo II clima 
mite dclleslite fa si che gran 
parte di questi clandestini» di 
vinti più attiva e vivace f nen 
do per suscitare a volle un po 
di confusone fn i residenti 
ufficiai» 

E questo il cd>o dei serpenti 
che lungi dall essere appan 
naggio esclusivo degli aggio 
mcrati urbani dell Africa o del 
Sud Est asiatico vivono in di 
screla quantità anche nelle 
nostre città Si calcola ad 
esempio che a Milano e dm 
torni ne V va q talché migliaio 
in assoluta libertà ben nasco 
sti in sotterranei magazzini 
abbandonati prati ortaglie e 
discariche Proprio a Milano la 
scoperta di qualche esempla 
re reso ardito dai tepori pri 
maveriti ha susciiato una vera 
bagane da parte di ciltadini e 
stampa con enfatiche denun 
ce di invasioni di mosiruuM 
renili Occorre precisare che 
non SI traila di invasori ma di 
residenti che sia pur sgndt 
voli qvianlo si vuok sono pra 
iicamtnic inrocui -m/i i 
qualche c iso utili 

Le v'ipere gii unici scrpir 


Serpenti merli falchi pellegrini scor 
pioni Le nostre città e le nostre case 
stanno diventando una giungla aitili 
ciale E molto più popolalo di quan 
lo non SI pensi E sialo calcolato ad 
esempio che nella sola Milano viva 
qualche migliaio di serpenti ben na 
scosti in sotterranei magazzini ab 


bandonati, prati discariche E non i 
tratta di invasori ma ormai di resi 
demi a pieno titolo in un ambiente 
crealo dall uomo nell illusione di po 
lerci vivere lutto solo 0 al massimo 
con gli animali e le piante scelte da 
lui In realtà la vita e pm forte delle 
convenzioni e delle convinzioni 


pericoiosi in Italia non resi 
sierebbero un giorno nel! am 
bienie mciropolilano Intatti 
schizzinose e delicate come 
sono hanno bisogno dt aria 
putita o di iranauiiltia che in 
città non troverebbero certo f 
serpenti che a volte spaventa 
no inten condomini sono per 
lo piu esemplari di biacco un 
agile colubro praticamente 
inoffensivo che vive a spese 
di altn intmali ben piu penco 
losi per la nostra salute Come 
potrebbe soprawivere infatti 
un numero cosi allo di ser 
penti in città se non vi trov is 
se cibo abbondante’ La fonti 
di sussistenza per quei rettili è 
costituita propno da alcuni 
dei peggion flagelli per t uo 
mo rodiion e blatte 
i roditori soprattutto ratti 


SILVIO RENESTO 

sono sempre stali causa di 
sciagure per luomo oltre a 
divorare consumare rovinare 
qualunque cosa sia intaccabi 
ic dai loro robusti incisivi 
hanno sempre costituito il vei 
coio di micidiali maialile dal 
la peste al vaiolo e ancora 
oggi ali 1 leplospirosi 
Secondo alcune indagini la 
popolazione di roditon nelle 
citta supera quella degli uomi 
ni e cresce più rapidamente 
Fortunatamente la citta non è 
solo dominio di raili e serpen 
ti ma ospita anche ammali 
molto piu simpatici e graziosi 
sotto ogni punto di vista 
A parte qualche ghiro ben 
nascosto negli alben piu alti 
di qualche parco cittadino la 
presenza piu evidente e piu 
lata è costituita dagli uccelli 


Oltre alle specie «classiche» 
cioè I passeri e ovviamente i 
piccioni 1 fazzoletti verdi tra 
un isolato e I altro nonché i 
parchi più grandi ospitano 
una gran quantità di uccelli 
di bosco» che qui hanno tro 
vaio abbondanza di cibo pra 
ticamenie nessun predalore 
c cosa molto importante non 
temono di venire impallinati 
da un momento al) altro Non 
mancano gli stomi le cincial 
legre le capinere i fnnguelli e 
le rondini negli ultimi anni 
poi un altro timido abitatore 
del bosco si è fatto avanti e da 
autentica rarità è diventato 
presenza comune il merlo Si 
jiossono incontrare poi pur 
cosiiiuendo delle eccezioni 
forme rare c protette come 
qualche rapace Pare che a 


Milano nidifichino addinttura i 
gheppi piccoli falchi che si 
nutrono d i insetti e a Roma è 
stalo vislD il grande falco pel 
legnno cacciare i piccioni in 
aumento poi sono i gabbiani 
e le cornacchie entrambi al 
tratti dalla discariche di rifiuti 
Bisogna propno dire che se 
ta metafora «zoo urbano» non 
e per nulla fuori luogo si può 
anche parlare di zoo casalin 
go Infatti in una qualsiasi abi 
tazione di città pulita'inUié si 
vuole SI instaura un piccolo 
ecosistema con le sue prede i 
SUOI predatori e i parassiti Net 
vecchi solai si possono trovare 
infatti rondini topolini pipi 
strelli e ira gii ammali piu pie 
coll insi iti ragni e opilionidi 
essermi simili ai ragni ma do 
tati di lunghissime zampe fili 
formi Nelle stanze dove Si abi 
ta imperversano le onmpre 
senti mosche nonché le zan 
zare le tignole e in libreria ri 
leptsma o pesciolino d argen 
lo un veloce insetto senzaii 
che ha una vera e propna pas 
sione pr r i libri dei quali divo¬ 
ra la colla delle niegalure ma 
che non disdegna le opere 
d arte o le vecchie scarpe 
purché li «vero cuoio» Izi can 
lina infine è il dominio dei ral 
u delle odiose blatte ma non 


mancano altn insetti millepie¬ 
di e a volte addinttum scorpio¬ 
ni 

Insomma anche se I uomo 
delle moderna citta crede di 
vivere in un amhionti a suo 
uso e consumo esclusivi m 
realtà ha dato vita ad un t 
sistema particolare Lon i i 
una eredità di orgamsmi 1 s\ 
guito 

Tutto CIÒ non ii i s< l 
nulla di strano in na ir t sul 
cede ogni volta che una spe 
eie sociale si crea un ambien 
le per cosi dire «nseivato» ri 
quale invece viene presto co 
Ionizzalo da altn orginism 
che a vano titolo prendono re¬ 
sidenza stabile nel nuovo t\a 
biiat Questo fenomeno viene 
chiamalo dagli studiosi «inqui 
limsmo sociale* e porta ai di 
versi inquilini vantaggi (e a 
volte svantaggi) reciproci Le 
formiche ad esempio sfrutta 
no alcuni ospiti del loro rifugio 
sotterraneo ricavandone cibo 
mentre vengono parassitate 
da altn invason Così come ri 
formicaio anche i termitai i 
vespai ecc sono abitati da in 
quilini diversi da quelli ufficia 
h Allo stesso modo le città 
ospitano oltre agli uomini altri 
ammali utili insignificanti 
dannosi 
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dak a Cinecittà per «F\:iga dal paradiso», 
fibntvdasàmòiardà 

racconta un amore nei bunker del futuro 


la bacchetta ai dii^miit^ F&ccaido Muti 
pol^ite om fl ministro Canaro 
«La àia leg^ perorerà la àtuadone» 




À cento anni dalla nascita 
della giaride poetessa »)Vie^ 

AnnaAdnàtòvia, 
le dtime parale 
dalsilenao 

Esatumente cento anni fa (il 23 giugno del 1689 per 
Il calendario occidentale,'IH I giugno per quello rus- 
aq) naxeva la‘poètè!^ Anita Achmitova. una delle 
pio stnceré e dolorai voci della letteratura russa. 
Popolale-anche in Unione Sovietica, il suo libio più 
importante, fiaeutCffl, edito in Italia nel 1963, è stato 
pubblicato'a Mosca solo lo scorno anno. Vediamo 
pei^i' ripn i solò Uria poetessa romàntici. 


.9B Per un poetai, essere voce 
della coscienza del proprio 
tempo non è difficile^Jn teo¬ 
ria. Gli basta essere M.'st^sso, 
semplicemente scandire le 
proprie parole e 1 propri silen- 
li in base ad una necessità in« 
leriorei semplice anch'éssa, 
immediata: parlare quando 
hà da dire'Qualcosa; tacere 
quando dehlto c'è il vuoto. 
Tutto qui, Al resto provvede la 
vita stessa: con le occasioni 
che offre di parlare e di tace- 
te. Per uti’poela lobbedienza 
a tale necessità interìdrev la fi¬ 
ducia ih èssa, è già di per sé 
Uha porta apèrta verso una 
autentica, limpida, profetica 
grandezza. 

Ma .in pratica far questo é 
enormemente difficile, Per la 
gran maggioranza dei poeti, 
parlare equivale a esserci, a 
coniar qualcosa; e le toro pa¬ 
iole scrìtte diyéngono, per es¬ 
si, come piante da balcone, 
che richiedono di venir innaf¬ 
fiate di continuo con altre pa¬ 
role. 0d estU flessi divengono, 
per 11 proprio^ tempo, un oma- 
rhento sonoro, un genere vo¬ 
luttuario, su cui il poeta capa¬ 
ce di silenzi - le rare volte che 
ne compare qualcuno - getta 
una luce spietata, amara, An¬ 
na Achmàlova fu uno di que- 
,sti poeti capaci di silenzi, nel¬ 
la letteràtura sovietica che è 
smua confronti la più verbosa 
letlm’aiura del mondo. Non 
scrìsse nulla dal primi anni 20 
alla metà degli anni 30: non 
un verso, dopo esser stata In 
gioventù una delle figure più 
celebri dell'lntèllighenzia. E 
taceva non per timore della 
censura, ma per sé; in omag¬ 
gio al vuoto che sentiva in sé 
Messa, e in orrore alle parole 
vuote. Cpsl aveva taciuto Alek- 
sàndr Blok dal 1918 fino alla 
morte, avvenuta nel '21: «Non 
sento nessuna voce in me», di¬ 
ceva. «nessuna musica». Cosi 
taceva anche Pastemàk, che 
rtegli anni 30 fu solamente tra¬ 
duttore. 

Quando poi l’Achmàtova ri¬ 
cominciò - negli anni più cu¬ 
pi. mentre TNIod assassinava 
milioni di persone - i suol ver¬ 
si furono d'una terrificante 
pienezza. «Ciò accadde allor¬ 
ché a à:)nidere/ era solo chi è 
morto - lieto della pace./ E, 
appendice inutile, si sbatteva/ 
Leningrado intórno alle sue 
carceri», dice l'Introduzione al 
suo poema l^uiem (1935- 
1940, impeccabilmente tra¬ 
dotto da Carlo Riccio, in ftre- 
ma senza eroe e ottre poesie, 
Einaudi 1963). 

Requiem viene soiitamenle 
descritto dai critici come la 
nairazione Ut versi dell ango- 
scia di Anna Achmàlova per il 
figlio Lev, che era allora in 
calcete come «nemico del po- 
poto». Ma non é vero. Tutte le 


volte che nel poema al leme 
«figlio», questa parola non ha 
valore autobio^afico: é un 
gradito di dolore, a indicare i 
milioni di figli che in quegli 
anni erano in carcere: mentre 
la «madre* di essi è il silenzio 
Melilo: là dore .in silenzio 

stava la Madre / nessurto osa¬ 
va neppure volgere lo guar¬ 
do*. É questo silenzio • auten¬ 
tica colonna sonora dello sta¬ 
linismo, poiché presente in 
lutti i sovietici d'allora, vittime 
e carnefici • che si riflene nel¬ 
la quartina più lugubre del 
poema; «Ho molto da fare, og¬ 
gi: / bisogna uccidere fino in 
(ondo la meme^a. / bisogna 
che l'anima si pietrifichi. / bi¬ 
sogna di nuovo imparare a vi¬ 
vere». 

Rèquiem, in Urss, é stalo 
pubblicato soltanto l'anno 
scorso. L'altro grande poema 
di Anna Achmàlova, hxma 
senso eroe (1940-1962). ha 
avuto invece numeroré dizio¬ 
ni in Urss, più o meno accura¬ 
te. Per ia sua maggiore com¬ 
plessità e per il suo argomento 
(il suicidio di un giovane poe¬ 
ta nella Russia degli anni '10). 
Poema senza eroe era stato 
evidentemente ritenuto più 
adatto ai lettori soviéticr- più 
congruo con l'immagine che 
davano deH'Achmàtova le sto¬ 
rie letterarie - una languida 
poetessa della beila époque 
nissa, fuori moda e nostalgica. 
Macché nostalgica. Quel suo 
poema, pieno di rembre del 
1913, in sembianze di ma¬ 
schere», era ancor sempre vo¬ 
ce delia coscienza del presen¬ 
te: fino in quelle ^ie volte» 
del passato bisecava scende¬ 
re. con tomento, per Ucafare 
ragioid di poesia, quando tut¬ 
to intorno, tra ^iin da una 
pane e l’avanzata nazista dal¬ 
l'altra. non vi era proprio più 
nulla se non. com'è detto nel¬ 
l'Epilogo, una Russia che «tor- 
ccmlosi le manii / davanti a 
me marciava verso oriente». E 
di ragioni di poesia non ce 
n'era nessuna, se non, sempre 
di nuovo. k> sgomento stesso, 
e ia speranza che chissà 
quando la coscienza dei po¬ 
steri avrebbe trovato la forza 
di aprire gli occhi su di esso: 
di accorgersene, e non di su¬ 
birlo soltanto. Come spiega 
rAchmàiova nella sua Nota ai 
poema: «Tutto é a posto; giace 
il poema / e, come gli si addi¬ 
ce. tace. / Ma non appena si 
scatenerà il tema, / eccolo 
picchiare con il pugno alla fi¬ 
nestra, / e di lontano a questo 
appello / echeggerà un cla¬ 
more orrendo • / gorgoglii, ge¬ 
miti. strida, / e una visione di 
braccia in croce...». Precisissi¬ 
mo ritratto di quel che era al¬ 
lora ia cultura sovietica, e di 
quel che ta attende, inesora¬ 
bilmente. oggi- 


■■ È nota l'icctttà che molti 
«verdi» rivolgono trito .ire reli¬ 
gioni rirélate (ebraisino, cri- 
sriaitosimo. islam): mettendo 
l'uomo al vertice dM Creato, e 
dandogli carta .bianca sulle 
ricchezze della Natura, esse 
hanno poato te.preme s sa del 
saccheggi, detto ^devaat|zipni. > . 
deltoome profando» incui la; 
Terra sarebbe ora pRidpliaia. ' 

L'aoeuia è presaci esame e ; 
respinto con passone . : ed ' 
energia (per quanto NMclflea- ' 
mente lo riguarda) dal Moto-' 
go iraniano Sayyed Hossein. 
Nasr, nel capitolo OC del «olu-> 
me «fi sufiiino» (Ruscorili pag. . 
195. L 25.000), dal titolo ; 
esplicito: <(l problema eoòlogi- 
00 atta luce del sufismo: la : 
conquisto e gli insegnamenti 
detta setonza oftontotoi. 

Abilissimo e eonvlnllsslmo 
apologeto Hossein oomme un 
sottile distinguo, affermando 
che l'nlam in generato, c la 
sua coirente fflisttea in parti¬ 
colare (il sufismo) non fanno 
parte dèlta scienza ocekton- 
tale», bensì della rectonza 
orientato*. E chiarisce: Con 
tato termine si intende qiii de¬ 
signare la scienza delle grandi 
tradizioni asiatkhe, special- 
mente cinese. glappanese, in¬ 
diana e islamica*. Esse forma¬ 
no «un corpus di conoscenze [ 
improniate a una visione del 
mondo conirastante con quel-. 
la detta actonia ocektontoto, 
quale si è avihif^to fin dai Ri- 
nascimento e si é diffusa n^li 
altri continenii durante il no¬ 
stro secolo». .r/r'o 

Trascurando „lg^jjntiùziopif^ 
dei suoi poeti (un|»* a tàaol'' 
Hossein cita Jkrhn Ctonrie. 
Shelley. Novatir^ Wmdswor- 
th). la scienza obcidentàto ha 
parcellizzato l'oggetto suol 
studi, ne ha IsbUto Rgnì seg¬ 
mento, in modo da poterlo 
studiare (anzi «onqujstare*) 
separatamente. Ha ^tenuto 
cosi grandi successi, chè però 
rischiano ora di approdare a 
una catastrofe irreversibile, In^: 
fatti, «i'appiicazkxie di. questa 
scienza patzìato della natura 
ha distrutto tonto psHe detta 
natura stessa e ci minaa:ia 
con calamità ben peggiori di 
quelle awémite sineva». 

L'Oriente, al contrario, ha 
elaborato, praticato e difeso 
«una concezione del mondo 
netta quale il principio di Cor¬ 
relazione tra le cose riveste 
una funzione essenziale... nel 
caso delie scienze islamiche, 
il senso dell'unità pervade tut¬ 
te le cose e tutte, le forme di 
conoscenza, essendo Tunìtà 
(o/ (oori/d) l'asse centrate at¬ 
torno alla quale ruota, secon¬ 
do la concezione blamica, tut¬ 
to ciò che esiste». 

Principi anak^hi permeano 
l'induismo e te culture cinese 
e giapponese (un aqlico sag¬ 
gio cinese. SengChao. disse 


Trp libri per conoseere la filosofia 
di una fetta del mondo e per fhe 
qualche strana scoperta sul cuore 
;«ecologicD» di questa religione». 


ANMINIOtAVlOU 



una voltà: «Cielo e terra e lo 
stesso veniamo dalia medesi¬ 
ma radice^ le diecimila cose e 
k) siamo un'unica sostanza»). 
Unità del Creato, quindi amo¬ 
re e rispetto per tutte le creatu¬ 
re, quindi écologistr n. La con¬ 
clusione è orgogliosa: «Uomini 
che vengòhP da culture come 
quella islamica, in cui i poeti 
.wfj (mistici), specialmente di 
lingua pemana, hanno canta¬ 
to in tulÙ'V'iiècoli le bellezze 
della natura... hanno al tempo 
nostro una missione specia- 
ie... Essi (ma anche i giappo¬ 
nesi. come tutti quelli capaci 
di una «profonda penetrazio¬ 
ne delta natura») debbono 
rendere noti e divulgare questi 
insegnamenti: in tutto il mon¬ 


do». Per salvarlo. Ex Oriènte 
fax. Dalie cuiiure orientoiii la 
hiceelamivezza. 

Delio stesso autore, Rusconi 
propri un altro v^ime: 
«Id^lf e realtà dell'IsIam» (pa*; 
gine ^1. L 25.000). Si tratta 
di ima raccolta di saggi, .che 
sviluppano i temi di una serie 
di conferenze tenute all'uni¬ 
versità -americana di Beimi 
'rieli'aiino. aorademico/1964- 
'65, qitondo Hossein aveva 
poco più di trent'anni. e il 
moiKio ìMahiico sembrava av¬ 
viato a una rapida e completa 
secolarizzazione. È appunto 
contro questa tendenza che il 
giovane teók^ sì balte con 
innegabile eloquenza, specifi-, 
cando senza reticenze la sua 


amblziohe:'ribiriUzzare te'pre- 
tese dì ideologie come il mate- 
nalismo, revoluzionìsmo, lo 
scienUsmò, resistenztolismo, 
lo storicismo, eccetera^ Risul- 
^ feto? Su^'htom} delle idee, il 
conflitto còntfotia. Sul piano 
praticp, a giudicare dal pode¬ 
roso risveglio religioso in tutti i 
paesi musulmani (e non so¬ 
lo) é innegabile che i semi 
gettàti dalhàùtore abbiano da¬ 
to imiti ab^danti, anche se 
spesso arè^ 

Di tuU'ai^ segno un terzo 
volume; s^pre dì tematica 
islamica, pubblicato in questi 
giorni da Einaudi; ■I) pellegri¬ 
naggio alla Mecca», dL Chri¬ 
stian SnoiiciCHurgronìe (pag. 
143, U 26.000)'. $i tratta di una 


disaeitozìoiw per il dottoraioin 
fttcrioidh óitentoto. che II fùiufo 
grande tomista olandese 
compose e diacùMie a soli ven¬ 
titré anni Ite) 1880, wnoa arer 
mai VialUtp j Ùioghi Santi, e 
baiandosi soltonto sul Cora¬ 
no^ suite ra^olte di detti e fMti 
delftofe(a,sumanuàtrdidinl- 
to otoinicbi..e su relazioni di 
viattiafod. Scihto in un lin- 
giiàig^ scienttficói ma al tem- 
pòsléMoètogainte e itoh <h ra¬ 
do irònico, il| volume demistifi¬ 
ca'(«e cóM ri |Miò dire) uno 
del qmque pllariri detta lett- 
.giofto ìltomk^a. dimostrando 
. inkmodo assai persuarivo che 
tt:p^|e 0 lnaggio.è un «pezzo 
massiecfo/di paganesimo» rie- 
tobonto da Maometto e iniro- 
dotto per necessità e con sco¬ 
pi politici nella nuova reUglo- 
nr, in altre parole, di uno di 
quei eompromesri con il pas¬ 
sato di cui del resto abbonda¬ 
no anche altre fedi, come 
quelto cattolica. 

: Riochiirimo di Infoimazlo- 
nL Kinttttonto di cradizione. 
mal pedante, Il volume (cor¬ 
redato di fotografie rare e di 
' disegni a coìort to'epoca»), si 
r IgM come un rapporto segre¬ 
to^ immondo allora miste- 
' ^riosoe altasclnanie, eche tale 
'festa per la maggior parte di 
noi (ri pensi ai limiti ^rori 
.che le sospettose autorità uu- 
. diteipp'V^ ^ 

^ ;rioeicha.<Hclte(ÀPglche nei ter¬ 
ritori dal regno arabo: e al fat- 
^fotxhtpSpfo i musulmani pos- 
' eonovMlare la Mecca). 

Snouc#. Hunónto non era 
un fopò #tobilotocaL 0^ 

; irawesll 

, u. mjusqlmario indonesiano. 
'-assu{r|sq. .ìl :iK>me di Abd-a) 

. : jQhattsr (ohe conservò poi per 
. tutta:: to; vtia) e raggiuiue la 
? Mec ca; Ne h* espulso sei mesi 
dopo'farrivo, per isttgarione 
del consóto francese, che lo 
«Mp^ implicato in un aaaas* 
rinkK^ltoiilerilpri in Indonesia, 
allora, colonia olandese. 
Snpuck. Kurgronie vi svolse 
fuiirioni : di'consulente per il 
diritto islamico e la politica 
otturale. Fu Insomma, come 
tonti altrì orlentalisli del tempo 
suo (compresi alcuni grandi 
studio» italiani) uno riiumen* 
to consapevole, attivo, effica¬ 
ce. del colonialismo. Mori nel 
1936, dopo che Mussolini «re- 
va realizzato l'uttima conqui¬ 
sta «imperiale». FVchi anni più 
tardi, la decotonizzazione 
avrebbe avuto Inizio a ritmi 
sempre più accelerati E fi- 
slam (a cui lo studioso aveva 
dedicato un interesse cosi in¬ 
tenso, ma anche cosi ambi¬ 
guo al limite della schizofre¬ 
nia, oscillatrdo fra ia persona¬ 
lità de) dono, de) muftì, e quel¬ 
la del gendarme) avre^ co 
nosciuio un risveglio tumul¬ 
tuoso e gravido di 
conseguenze impreveditnll 
Ovunque. Anche in Indonesia. 



daèSmitonii 

almusM 

dtWasMngilni 


Uno sptefidido VanGogh. Le rose, dipinto dairartìsto 
no stesso detta sua morte, il 1890, è stato donato da 
Churchill Hairiman atta National Galteiy of Art di Washing¬ 
ton. La notizia ha destato scalpore, ll^uadro (nellaiòto un 
paiticolaie) avrebbe potete teanquiUàmente riWhtoto élite- 
sto anche 85 miliardi di lire. Ma l'erede di casa Haninuui. 
affettuosamentechiamata Pam, ha deciso che tt eapofovo' 
ro dovesse reriare negli Stati Uniti« a di^oririone dal pub¬ 
blico. U figlia deirundicesimo barone Oigby ha cosi con- 
fènhato tà sua fama di donna straordinaria, grande a^fpoà' 
stonala d'arté e cpi^nta democratica (è tra 1 prind^^ li- 
jianziatpri dèi partito). ' 

Uno dei più famosi Privai- 
gi di John Bretl. Vdtd^Àtièqi, 
è stato veitouto aUtesfovPOr 
tre miliaidi di lire, il doppiò 
détta valutàz i Oite c orrente. É 
irplizro Più alto 
lo per uri dipinto di scuola 
pmaffaellita. Il dipinto hi 
acquistoto Mf .t86o;^lp knttore e cnticQ d'arte John Rui» 
k^^r sotoM riertine. ÌA veduto deltovaltottluminata dal 
s<^ è <^piinta con qtua meticolosa, Tardo che Ruskin laa^ 
scritto: 4tor la prima volta nelia storia abbiamo, grazie. aL 
Tarte, la possibilità di visHare. un luogo, osservarlo e goder¬ 
ne come se c) trovassimo fi in carne e ossa». La càsq d'asió 
^tofri^'siaveva valutato intorno al miliardo e mèsito.4li Ik 
re. La quòlazionetenale è stato una sorpresa. 

In un mercato dett'aite sen¬ 
za più fréni i ùécoid* crbito- 
no tino diètro l'ateo. Anche 
Max Ernst ha da tori un 
vó primato: dtie mlltoidl le 
mezzo di lire. Mai per un'o¬ 
pera del pittore surrealista si 
era (puntt ad unav 


«Val iTAtìrtii» 
dlMuiBiett 


per 3 fflIRanlf 


E anche Max Ernst 


H suo nuovo 
record, «penònale» 


quotazione. L'asta- per te fi^ìedétt'àrtisktf datato’1940,' ai è 
svetto à Enkhi^'Lès-Bairis in Fyahcto; li quadro (TSteentl- 
iitebi p^; 60) fo , dipinto da durante la, 

un campo di,prigionia- Netta sie$ra serata una note^^ìòrài 
(tt.Qooi^Braque. eseguita tra U l930 e i( l932* è riato ag- 
giudicala perite mltiaidie 225milioni di lire./' 


Michelangelo 
conteso: ipiinta 
un preteiNhnt* 


Anche Gianni Onganh.iw 
carne d’arte italiano re¬ 
sidente a Parigi, ha rfrendl- 
calo la pFopftetà (toili^sto- 
tuefià (ùn tono in itttoco) 
attribuita a Michetongeìo e 
già oggetto di una Jeroce di¬ 
sputa a colpi di scorsi In M- 
bUMto. U«^l 0 B ti trascmadaoltre un«hlto. DueèAtkre^ 
iL II parigino MlChèl de Bqr è l'olamtosè Michd Van-MhL N 
àtttiiMTM'r^ii^arnèhte dlteUtfàf Là riàtUa (2000^^1 0 ^ 
.teteito) 

Coutts Bank di Loheira in attesa che si chiarisca ;to vicéhda. 
Secondo l'esperto amencano Frederick HartI si traUarebba 
del bozzetto originale del David di Michelangelo^ Trad^ 
in soldoniqualcOaa come 80 milioni di dollari. , 

■ nu 


àmorto 
Alberto Marino 
la vóce d’oro 
del tango 


Alberto Marinò» più 

noti interpreti del ajr^ 

gemino, è motto MÌ'4rebdà- 
le italiano di Buenòk Aires, 
dove era ricoverato. Italiano 
di nascita (Il suo varò nonie 
era Alberto Marinaio)» te 

presto soprannominato «to 
voce d’oro dei tango»; si affermò negli anni Quiteantad Cin¬ 
quanta con l'orchestra di Anibai Troik>;Di lui Sì ricordano 
trionfali tournée. Si distingueva per la potenzate la straordi¬ 
naria modulazione detta voce. Ancora atta fine della clurto- 
ra la sua pópcHaiità fp America Latina efa^grandissima. 

li càrppionàto del mondo di 
tip-top è quello europòò ^ 
bcx>gjeTWoogie N svolgefari- 
no i ‘8 luglio prossimo a San 
Gimìgnano. In provincia di 
Siena. Teatro sarà la piazza 
del Duomo. Tra \ paesi pari 
leclpanU per il ttp-tap anche 
rUngheria e la Cecoslovacchia, per il boogie-woogie sorto 
attesi, fra gli attri, ballerìni .francesi^ olandesi, svizzeri, iiqito- 
s), belgi e tedeschi. I) campionato è rigorosamente riservato 
ai professionisti del genere. 


A San Ghnignano 
icimpionati 
ditip-tap 
e boogie-woogie 


AtmiToeoiiTnk 



Esce da noi la prima volta 
«Quello che è strano, via», 
una breve prosa del 1963, 
tenuta nel cassetto dall’autore 
irlandese per tredici anni 


NICOLA PANO 


■1 Quali mondi restano da 
immaginare? Mondi in senso 
proprio. Le Vetrine degli ali¬ 
mentari di qualunque paese o 
frazione di pancia rigurgita¬ 
no scatole dì latto dì aringhe 
norvegesi o di paté di fegato 
d'oca. Nelle botteghe di ver¬ 
dura, poi. si trova tolto in ogni 
perkKto detl'annò. Non é diffi¬ 
cile comprare autentico radic¬ 
chio trevigiano te Umbria. O 
Desce spada (al venerdì) sul¬ 
le piazze di Sondrio. Senza 
contare il salmone fresco alla 
Vucciria. Prodigio della comu¬ 
nicazione. non certo più del- 
l'immaoinuione. Ancora; I ra¬ 
gazzi di Ancona conoscono a 


memoria le strade dì San 
Francisco, t bambini di Biion- 
tó governano ta topografia di 
Monaco '(grazie Cterrick!); 
quelli,di Roma valutano l'im¬ 
portanza di Napoleone sulla 
base dei dischi che ha inciso. 

Poco resta da dire. Beckett 
suggerisce; ’ •immaginazione 
morta immagina», t una sfida, 
s'intende. La sfida sottile che 
dà il titolo a una breve prosa 
in Irancesedei 1965 e che in¬ 
vece apre il precedente Quei’ 
lo che è strano, via (All stran- 
ge aue^), preludio dclt’ulti- 
ma, (onnidablle e (ucida sta¬ 
gione narrativa di Samuel 


Beckett. Un lesto del 1963 che 
segue l'ultimo romanzo vero e 
proprio (Comeé. 1961) eche 
precede il capolavoro di que¬ 
gli anni. Lo spopoiatore 
(1967). Un testo pubblicato 
(in inglese) solo nel 1976 e 
che oggi arriva per ia prima 
volta nelle librerìe italiane (lo 
pubblica Studio Editoriale, tra¬ 
dotto da Roberto Mussapi). 

Destino dello -scriliore di¬ 
sperato. rìcoirere airtmperati- 
vo IralaKÌando, nella fretta e 
nella veemenza, articoli e 
congiunzioni. Tu. lettore, im¬ 
magina un mondo nel quale 
l'Immaginazione sia* morta: a 
Beckeli resta Tarma dell'impo¬ 
sizione narrativa, della parola 
ossessiva e maniacale, il mon¬ 
do che egli ci costringe a im¬ 
maginare in Quef/o che é s(ro> 
no, vìa è un cubo nel quale 
un essere umano giunto agli 
idtinù bagliori di vita ^ ne sta 
rattrappito. Ogni particoiare é 
descrìtto con estrema preci- 
skme: dimenstoni dello spa¬ 
zio. qualità della luce, varia¬ 
zione dei suoni. Poi nei confi¬ 
ni di questo mondo senza più 
imm^nazionc compare una 


donna perfettamente Immobi-' 
le; il cubo si trasforma in un 
emìcicto. Stessi rumori e stes¬ 
sa luce, stessa assenza di 
azioni e emozioni. La donna 
(come l'uomo precedente) 
se ne sta con la lesta accanto 
alle ginocchia e i piedi com¬ 
pressi contro il sedere. Un fe¬ 
to: non si sa se in attesa di na¬ 
scere o destinato a conservare 
quei suo stato all'Infinito. A 
quanto pare, quella fetale (in 
senso proprio) ò l'unica con¬ 
dizione che conseriie spazio 
aifimmaginazione. E forse 
Beckett ha sempre cercato di 
ritrarre questo universo, senza 
sentimenti e confuso tra mor¬ 
morii e bagliori, conosciuto 
airinlemo della madre Irlan¬ 
dese. Una situazione (sua co¬ 
me di chiunque altro) assolu¬ 
ta: né vitale né prossima alla 
morie certa. Semplicemenle, 
la più pura essenza dell'esse¬ 
re. 

Il 1963, per Beckett, è anche 
l’anno deila sceneggiatur i di 
film che inizia con questa di¬ 
chiarazione di poetica: «Sop¬ 
pressa ogni percezione estra¬ 


nea, animale, umana, divina, 
la percezione di sé continua a 
esistere. Il tentativo di rx>n es¬ 
sere, nella fuga da ogni perce¬ 
zione estranea, si vanifica di 
frenle all'ineluttabilità di sé». Il 
trionfo della peiceziene sì 
coniraf^one atta morte del- 
l immaginazìone. Beckett. co¬ 
me sempre, non ne fa una 
questione di qualità: esFuime 
e racconta le cose come stan¬ 
no. Ma senza mediazioni (lei- 
lerarie o ^tio). E a fianco del¬ 
la chiave - diciamo cosi - teo¬ 
rica, l'autore dublinese lascia 
spazio atte letture trasversatt. 
Queife che paftono dal pesce 
spada sui banchi dei ineicaii 
ttt Sondrio o dal salmone fre¬ 
sco atta Vucciria. Ma. più an¬ 
cora, quelle che aftermano la 
morte dett'immaflteazione sot¬ 
to le spaliate dei cosiddetti 
mezzi di comunicazione di 
massa. 1 quali, si sa, neU'«A- 
crescere la contMcenza morti¬ 
ficano la capacità di sognare, 
di inventare nella propria testa 
le strade di San Francisco o 
l'immensità del Sahara. Come 
se la California esistesse solo 
nei telefilm e il deserto solo 


nelle corse con te motociclet¬ 
te. 

Qual é, in realtà, il mondo 
in cui viviamo? Quello dell'e- 
stensione assoluta della per¬ 
cezione e quello della nega¬ 
zione ostinata della fantasia. 
Quale storia non é stata già 
diritta, ambientata, recitata, 
tecensìta, vissuta e applaudi¬ 
ta? Alio scrittore Beckett, dan¬ 
nato alia saggezza, non resta 
altro da fare che rivolgersi agli 
estremi déiresislenza, airofiro 
dalla vita, Un cubo di tre piedi 
di lato o una cupola alta di- 
ctotto pollici. Rappresentazio¬ 
ni infinitesimali e perfette, al- 
t'tetemo delle quali ogni equi¬ 
librio é dato e. in quanto tale, 
analizzabtte. Trovarvi dentro 
anche delle storto é una prete¬ 
sa inumana: le storie si consu¬ 
mano altrove. Ma quella scrit¬ 
tura attronca beckeuiana 
(che recupera sempre il più 
grande dei modelli allegorìci: 
quelto dantesco) ci riconduce 
necessariamente, cat^orica- 
mente atl'intemo di noi stessi. 
L'imperativo è d’obbUgo è 
l'autore io usa per convincerci 


a seguirlo in una sorta di rito 
laico deli’autogestazioi». Leg¬ 
gere Beckett. leggere que^ 
prose scarne e icabtose (si 
pensi anche a Basta, allo stes¬ 
so Spopohiore e al più recen¬ 
te Cofnpagnkì) è un po' come 
partorire continuamente se 
stessi e la propria cosctonza. 
Un atto metaforico che non 
equivale alla purificazione: 
forse è sob un gioco tenera- 
rio. 

Proprio dal punto dì lista 
letterario, infatti. Quèffo che è 
strano, eia si mostra straordi* 
nanamente compiuto, seppu¬ 
re posto alta soglia di u(» più 
matura esperienza nam^ 
Saietóe interessante, lirtattì, 
sapere dall’autore perette ha 
voluto aspettare trédici anni 
per pubblicarto. Potrebbe aiu¬ 
tarci a capire quale tenore 
prova Beckett ogni volta che 
completa una «la opera. Po¬ 
trebbe aiutarci ad essere me¬ 
no terrorizzati ogni voila che 
alfoiKllamo to mani e la nostra 
immaginazione morto in noi 
stessi attraverso ie pagine di 
questo folgorame scrittore to 
landese. 
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Cultura e Spettacoli 


Stasera arriva Kirk 
ma il principe di Raffa 
adesso vive a fóidue 


■I Questa sera da Raffaella 
Carré ce Kirk Douglas 1 ospi 
ted onore del suo Prinape az 
turro (su Canale 5 alle 
2030) Ancora una puntata 
cenerài 30 pnma della ehm 
sura del programma lo stesso 
giorno in CUI scade il contratto 
di «Raffa» con Berlusconi E 
Raidue fa sapere ufficiatmen 
te che per lei le porte sono 
spalancate «Raffaella Carrà è 
un grande prodotto televisivo 
costruito dalla Rat il suo ntor 
no al servizio pubblico sarcb 
be un fatto positivo* ha di 
chiaralo ieri Giampaolo Soda 
no direttore della rete a pro¬ 
posito delle VOCI di questi gior 
ni che parlano di un immi 
nenie nlomo della show girl in 
casa Rai 

•Sono stato per dieci anni 
caposervizio degli spettacoli 
leggeri della Rai - ha detto an 
«ora Sodano •> e conosco la 
Carrà sin da quando muoveva 
I pnmi passi m tv A) tempo 
del suo passaggio ai gruppo 
Rninvesl come componente 
delia Commissione parlamen 
tare di vigilanza dissi che la 


Fiat non avrebbe mai venduto 
la Uno" allà Volkswagen se 
dunque la Carrà scegtiesse ora 
di tornare in Rai troverebbe 
tutta la professionalità che 
menta una grande artista* 
Raidue che grazie al ntomo di 
Baudo ha finalmente visto im 
pennate il proprio ascolto 
punta evidentemente ora su 
un altra star di sicuro nchia 
mo una star che oltretutto é ' 
stata particolarmente penatiz | 
zata - anche come immagine i 
professionale - dalla Rnin 
vestPer ora comunque la 
Can’à non si pronuncia il suo 
contratto non è ancora con 
eluso e SI sa che deve essere 
lo stesso Berlusconi a trattarne 
I eventuale riconferma It va 
netà del venerdì sera è alle ul 
time battute ma neppure le 
•finali* organizzate come in 
un campionato di calcio sem 
bra che riescano ad attirare 
maggiore attenzione Si conti 
nua quindi con i grandi ospiti 
Kirk Douglas insieme a quattro 
attrici Isabella Russinova 
Giannina Pacio Ida Di Bene 
detto e Giona Guida 



Vìa a Cinecittà alla fevola da sei miliardi 
prcxlotta da Raidue. «Fuga dal paradiso», 
di Ettore Pasculli, racconta le passióni 
di due giovani in un bunker telematico 

Amore e. fentasdenza 
Un futuro nel sottosuolo 


Romeo e Giulietta sotto tetra, nel bunker A dividerli, 
dopo un disastro ecologico di cui è rimasta la paura 
del contagio, non è un balcone ma un televisore si 
possono vedete e parlate, ma niente di più in una 
società atrofizzata Tuga dal paradiso, di Ettore Pa- 
sculli, è prodotto da teidue e destinato sia al cine¬ 
ma che alla N Un film a nschio costa sei miliardi, 
ma finora il futuro in tv ha fatto fiasco 


SILVIA QAMMBOIt 


n NOVITÀ TV 

Supersix in cerca 
di audience: film, rock 
e news per l’estate 


M Piccole antenne cresco 
( dingenti di Superstx so¬ 
stengono di si E vantano dati 
di ascolto non ancora certifi 
cali da Auditel ma nsultanii 
da uba ricerca in proprio La 
ricerca nguarda però soltanto 
il Tgg il telegiornale per i gio¬ 
vanissimi confezionalo dai 
giovanissimi che va in onda 
quotidianamente dalle 19 alle 
1930 Una iniziativa premiata 
da un audience di circa 
400000 spcttaton Intanto la 
cosiddetta copertura naziona 
le del circuito (che significa 
poi la possibilità di captare il 
segnale) aumenta anche in 
rutene ad accordi con aiin 
quello 


SI trionfale è però buono con 
una dote di contratti pubblici 
tari che alla conclusione del 
I anno in corso dovrebbe am 
montare a circa 7 miliardi Per 
) estate Supersix annuncia nu 
merosi cicli di film pescati 
non tra quelli «antagonisti* sui 
quali spendono miliardi i nel 
Work ma su quella produzio¬ 
ne media di qualità degli anni 
4Q60 molto meno cara e 
spesso di buon livello 
Per (a gioia di lutti i anefili 
SI annunciano inoltre ben 12 
firn di Chariie Chaplin e 
omaggi a John Wayne Alan 
Lado Greta Garbo e alla cop¬ 
pia Fred Asiaire Ginger Ro 
gers Tutta roba da leccarsi i 
. bàffl soprattutto nella calura 
estiva cHé dirada st il pubbli 
rendè più esfgefifè 


' Hi ROMA C e odore di muf 
fa di disfacimento ira le co¬ 
lonne e I capitelli di cartape¬ 
sta simulacn di culture passa 
te ricostruiti nello studio 5 di 
Cinecittà su un pavimento di 
temccio un tocco di realismo 
in più per il «bunker» sotterra 
neo di Fugo dal Paradiso che 
it regista Ettore Pasculli ha vo¬ 
luto lontano dalla tradizione 
famasctenvlfica Quella che si 
è adattata alla nuova vita è 
qui una umanità che si è dedi 
cata al «rammendo- delle vec 
chie cose che ha nadattato i 
vecchi vestiu come ^ computer 
ormai consumali che ha rac 
colto sotto terra le vestigia del 
passato 

Ma questa atmosfera ncor 
da altn sei quello dell /sola 
del tesoro di Antonio Marghe 
riti per esemplo kolossal del 
la Rai dimostiatoa un clamo¬ 
roso fiasco di cntica e di pub¬ 
blico Lo sa anche Givnpaolo 
Sodano neodirettore di^i 
due che ha voluto essere pre 
sente al varo della pnma pro¬ 
duzione di fiction della sua di 
razione e che senza troppe 
delicatezze ammette che «la 
sola idea gli faceva tremare le 
vene ai polsi* aggiungendo 
che «Pasculli non é Visconti* 
ma che dopo la lettura della 
sceneggiatura di Lucio Man 
darà gli è «passala la jpaura* « 
Perché questo fikn ^ sei mi* 
bardi • pro^ttólkm la 


la Tve Canaf Ptus e Cinemax 
- ha un «messaggio* che per 
Sodano deve essere la linea 
delia fiction di Raidue «Que 
sto film è tutto sotto terra ma 
finisce all ana aperta cosi tut 
ta la produzione della rete 
che sarà legata aita realtà ma 
con una visione positiva di 
speranza* 

Golem il robot è t unico 
che mentre parla Sodano 
espnme i suoi sentimenti gli 
alte Fabrkie Josso Inés sk 
stre Aurore Clement Jacques 
Pemn - gli interpreti tutti ngo- 
rosamente stranien cilecche 
ne dicano gli atton italiani - 
cod come il regista sono as 
sai più inespressivi Hanno 
davanu a loro un film tutto da 
girate ancora sulla carta che 
ha attratto Pasculli (direttore 
del «hemio Leonardo» con 
Coppola Storaro e Trumbte 
vincitore del premio Opera 
pnma* a Venezia con fMmo 
del futuro) perché gli permei 
leva di raccontare la stopa di 
una «umanità ridotta a vermi 
che guardano all esterno alla 
crosta terrestre con la stessa 
soggezione che <^gi abbiamo 
verso I mlsten e I ignoto del 
lUniversoi 

•Ma non aspettatevi un ope 
ra soookwfca àul dopo-disa 





Autere Ctement a Jacques Perrin sul set di «Fuga dal paradiso* in alto il robot Gqiem 


tagonisli sono due ragazzi m 
namofàti che ix>n possono 
dar corpo ai toro sentimento 
perché nfugiati sotto terra nn 
chiusi nei bunker per timore 
del coniagio con la possibilità 
di comunicale solo leiemati 
cernente £ una società par 
cetiizzata che ha perso t uso 
det tatto dei gusto dell otfal 
to che comunica solo via iv 
Una società che si é abituata 
a questa vita atrofizzata dove 
si è perso ogni rapporto natu 
rale il sentimento dei due gio¬ 
var» viene a sconvolgere un 
equilibno un inatteso eie 
mento vitale» 

Pnma di arrivare ai momen 
to del <iak* Pasculli ha voluto 
sentire anche i) parere degli 


iespeiti* scienziati e consu 
lenti che raccontassero la loro 
idea di un mondo devastato 
dell adattamento umano a 
condizioni inattese «Il rischio 
per noi è quello di sbagliare 
di esagerare nei dare immagi 
ni alia stona per questo ab¬ 
biamo deciso di evitare sia 
modelli cinematografici da 
Biade runner a Puso da New 
York che invenzioni fanta 
scientifiche nefiabbigUamen 
lo o nella scerki^rafia I perso¬ 
naggi portano gliabiti di r^gi 
nadattati usano gli oggetti di 
oggi in un mondo che non ha 
più industrie non ha più pro¬ 
duzione* Óltre BÌià vita setter 
ranea telematica fngida c è 
la vita sulla croste terresue di 


un altra generazione di uomi 
ni che SI sono adattati geneti 
camente alle mutate condizio¬ 
ni che hanno perso tutto 
quello che è stato preservato 
sotto terra ma hanno conser 
vaio invece fa loro «umanità» 
Giulietta e Romeo dei futuro 
(•T^eBealnce* nella stona) 
scapperanno dai foro «paradi 
so» incontaminato dalle cel 
Iute bunker» dove la vita di re 
lazione è soltanto telematica 
sfideranno i ignoto per incon 
traisi in superficie E. fmal 
mente si «annuseranno* nco- 
minciando da questa scopena 
la vita Ma la loro avventura 
coire su due copioni uno per 
i) cinema e uno per la tv dove 
la loro stona sì articolerà in 
due serate 




UlRAIUNO I ^RAIDUE 



1«.1» ACTION NOWt OUUTA FAZSA, 
FAIlAAMiniCA 


ie.10 thint'anni dilla nostra sto- 

NIAf Conduce Paolo Fraiese 



tO^O MILADY. Film con Oliver Reed Ra 
quel Weich Richard Chamberlatn Mi 
chael York Christopher Lee Regta di 
Richard Lesler 


SQUADNIOLIA TOF MdWr. Tele¬ 
film 


Ta2 ora TRiofci. TU DMam 


CAFITOL. Sceneggiato con Rory Ca-^ 
ihoun Ed Nelson Regia di Ricliard 
Bennet 


TOa ICONOMIA 


TIIL II meglio di Betlitalla 


LASSI!. TeteDtm 


CARTONI ANIMATI 


FiRRV MASON. Telefilm 


«erto S. TtLCOIONNAL! 


RATTRE 


14.00 TSUINIORNAUNìOIONALI 


14.00 TINNI!. Trofeo Grand PfiK 


1T40 OI0^|IIFMIIT. Programma di Luigi 
Ville «Gigi Grillo 


1S.4S TQSOnmV.DiAldoBiscardi 




1S.4S CNI L'HA VISTOr Conduce Donatella 
Raffai 


SO.OO NLO!. Di tutto di piu 


80.SO L'ASSOLUZION& FUm con Robert De 
Niro Robe Ouvail Regia di Ulu Grò 
sbard 


SS.1B lOCONFtSSO 




SS.10 SOrrOCANISTIIO. Rotocal 
co d< basket 


S4.00 CICLISMO. Giro della Svizze- 


14.1 S UNAVITADAVIVENI 


aS.SO VINCRDl FUQILATa De Marco-inia MT.1S MOVIN’OM. Telefilm 


83.8S MONDOCALCIO 


ODean ■ 


1S.OO SUDAR. Vaneià 


14.00 RITUALS* Telefilm 


L’opera. Offenbach al S. Carlo 

E per finire 
gran «can-can» 

Caldo successo al San Carlo per L'Orfeo aìVmfemo 
di Jacques Offenbach nell'allestimento di Giancarlo 
Cobelli, all'insegna di un nguigitante decorativismo 
intonato allo stile dell'opefa Lodevole anche il ver¬ 
sante musicale, curato da Elio Boncompagm Erano 
circa Irent'anni che l'operetta di Offenbach, che de¬ 
buttò nel 1858, nella Francia del Secondo Impero, 
non tornava nel teatro napoletano 




■r NAPOLI 11 frenetico can 
can con CUI si conclude I Or 
fèo all inferro di Jacques 0! 
fenbach non ha perso la sua 
forza esplosiva al punto da 
Raccendere entusiasmi che al 
termmé della stagione del San 
Carlo sembravano definitiva 
mente sopiti Certo le motiva 
zmni socio-politiche che ave- 
vaiK> (Spirato tu satira-0i Of 
fenbach al pnmo apparire 
dell op(*retta nel 1858 nella 
Francia del Secondo Impero 
SI sono ovviamente dissolte 
(tei tempo Forse più della 
musica stessa esse costituiva 
no i elemento propulsore del 
lo spettacolo ma la tempra 
del musicista é tate che a più 
di un secolo di distanza Orfeo 
all inferno costituisce ancora 
un godibilissimo meontro in 
virtù appunto di un inventiva 
musicate inesaunbile che giu 
stifica in pteno il giudizio che 
di Offenbach dette Richard 
Wagner definendolo «Notre 
petit Mozart de ChampsEly 
sés* 

Al di là della satira più di 
retta nseivata a personaggi e a 
situazioni del) epoca nmane 
tuttavia net) Oréo all'inferno 
ancora comprensibile per gli 
spettatori di c^gi. quella che 
Offenbach rivolse a talune 
componenti salienu delio 
spettacolo operistico A fame 
le spese. sono la mitologia 
classica Che aveva informato 
laigamenfe di sé i opera aulì 
ca senecenteaca ed in misura 
forse maggiore il Grand-Opéra 
di Meyerbeer Emblematico in 
lai senso li grande finale del 
secondo atto con i! coro che 
canta «partiam parbamo* re¬ 
stando perfettamente immobi 
le a sottolineare te tneon 
gruenze di certe forme melo¬ 
drammatiche usurale 

Ad assicurare il sixceao di 
Orteo al/mlemo happoprov 


veduto in pnmo luogo gli arte 
fici dello spettacolo - il regista 
Giancarlo Cobelli lo sceno¬ 
grafo Maurizio Baiò il coreo¬ 
grafo Giuseppe Carbone ed il 
costumista Carlo Diappi > con 
un lavoro che ci è sembralo 
ben coordinato Ne è venuta 
fuon una rappresentazione 
nella quale cedo pcmipien- 
smo il gusto per un Egurgitan¬ 
te decorativismo si giustifica 
appieno costituendo ta comi 
ce più appropriata dello spel 
tacolo stesso Lodale nei 
complesso nonostante qual 
che dissenso la prova fornita 
da Elx) Boncompagm a guida 
dell orchc^tTa 

Tra gii interpreti pnncipali si 
è particolarmente distinta Da¬ 
niela Mazzucalo un Euridice 
conturbante ricca di verve e 
vocalmente ben dotata. Suo 
validissimo partner nelle vesti 
del pmiagonista è stato Uxta 
Canonici Assai divertente ol 
tre che buon cantante Ar¬ 
mando Anostini il quale ha 
interpretato il personaggio di 
Giove mentandosi un lunghis¬ 
simo applauso insieme alla 
Mazzucato nel famoso duetto 
della «metamorfosi» Un p&ti 
talento ha rivelato Max ftené 
Cosolti. hei panni dì Rutone 
Citiamo inoltre Her ^ancesco 
Poh (Mercurio) Andrea Mar 
iin (Marie) Adnana Cicogna 
(Cupido) ed uteltee Silvano 
Paolillo Manlio Rocchi Raf 
faete Passare In un molo di 
pnmissimo piano si é disim 
panato con, esiti eccellenti il 
coro istmiio da Giacomo Mag 
giore Hanno contnbuito infi 
ne al successo della serata in 
sieme al corpo di ballo san 
cariiano i pnmi ballenm Patri 
zia Manieri Attilio Ruoppolo 
Fionana Centanni Ammuo 
S alernitano Manka Cutolo 
Cettina Vallone Bruno Siodu 
to 



O.OS SCHtOQIi 20 anni prima 


aO.»l> Mommi « HEZZANOTTL | «*RI».T.I,n6vel. 

Film con Lara Wendel 


18.80 D8TMOND 8000. Documenti 


8a.0> IL SINDACALISTA. Film ton *«■*« »**»<•» WKK-INO. Film 
Landò Buzzanca Christopher Allport 


1.0B M.A.S.H. Tele! Im 84 00 NIONTHtAT.Teletilm 





O.SO DARIETTA. Telefilm con R Blake 


1.4S MANNIX. Telefilm con M Conners 


1.40 KUNQ-FU. Telefilm 


88.80 SIGNORI, IL OILITTO t SERVITO. 

Fffm con Éileen Brennan 


0 8S VBQAS. Telefilm 


1.88 MISSIONE IMPOSSIBILI. Telefilm 


14.00 FOMERIGOIOINSUM! 

18 80 DAMA DE ROSA Telenovela 

18.80 TELEQIORMALE _ 

80.30 IL BOSS. Sceneggiato con 
_ Paolo Quattrini _ 

81.80 TIOI 7 . Attualità 


RAOIOGiORNALI GR1 6 7 8 tO 11 12 13 
14 15 17 19 23 GR^ 8 30 7 30 8 30 9 30- 

11 30 12 30-13 30* 18 30 18 30 17 30 1130 
1930- 2235 GR3 8 45 7 20- 945 1145 
13 45 IMS, 18 45 20 4S 23 S3 

RADtOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio aneti io 69 10 35 Canzon nei 
tempo 12 V a Asiago tenda 15 Transatlanti 
co 18 il Paginone 19 35 Audiobox 20 30 Mu 
sica sinfonica 23 OS La telefonata 

RACHODUE Onda verde 627 7 26 6 26 
927 11 27 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 8 i giorni 10 30 Radiodue 3131 

12 45 Vengo anchio 15 45 il pomergaio 
18 32 II fase no discreto della melodia 19 57 
Radodue sera jazz 2130 Radodue 3131 
notte 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 11 43 8 
Preludio 7-8 30-11 Concerto del mattino 12 
Foyer Notizie da) mondo dell opera 14 Po¬ 
meriggio museale 154S Orone 19 Terza 
pagina 2145 Musica classica 22 50 Concer 
to lazz 


SCEGLI IL TUO FILM 


14,80 RISO AMARO 

Rtgte 4f GiuMppt D8 Santit, con Silvana Mano8> 
no, ViMorlo Qaaaman Halli (IMS) 107 minuti. 
Memorabilo atona dal neorealtemo italiano Una 
Mangano sfolgorante che dovrebbe interpretare Ui 
parte di une mondine La mondina non è credibile 
e forse il film neanche ma l effetto del racconto è 
sempre assicurato La Mangano che balla per se¬ 
durre un Gassman giovanissimo 6 tra te piu famo¬ 
se scene del cinema italiano 
fUIUNO 


80^80 LO SPERONE NUDO 

Regia di Anthony Mann, con Jamos Slowart, Jinel 
Loigh Usa (18S2) SI minuti 

Un western di qualità Un vecchio sudista vuol ri¬ 
farsi un esistenza Non trova di meglio che dare ia 
caccia a un vecchio assassino arrestarlo e portar¬ 
lo in Kansas doye potrà riscuotere ia ricca taglia 
C è anche un ex fidanzata di mezzo che complica 
le cose 

RITIQUATTRO 


80,S0 IL RITORNO DI MARTIN GUERRE 

Regia di Daniel Vigne, con Gérard Oepardieu, Ro¬ 
ger Planehon Francia (ISSI) 124 minuti 

Un famoso caso giudiziario diventato un famoso li¬ 
bro di microstona In una città deila provincia fran¬ 
cese Una specie di caso Bruneri Cannella Marlin 
parte per ta guerra e ritorna dopo otto anni Nessu¬ 
no lo riconosce ed è dubbio che sia tui Ma una 
moglie lo riconosce con entusiasmo La comunità 
invece lo respinge 


80,80 MILADY 

Regia di Richard Letler, con Oliver Reed. Fayt Ou- 
naway, Raquel Walch. Panama (1973) 93 mlnutt 

Seconda parte di un film irriverente sul grande ro¬ 
manzo di Dumas li regista dei Beatles non dà il 
proprio meglio ma quasi sempre con Io sbertetto 
sulle labbra I quattro moschettieri sono sempre 
spintosi e divertenti Grande Oliver Reed 
RAIUNO 


80,80 L ASSOLUZIONE 

Regia di Ulu Qrosbard, con Robert De Niro, Robert 
Duvall Usa (1981) 108 minuti 

Strano film un po cattolico un po nero un po 
«sociologico» Due fratelli cattolici americani se¬ 
guono strade diverse uno diventerà un potente 
monsignore I altro un rude poliziotto Entrambi re¬ 
stano invischiati in una brutta stona di omicidi che 
li allontana ma anche li avvicina II film è recitato 
da dpe «mostri» che lo salvano Ma in sé e per sà 
ha diversi spunti interessanti 
RAITRI 

88,08 IL SINDACALISTA 

Regia di Luciano Salce, con Landò Buzzanca, Ran- 
zo Monlagnanl Italia (1972) 103 minuti 
Epoca di sindacalismo e di lotte operaie Anche la 
commedia ali italiana affrontò il tema degli operai 
e delie lotte di fabbrica «Mimi metallurgico» fu i e- 
sempio piu significativo Ma c è anche questo stra¬ 
no film con Buzzanca stona di un emigrato sicilia¬ 
no rappresentante sindacate cacciato dal compa¬ 
gni dopo la vendita delta fabbrica Vorrebbe essere 
una satira sociale ma molte volte è solo un film 
noioso 
ITALIA 7 


\Sl 


rUnità 

Venerdì 
23 giugno 1989 






















































































































































































































Cultura e Spettacou 


A proposito della rieetóatJeftsis 
SUI fondi per lo spettacolo 

Le inv^oni 
del ministro 
e le afre vae 


I l minUuo dello 
^ttacolo Franco 
CaiTmtU presen¬ 
tato wi gtomì 
scorsi con grvidl 
. squilli di tromba 
una ricerca da lui commissio- 
nata al Censls sulla spesa per 
la cultura in Italia e in Europa. 
In SA la ricerca non aggiunge 
molto a quanto già si sapeva. 
Era B/cinoio Infatti che i paésì 
leader In questo campo sono 
la Germania e la lancia, per 
quantità e qualllA degli InVéstl- 
ménti e per il rilievo dato al 
decentramento (che nel caso 
della Germania, il cui sistema 
fa perno sul Landen, A presso¬ 
ché totale).' Còme aicinoto 
era che ih Italia^ negli ultimi 
anni si è registrato un aumen¬ 
to consideràvc^; della spesa, 
Ida da parte delio Stato (con 
l’isljtuaione dèi Fondo Unico 
dedyanto dalia legge-madre) 
sia da parte degli enti locali. 

Ma il miidirtro non si A limi¬ 
tato a questo. Il suo vero inten¬ 
to era di dintos^àre l'indulto- 
strabile; e ctoA ette l'Nia, 
contrariamente a -quel che si 
crede, spende per quésto set- 
toremoito e cOmiinque più di 
quasi tutti gli altri paesi, Sólo 
che ha dlrnehtlcato di dire ai 
suoi solerai ficercàtori almeno 
due cose, piccòlct piccole, ma 
che hanno l'effetto di càmbia- 
re ratiicatmehfe il quadro, la 
prifna À ché i dàti si fermano 
el('S7r uno, degli anni più m- 
^ti del beneflcréHeiti della 
legf^-màdre, mentre Kpfossi- 
rrirsarànrto càratìericsati dal 
tagli, sempre più cospicui, an- 
óunciali dal governo, che solo 
una dura battaglia d'opposi- 
Itone A riuscita pér i) nìomèn- 
to e finviaie. la seconda; che 
dòidèbbe eiùeré dwia ma evi- 
'dentemente non lo é, è che 
spendere mollo o poco ha un 
'valore relativo, quello che 
conta 4 come si spende. E da 
queMo punto di vista non v'A 
chi iwn veda che il nostro è 
^uno dei^paesi-che spendono 


ipegfio, Ha avuto pereto per- 
itetlamenie ragione Ctorgto 
Sirehier ad inalberarsi: ogni 

G aragone con la Germania e 
I Francia, prima d'essere 
scandatoso. 4 semplicemente 

' ' il rninistro é' f^igd di pro¬ 
messe, ma di riforme non se 
ne vede ancora l'ombra. Il di¬ 
scorso vale prima di tutto per 
il cinema e per i rapporti tra 
cinema é ty, ma anche ^r la 
prosa, dopo che A stata preej- 
pitosamenlé ritirala una boua 
ministeriale che aveva ricevu¬ 
to più efitiché che consensi, 
^mentre proprio la proposta di 
Strehler ha riscosso apprezza¬ 
menti unanimi Solo per la 
musica A stàio presentato un 
testo al Consiglio dei ministri, 
senza però ottenere, almeno 
fino a questo mòmento, una 
ratifica ufficiale. 

Ma proprio questo testo non 
fa che accrescere le preoixu- 
pazioni, Non che non vi siano 
delle noriU. Tra queste, il dra- 
sileo ridimensionamento del 
'huméro dei comppnertii i con¬ 
sigli di amministrazione degli 
enti lirici e la commissione na¬ 
zionale per la musica, secon¬ 
do un’ottica di maggiore effi¬ 
cienza, correttezza e traspa¬ 
renza. Ma esse risultano alla fi¬ 
ne vanificate da lutto il resto. 
In primo luogo, dai carattere 
una volta assoluta¬ 
ménte centratistico e ministe- 
riàllstico della proposta, che 
ripropone la solita logica del 
ministero come spoileTio ban* 
cario, laddove sarebbe molto 


più liuàtò e pi^icuo.- citte- 
ché più riipondefiie ài dettato 
cpstouiipoato ^ dècentme 
anche da noi Al masdino itt 
còmpétènze é rueivare al mi¬ 
nistero poelto ntoqùàlificanti 

«eltè. 

Uno Stato che il occupa, di 
tutto - dal «progetti ipeciaii> di 
luca Ronconi e Carmelo Be¬ 
ne. magari roto per bocciarii. ' 
ali'ultima delle iniziative ama- 
tmiàll > non pud preienderè di 
essere credibile. 

C'è poi da dire che una ri¬ 
forma. per essere tale, deve 
prevedere almeno alcune .In- 
novazioni tali da mutare l'às- 
selto precederite. Ma non 4 
mai il caso delie rifórme d( 
Can^v sérriim Itlcitol r^ al ' 
sa se più per pfudmita o per 
ifiaricanza di fantasia, a foto; 
melsre l'esistente, dioè, per 
essere ancora più cNari. a la¬ 
sciare soslahzìaiiiienle le cose 
come stanno. Basti dire che II : 
ministro presenta puntual¬ 
mente ogni ahnò TulUma cir¬ 
colare mtoistetlale .pcr la pro¬ 
sa - che doseebbe avere uri 
valore poco più che contin¬ 
gente wme un aniicipo del¬ 
ia riforrna! 

E cosi, per tornare n parlare 
delle atiMte musicali, lutto il 
sistema continua à ruotare at¬ 
torno agli enti lirici^ senta che, 
oltfetutto. ee ne preveda mini* 
mamenie ilftordinoéil tohta- 
tiro di ripqttarU à standard - 
per dirla con il linguaggio de( 
Censls - «di écbelwnxi*. Come 
sé il grande sviluppò rhùslcale 
conosciuto dairitalla In quesg 
ultimi véhi'annl cori uria reta- 
tiva contrattone solo alt’lnlito 
degli anni Ottanta, non sia dà 
attritriilrzi alte làritè Irilzlalive. 
pubbliche e private, che han¬ 
no perrriesso alta rriutlea - 
pur iri assenza qi Una seria p» 
ilikia statale voha airedueatto- 
ne e ali'lstnitlone musleali * 
di arrivare a un pubMico va¬ 
stissimo. 

E ho ditto pubbli¬ 
che e privato non 
a caso. Da tempo 
noi' andiamo sò- 
Slenendo la nccc s - 
siti di dHUnguere 
tra interesse pubblico c strut¬ 
tura pubblica, li primo, che 4 


svo^a, oom'é suo compito, un 
ruolo di indirizzo e di pro¬ 
grammazione, Come il vede, 
proprio noi. che spesso e vo¬ 
lentieri riamo accusali di sta¬ 
talismo. abbiamo In proposito 
una viitone inoliopiù efiicien- 
ibtica e pluralistica di quella 
del governo, al quale non par 
vero di aumentare é foraggiare 
dei carrozzoni «suiaH* per in¬ 
crementare le mance e il 
clientelimio. A proposito. 4 
ancora agli alti la nostra pro¬ 
posta di abolire i consigli di 
amministrazione dell'Istituto 
luce-llalnoleggio e di Qnecit- 
tà. attribuendo ì loro poteri ad 
un amministratore unico; il 
governo continuerà a rispon¬ 
dere che non se ne può far 
niente, perché, non si sapreb¬ 
be come Ratificare alttimentl 
un po'di persone?! 

Mi sono limitato a degli 
esempi, anche se ci sarebbe 
da dire molte altre cose. Ma 
credo che siano sufficienti a 
mostrare che in questo caso il 
Censis A incorso in un infortu¬ 
nio e che queste ricerca, so¬ 
prattutto per il cftodo in cui è 
stata presènlata. ha un valore 
poco più che propagandisti¬ 
co. 


n programma del Ctb 

La Russia del Novecento 
e la sua poesia in scena 
per un anno a Brescia 


■IROMA Sandro Sequi, il 
nuovo direttore artistico dei 
Centro teatrale bresciano in¬ 
sediatosi da circa un mese do 
po lunghe polemiche, ha an¬ 
nunciato il programma delia 
prossima stagione e le linee 
generali del suo progetto arti¬ 
stico per le tre stagioni che lo 
vedranno alla guida del Ctb 
L'attMtA inizierà con la ripresa 
de La famiglia Schroffensiein 
di Kleist per la regia di Massi¬ 
mo Castri.- il protagonista, per 
questa edizione, sarà Renato 
De Carmine. U prima nuova 
produzione sarà Invece Play 
Strindberg di DQrrenmatt per 
la regia dei sovietico Roman 
Vlktluk. L’idea di fondo di Se¬ 
qui per i prossimi tre anni A 
quella di dare a ogni stagione 


un carattere monografico, con 
particolare attenzione ai testi 
letterari. Al centro di questa at¬ 
tività monograflca et sarà il 
Teatro Santa Qtlara, di appe¬ 
na 154 posti, mentre il Teatro 
Grande sarà destinato alle 
produzioni di maggior respiro 
e alle compagnie ospiti. Per la 

S ssima suzione, dunque, il 
porterà in scena la Russia 
allestendo tre testi di attrettanii 
scrittori russi del nimo Nove¬ 
cento; Arianne di Marina Cve- 
taievB, che indagherà sul rap¬ 
porto fra la poetessa e Anna 
Achmàtova; i Drammi tirici di 
Aieksandr Btoli e Pugpaw di 
Esenin. Secondo Sequi, questi 
saranno tre spettacoli non 
strettamente legati alla resa 
teatrale dei testi e affidati a tre 
registi diversi. 


Riccardo Muti dice la sua «Sono pessimista, ma devo 

sulla situazióne nei grandi teatri dire che le cose non vanno meglio 

d’opera: «La legge (Srraro nel resto del móndo, dove 

:bbe le cose» è il botteghino a farla da padrone» 


tiimiSKmai 



Ohriso tra la Scala. TOrchestra di Filadelfia, la Fi- 
iarmonta di Londra, Riccardo Muti non è facile da 
raggiungere. Tuttavia, dopo il successo deirOrfeo, 
ha dedicato una mezza mattinata a parlarci della 
; situazione dei teatri, della legge Carraro, «un erro- 
le che,perpetua altri errori», della musica contem¬ 
poranea che da noi «sta male ma altrove sta an¬ 
che peggio». del futuro della Scala. 


miMNS TIOCSCNI 


■I MMNO. Muti paria come 
, dirige; con foga ma con alten- 
ztone, pesando, te paiole ma 
aenza economia, come si 
■ conviene • dii ha radici lami- 
itari a MoUetta. è nato a Napo¬ 
li (kive.ha riudiato piancrioite 
osn rìHurire Vitale, e si è di- 
(tornato a Milano con Betti- 
neili e con Vòtto. E qui a Mila- 
(» ha vtoto nei 1967 il premio 
Cahtetti. Mezro pugliese e 
fmezzo napòietano, dice di sé. 
' ma anrite mezzo (torentino e 
'fflttio ffliiartese^ e soprattutto 
cittadino dei mondo, come ri¬ 
vela ritaitano sconevole, sen¬ 
za influenze dialettali del Sud 
ó dd Nord, la convenaztone 
comtocla. ovviamente, dalla 
stagione scaligera che sta 
concludendo ufi'atuiaia tra te 
più interessanti. 

MaH B aia è n bBaado po- 
dttva? 

Aeriamo congelato col Cu- 
ghelmo TWf che ha richiesto 
uno stono notevole; vi è stalo 
poi l’Oberon di Ozawa, il Doc- 
ior faaatus di Manzoni che ha 
avuto pieno successo con co¬ 
stante affluenza di pubblico e, 
infine, ii-ritomo a Gluck, auto¬ 
re diffleilissitrio, diviso tra clas¬ 
sismo, baiocco e intuizioni 
prmmai^he. In quest'arco 
un posto paitiéolare hanrto le 
tre opere mozartiane perehA 
su Mozart ri costruisce tutto e 
bisogna partire da qui per suo¬ 
nare bene anche i contempo¬ 
ranei. Vorébestra, Insomma, 
sta acquistando una versatilità 


che non è più quella di qua- 
rant'anni fa perché oggi l'evo¬ 
luzione della musIcoTogia, gli 
interessi filologici impongono 
una nuova coscienza artistica, 
una disposizione assai più ap¬ 
profondita a capire che cosa e 
come si suona. 

Cerne si concilia ciò con I 

^ ranni tradizionali del- 
amonlca? L'imlco pez¬ 
zo nuovo, quello di Sciarri- 
BO, l'ha diretto lei. E questo 
In una situazione dove la 
nuslea contemponnea ha 
sempre neno spazio, 
la Filarmonica scaligera ha 
una meta che persegue con 
tenacia e con soddisfazione: 
quella di migliorare. È io sco¬ 
to per cui fu fondata da Ab- 
bado. Per migliorare, deve 
avere un repertorio e un pub¬ 
blico; deve impadronirsi delle 
musiche londamentali che 
siano II suo patrimonio. Tra 
queste non può mancare la 
produzione contemporanea, 
ma quando ho fatto ^iarrino, 
i'ho collocato tra Mozart e 
Brahms. Non amo I concerti 
esclusivamente dedicati alla 
musica d'oggi poiché sono.un 
mézzo iriediocre per lavarsi la 
coscienza; ci si sbarazza del 
presente e si toma all’anUco. 
Questo non A lo spirito nuito 
per affrontare un problèma, 
urgente non solo Ui Italia; do¬ 
ve nessuno può sopravvivere 
con la composiztone, A Fila¬ 
delfia e a txindra. dove lavoro 
abituaimente, la presentazio¬ 


ne di un pezzo nuovo è una 
battaglia perchè'te orchestre 
vivono di incassi - pubblico e 
dischi " e il botteghino non si 
può ignorare. Purtroppo il bot¬ 
teghino dice che .perfino Hin- 
demito porta il:ttenta percen¬ 
to in meno e Ciaikovskii il 
trenta in più. Perciò In Ameri¬ 
ca. sebbene ogni piccola co¬ 
munità abbia un complesso 
stmmentale, un autore vivente 
trova difficoità a farsi eseguire. 
Amici americani, arrivati in 
Italia qualche mese fa durante 
il ciclo di £to e Narcisó, crede¬ 
vano che qui ci fosse l'Eden... 

Che purtroppo HDD c*è. 

Qui, In elfetti, eriste una situa¬ 
zione contraddittoria. Da. un 
Iato, una politica che crea 
sempre m^giori difficoltà alla 
vita aitisiKa. Oall’aitro, un 
pubblico giovane che cresce e 
che è sempre più interessato 
alle novità, il problema di fon¬ 
do è quello dell'organizzazio¬ 
ne che non corrisponde al bi¬ 
sogni dei tempi. 

Lei ha cbleato altre volte 
maggiore autorità... 
Diciamo meglio autonomia. È 
questo un punto a cui tengo 
mollo, lo credo che N sistema 
italiano sia difettoso. In lutti i 
campi. Il chirurgo non è am¬ 
messo nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione deil'ospedaJe cosi 
come il direttore d’orchiestra 
in quello del teatro, le leggi 
escludono il tecnico dalla 
stanza dei bottoni. E un errore 

f trave perché occorre sentire 
a voce di colui che fa'partorì* 
rè l'operazione, clinica o mu¬ 
sicate. , 

Steri ae l'tatemapo, rea 
aerehn oea attica alla leg- 
fé Camro che vemhbe da¬ 
re, letto li potere a a evti iB » 
tw d z i rt i privi di cerepcteo* 
, i.reifWriroie 

Certo é una legge sbagliata. Si 
continua a perpetuare il me- 
desiflto errore che frena la vita 
del teatri. Questi sono, per to¬ 
ro fìattira. organismi pràanti e 


complessi. Una nuova legge, 
come queita che si vorreoDe 
varare, finirebbe con l’aggiun¬ 
gere nuove catene ai piedi, ag¬ 
gravando la situazione attuale 
dove i risultati sono frutto di 
miracoli più che di normali e 
razionaii prc^ammazioni. 

Lei aembni Biollo perelml- 
ala. 

Sulle istituzioni, tuttavia, gi¬ 
rando il mondo, credo che n- 
talia sia, oggi, uno dei paesi 
culturalmente più avanzati, 
anche se avverto un pericolo d 
I involuzione contro cui biso¬ 
gna combattere. Ma questo è 
un discorso molto generale. 
Net campo della musica, ab¬ 
biamo un compito preciso: re¬ 
cuperare il tempo ^rduto nel 
secolo scorso nel campo sin¬ 
fonico. Il nostro grande reper¬ 
torio melodrammatico è stato 
la croce e la delizia della no¬ 
stra cultura. Tutto il Cinque. 
Sei. Settecento é Statò distrutto 
c le nostre orchestre slhlohi- 
che non sono cresciute. Ora 
siamo In una situazione diver¬ 
sa e poiché, dopo li Wozzeck, 
non vedo capolavori assoluti 
nel-settore dei melodramma, 
dobbiamo riprendere te fila 
del discorso troncato e cam¬ 
minare su una nuova strada. 
Per concludere può dirmi 
qualcosa sul proMind fanpe* 
gnlacallgertf 

Senza anticipare la prossima 
conferenza stampa delia dire¬ 
zione. dirò, per quéi che mi ri¬ 
guarda, che ci sarà un ritorno 
a Verdi con i Vespri siciliani 
d'apertura e con una TVoutoto 
affidata a voci giovani. Spero 
dì aver già trovato una buona 
Vioìetta. scuola napoleta¬ 
na, cui tengo mollò, sarà rap¬ 
presentala dai Frate 'nnamora- 
to di'Pe^olesi. Il discorso mo¬ 
zartiano continua con la CAs 
mensa di Tito e fanno succes¬ 
sivo con l’/domeneo. tofins 
Wagner Maestri cantori con 
Sawallisch, poi nel '91 farò il 
Parsifal e infine sarà la volta 
della Tetrak^ia 


Iffiànichini 

dilsGtta 

eiraga^ 

diPeddn© 


H A Firenze l'oichestra del 
Maggio, diretta da Zubin Meh- 
ta.; suonerà 1'>Eroica»(dLBiie^ 
thoven in segno di icriidBnMà 
con gli studenti cinesi. QUttna 
I iniziativa, direte voi ingenuit ti 
I invece no. Airiva Paolo Isotta 
j Che, dalla prima p^ina del .v 
Corriere, ci spiega che A uno, 
scandito, una vergogna, un^ 
insulto a Beethoven che non ài | 
deve usare; ma «ascoltare relii 
giosamente» e baste. Altrimen-K, 
n -e qui viene il bello -si rfea- - 
de nei vizio degli anni Setlante., 
che «furono una teoria iniltté^ 
rotta di manifesteitoni demo¬ 
cratiche e antifasciste». Anni 
bui, quelllé in cui MauriitoFol- 
lini dedicava un concaio ai^ 
combattenti del Vietnam t là 
Scala eseguiva il Cm aak^ 
rico d'amore di Luigi Nono do- ; 
ve. estrema vergMna, Videòlo 
già si sposava ri lingùàgri©^ 
detl'avanguardia. ^ 

Meitimonio, cortigianeria 
deirimpegnó, sfogo nazional¬ 
popolare prmtocanò una airi 
isterica al bravo Isotta^ ufi yeio> 
e proprio attacco mllue eS 
mentale che dovrebbe pfóx- . 
cupare i suoi amici, se ne lit. I 
furori di Isotta sono quettldi 
chi sputa su quella vite che 
non ha mai conosciuto. Tutto 
ciò che A nuovo, coraggk^, 
intelligente gli è sempre rirqa- 
sto estraneo. Perfino quando 
paria di Beethoven deve »o* 
gllarlo di lutti i suoi ideali nro- 
luzionari. di tutto ciò Ole to 
mette ali'avanguardia dei tem¬ 
pi suoi. Il suoBeethoven 4 un 
manichino senz'anima, preso 
a pretesto per una ottusa spi¬ 
rate reazionaria; C'è una «òè- 
renza in Isotta e, lutt'al più. 
qualcuno potrebbe ttupitri di 
trovare queste roba sul Opryte- 
re. Ma aitoora una volte aareb- 
be un ingenuo. Sapete com’A: 
il cavallo si sforza di troìtere 
coi tempi, ma di tanto in lahto 
il ritmo si rompe e acrite il 
passo romano. Alno che 
ascolterè religioMmfCnte'fiàe- 
toovénl Costoro hanno ancora 
nelle orecchie la Iprifniyiira di 
bellezza». Passi un ìtend^ 
come Paolo bòtta, ma ufo 
suite, che pura ha aqniìto 
qualche suono demoeiatico, 
non si accorge della ztonaiii- 
re? 

onr. 


Primeteatro. Una patria firmata Pugliese 

Puldnelia è Rad^es 
L vista da PeUto 




Tempo d’estate, tempo di Aida. L'opera famosa di 
Giuseppe Verdi Ó prraiietta dagli o^anlzzatorì delle 
statooni nei grandi teatri airapeito (a cóminciare 
dalla sterminata Arena di Verpna). per via del suo 
tanto discusso potenziale di spettacolarità. Ma, nei 
mesi caldi di questo 1989, sarà anche possibile ve¬ 
dere la gustosa parodia fattane alTepoca sua da An¬ 
tonio Petito. ora riproposta da Armando Pugliese, 


AMBO SAVlOU 


M NAPOLI, il titolo comple¬ 
to, sulla prima p^ina del ma¬ 
noscritto pelitiano, riprodotta 
nell'elegante programma di 
sala, suona: *Aida» diate a la 
casa de D. Tolto fìandokr, qui. 
intattt, si svolgerà la recita 
amatoriale e «da camera* de¬ 
stinala a sciogliere, con qual¬ 
che mazzata, il tenue imbro¬ 
glio di sentimenti e di Interessi 
venali intessuto nei primi atti 
della commedia. Donna Tolla 
Pendola A un'appassionata 
della Urica (di Verdi in parti- 
colare). e costringe il marito. 
Don Palombo, a estenuanti 
serate sancailiane (l'avvio 


' r s f« »»• - 


della vicenda ha tu go nei fo¬ 
yer dei celebre teatro parteno¬ 
peo); te loro figlia, ModesUna. 
A stata promessa in sposa a 
Don Felice Sciosciammocca, 
insipido giovanotto ma ricco 
eiediiteré; venuto dalla pro^n- 
cìa, mentre lei ama, riamata, 
un 'povero ma onesto maestro 
di musica (che, per complica¬ 
re te cose, si chiama Felicet- 
to). Arriva in città f'ex fidanza¬ 
te dì Sciosciammocca, Annet¬ 
ta, da lui piantata in asso, a re- 
ctemaie i suoi diritti, coi con¬ 
corso di un fratello robusto e 
manesco. 

Il chiarimento* si avrà, dun¬ 


que, ai culmine di un’edizione 
domestica (e sintetica) del- 
M/cài. itelte quale primeggerà, 
in veste di Radames, un Pulcì- 
neila smanioso, a sua volta, di 
trovare stebite dimora e impie¬ 
go, in casa Totia Pandote, e di 
impalmare Annasila, grazio¬ 
sa fiaaia, conosciuta proprio 
nei paraggi dei San Cario. 

L’opera verdiana ebbe la 
sua «pttoia* ai Cairo sul (iniie 
dei 1871; la parodia di Petito 
si data al 1673, io stesso anno 
detta Patummella zompa e vo¬ 
la, (orse il capolavoro dal 
grande comico napoletano 
(Eduardo De Filippo la scelse 
a maturare, splendidamente, 
il itnttto San Ferdinando, nel 
Ì954)v N^'tete della parodìa, 
dei resto, «Tolonno ’o pazzo», 
come fu soprannominalo Peti¬ 
to, aveva già tornito ecceilenli 
prove, sino a imitare i divi dei 
belcanto di allora (ad esem- 
pto la Medori. illustre interpre¬ 
te della Leonora del Trovato¬ 
re). Tra questi rooi defomrati 
ricalchi » colloca pure una 
FVoTKesai da Rimini (da Silvio 
Pellico) riscoperta, con esili 




Una scena d'insieme deir«Atdà dìnte a la.casa de D. Telia Pandola» scritta da Antonio Petito e preGentata à Napoli 


davvero esilaranti, dai fratelli 
Ciuffrè. 

Al confronto, YAida offre 
una struttura più gracile e ov¬ 
via. E. nonostante gli accorti 
interventi di Armando Puglie¬ 
se. regista-adallalore, nello 
spettacolo allestito al Merca- 
dante, con notevole impegno 
di mezzi, i tratti di fiacca non 
mancano, soprattutto netta 
zona centrale; qualche inven¬ 
zione in più, una maggiore 
strìngatura del ritmo (elimi¬ 
nando magari come previsto, 
il secondo intervallo) giove¬ 
ranno a oliare la macchina del 
divertimento, che qua o là stri¬ 


de o affanna. Dove Pugliese e i 
suoi collaboratori hanno is 
mano felice, è nei dilatare e 
articoiarc il rìferìmenlo diretto 
al modello; insomma, c'è una 
bella impennate quando cì si 
rappresenta, finalmente, nei 
modi burleschi che sono im¬ 
maginabili. te minì-Aida pulci¬ 
nellata. Qui, il dispositivo sce¬ 
nico di Bruno Garofalo mette 
in campo il suo meglio; la 
componente baltettisiica del 
melodramma si sfrena in mo¬ 
venze paradossali, tarantelle- 
sche, spagnolesche e addirit¬ 
tura russe (cura le coreografie 
Toni Ventura) ; le assurdità dei 
libretto di Antonio Chisianzoni 


sono aftetluosamente satireg¬ 
giale. Senonché, ed ecco il 
punto, la partitura verdiana, 
spiritosamente ma. in fondo, 
rispettosamente arrangiata da 
Antonio Sinagra, si impone 
comunque, anzi diremmo che 
certifichi, oltre ogni ragionevo¬ 
le dubbio, la sua bellezza, 
proprio perché sconnessa da 
ogni impaccio nanativo. 

E bisogna anche sottolinea¬ 
re che, nell'Insieme di una 
compagnia di buon livello 
(non sarà stato facile, per Pu¬ 
gliese e per l'Impresario Carlo 
Moltese, radunarla), spiccano 
presenze di rilievo, iniziando 


da quella di Glanfelice Impa¬ 
rato, un l^iicineila privo di tri 
viaiità, schizzato con acutezza 
e garbo; e, per di più, dotato 
di singolari risorse canore; M- 
do GiuffrA è un godibile Don 
Palombo, bene ainartcato dal¬ 
la veterana Bianca SoUaiio. 
Da citare, fra i tanti, FuMa Ca> 
rolenuto, Gea Martire, Rosa 
Miranda, Nunzio Gallo, Luigi 
Savoia, Nicola Di Finto (nia il 
suo Sciosciammocca è abba¬ 
stanza flebile), soprattutto 
Gianni Parisi, strepitoso diret¬ 
tore tartaglione. 

Gran successo. Dopo Nàpo¬ 
li, repliche nel Centro-Sud. 



Primecinema Bentrovato, Tavemier del 77 


MICHBLB ANSELMI 



Christine Pascal e Michel Piccoli nel film di Tavemier 


I nilet vicini 
•OB o aimpatlci 

Regia e sceneggiatura; Ber¬ 
trand Tavemier. Interpreti; Mi¬ 
chel Piccoli. Qirisline Pascal. 
Michet Aumont, Gérard Ju- 
gnol. Francia. 1977. 
noma: Caprtnlcbette 
Mlianoi Artecchlno _ 

M Chissà se è scio un caso. 
L'ultimo film di Lelroch, Una 
vita non basta si chiama in 
originale Un enfont gaié. «un 
ragazzo vizialo», e racconta la 
storia di urr ùtoustriaie che ab¬ 
bandona ricchezza e famiglia 
per rico^ruirsi una vita clan¬ 
destina altrove. Proprio la sce¬ 
neggiatura ctw il prota^nista 
di questo / miei vicini sono 
simpatici (che è del 1977 e si 
intitolava, guarda caso, Des 
enfants gatUs), cerca faticosa- 
mente di scrivere In un mo¬ 


mento di stasi creativa. Coinci¬ 
denze? Pare difficile, vista la 
passionacela cinefila di Leiou- 
eh. che al pari di Tavemier de¬ 
ve essersi sentito più di una 
volta «un ragazzo viziato*. 

Il confronto a distanza va a 
vantaggio di Tavemier, il qua¬ 
le girò questo «piccolo* film, 
quasi televisivo, subito dopo il 
giudice € l'assassino e prima di 
La morte in diretta. Nel dop¬ 
piaggio truffaldino si immagi¬ 
na che lo morte in diretta sia 
già stato fatto, ma sono sfuma¬ 
ture. come forse quei riferi¬ 
mento al Ferreri di Aon tocca¬ 
re la donna bianca, resta il pia¬ 
cere di vedere un film «dimen¬ 
ticato» che non stona affatto 
nei medagliere del regista di 
Round Midnight (anche se il 
diretto interessalo continua a 
ritenerlo uno dei meno riusci¬ 
ti). 


Lo spunto A fragile, perfino 
banale, in linea con l’atmosfe¬ 
ra «da presa diretta* tipica de¬ 
gli anni Settanta. Piccoli, regi¬ 
sta in crisi, abbandona moglie 
a figlia e affitta un apparta¬ 
mentino in un caseggiato alte 
periferia dì Parigi per scrivere 
il suo film. Siamo nel 1977, gli 
anni dei grandi sventramenti 
urbani e della vorace specula¬ 
zione edilizia: gli inquilini del 
condominio protestano con¬ 
tro gli abusi del propictario e 
si riuniscono in comitato d'a¬ 
gitazione mentre tutt'attomo 
gru e cantieri modificano il 
paessagio urbano. Naturale 
che i «vicini» cerchino di coin¬ 
volgere il regista famoso, che 
all'inizio tentenna (c'è la sce¬ 
neggiatura da saivere con l'a¬ 
mico Michel Aumont) ma poi 
si lascia convincere da una di¬ 
soccupata fragile e ribelle che 
s'innamora di lui. «Mi piace 
perché ha qualcosa di specia¬ 


le e non lo sa*, confessa Chri¬ 
stine Pascal, e certo i due si in¬ 
tendono bene a letto. Ma quel 
«bagno di realtà» nette vita di 
gente povera e angariata non 
scuote più di tanto il nostro re¬ 
gista: una volta messa a punto 
il copione se ne tornerà dalla 
bella moglie che cura i bambi¬ 
ni <aratteriali* e girerà tran- 
quiltemcnte il suo film. Mesi 
dopo l'incontro con ta ragaz¬ 
za: lei sta traslocando, perché 
l'affitto è troppo alto, lui cl\ie- 
de il nuovo numero di telefo¬ 
no. ma non ha una penna, e 
certo lo dimenticherà... 

Su queste note agre, ma 
non melodrammatiche, il regi¬ 
sta chiude un film delicato e 
non banale che probabilmen¬ 
te non piacerà agli estimatori 
det Tavemier più «professiona¬ 
le», quello di Che la festa co¬ 
minci di Una domenica in 
campagna. Eppure, se ci sì sin¬ 
tonizza con le psicologie e gli 


ambienti, / miei vkini sono 
simpatici non delude: per 
quella leggerezza nel tratteg¬ 
giare l'entusiasmo degli inqui¬ 
lini in rivolta, per queU'ironiz- 
zare fine suiregocentrismo 
deH'uomo di cinema, per quel 
miscelare annotazioni socio¬ 
politiche e partecipazioni ami¬ 
chevoli (Toscan du PtenUer e 
Isabelle Huppert In una breve 
sequenza) senza la suppo¬ 
nenza deìl'artisia «engagé*. Ma 
è chiaro che il grosso dei film 
ricade sulle spaile di Mtehél 
Piccoli e di Christine Pascal: il 
primo impagabile nel tratteg¬ 
giare vuoti creativi e manie 
odiose (sentite come com¬ 
menta il suicidio di una don¬ 
na); la seconda orgogliosa 
•perdente» e interprete audace 
di un lungo monologo, rhroUo 
alla cinepresa, nei quale rivela 
la lenta scoperta dei piacere 
sessuale. Meglio tacere dd 
manifesti pubblfcitari in dite 
«pomosoft». 


liikMitiiiwy. 
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Settimanale d’ìnformazione per e suite aziende 


La crisi blocca alcune leggi 

Mentre De Mita 
sonda, le aziende 
vanno i<in rosso» 


Spazio Impresa 

Ecco una mappa dettagliata 
in due puntate dello scenario 
legislativo europeo 
sulle politiche sociali 


Dai differenti orari di lavoro 
al ruolo della innovazione 
tecnologi^ al regolamento 
di scioperi e sicurezza 


Import/Export _ 

E il Giappone si apre 
alle importazioni 
e al made in Italy 





RiNIO SANTIUI 


■I ROMA. Dulìque le elezio¬ 
ni europee sono state archi¬ 
viate, dopo il fragore e la sor¬ 
presa del rilancio del nuovo 
partito comunista, ma i pro¬ 
blemi per le piccole e medie 
aziende del nostro paese ri¬ 
mangono sul tappeto. Sì fa un 
gran parlare dì Mercato unico, 
di fatidiche date dopo le quali 
le imprese potranno viaggiare 
e muoversi liberamente sui 
mercati ma non si fa cenno 
alcuno delie difficoltà che at¬ 
tanagliano oggi gran parte dei 
sistema aziendale italiano. 

E veniamo, dunque, alle 
dolenti note di casa nostra. In¬ 
nanzitutto una notizia poco 
conosciuta. Secondo una re¬ 
cente indagine svolta dall'Or- 
ganizzazione mondiale del tu¬ 
rismo scopriamo che la nostra 
competitività perde colpi. Per 
essere chiari siamo superati 
per introiti valutari dalla Fran¬ 
cia e dalla Spagna. Se a que¬ 
sto aggiungiamo che non esi¬ 
ste una seria polìtica econo¬ 
mica verso il settore, fatta di 
progetti di finanziamento, di 
scuole professionali e di credi¬ 
to agevolato per l'ammoder¬ 
namento dei vasto parco di 
piccole e medie aziende, il 
lettore capirà da solo come 
sia particolarmente drammati¬ 
ca la situazione. 

Insomma vi è la necessità 
che il nuovo governo che ver¬ 
rà partorito da questa ennesi¬ 
ma crisi del pentapartito ab¬ 
bia come punto dì riferimento 
la salvaguardia e lo sviluppo 
del sistema delle piccole e 
medie imprese del nostro 
paese. E per far questo dovrà 
' impostare una politica conse¬ 


guente che tenga conto di un 
fatto: che non si possono 
spendere 60miia miliardi per 
avviare la risuutturazione del 
nostro apparalo industriale 
(come si è (atto in questi an¬ 
ni) e lasciare con i tubineui 
all'asciutto tutta quella parte 
dell'Imprenditoria del nostro 
paese che ha contribuito in 
maniera determinante a con¬ 
tenere la disoccupazione e a 
tenere alta la bandiera del 
•Made in Italy». E. per ciò che 
riguarda il turismo, ad essere 
il salvadanaio di valuta pregia¬ 
la dei nostro paese. 

Ma Veniamo all'oggi. Sono 
fermi i 2.200 miliardi stanziali 
per lo sviluppo ed ammoder¬ 
namento delle piccole e me¬ 
die imprese perchè manca il 
disegno di legge che li metta 
in movimento. Sono fermi gii 
oltre 200 miliardi dell'Artigian- 
cassa così importanti per lo 
sviluppo e il finanziamento 
delie imprese artigiane. Per 
non parlare poi dei 650 miliar¬ 
di previsti dairarcifamoso Pia- 
iK) mercati tanto strombazza¬ 
lo ma. a quel che ci risulta, 
mai realisticamente decollalo. 

E che fine dovranno fare gii 
oltre 150 miliardi stanziati dal 
Parlamento per il sistema fierì¬ 
stico del nostro paese? Do¬ 
rranno stare in residuo per un 
altro po' di tempo, oppure ba¬ 
steranno i 24 mesi che sono 
stati già accumulati? 

D'altronde se ci sono voluti 
due anni per ottenere il decre¬ 
to di attuaziorre per la legge 
per l'innovazione del com¬ 
mercio (la numero 120 per¬ 
ché mai disperarsi tanto? 


Giovani e «ricettivo» 

Italia a vocazione 
turìstica, ma 
chi se ne accorge? 

: OIANCAHLÒLOMA 


m pORDICHERA (Imperia), 
^(tllia/paese a vocazione turi¬ 
stica. Italia che dovrebbe assi¬ 
curare un’cKcupazione ai gio¬ 
vani che si specializzano nel 
settore con lo studio delta iin- 
gup straniere, con la tecnica 
dqi ricevimento, del servire 
pialli in (avola, di confeziona¬ 
re buoni piatti in cucina. 

U scuola ufficiale statale é 
' quella tradizionale che stoma 
geometri, maestri elementari, 
ragionieri, che consegna ma¬ 
turità per accedere ai corsi 
universitari, mentre la specia¬ 
lizzazione al settore viene la- 
. sclaia alla inizialiva privata 
con scMvenzioni elargite dalle 
Regioni. Un buon cuoco vale 
un buon medico? CX^lamente 
sono due cose diverse, ma 
quando si (ratta di affrontare il 
problema occupazionale con 
tisvolil economici generali vi 
si dovrebbe prestare attenzio¬ 
ne. sìa pure cmi diverso riferi¬ 
mento. 

Il settore turistico non sem¬ 
bra ancora entrato nell'ottica 
di una visione statale, nono¬ 
stante l'apporto delia valuta 
straniera che ne è connesso, 
lutto i'ìndolto che ruota attor¬ 
no ad esso. Nonostante che 
trattasi del prodotto più vendi¬ 
bile per un paese circondalo 
dai mare, proprietario dei 60 
per cento delle bellezze arti¬ 
stiche a livello mondiale, con 
città uniche che portano i no¬ 
mi di Venezia. Firenze, Roma. 
E, se si vogliono fare riferi¬ 
menti storici, il turismo italia¬ 
no almeno 150 anni di espe- 
nenza li può offrire. 

Nei settore si sono inseriti 
nei secondo dopoguerra molli 
altn paesi che dì turismo pri¬ 
ma proprio non ne «mastica¬ 
vano». ma che hanno avvertito 
con intelligenza che era un fi¬ 
lone vincente a condizione 
che si sviluppasse un clima di 
pace mondiate, che il tenore 
di vita non declinasse, che l'e¬ 
tà media della sopravvivenza 
continuasse ad aumentare e 
che gli anziani continuassero 
a sentirsi giovani. Ed in questo 
servizio non intendiamo af¬ 
frontare i problemi della 
emarginazione di coloro che 
vengono espulsi dalla produ¬ 
zione per età. per disoccupa¬ 
zione. per incapacità, e che 
quindi vivono al margini della 
società mcxJema impostata 
su) profitto e .sulla resa. 

'.Negli anni Duemila si pre¬ 
vede che nel bacino del Medi- 
terraneo circoleranno almeno 


200 milior^ldi puristi,. E qui si 
pone il problema di quanti ne 
riuscirà ad interessare la peni¬ 
sola italica. Arriveranno da 
tutto il mondo ed il primo pro¬ 
blema è quello delta lingua, 
dell'accoglimento da parte 
degli operatori conoscendo «il 
parlar straniero». Perché il turi¬ 
sta é un cliente, e come tale 
esigente e pretende dì essere 
capito anche quando si espri¬ 
me nella lingua del proprio 
paese. «Vi é tutta una serie di 
problemi connessi al turismo 
che vanno dalle infrasirullure 
alla difesa deirambienie. alle 
bellezze naturali. Ma vi é an¬ 
che quello della specializza¬ 
zione del personale addetto al 
settore*, ci dicono all'Istituto 
tecnico per i) turismo Brunetti 
di Bordighera. 

E uno dei tanti istituti privati 
che. come le scuole alber¬ 
ghiere dove si preparano cuo¬ 
chi e camerieri, attira giovani 
speranzosi di trovare ne! setto¬ 
re un'occupazione, un lavoro 
gratificante, anche ben retri¬ 
buito, mettendo a disposizio¬ 
ne capacità acquisite nel cor¬ 
so di anni di studio dove si ci 
è dedicati all'apprendimento 
delle lingue straniere, della 
gentilezza per il ricevimento, 
del saper trattare con l'ospite, 
per rendergli gradito il sog¬ 
giorno in Italia. 

Ma quali sono le reali possi¬ 
bilità occupazionali dopo aver 
seguito i corsi scolastici'’ 
Quando si va a verificare la 
potenzialità è molta, in termi¬ 
ni pratici poca, e tanto patri¬ 
monio va perduto. 

Ragazze che hanno seguito 
per anni studi specializzati 
tanta esperienza la gettano al¬ 
le ortiche per la difficoltà dt 
appiicarla in un posto dì lavo¬ 
ro. 

Alessandro Perini, assisten¬ 
te del direttore relazioni ester¬ 
ne dell'Aiitalia. è venuo a Bor¬ 
dighera a tenere una confe¬ 
renza su •L'immagine Alitalia 
e i giovani*. È stato eiiicace e 
mollo bravo nell'illustrare co¬ 
me una compagnia di bandie¬ 
ra ricerco chi sa conirontarsi 
con i clienti anche nelle situa¬ 
zioni più difficili, come il rap¬ 
porto oHerente e richiedente 
nel settore del turismo si deve 
svolgere. Ma poi le realtà, no¬ 
nostante le buone intenzioni, 
sì rivelano diverse e troppi 
giovani che hanno avuto fidu¬ 
cia ne) turismo affrontando 
studi specializzali si trovano di 
fronte alla realtà del rifiuto di 
un posto dì ìavoro. 


Un diluvio di norme Cee 


Politiche sociali: in vista del mercato unico un di¬ 
luvio di normative per le imprese. Dai diffjerenti 
ornri di lavoro al ruolo dell'innovazione tecnologi¬ 
ca; dai modelli di partecipazione dei lavoratori al¬ 
la regolamentazione degli scioperi fino alla sicu¬ 
rezza sul lavoro. Gli eurocrati ormai procedono 
senza sosta. In due puntate vi daremo una map¬ 
pa dettagliata dello scenario legislativo europeo. 


MAURIZIO OUANOALINI 


■I Dati certi li abbiamo. Al¬ 
cuni negativi; l'Italia viene 
continuamente multata per il 
ritardo con cui applica le di¬ 
rettive Cee: e ormai questo ri¬ 
tardo è cronico. Altri positjvi; 
è salvo il principio che la poli- 
fica sociale europea si costrui¬ 
sce con la costante collabora¬ 
zione degli imprenditori e dei 
lavoratori. Ad un seminario di 
Sinnea (Istituto di studi per la 
cooperazione e la piccola e 
media impresa), a Bologna, 
alla Johns Hopkins University 
accompagnali dal coordinato- 
re prof. Marco Biagi delt'Uni- 
versilà di Modena incontriamo 
il prot. Roger Blanpain e il 
dott. Enrico Traversa. 

(I primo è senatore del Bel¬ 
gio, professore all'Università 
di Leuven, uno degli ispiratori 
della politica sociale europea: 
il secondo è dei Servizio lega¬ 
le della Commissione delle 
Comunità europee. Attacca 
Blanpain: «Avremo una legi¬ 
slazione europea sul lavoro, 
una carta sociale, una contrat¬ 


tazione europea, la partecipa¬ 
zione dei lavoratori? La rispo¬ 
sta é no, finché su questi punti 
non ci sarà un volo unanime 
dei lavoratori e un Parlamento 
europeo che funzioni*. Ag¬ 
giunge; «Vedi, sugli affari so¬ 
ciali stanno discutendo di 
noccioline rispetto ai grandi 
problemi*. 

D'altronde é arduo filtrare 
diverse esigenze quando c'é 
da costruire tutto di nuovo. 
Solitamente gli imprenditori 
propongono poco e niente, il 
sìrteadato, in alcuni paesi, è 
legato a schemi superati. Ed è 
pure vero, e non bisogna mai 
dimenticarlo, che c'é da met¬ 
tere d'accordo, armonizzare si 
dice in termine tecnico, storie 
e tradizioni giuridiche e cultu¬ 
rali profondamente diverse tra 
loro. Quindi la prudenza è 
d'obbiigo. Anche perché una 
imposizione violenta di norme 
rigide potrebbe affrettare la 
scomparsa di imprese in de¬ 
terminati paesi e regioni; il 
che è preoccupante per il tas¬ 


so di disoccupazkme esistente 
nella Comunità e in ogni caso 
produrrebbe un effetto contra¬ 
rio al rafforzamento della coe¬ 
sione economica e sociale. 

I temi da afirrmtare li indica 
l'aw. Traversa, ai pro¬ 

grammi per creare nuovi posti 
di lavoro e faveaire l'occupa¬ 
zione delle categorie che han¬ 
no dilfìcoltà particoiari. La 
coflaboraz'ione delie parti so¬ 
ciali è ìfidi^nsabile per in- 
cora^iare la formazione e l'a- 
dattabiiità deila manodopera. 
Dopo anni di ri^agno e di 
flessione dei livelli in investi¬ 
menti e dell'occupazione bi¬ 
sogna garantire la flessibilità 
delVofferta di fronte ad un au¬ 
mento delia domanda*. Paro¬ 
la chiave: flessibiliià. Molti cai* 
dolano il modello statuni¬ 
tense. 

Le cifre. In Europa il 60% 
dei disocxupati rimane senza 
lavoro ptf un anno; negli &aii 
Uniti massimo tre settimane. È 
il diciam^mo del mercato del 
lavoro americano: si assume 
facilmente e facilmente si li¬ 
cenzia. Dal 1973 al 1988 sono 
nati trenta rriilìoni di nuovi po¬ 
sti di lavoro, in Europa nem¬ 
meno uno. Oltreoceano é dif¬ 
fuso iJ part-time, sviluppato tl 
lavoro autonomo e c'è spinto 
imprertditoriaie. Ma è un mo¬ 
dello esportabile? In Italia, ad 
esemplo? Scmo in pochi a cre¬ 
derci (addirittura negli Stores 
tocca Ì'^^)erazione: le im¬ 
prese possono affittare col 


leasing >1 personale: un caso 
sperimentale è in corso al- 
l'ibm). 

Di impresa flessibile prevale 
un modello. Un nucleo fisso 
di lavoratori, flessibilità inter¬ 
na ed esterna; part-time, tem¬ 
po parziale e subappalti. Il 
management ha il compilo di 
motivare tutti questi fattori. È 
logico che it concetto dì lavo¬ 
ro cambia. Sia nella durala 
che nelle funzioni. Nel Regno 
Unito il 32% degli addetti è a 
tempo parziale. Durante una 
indagine nelle maggiori indu¬ 
strie europee. g)i imprenditori, 
senza peli sulla lingua, hanno 
elencalo i maggiori ostacoli 
che incontrano all'interno del¬ 
le aziende. 

In Germania, alia Volkswa¬ 
gen: poca flessibilità deil'ora- 
rio, difficoltà ad assumere e li¬ 
cenziare, partecipazione dei 
lavoratori, introduzione di 
nuove tecnologie. Stessa mu¬ 
sica in Svezia, alla Eriksson: 
troppo potere dei sindacati, 
elevate lasse e salari, mancan¬ 
za di mobilità. Sull'altro piatto 
della bilancia il sociale. Dal 
sindacato in difficoltà - per¬ 
ché manca di preparazione 
adeguata, ad esempio in fase 
di contrattazione in Belgio e 
in Italia, mentre tiene in Ger¬ 
mania e nei paesi scandinavi. 
Maturano dalla Cee direttive 
incidenti in materia di sicurez¬ 
za sui luoghi di lavoro. L'avvo¬ 
cato Traversa: 

«Passeremo da una normativa 


generica ed elastica ad una 
normativa dettagliata basata 
sulla prevenzione». Tema 
scottante.^.^’Affrontato dalla 
CommlssK^e Cgil presieduta 
da Pizzinato sulle condizioni 
di lavoro nelle piccole azien¬ 
de, In un anno sono cresciùti 
del 50% j morti sul lavoro, da 
2.026 a 3.024. Ih aumento i 
casi di tumori professionali. 
La commissione Cee in mate¬ 
ria di sicurezza sul lavoro ed 
'igiene sta procedendo spedi¬ 
la. Troppi incidenti e troppe 
malattie. 

«L'obiettivo dice Traversa 
- è l'incolumità dei lavoratori 
con la consapevolezza che 
per toccare questo traguardo 
le imprese devono fare dei sa¬ 
crifici*. Occorrerà anche rimo¬ 
dellare la formazione dei lavo¬ 
ratori. anche professionale. Lo 
sviluppo tecnok^ico che ri¬ 
sulterà dà una accresciuta 
competitività a livello comuni¬ 
tario, nonché l'obieRivo sanci¬ 
to daU'atto unico di rafforzare 
le basi tecniche e scientifiche 
deH'indusiria europea esigo¬ 
no. da un tato, l’elevazione 
dei livelli di formazione di lutti 
i lavoratori e. dall'altro, più 
stretti rapporti tra sistema sco¬ 
lastico e apparalo produttivo. 

Aiuti arrivano dal Fondo so¬ 
ciale europeo. C’è una rifor¬ 
ma in alto. Dairislituzione nel 
1983, la dispersione arrecala è 
tanta. Rnanziamenlì a lutti, 
12.500 domande all'anno. 

(I, continua) 


In un libro le problematiche del management 

UngfXàg^ e obiettivi: 
parola di manager coop 



(■1 ROMA. «Lanciare l'idea 
di un manifesto del manager 
cooperativo, una sorta di co¬ 
dice di comportamento moti¬ 
vato eticamente che divenga 
punto di riferimento per chi è 
già dirigente, e per chi avrà 
l'opportunità di diventarlo*; 
questo il proposito det libro «li 
manager cooperativo - li mo¬ 
do partecipativo di dirigere- dì 
Mario Gabbi e Alberto Terzi, 
pubblicato da Sipiel (Mila¬ 
no). La prima parte del libro 
conduce, con ranallsi delia 
specificità delle problemati¬ 
che di management deirim- 
presa cooperativa, a) quesito 
fondamentale: dovendo con¬ 
ciliare le due anime della coo¬ 


perativa, quella sociale e quel¬ 
la aziendale, come deve ope¬ 
rare il manager cooperativo? 

La questione non è solo 
tecnica ma si inserisce nell’at¬ 
tuale e vivace dibattito sul rap¬ 
porto tra etica e affari, fi ma¬ 
nager cooperativo opera ih un 
contesto aziendale in cut due 
diversi elementi entrano in 
gioco: la crescita aziendale al- 
l'interno di un mercato retto 
da determinati meccanismi 
economici e concorrenziali, e 
conservazione dei principi, 
nei valori, che stanno alla ba¬ 
se dell'azienda cooperativa. 
Questi valori, co) cambiare del 
contesto e della loro espres¬ 
sione. possono svilupparsi, as¬ 


sumendo valenze anche ine¬ 
dite. ma nem possono scom¬ 
parire. 

Gli elementi costitutivi di ta¬ 
le coltura sono secondo gii 
autori, tra gli altri: 

- un sistema di relazioni ri- 
spellc»o deile dive^ respon¬ 
sabilità. ma aperto al dialogo 
in tutte le direzioni (gerarchi- 
chee laterali); 

- un linguaggio comune- 
non soltanto un vocabolario 
comune, ma un modo comu¬ 
ne di alfroniare i |m>blemi. ot¬ 
tenuto mediante un consoli¬ 
dato esercizio di corresponsa- 
biiizzazione sui problemi e 
sulle soluzioni, e sostenuto da 
opportuni interventi (forma¬ 


zione. gruppi di lavoro, etc.) ; 

- un insieme di obiettivi co¬ 
muni e condivisi, ben esplici¬ 
tati e dei quali si conoscono i 
rapporti con la missione com¬ 
plessiva deH'azienda. 

1) modo «partecipativo* dì 
dirigere, suggerito da) sottoti¬ 
tolo del libro sta appunto in 


questa sfida, nella capacità 
cioè di attuare una gestione 
manageriale in cui «i problemi 
delia partecipazione, dèlia in¬ 
tegrazione. deH’equità nella 
distribuzione deile risorse non 
sono di tipo teorico o cultura¬ 
le ma problemi organizzativi, 
gestionali e di management». 


MAURO CAfTAONO 


H ROMA. Eppur si muove. 
Di che parliamo? Del Giappo¬ 
ne che. in seguito ad alcune 
decisioni prese dalle^ autorità 
di Tokyo, sta aprendosi alle 
importazkxii. Certo si tratta 
ancora di timidi passi, ma 
qualcosa - appunto si sta 
muovendo. Gli ultimi dati di¬ 
sponibili sono in questo senso 
eloquenti; il tradizionale attivo 
commerciale giapponese ha 
accusato un cèrto ridimensio¬ 
namento. Bene, questo risulta¬ 
to è stato determinato soprat¬ 
tutto da un notevole incre¬ 
mento delle importazioni. Se, 
come tutti gli esperti di econo¬ 
mia intemazionale si augura¬ 
no, questo trend dovesse con¬ 
tinuare - e magari migliorare 
- ne trarrebbero giovamento 
le possibilità di riequilibrio del 
commercio mondiale c - 
quindi > le capacità di espor¬ 
tazione dì parecchi paesi. 

Perché il mercato nipponi¬ 
co, per la sua estensione nu¬ 
merica e per la sua ricchezza, 
può costituire un eccellente 
sbocco commerciale. Del re¬ 
sto in materia ne sanno qual¬ 
cosa gli Stati Uniti che da tem¬ 
po stanno chiedendo a Tol^o 
di dare una mano al commer¬ 
cio estero americano. Mano 
che. in qualche maniera, è 
stala data; non a caso, infatti, 
il recente migtioramento dei 
conti commerciali con l'estero 
degli Usa trova la sua spiega¬ 
zione proprio nel grosso ridi- 
mensionamenlo dei deficit 
con il Giappbne. 

E il made in Italy come si 
sta inserendo in questo nuovo 
terreno di gioco? Non male: 
anche per l'Italia, infatti, i dati 
dimostrano che il commercio 
con Tokyo sta migliorando 
tanto che, a fronte di un inter¬ 
scambio complessivo in conti¬ 
nua crescita, il nostro deficit 
mostra segni di diminuzione. 
Tutto bene, allora, basta con¬ 
tare sulle spontanee tendenze 
del mercato per garantirsi un 
uttertore riequilibrio del com¬ 
mercio estero italo-nìpponico? 
A questa domanda occorre 
dare una risposta negativa. 
Non solo affidarsi allo sponta¬ 
neismo in materia di export- 
import può riservare cattive 
sorprese, ma una tale «strate¬ 
gia» rischia di non far coglier 
al made in italy le opportunità 
di crescita, come grado dì pe¬ 
netrazione commerciale, esì¬ 
stenti in Giappone. 

E queste opportunità vanno 
individuate e perseguite ulitiz- 
zando. tra l'allro. gli strumenti 
creati dalle stesse autorità di 
Tokyo. 

Ailora. tanto per fare un 
esempio, avete mai sentito 
parlare delle Jetro import 
(airs? è quasi sicuro che molti 
esportatori italiani risponde¬ 
ranno alla domanda con un 
bel no. Ed è un peccato, per¬ 
ché si tratta proprio di uno di 
quegli strumenti utili per avere 
successo su) mercato nipponi¬ 
co. Vediamo di capire il per¬ 


ché. La prima cosa da dire è 
che ie Jetro import fairs sono 
delie fiere realizzate |>er quei 
settori nei quali i responsabili 
dell’economia giapponese in¬ 
dividuano carenze attuali, o 
future, tra produzione locale e 
domanda da colmare attraver¬ 
so un ricorso alle importazio¬ 
ni. Conoscere quali sòno que¬ 
sti settori e partecipare alle re¬ 
lative fiere diventa - quindi - 
uno strumento essenziale per 
affrontare nel modo più sicuro 
un mercato difficile e ostico 
come quello giapponese. 

Non a caso, del resto, ab¬ 
biamo usato il termine sicuro; 
le Jetro import fairs, infatti, da 
questo punto di vista danno 
ampie garanzie. Basta ricorda¬ 
re un solo attimo che esse so¬ 
no organizzate dalla Jetro 
(Japan extemal trade o^ani- 
zation che è una sorta, ma 
molto più efficiente, di Ice) 
sulla base delle indicazioni 
del polente Miti (Ministry of 
International trade and in- 
dustry). Ora non occone es¬ 
sere grandi esperti dei Giap; 
pone per sapere che le analisi 
del Miti sono estremamente 
serie. Per non parlare - poi - 
dei mezzi a sua disposizione 
(che travalicano o rendono 
effettiva la «moral suasion») 
per indirizzare e influenzare 
tutta l'economia nipponica. 
La conclusione dei discorso é 
questa; se il Miti pensa che in 
un comparto ci sono, o ci sa¬ 
ranno lacune produttive, si 
può essere certi che le cose 
stanno, o staranno, cosi. E se 
la Jetro organizza per questo 
settore una fiera (e voi siete 
interessali al discorso) bene, 
correte subito a prenotare la 
vostra partecipazione a que¬ 
sto avvenimento. Del resto in 
materia c’è un buon prece¬ 
dente che costituisce un vali¬ 
do esempla. A che ci riferia¬ 
mo? Alla recente partecipazio¬ 
ne italiana alla «Health care 
19S9» (si (ratta di un fiera or¬ 
ganizzata nell'ambilo delle Je¬ 
tro Import fairs per il settore 
delle attrezzature elettromedi¬ 
cali). Era la prima volta che 
alcune aziende italiane del 
comparto prendevano parte a 
questa manifestazione ed esse 
hanno fatto molto bene ad es¬ 
sere presenti, perché i) pro¬ 
dotto ^italiano ha avuto un 
grosso suécesso aprendb'irite- 
ressanii prospettive di pene- 
trazione commerciale. Del re¬ 
sto basta considerare che la 
torta a disposizione, secondo 
stime del Miti, è già oggi di 
500 milioni di dollari, efesio 
è, infatti, Tattuale livello deile 
importazioni in Giappone di 
attrezzature elettromedicati. 
Tutto lascia prevedere, peral¬ 
tro, che - vista l'attuale caren¬ 
za produttiva locale e soprat¬ 
tutto il ritardo innovativo che 
essa presenta - questa torta 
sia destinata a crescere per 
soddisfare un consumo che 
già o^i è di circa 3 miliardi di 
dollari. 


Quando, cosa, dove 


Oggi. Dibattito sul tema «11 ruolo delle fondazioni nella 
prospettiva dell Europa». Intervengono Giuseppe Galas¬ 
so. Giuseppe Guarino, Stefano Rodotà. Vincenzo Scotti. 
Roma. Sala del Cenacolo della Camera dei deputati. 

* Si tiene l'assemblea annuale della Farmindustria. Roma. 

Auditorium della Tecnica. 

* Su iniziativa deH'Associazione industriali dì Ancona con¬ 

vegno di studio deicato a «Evasione ed elusione*. Fabria¬ 
no, Hotel Gentile da Fabriano. 

* •!) ruolo dei Comuni nel riordino dei sistema scolastico» è 

il tema del convegno organizzato dall'AncI, Associazio¬ 
ne nazionale dei Comuni d'Italia Latina, Teatro Nuovo. 
23 e 24 giugno. 

* Convegno dal titolo «La piccola e media Impresa per la 
collaborazione italo-araba». Al convegno, promosso dal¬ 
l'Associazione nazionale di amicizia itaio-araba.'inter¬ 
viene Virginio Rognoni. Reggio Emilia, Motel Fonia. 



* Convegno su «Politica e riforma istituzionale». Intervengo¬ 
no Giuliano Amato. Antonio Maccanico. Leopoldo Elia. 
Scanno, dal 23 al 25 giugno. 

Lunedi 26. Promosso dalla Etnoteam si tiene un seminario 

sul tema «Reverse engineering e manutenzione del softwa¬ 
re-, Roma, Hotel Sheraton. 

Martedì 27, Su iniziativa del Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche in coDaborazione con l'Accademia nazionale dei 
lincei giornata di studio dedicata a «Lo spazio dell'inge¬ 
gneria nella scienza moderna-. Roma, Palazzo Corsini. 

Giovedì 29. Promosso dalla Confinduslria e dalla Federa¬ 
zione regione degli industriali del Veneto seminano di 
previsione sull'economia italiana. Venezia, sede Asso¬ 
ciazione industriali. 

C(a cura di Rossella Funghi) 


La scadenza entro il 30 giugno prossimo 

Continua lo stilliddio: 
ecco la tassa su società 

Sulle imprese continua la pioggia ininterrotta dì 
tasse e gabelle. Entro il 30 giugno, infatti, c’è 
un’altra scadenza: la tassa sulle società, in realtà 
un duplicato del diritto che si deve già corrispon¬ 
dere alle Camere di commercio. In uno schemino 
ecco come te aziende devono ottemperare a que¬ 
sta nuova imposizione sui lavoro autonomo e 
produttivo. 


QÌROLAMO IRLO 


M ROMA Continua lo stillici¬ 
dio confuso ed assurdo del¬ 
l'imposizione a carico delle 
imprese. Entro il 30 giugno c'è 
un'ahra scadenza, la lassa sul¬ 
le società. 

Questa lassa, peraltro un 
duplicato del diritto che si de¬ 
ve corrispondere alla Camera 
di commercio, ha subito un 
travaglio particolare. C'è una 
questione che attiene alta le- 
gittimiià della tassa. È stato n-t 
badilo che le disposizioni che 
regolano questo tributo sono 
m difformità con le direttive 
comunitarie ed in odore di ec¬ 
cezione di incostituzionalità, il 
ministero delie Frnan^ con 
una nota ha contestato queste 
affermazioni ribadendo, però 
con non eccessivo convinci¬ 
mento. )a bontà normativa 
delle disposizioni II fatto è 
che tanti contnbucnti hanno 
presentato la domanda di rim¬ 
borso per le somme versate a 
(itolo di tassa sulle società Si 
sta preparando un contenzio¬ 
so che Si trascinerà per diversi 
anni. 

La tassa nasce con )a Visen- 
uni-ter e trova la sua pnma 


applicazione nel 1984 Fino al 
1988 la lassa non ha subito al¬ 
cuna modificazione, con l'ec¬ 
cezione di un modestissimo 
aumento che ha volpilo tutte 
le tasse di concessione gover¬ 
native. 

Nel }988 la tassa subisce un 
terremoto Ben tre provvedi¬ 
menti di legge nc modificano 
l'entità c la struttura. Si inizia 
con la legge n. 67 che in prati¬ 
ca non ha svolto alcun effetto, 
Infatti è stata superata subito 
dopo dal decreto legge n. 173 
del mese di maggio e dalla 
legge di conversione n. 191. in 
forza di tutta questa confusio¬ 
ne normativa per il 1988 ci so¬ 
no stati contribuenti che han¬ 
no vereato in meno rispetto al 
dovuto e contribuenti che 
hanno versato in più. Per 
queiii che hanno versato in 
più SI apre la strada del rim¬ 
borso mentre per quelli che 
hanno versalo in meno entro 
il 30 giugno debbono effettua¬ 
re Il conguaglio. Ma veniamo 
agli importi dovuti Le società 
per azioni e in accomandita 
semplice per azioni debbono 


versare 12 milioni di lire, le so¬ 
cietà a responsabilità limitata 
3,5 milioni di lire e le società 
di altro tipo 500.000 lire. 

Per l'anno 1988. Chi nel 
1988 ha versato somme inte¬ 
riori a questi importi è tenuto 
a versare entro il 30 giugno la 
differenza. Per l’anno 1989, Le. 
società debbono versare entro 
il 30 giugno gli importi sopra 
evidenziati. Ad esempio, una 
Srl che nel 1988 ha versato 
complessivamente 2,5 milioni 
entro il 30 giugno prossimo 
deve ettettuare per il 1988 un 
versamento a conguaglio di I 
milione e per il 1989 un versa¬ 
mento di 3,5 milioni di lire. 

li versamento deve essere a 
favore del c/c p n. 15888001 
intestato all'Ufficio affittì e tas¬ 
se concessioni governative dì 
Roma. Se la società ha domi¬ 
cilio in Sicilia si deve utilizzare 
il c/c p ri. 15886005. Si consi¬ 
glia l'uso di un bollettino a 
quattro matrici poiché entro il 
31 luglio successivo l'attesta¬ 
zione di versamento dovrà es¬ 
sere depositata presso la Can¬ 
celleria commerciale de) Tri¬ 
bunale (in tal modo alia so¬ 
cietà rimarrà l'originale delia 
ricevuta di versamento). 

Per il deposito sì può utiliz¬ 
zare questa formula di paga¬ 
mento: «Il sottoscritto, legale 
rappresentante della Società... 
con sede in.... iscritta presso 
codesto Tribunale al n.. de¬ 
posita l'attestazione in allega¬ 
lo relativa al pagamento della 
somma di L.. a titolo di tassa 
di concessione governativa 
sulla società per i) 1989». 


Interporto Parma 

Nuovo 

impulso 

conia 

nuova dogana 

H PARMA. Un nuovo im¬ 
pulso alle attività dell’lnter- 
porto di Parma è giunto dal¬ 
la recente decisione dì tra¬ 
sferire la vecchia sede della 
Dogana dai vecchi uffici net 
centro della città a quelli più 
moderni ed efficienti consi¬ 
derali i più moderni d’Euro¬ 
pa; nella zona deH'Inteipor- 
10, appunto. In«3mma con 
questa operazione si cerca 
di dare atte procedure di 
controllo una veste più ra¬ 
zionale e più aderente alle 
necessità del movimento at¬ 
tuale delie merci. 

D'altronde, attualmente, 
l’Interporto di Parma può of¬ 
frire servìzi altamente qualifi¬ 
cati come centro di raccolta 
e distribuzione delle merci 
di grande capacità in una 
posizione strategica dal pun¬ 
to di vista delle vie di comu¬ 
nicazioni stradale e ferrovia- 
ria e ai principali mercati di 
consumo. 

Può, anche, permettere di 
realizzare l'intermodalità di 
trasporto, ossia l'integrazio- 
ne fra il trasporto su gomma 
e quello su rotaia, con ovvi 
benefici effetti economici, 
Con il già citato trasferimen¬ 
to della vecchia dogana dal 
centro della città di Parma ai 
nuovi uffici all'interno dcl- 
l'interporto si avvia un’altra 
tappa di modernizzazione 
con un ulteriore servìzio al- 
l’utenza. 


Da giugno 

Una carta 
polifunzionale 
targata 
Bna 

■1 ROMA. È nata la prima 
carta potifunzionale nel no¬ 
stro paese. Si tratta di Space 
2000 creata da un gruppo pri¬ 
vato e distnbuita dalia Banca 
nazionale delt'Agricoltura. Da 
giugno è in funzione nelle 
aree del Lazio, della Campa¬ 
nia e nelle città di Firenze, Bo¬ 
logna e Parma. 

Ma che cosa è Space 2000? 
È una carta per sconto, per ot¬ 
tenere riduzioni fino al 40 per 
cento dei prezzi presso agen¬ 
zie di viaggio, alberghi, risto¬ 
ranti concessionarie d'auto, 
ed esercìzi commerciali in ge¬ 
nere sotto convenzione. Ma è 
anche una carta di pegamen- 
to come tante altre, carta as¬ 
segni e. infine, anche carta fa¬ 
miglia. 

Le prospettive sono quelle 
di diventare anche una carta 
di debìto-sconlo costituendo 
la prima vera applicazione, su 
ampia scala, della moneta 
elettronica. Appositi terminali, 
infatti, collegheranno l'eserci¬ 
zio convenzionato con la Ban¬ 
ca nazionale deirAgricokura 
svolgendo tutte le operazioni 
previste in tempo reale. At¬ 
tualmente il comparto prefe¬ 
renziale è quello turistico tan¬ 
to che sono stali già stipulati 
importanti accordi tra la so¬ 
cietà e tour operator. compa¬ 
gnie aeree, alberghi e ristoran¬ 
ti. Ma ovviamente i ptogeUi 
non SI fermano qui. 
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Campido^o 

Democristiani 
a Giubilo: 

«Più umiltà» 


M «La citta non è governata 
da mesi. E coll facendo Gìubi' 
to oltre ad aver perduto la fi¬ 
ducia,politica delle Ione che 
componevano la maggioran¬ 
za, sta perdendo anche la no¬ 
stra fiducia sulla sua affidabili- 
la penonale». Con un comu¬ 
nicato dal tono duro il hi tor¬ 
na ad accusare il primo citta¬ 
dino e fa sapere che chiederà 
al più presto un Inieivento del 
prefeiio Voci sulla situazione 
in Campidoglio, dal momento 
che Giubilo ■impedisce la nu- 
nione del Consiglio comunale 
affinché questo prenda atto 
delle dimissioni del sindaco e 
di quelle deila maggioranza 
dei consiglieri*. I verdi, intan¬ 
to, replicano con un no secco 
ali'innato loro rivolto dal segre¬ 
tario del Psdl. Diego. Cullo, di 
entrare nella «scassata* mag¬ 
gioranza di pentapartita «Ca¬ 
ro Cullo - scrivono i verdi in 
una lettera all'esponente poli¬ 
tico - li pare veramente possi¬ 
bile farci proposte dì in¬ 
gresso in maggioranza (e poi 
In quale maggloranxa!)?«. Per 
. la lista del Sole che rìde 
•neanche un pompiere cieco 
e sordo potrebbe ragionevol¬ 
mente acceitam di suicklarsi 
per consentire a Giubilo di Vi¬ 
vere». Continua intanto la po¬ 
lemica in casa de sul risultato 
del volp.’A accusare la gestio¬ 
ne del partilo a Roma da par¬ 
te di umk^lo è ora anche il 
gruppo dì Autonomia e parte¬ 
cipazione che fa capo ad tialo 
■ Becchetti e Aldo Corazzi. *11 
voto romano conferma « seri- 
vopo In un loro documento * 
Il giudizio e le preoccupazioni 
da noi espressi nel dibattito 
. congressuale in meriio alla 
cjMtnie Mlone polilica Cd Ain- 
ministrailva del. partito». A 
Qubiio raccomanuano «uno 
étorzq di rilleiiione.di umiltà 
e di ilceiroa per uscire da que- 
fta grave sitiialione*. 



Sotto accusa ài appalti per ir90: 
dopo la denuncia del Pd, anche il ili 
e i rl^ubblicani chiedono «chiare®» 

Il Tar lx)ccia i lawri di cprso Francia 

Un altro caso «mense» 



Ai vyii urbani 
una masoottB 
e tante promesse 


■I Una «mascotte* non si 
nega a nessuno, e cosi. Luca 
Corderò di Montezemolo, di¬ 
rettore generale del comitato 
o^anizzatore dei mondiali, 
ha offerto ai 4.500 vigili della 
capitale l'omino con la testa a 
fc^a di pallone, il simbolo 
dei Mondiali. Ma la cerimonia, 
che si à svolta ieri nella sede 
del comando del vigili, è servi¬ 
ta anche per fare il puntò sul. 
le iniziative prese dal Cornune 
per rendere meno intasato il 
traffico è facilitare gii sposta- 
ritenti turistici^ 

Celestre Angfisanl, a^sso- 
ré àllà polizia urbana, ha ri¬ 
cordato che è Intenzione del 


un incremento del Ùn'al- 
tra Iniziativa partir^ nei pressi¬ 
mi giorni; una scuola per in¬ 
terpreti che dovrebbe facilita¬ 
re il compito a vigilf e turisti. 


specialmente in ,una città or¬ 
mai cosmopolita come Poma- 
La cerimonia si é;<ihiu$a 
con un appello di Utea di 
Montezemom, che ha voluto 
tracciare un parallelo ideate 
fra le Olimpiadi dèi '60 e i 
Mondiali del prossimo anno. 
Si è auguralo che questi ultimi 
possano essere ricordati, nel 
futuro, alla stfMiia delle Olim¬ 
piadi, che dièqèro il via alla 
modernizzazione della città. 
Se lo dice lui... Ha anche ag¬ 
giunto che la prova generale 
dei Mondiali ci sarà II 9 di¬ 
cembre prossimo, quando, 
nel Palazzo dello s^it, d sarà 
il sorteggio delle squadre che 
giocheranno in (taira. Poi a ri¬ 
portarlo con I piedi ^ lena 
ci ha pensato rassessoré Sa¬ 
verio Coltura che ha invitato 
tutti a non lUudenI più; «Roma 
non avrà più le opere per i 
Mondiali di calcioi. 


Oelibere contestate, miliardi «regalati»: un altro ca¬ 
so dopo quello delle mense scuote tl CampidogliOv 
1 comunisti minacciano il ricorso alia magistratura» 
i socialisti chiedono chiarém», i repùbblicani 
prendono le distanze e perfino il Tar blocca la H- 
strutturazione di corso Francia. L'assessore Paiornbi 
reagisce accusando ì «metodi stalin^ti» del Bel, è 
annuncia una conferenza stampa chiarificatrice. 


MAURMflO FOimiliA 


■I L'assessore è alle corde. 
Attacéato dai comunisti, 
smentito daH'univeKità. Massi¬ 
mo Palombi, assessore ai la¬ 
vori pubblici^ ora è abbando¬ 
nato anche dai suoi colleghi 
di giunta. U delegazione so¬ 
cialista ha diffuso una nota in 
cui chiede che Giubilo e Pa¬ 
lombi rispondano «in forma 
documentata e scritta» sugli 
aumenti dei prezzi degli ap¬ 
palti per i Mondiali. E il capo¬ 
gruppo, Bruno Marino, ha 
convocato per lunedi prossi¬ 
mo una nunione delta IV 
commissione (lavori pubbli¬ 
ci). 

Ma rattaoco più duro arriva 
arrcora dal.Pgi. ( consiglieri 
Panatta e RCAsetU hanno scrit¬ 
to una léftéra wfsindaco Giu¬ 
bilo ponendo ^ultimatum. 0 


la commissione si riunisce en- 
UO II 26 giugno o » rivolgeran¬ 
no alia magistratura. La com¬ 
missione non è stala più riuni¬ 
ta dal.m^ demanio. In quel¬ 
la occhione iuviesi^ta una 
prpp<Hta di Palombi di au¬ 
mentare i prezzi per le opere 
di viabilftà del 6S%. Da ailoTa 
l'assessore è andato avanti 
per conto suo, senza infeuma- 
re Ut commissione competen¬ 
te delle valutazioni sui possi¬ 
bili incrementi dei prezzi. 

E t'tn^é^to. cóme st di- 
.fende? «tbtte esagerazioni 
dice, dopo aver àitaccato i 
metodi «statUvisti* usati dal 
« io realtà abbiamo concesiò 
alle imprése un aumento mi¬ 
nore di quelio che avevano 
chiesto. Le maggiorazioni so¬ 
no sbìle «mCessé in basò é 


dati oggettivi. Pier lo scarso 
tempo, a disposizione (undici 
mesi) bisognerà lavorare con 
i tripli turni, le.-iipprese si tro¬ 
veranno in difficoltà con il 
traffico, • poi riipn. bisogna di¬ 
menticare rad^àmenib dei 

prezài déll'86 iil'.g?»* Alla ri¬ 
chièsta di. a^ precisazioni 
l'assessQra g|[^, e si ripro- 
metiq di conyocaté unà con- 
terehza stampa, forse stamat¬ 
tina stéssa, Ih ciii chiarirà tutte 
telasi é ìe clfié delie delibere 
contestate. 

Cosi rassessore. nervosissi¬ 
mo e scuro in volto. Ma i co¬ 
munisti io incalzano; «In realtà 
te deboli smentite dell'asses¬ 
sore Palombi non smentisco¬ 
no proprio nulla - afienna 
Piero SalvagnIla lettera del¬ 
le facoltà di Ingegneria dice 
con chiarezza che le mi^io- 
razioni dovute al costo dalle 
manodopera vanno da un mi¬ 
nimo dei 6.49% ad un'maàM- 
mo de) 10.7% da applicare ai 
mzzl deil'S) incrementali del 
30% di iegge. Otiti vatutazibne 
aggiuntiva à estranea. K capi¬ 
sce^ chiaramente • contìnua 
SaWuini,-* che b Palombi e 
nof) la facoltà di ingegneria 
ad aver moltiplicato arbitraria¬ 
mente le percentuali. Tutto 
ciò risulta agli atti delle deli- 
bére appritiratdla notte Ira ri 


e il 2 giugno. Palombi cerchi 
risposte e spiegazioni più con¬ 
vincenti, perchè la questione 
è troppo seria, senza tirare in 
bailo lo '‘siaiinjsmo"». 

£ 1 repubblicani? Dopo aver 
inseguito con il fiato corto la 
possibiltà di realizzare le ope¬ 
re, e aver corteggiato con insi¬ 
stenza le imprese interessate, 
Saverio Collura. assessore ai 
MòndlaVi, ha gettalo la spù- 

g ha; «Non illudiamoci più • 
a détto ieri In un Incontro 
con i lesponsabiti oisanlS2ati- 
vi dei mondiali - Roma non 
avrà più le opere più signilica- 
live per il grande awemmento 
calcistico del '90* 

Per ultimo, ma non ultimo, 
arriva il Tar. che ieri ha sospe¬ 
so una delle opere approvate 
dalla conferenza dei servizi; il 
ptohinBamento di via Pareto, 
da,via Cassia a via Flaminia, e 
la ristiuiiqrazione di corso 
Francia. Ma per ristrunutare il 
grande viadotto, il Comune 
aveva previsto l'esproprio di 
ima grande area occupata da 
una stazione di servizio «Api». 
I legali della società petrolilé- 
tq hanno (atto ricono, soste¬ 
nendo che in querio modo il 
Comune' utilizzerebbe per Tini 
propri (inatuiametui statali 
(erano stati stanziati cinque 
miliardi). 


C&VG CllitlSB I 

dalpretore: . * 

ià sei mesi 
sènza lavoro 


V.J.f- 

■■ Da sci mesi senza lavoro. 

protesta, da due giorni 
in sciopérp della fame e della 
sete. Titolari é dipendenti in¬ 
sième rrianifestario davanti al 
rtiunìclpio di Bracciano contro 
là chiusura delle cave di bloc¬ 
chetti di peperino e ppzzota- 
,na mesM sotto sequestro dal 
pretóre. Le ditte Ceochi. Moni¬ 
tor, Monte La Puglia, Edlj Ca¬ 
ve. Buggeri e Tirabassi hanno 
concessioni di sfruttamento 
ventennali che fa legge sui 
vincoli paesaggistici deM9B7 
ha me^ in discussione. Le 
famiglie ih crisi sono 32. Le 
cave si trovarlo nelle aònè di 
Castel Giuliano e lungo la via 
$eiltevene Pàio dove vi sono 
vingoli archeologici, idtogeo- 
logici e ambientali PcLe Psdi 
hanno fatto sapere che biqc- 
chetanno ogni iniziativa delia 
commissione ediizia finché 
questa pesante situazione non 
verrà sbloccata. 


Fo^ealvia 
in borgata 
Ma nessuno 
lo sa 


■1 L'ordinanza c'é. Peccato 
che nessuno lo sappia. Persi¬ 
no gli uffici Acea ignoravano 
che da un mese è esecutivo 
un provwdimeniò riguardante 
Valiacclamento delle fognatu¬ 
re a Corcotle, Osa, Lunghezza 
c Monieverde, da anni sen¬ 
z'acqua e senza fogne. In al¬ 
cune zone, come Corcolle, 
nelle ultime settimane sui ne¬ 
gozi sono piovuti perentori or¬ 
dini di chiusura per motivi di 
Igiene. Ma questa dovrebbe 
essere la volta buona. £ per 
«evitare <^ni tentazione di ge¬ 
stione elettorale neU'appiica- 
zione deti'ordinanza», il consi¬ 
gliere pei Massimo Pompili ha 
predisposto un'interrogazione 
con cui domanda agli asses¬ 
sori competenti di pubbliciz¬ 
zare immediatamente la cosa. 
Nel documento sì accenna 
anche alla necessità di proce¬ 
dere borgata per borgata e 
non in modo disordinato. 



flépittttie 
non hafri^ 


■i Alla giunta comunale dì- 
misskmariat presa dai Mon¬ 
diali, le incredibili file di ore di 
anziani davanti alle circoscri¬ 
zioni non inéttono alcuna fret¬ 
ta. Còsi dal Campidoglio, con 
un comunicato, fanno sapere 
che «l’InteTó piano di o^aniz- 
zazione straordinaria del ser¬ 
vìzio, con la valutazione del 
relativo onere finanziarlo, sarà 
approvalo nella prossima riu¬ 
nione della giunta municipa- 
\e». 

Ma in cosa corrsiste questa 
^organizzazione straordina¬ 
ria*? Ne hanno discusso ieri 
mattina, in una riur..one. il 
sindaco Giubilo, l'assessore ai 
decentramento Oscar Toriosa. 
alcuni funzionari dell'ammini¬ 
strazione e i capi delle venti 
circoscrizioni dèlia città. Insie¬ 
me hanno fallò uh po' di con¬ 
ti, ed hanno scoperto che 
ogni circoscrizione deve ap- 
prontàre àll'incìrca t Smila do¬ 
mande. «Un impegno - hanno 
fatto sapere dal Comune - 


che non può essere assoHo in 
regime dì ordinaria oiganizza- 
zione». 

L'idea è quella di inviare 
più perscmate dietro gli sporr 
tetlì (due tunziortari per t^hì 
citcoscrizione) è di raccogfte- 
re le domande tutti I giomì fe¬ 
riali dalle 8,30 alle 12,M e dal¬ 
le 16 alle 19. esclusi i pome¬ 
riggi del sabato. Inoltre, si pro^ 
spetta l'idea di aprire sportelli 
per le domande di esenzione 
dai ticlcel anche in tutti gli altri 
uffici delle ciicoserlzióni, dei 
centri anziani e nelle scuote 
materne attualmente chiuse 
per le vacanze. 

totanto te file continuano 
dappertutto. Migliaia e mi¬ 
gliala di anziani costretti per 
ore in piedi, a recarft davarUt 
alle circoscrizioni nel cuore 
della notte. Una situazione 
umiliante, che raltro giomo 
ha porioto, per protesta, an¬ 
che al blocco della via Por- 
tuenw. 


Boiflata defibeia 
su ^|Éa capìtak 


Wm Per la giunta le disgittle 
non wrivanomaida iole, spe¬ 
cialmente ae si natta di opere 
da realizzare. Ieri, nel bei 
mezzo della bufera sollevata 
dagli appalli „«gQnnaU*, si è 
riunita la cpmmUsipne Roma 
Capitale. In. cui Giubilo, ap¬ 
poggiato dai sociàlUti, ha ten¬ 
tato di far approvare le con¬ 
venzioni per l'àffìdamento dèi 
progetti dello Sdo. li tentativo 
del indaco è stato t^plnio 
da un’insoma ; màggtoranu, 

che-ha visto uniti i comunisti - 
Vetere e Saivagni, il repubbli¬ 
cano Catto, la vérde Caterina 
Nenni e il democristiano Elio 
Mensurati. 

I comunisti avevano conte¬ 
stato immediatamente là vali¬ 
dità della commissione, con¬ 
vocata in presenza delle di¬ 
missioni siirdaco, della 
giunta, di quarantasei consi¬ 
glieri comunali e di un com¬ 
missario «ad atta» sul bilancio 


appena Insediatosi. Inoltre 
CÙubilo ha tentato dì far ap¬ 
provare la convenzione sca¬ 
valcando il consiglio comuna¬ 
le. «Oltre tutto - ha dichiaralo 
Ugo Vetere i documenti pre¬ 
sentati erano incompleti. Ina- 
d^uati e confusi. Ouesto gol¬ 
fo tentativo è tanto più incre¬ 
dibile - ha continuato l'ex sin¬ 
daco - in quanto il P$i, in mo¬ 
do foitèmente incoerente, 
corrtlnua da un lato a sosleTte- 
. re la necessità di elezioni anti¬ 
cipate e dall'altro a sosteitere 
gii alti di governo della giunta 
Giubilo, ormai morente*. 

Vetere e Saivagni si sono 
anche dichiarali contrari alla 
ristrutturazione deiraeroporio 
delt'Urbe, inserita nel decreto 
su Roma Capitale e che nel 
prossimi giorni sarà ridiscussa 
alla Camera. Infine hanno an¬ 
nunciato che non partecipe¬ 
ranno più ai lavori della com¬ 
missione. 


Vediamod a Tor Bella Monaca 


Bimbi in sit-in «Non ci mandate al mare? E 

»ln peschiamo in piazza Ve- 

jP ?“?***" nezia». Defraudali delle va- 

C è il Connine canze. bambini accompagna- 

F nAÌ?u genitori e operatori nan- 

^ no mostralo di sapere il (atto 

loro. Con piscine di plastica, 
pinne e salvagenll Ieri mattina 
hanno protestato sotto il sole armati di canne da pesca. Sotto 
accusa il Comune che quest'anno non ha predisposto le delibe¬ 
re necessarie. Per le vacanze saltate 11 gruppo comunista ha dif¬ 
fuso un comunicato con cui si accusano sindaco e assessore di 
non essersi «assunti le responsabilità istituzionali che derivano 
dal ruolo che seppure indegnamente ricoprono». 


■I Un mondo a parte, volu¬ 
tamente confinato in facili ste- 
leotipl. Lontano anche spa¬ 
zialmente re per ra^iungerlo 
:i vogiiono più di due ore, 
tanto quanto si Impiega in ae¬ 
reo ad arrivare a Londra. Ma 
questo è un problema della 
totalità della periferia romana. 
51 tratta di Tor Bella Monaca, 
al confini dello Sdo. oltre 
ISOmila abitanti, pochi servìzi, 
palazzi Imponenti realizzati 
IsN'eur, Consorzio Interedil 
Lazio e Roma e Consorzio na¬ 
zionale tra cooperative di pro¬ 
duzione e lavoro. E insieme 
disoccupati, nomadi, situazio¬ 
ni difficili lasciate marcire nel¬ 
la dimenticanza. Da oggi, e 
per tre giorni, i giovani di que¬ 
sto quartiere prerrderanno la 
parola in una manifestazione 
organizzata dal Coordinamen¬ 
to nazionale deite comunità 
di accoglienza insieme al 
Centro di Integrazione sociale 
e al suo Centro di formazione 
professionale. Oibaititi, rap¬ 
presentazioni teatrali anime¬ 
ranno I locali deU'Vffl circo- 


Lontano... torse. Due ore dal centro, non molto. 
Gli stereotipi, le tacili semplificazioni, più che lo 
spazio, conflnano Tor Bella Monaca in un luogo 
della memoria ancora più disiarne. Da oggi, pro¬ 
tagonisti i giovani, tre giorni di dibattiti, manifesta¬ 
zioni culturali e musicali, per avvicinate il cenno 
dei Sistema direzionale orientale al cuore della 
capitale. 


«ABIO LUPPINO 


scrizione. In via Duilio Cam- 
bellottL Questo pomeriggio al¬ 
le 16 si apre con un confronto 
tra associa;rionI. forze politi¬ 
che e sociali della zona per 
dar vita aà un «Comitato di so¬ 
stegno al lavoro». «L'obieUivo 
generale di quello che noi ab¬ 
biamo definito Xomitato per 
il sostegno al iawsro" - dice 
Cecilia Rasi, del Cis - è quello 
di riportare al centro delt'at- 
tenzione. a tutti i livelli, il tema 
del lavoro. Nei nostro quartie¬ 
re c'è una forte presenza di un 
segmento sociale di dteoccu- 
pati. giovani con un basso ti- 
veffo di scolarità, bloccati In 
una condizione d'interiorità 


sul mercato del lavoro e delle 
opportunità, un'area a ri¬ 
schio». Il Cis è stalo istituito 
proprio un anno fa dal Comu¬ 
ne, ed intorno ad esso ruota¬ 
no, oltre a giovani che vanno 
a costituire ì cosiddetti «inoc¬ 
cupati di massa», progetti a 
sostegno di portatori di handi¬ 
cap. anziani, emarginati. Ven¬ 
ticinque ragazzi, psicotera¬ 
peuti. sociologi, che sono riu¬ 
sciti a raccogliere energie 
pronte a intraprendere il per¬ 
corso del noli ritorno nella 
droga. Il Centro è articolalo in 
4 sezioni: un settore handi¬ 
cap, uno per il disagio giova¬ 
nile. un ufficio «Informagiova- 


ni» e «Giovani e Lavoro» e uno 
spazio per t'animazione so¬ 
cio-culturale. 

Lunedi 26 le problematiche 
dell'universo giovanile di Tor 
Bella Monaca, saranno ogget¬ 
to di un dibattitp a cui parteci¬ 
peranno Gerardo Luffe, ordi¬ 
nario di psicologia deiVetà 
evolutiva alia «Sapienza», Luigi 
Cancrini, docente di psichia¬ 
tria, coordinatore del «Proget¬ 
to Giovani drop-out» del Co¬ 
mune di Palermo, Massimo 
Canevacci, antrapologo, Filip¬ 
po Viola, ordinario di sociolo¬ 
gia alla «Sapienza», e Insieme 
a loro esperti di criminologia, 
il segretario nazionale del 
coordianmento deile comuni¬ 
tà di accoglienza, Massimo 
Campedelli, e i responsabili 
dei servizi sociali e sanitari dei 
territorio. Sabato, neil'anfitea- 
tro allaperto deU'VUl circo¬ 
scrizione. «Musica, fotografie e 
graffiti», definito nel program¬ 
ma della manifestazione «una 
rìapproprìazione colorata del¬ 
lo spazio urbano, da New 
York a Roma passando per 
Tor Bella Monaca». 





«la Sapienza» 
Solidarietà 
con i ragazzi 
dnesl^ 


Una catena dì digiuni di un giomo. per esprimere solidarie* : 
te con gii studenti dne^. Partita il 16^ùgripàcòrsò. l'^nalà* 
Uva di docentie studenti universitari.4è .«La Sapienza*, a cuì. 
aderisce anche 11,rettore Giò^ió Tecce, preòeguirà fino al , 
14 luglio. !! bicentenaiio della {dvoluZióRe fniK«ae sarà ri* ^ 
cordato con uria, manifestazione rton vioientà di diéìuho . 
che si svolgerà cctotemppràneainento in tuffe te. università 
eurcvtee. Nello slessò gk^o. iteììa piazza dell'aieneo ro» 
nu^ sarà invece piantàia una qu^la, come simbolo di li» ; 
bèrtà. fraiemiià e uguagiiahza tra gli uomini, li comitato o^ 
gahlzzatore ha anche iWDitò un invito a tuffi gli ariistìi pe^ 
ché partecipino alla giornata conclusiva con loro opere. 

Con telefonate anonime, a 
due quotidiarti e ali’Anàa» à 
stato annunciato Ieri màttL 
na 11 boicollaggio simbolico, 
esami di maturità a 
nome vdei gruppo «Nuovo 
Ordine Nuovo». Obiettiva 
■ attirare l’attenzione sul caso. 

di FTanosseo Cecchin, iin ragazzo iscritto al Msì, morto nel. 
'79 per n^ionì limane! oscure. Gli acceitamenti letti dalla 
Digos hanno appurato che erano staff manomessi i lue* 
cheffi del cancelli di due istituti superiori; il liceo Mameli e il 
commerciate di Via Gerveteri. Ma non A stato ur^ motivo sul* 
(tciente percocnpromeiteie lo svolgimento degtt esamL 


«BolcoMimo 
gli esami 
di maffirità» 

La Digoiindaga 


Una lanmiuiHia 
più di un metro 
Era deH'Bephans 
Antiquiis 


(joo,era seno un dentino, 

..de ialie*. IIsn'PBoeCchen. 
Ingicb ìiCentunicelle. ha ri-, 
tiovàto una zanna lunga un 
metto omeezp, ducanle una 
cilmpigna di scavi héi pie» 
^ del,liutheMlgnonei vicino 
diClvld»js^ia. La.zanna * 
siata attrìbuda ad.<in!(Ele|ihaiuv 4 ndqiw, uh animale piet. 
$lonca,vissuio,4jpotltM,ciic4,SdWenl9mJla ftiinl fa. Era 
Jt piogenltoie degli «luali elefapliì ménpddtali, In quanto i 
Mtenlatuta,,det.loiDayl. < a,.'.-- 


Trovato morto 
un giovane 
adnecittr 
Forse overdpie. 


L'hanno trovato riverso In 
un prato che confina con 
via Fllomusi Cuelfl. a Cine- 
'citte. Un gihvìine. dall'appa- 
renle eli di irent'ànni. ran- 
nicchiai suiretba. L'ntleÉ' 

■ ' - glamentó ihriPIUrale ha ri-' 

chiamalo rattónzipne dì al¬ 
cuni passami che hanno immediataihenle avvènliq la pqW-, 
zia. Per il ragazzp;.che ancora lièlla larda sérala di ieri non 
era sfato IdenliflcalO, non c’t stafb peiO nulta da fare. Il me¬ 
dico della Croce lossa-àccorSo hut posto non ha potuto tar 
altro che constalame la morte, probabilmente da attribuire 
adoverdotedtaMpelaoenll.';.. 


RefftfiteMIlT 

La mappa 

deitavoH 

dovestfirina< 


, ^^notS^^aie ■AihàltfiehilS 

' T froppo.^^nti e te doppiét¬ 

te «etv^, hori fatevi scap* 

^ l rèfeténdùm sull'uso 
, (tei pesticidi e sulla caccia. 

; Ecco là mappa del tavoli' 

*' dove ^ può firmare oggi: 

dalie 9 alle 13 aH’Uriive^te 
•La Sapienza», a piazzate Ciodìo; presso la Corte dei Cofit! 
in vìa Daiamonli e nella piazza centrate di Rocca dì Papa: 
dalle 16 alle 20 davanti alla Còin In piazza S. Giovanni, in 
viale tibia, alla Upbn di viale Marconi, In piazza della Bai- 
duina e a laigb Goldoni. 


Israele 
non piaci ' 
al profughi 
russi 


Sono pochissime le famiglie 
dì profughi ebrei russi, at- 
toaknente abitanti a Laidi.* 
spoii. che hanno acceffàto 
di partire alla volta dì Israe¬ 
le. L'Invito em stato loro ri* 
.voitp de una delegazione 
israèlìana che aveva offerto 
ospff^hà e UNora Qua^ ffitti ì ,profughi ebrei hanno prete* 
rito attendere invece il visto per poter espatriare negli Stati 
uniti, un’autorizzazione che spesso sì fa aspettare anche 
per diversi anni. Attualmente a Ladispoii risiedono circa 
7000 stranieri di diversa provenienza e l'amministrazione 
comunale ha chiesto al ministero delflntemo di limitare 
l'affluenza di profughi nella cittadina. 


■MlàiN* MMTmLUCA 



Quartiere Sarà cambiato tra breve <)ue- 

A CAinillie? cartello segnaletico? Lo 

I .| * decideranno domenica pros 

LO dira sima i circa ISOmila elettori 

il r»fftr»nilum circoscrizione (Udo 

II rvivrcnuum 

Casalpalocco, Axa. Dragona. 
Castel Fusano e altre piccole 
località del litorale) che andranno alle urne per il referendum 
consultivo su «Ostia comune». La vittoria del si rafforzerebbe fi- 
potesl di un rapido distacco. Il 2S le sezioni per votare resteran¬ 
no aperte dalle 8 alle 21. In larda serata sarà già possibile cono¬ 
scere gli esiti della consultazione. 


l'Unità 

Venerdì x I 
23 giugno 1989 X 





























I piloti 
«Non serve 
potenziare 
l’Urbe» 


■ L amphamemo del) aero 
porto dell Urbe proprio non 
va Un documento di un grup 
po di piloti dell Alilalia raflor 
za le preoccupazioni espresse 
da Pci e ambientalisti non ap 
pena II ministro per le Aree 
urbane il socialista Carlo To- 
gnoli ha insenlo il progetto 
per I Urbe nel decreto su *Ro 
ma capitale» in discussione 
alla Camera Secondo il docu 
mento I opera provocherebbe 
disagi nei trasporto e potreb 
be essere funzionale solo in 
condizioni particoian Sicura 
mente non potrebbe svolgere 
le funzioni di terzo polo aero 
portuale «Il potenziamento 
dei! aeroporto dell Urbe •> è 
scritto nell appunto ternico 
dei piloti Alitalia • può essere 
inquadralo solo in un ottica 
molto limitata dalla posizione 
che non può consentire un 
utilizzo di aeromobili a gran 
de capacità II controllo de) 
traffico non è strutturato in 
modo da smaltire un numero 
di velivoli supenore 9 quello 
aliualé Infatti già oggi nelle 
ore di punta si accumulano 
rilaidl consistenti per questa 
ragione L, unico vantaggio po 
Irebbe essere ricavalo dall ae 
roporto di Ciampino ma solo 
limitatamente alia deconge 
stione dei parcheggi che sono 
ormai saturi» 

(I progetto del ministro per 
(e Aree urbane prevede la co¬ 
stituzione di una società al 
50% tra panecipazione di ca 
pWàìj pubblici e privati I aper 
tura dr una nuova pista di 
)45d metri prossima ad una 
zona densamente popolata 
Italia Nostra Wwf Lega Am 
blente gli Amici di villa Ada 
i Archeoclub il Comitato Par 
co di Velo e 11 Comitato di 
quartiere Flaminio con una 
bozza d interrogazione inviata 
a lutti i capigruppo di Camera 
e Senato chiedono che il 
provvedimento venga stralcia 
(0 dal decreto In attesa di una 
nuova organizzazione del traf 
fico aereo nell area romana 

Spallanzani 

lavoratori 
in sciopero 
per 4 ore 


■I ( sindacati contestato il 
•plano ferie» per gli ospedali 
Cittadini messo a punto la 
scorsa settimana dall assesso 
re alla sanità Mano De Bado 
lo chiedendo un confronto 
immediato con lo stesso De 
Bartolo e i presidenti delle do 
dici Usi *11 piano ferie per 1 la 
voratori delle Unità sanitarie 
locali di Roma oiganizzato 
dall assessore Mano De Bado 
lo con 1 responsabili delle Usi 
- ha scritto la Cgi) in un suo 
comunicato - aumenterà le 
già gravi carenze di personale 
di CUI soffrono molte realtà sa 
nitarìe cittadine» 

Oggi inlanto tornano m 
sciopero I lavoratori dello 
Spallanzani Per quattro ore si 
asterranno da) lavoro a soste 
gno della loro lotta per la n 
duzione del lavoro per 1 ) rico 
noscimento dell indennità di 
nschio legato prevaleniemen 
te al contatto con gli ammalati 
di Aids e per strutture più mo 
deme Alle 11 andranno a 
protestare a palazzo Vidoni 
sotto il ministero delia Funzio 
ne pubblica e alle M terran 
no un assemblea ne) teatro 
dell ospedale Forlanini 
La Regione con I arrivo del 
I estate ha invece messo a 
punto un piano per il poten 
ziamento del servizio lungo il 
litorale laziale e nelle zone in 
teme di montagna Gli ambu 
latori attivati per il periodo 
estivo sono entrati in (unzio 
ne dal 16 giugno e chiuderan 
no il 15 settembre Le presta 
zioni sono naturalmente 
completamente gratuite e sa 
ranno assicurate da 156 medi 
ci 1 posti di assistenza saran 
no 38 distribuiti nei temitorio 
di 15 Usi Nella Rm 8 saranno 
a disposizione 16 medici nel 
la Rm 21 7 nella Rm 22 saran 
no invece 24 Nella Us) Rm 27 
nella zona di Subiaco 6 medi 
ci in più 16 invece nella Usi 
33 a Torvaianica Dodici inve 
ce nella Rm 35 tra Anzio e 
Nettuno Nella provincia di 
Latina i medici messi a dispo 
sizione saranno 52 e tredici j 
nelle località tunstiche intorno 
a Viterbo Infine 7 tra Fiuggi e | 
Fallano vicino Prosinone e | 
tre nella provincia di Rieii ! 


Bus assediati dalle auto 


Un’inchiesta deU’Atac 
sullè corsie riservate agli autobus 
dimosto quanto incida sul toffico 
rinvasione delle vetture private 
Ogni 3000 pullman pubblici 
transitano 9000 mezzi «abusivi» 



Corsia 

ptefemoiala 
invasa dalle 
amomoOllr 
accada magni 
iiuattiers 


Cot^e poco preferenziali 


Corsie sicuramente poco riservate Sono quelle teori¬ 
camente utili 2 zabil[ solo dall'Atac E invece Da 
uno studio dell'Atac sulla situazione in maggio tra 
le 7 e le 10, emergono dati impressionanti sulle cor¬ 
sie riservate sono passati 3118 autobus Atac e ben 
9660 autovetture private Un traffico abusivo che in¬ 
garbuglia lo scorrimento veloce dei mezzi pubblici i 
CUI tempi di percorrenza nsultano decuplicati 


ANTONIO CIPRIANI 


CORSIE RISERVATE. Maggio *89 


Transito veicoli dalia ore 7 alla ore io 


AUTOVEnURE 
PRIVATE 58% 
9.560 


TAX114% 
2283 



ALTRI BUS 5% 
779 


ATAC 19% 
3118 


MERCI 4% 
6S2 


H Sulla corsia preferenzia 
le di viale Ostiense per ogni 
autobus Atac transitano 
abusivamente e impune 
mente 24 macchine private 
Una situazione limite? Asso 
lutàmente no £ quasi la 
normalità sulle strade sem 
pre più a scommento lento 
della capitale La denuncia 
è venuta dalla stessa dingen 
za Atac in uno studio sulla 
situazione di •iilegalità» rela 
tiva al mese di maggio «Il 
nostro - ha dichiarato il pre 
sidente dell Atac Renzo Eli 
gio Filippi - è un godo di 
dolore» E le cifre e le situa 
zioni nportate nelle schede 
sono eloquenti più di ogni 
altro commento Neil ora di 
punta tra le sette e le dieci 
di mattina tl traffico «abusi 
vo» che SI riversa sulle «pre 
ferenziali» rappresenta quasi 
il 60% di quello totale 
Come primo nsultato cala 


la velocità media degli auto 
bus In servizio Lo dimostra 
no con grande chiarezza i ri 
lievi svolti su tre linee Atac 
Per fare 2 chilometri e mez 
zo da viale Medaglie d Oro a 
viale delle Milizie il 913 ci 
mette in condizioni di abu 
sivismo mimmo (lo «zero» è 
una Ipotesi fantascientfica) 
4 minuti e 48 secondi la ve 
locità media è di 31 250 chi 
lometn orari Ci vogliono in 
vece 15 minuti a 10 chilo* 
metn I ora quando si scale 
na 1 occupazione delle auto 
private E sulla linea Atac 38 
B? da via delle Valli a viale 
Libia CI vorrebbero 3 minuti 
e 42 secondi, in condizioni 
di «abusivismo» elevato di 
minuti ce ne vogliono \ 3 e 
la velocità orana scende 
drasticamente a 8 chimome 
tn e mezzo 

Non è tutto Per esempio 


il 409 per fare 500 metn in 
viale Portonaccio ci mette 7 
minuti e 10 secondi A passo 
di lumaca 4 chilometn all o 
ra Cioè andando a piedi si 
arriverebbe certamente pn 
ma «L unico confronto ne 
gativo tra I Atac e le aziende 
delle altre città di pan livello 
- ha aggiunto Filippi è la 
bassa velocità commetcìale 
dei SUOI mezzi ma è ormai 
provato che non denva dalle 
insufficienze dell azienda 
ma da quelle strutturali della 
città e da quelle net coordi 
namento del traffico» 
Tornando al rapporto ma 
tematico tra autobus Atac e 
auto private è utile sottoli 
neare qualche situazione nei 
19 punti di osservazione del 
t Atac sulle corsie preferen 
ziali Tra viale delle Milizie e 
via Lepanto è uno a 19 uno 
a 9 m via Prenestina e su via 
le Libia uno a 7 su via delle 
Valli Insomraa disordine 
ovunque in ogni quadrante 
della città Incrediùle la si 
tuazione in viale Ostiense 
ogni 969 macchine pnvate 
passano 48 autobus desti 
nati evidentemente a restare 
imbottigliati in un traffico 
talmente poco «preferenzia 
ie» che alla fine gli stessi au 
tomobilisti stanno abbando 
nando le corsie preferenzia 


il 

Si va decisamente meglio 
su via Quattro Novembre do 
ve passano 191 bus ogni 57 
macchine Segno evidente 
che li et sono vigih solerti 
che bÌoa;hetto in mano so¬ 
no pronti alla multa Secon 
do Filippi ce ne vonebbero 


tanti di più di pizzardoni per 
proteggere le corsie di scor 
nmento «Speriamo che con 
I assunzione di 3000 vigili ur 
barn SI nporti in pnmo piano 
il problema della tutela degli 
itmeran preferenziali disse 
minando la c>ttà di efficaci 
punti di dissuasione alla pre¬ 


potenza del traffico privato» 
Ma i) «gndo di dolore» del 
presidente dei) Atac non si 
limita alla drammatica stua- 
zione attuale Cè anche i) 
futuro a preoccupare E il fu 
turo SI chiama Mondiali 90 
la città cioè trasformata in 
un cantiere e U traffico sem 
pre più incontrollabile 


Librerie 

Sconti 
ai topi 
di biblioteca 

■1 Italiani con le orecchie 
d asino Letamo poco anzi 
pochissimo tanto da essere i 
penultimi in Europa nella gra 
dualona relativa alia diffusio- 
I ne della lettura Insomma c è 
poco da essere fien dormen 
do sugiFalIon d^li altrui ira 
scora culturali I librai romani 
: offrono perciò un opportunità 
per recuperare il tempo per 
duto per ogni mille pagine 
acquistate 200 sono in omag 
gio Ma occorre far presto per 
non restare a mani vuote U 
campana si concluderà il 9 
luglio 

L iniziativa è stata promos¬ 
sa dall Associazione librai ita¬ 
liani e nella capitale hanno 
adento ben 48 punti vendita 
La campagna è svolta m colla 
borazione con le edizioni 
Bompiani. Sellano DallOgllo 
Feltnnelli Garzanti Mondado¬ 
ri Rizzoli Sonze^no Tea La 
scelta non manca Si può spa 
ziare dai classici della lettera 
tura ai testi più nuovi anche 
se non nuovissimi 

Per (occasione numerose 
librerie hanno adottato lora 
no continuato o 1 apertura do¬ 
menicale Si può andare a 
colpo sicuro da Feltnnelli. Ri 
nascila la Modernissima in 
via della Mercede II seme in 
via Monte Zebra Tuttilitoli in 
viale XXi Apule. Gianicolo In 
via dei Bolognesi Lungaretta 
nuova in via delta Lungaretta 
e a Vehem La Scolaslica in 
cono Repubblica tutti aperti 
anche di domenica 

Le opportunità quindi non 
mancano basta darsi un oc 
Ghiaia intorno Le librerie che 
adenscono alla campagna 
dovrebbero avere bene in vi 
sia il manifesto di adesione, 
con I elenco di tutti i librai 
presso I quali si possono tro¬ 
vare volumi a prezzi favorevo¬ 
li 

£ solo una pnma iniziativa 
a CUI farannno seguito aluc I 
due campagne promozionali 
una in autunno con la colla 
borazione dei piccoli editon e i 
in primavera a favore delle ' 
scuole 




im «Questa ormai è casa nostra questa (a nostra città dicia 
mo no a chi ci vuole mandare via» Una manifestazione di pro¬ 
testa con bimbi nei passeggini e ragazzini a tenere gli striscioni 
SI è svolta questa mattina davanti a palazzo Chigi Le famiglie 
polacche che dovrebb^’ro trasferirsi al campo profughi di Ca 
pua non vogliono lasciare Roma Mesi fa ottennero una proro 
ga fu concesso loro di restare fino a giugno per permeilere ai 
bambini di concludere 1 anno scolastico Adesso però secondo 
le disposizioni del ministero degli Iniemi dovrebbero propno 
andarsene 


«È anche 
lanoshaduà 
Perché 
cacciarci?» 


Il Comune sfratta la coop «Agricoltura Nuova» 

«Fluofi dalle torre di Detona 
servono ai costruttori» 


Ancora una settimana e la cooperativa «Agncoltu- 
ra Nuova» di Castel di Decima verrà cacciata dai 
terreni sui quali lavora da più di 12 anni L ordi¬ 
nanza di sgombero è stata firmata dall assessore 
Antonio Gerace che si è premurato di far sapere 
che in caso di eventuali resistenze «si prowederà 
allo sgombero forzoso» E come una spada di Da¬ 
mocle. su quel polmone verde di 180 ettan, ades¬ 
so pendono le colate di cemento 


M L ordinanza è quella 
2260 de) 20 giugno Tre pagi 
ne fitte per ordinare «entro il 
termine di dieci giorni dalla 
presente notificazione» lo 
^mbero dell area di Caste) 
di Decima denominata «Valle 
della Perla» una zona incolla 
fino al 1977 poi trasformata 
in una azienda ag icola dalla 
cooperativa «Agncoliura Nuo¬ 
va» che dodia anni )a occupò 
le terre Nel mezzo di una 
complicata crisi comunale a 
ndosso dell autosc loglimento 
del consiglio comunale c in 
vista delle elezioni anticipate 
) assessore Antonio Gerace ha 
voluto decretare la fine di una 
esperienza da piu parti giudi 


cala positivamente propno 
dopo le continue nchieste 
della cooperativa per ottenere 
)a foimalizzazione di un rego¬ 
lare accordo di affidamento e 
di affitto 

Sedici SOCI una produzione 
di 3W0 quintali di grano 
100 000 )(in di latte e 2 000 
quintali di ortaggi la coopera 
ti\a «Agricoltura Nuova» venne 
fondata ne) 1977 quando al 
cuni giovani con il sostegno 
di centinaia di cittadini occu 
parono 180 ettari di terreni 
delle Decime che in attesa 
della loto definitiva destina 
zione erano incolli Liniera 
zona infatti era stata inserita 
nel piano di edilizia economi 


ca e popolare la 167 Ma la 
decisione di costruire propno 
su quei terreni a forte vocazio¬ 
ne agricola provocò una sene 
di polemiche soprattutto per¬ 
ché 51 sarebbe permesso I a- 
vanzamento del cemento ver 
so li mare e la distruzione di 
una parte di ambiente Darti 
colarmente pregiata come 
quella della «Valle della Per 
la» 

In qùel clima ne) 1977 si 
decise di occupare le (erre E 
in tutti questi anni i soci delia 
cooperativa si sono battuti per 
ottenere ia regolarizzazione 
della loro posizione e anche 
per scongiurare il pencolo 
che Castel di Decima fosse in 
vasa dal cemento Una batta 
glia che sembrò vinta ne) 
1988 quando 1 approvazione 
da parte della Regione Lazio 
del piano paesistico di Deci 
ma Tngcma ha bloccalo di fat 
to 1 edificazione Poi lordi 
nanza di sgombero 

■A dodici anni dall insedia 
mento della cooperativa che 
ha sottratto all abbandono ed 
alla speculazione edilizia US 
ettan di terreno incolto irasfor 


mando]! in un presidio verde 
ed agricolo per tutti i cittadini 
- hanno scotto i soci di Agn 
coltura Nuova - é arrivata I or 
dinanza di Gerace £ lecito il 
sospetto che mani sporche di 
cemento speculazione clien 
telismo a fini elettorali voglia 
no impossessarsi di uno dei 
pochi ed ultimi polmoni verdi 
nmasti vicino alia città un a 
rea Eur Laurentina e Pontina 
che sta subendo drammatici 
colpi di uno sviluppo urbano 
malgovemato e speculativo» 

Al pnmo luglio gramo in 
CUI la cooperaUva dovrà ab¬ 
bandonare mancano pochi 
grami II presidente Carlo Pa 
tacconi ne) tentativo di salva 
guardare «il dintto storico del 
la cooperativa di esistere» ha 
scnito una lettera a Cgit Cisl e 
Uil «L ordine di andar via ha 
detto è arrivato propno men 
tre è in atto una nstrutturazio 
ne produttiva per produzioni 
biologiche La mouvazione 
del provvedimento é prete 
stuosa visto che da tempo 
proponevamo al Comune un 
accordo per l affino della te 
fiuta» DCOtJ 


Brigadiere, non si incomodi 


Arrestato cittadino olandese 

Benzina all’ambasdata 
perché solo e senza soldi 


Borseggiatore per vocazione assiduo frequentato¬ 
re delle patrie galere per «costrizione» len mattina 
con 1 ultimo ingresso a Regina Coeii Nexat Zequiri 
ha battutto un record del tutto particolare qua¬ 
rantaquattro condanne in nove anni, praticamen¬ 
te una ogni due mesi Per il borseggiatore incalli¬ 
to però nessuna coppa ma altri quattro mesi da 
passare in carcere 


QIANNI CtlMIIANI 


■i Piromane e troppo 
spesso senza soldi tanto da 
diventare sospetto Si tratta 
di Enbert Enzlin 29 anni 
olandese che ia scorsa not 
te è stato sorpreso con Ire 
bottiglie piene di benzina 
mentre tentava di appiccare 
il fuoco al portone d mgres 
so deli ambasciata del suo 
paese un palazzo signorile 
ai Parioli Si voleva vendica 
re dopo che i funzionari 
olandesi gli avevano rifiutato 
un aiuto in denaro Lolan 
dese originario di Roller 
dam intorno ia mezzanotte 
è riuscito ad avvicinarsi al 
t ambasciata sfruttando I o 
scurità Solo con i fiammife 
n pronti nella mano aveva 


cominciato a versare il car 
bufante quando è stato sor 
preso dagli agenti m divisa 
appostati nelle due camio 
nette di guardia alla sede di 
plomatica 

Enzlin una volta fermato 
dagli agenti av'rebbe dichia 
rato infatti di essere stato 
derubalo dei pochi soldi che 
aveva SOmila lire e che do 
po ripetute nchieste alla sua 
ambasciata il portone di via 
Mercati sede della diploma 
zia arancione sarebbe rima 
sto chiuso Disperato e in 
preda ai panico avrebbe 
cercalo la vendetta plateale 
procurandosi tre litri di car 
buranie un gesto dettato 


dalia scarsa considerazione 
ricevuta non nusctndo però 
ad arrivare fino in fondo 
Ma gli accertamenti della 
questura hanno fatto cadere 
la maschera al ventinovenne 
di Rotterdam Dopo accerta 
menti e ripetuti inlerrogaton 
degli agenti della Digos si è 
scoperto che il giovane nel 
suo soggiorno a Roma si era 
già trovalo in altre circoslan 
ze a secco di denari e aveva 
sempre battuto cassa presso 
la sede diplomatica dei Pa 
noli i funzionari dell amba 
sciata olandese proprio di 
recente di fronte ad una n 
chiesta analoga avevano 
dato itla stessa persona ben 
cinquecento tionni 


■i «Bngadie non si meo 
modi conosco la strada» Con 
questa frase i) ladro incallito e 
sfortunato interpretalo per an 
ni da Gigi Proietti ì «Gran va 
neià» al momento dellim 
marKabile arresto concludeva 
la sua avventura Forse Nexat 
Zequin che romano non è 
ma slavo quella frase ai bnga 
diere che lo accoglieva in car 
cere non 1 ha mai detta Ma la 
strada cè da esserne cen» 
doveva conoscerla davvero 
Cosi come gli «usi e costumi» 
e anche i regolamenti della 
galera un posto dove ha tra 
scorso a puntate che non 
hanno mai fine come le «tele 
novelas» gran parte d^li ulti 
mi nove anni 

len pomeriggio Nexat Ze 
quin 29 anni slavo è stato ar 
restato (e poi condannato) 
per la quarantaquatiresima 
volta E a giudicare dalla sua 
camera durante )a quale è 
stalo npeluiamente preso con 


le mani nel sacco o meglio 
nella lasca e da come anche 
icr sono andate le cose non 
c è da dubitare che Zequin ol 
tre che sfortunato sia amebe 
un borseggiatore un po 
r rvvedulo Le cose per lo 
o SI erano messe per il 
n Iglò su un bus della linea 
•l 19 era nuscito senza farse 
m accorgere ad avvicinare 
Gino Salvi un generale m 
pensione E rimasto per un 
po dietro a lui poi ha allun 


gaio la mano ed è nuscito a 
sfilare il portafogli del pensio 
nato Tutto liscio Alla pnma 
fermata in via del Babuino 
Zequin è sceso sicuro di aver 
ia falla franca Ma la sventura 
era in agguato insospettiti 
dall atteggiamento dell uomo 
due agenti di polizia si sono 
avvicinali e g)i hanno chiesto i 
documenti Lo slavo è nmasto 
come imbambolato Gli agen 
Il allora lo hanno pemuisito 
Dalle tasche del borseggiatore 


è spuntato il portafogli del ge 
nerale A Nexat Zequin a 
quel punto non è nmasto che 
imprecare illa sfortuna e pro¬ 
tendere I polsi per lasciarsi 
mettere le manette 
In pretura lo slavo è stato 
condannato a quattro mesi 
senza condizionale In cella 
ha avuto il modo di fare un 
po di conti Negli ultimi 3 285 
giorni il borseggiatore cosi 
poco «mani di velluto» ha su 
bìto una condanna ogni 74 
giorni Tenuto conto che ad 
ogni condanna seguiva un pe 
nodo seppur breve di delen 
zione è facile intuire che Ze 
quiri in libertà non ha mai tra 
scorso che pochi giorni E vi 
sto che dato I incallimento di 
«redenzione» non se ne parla 
è probabile che lo slavo im 
pieghi il tempo a studiare una 
diversa lattica tanto per non 
rendere il suo record imbatti 
bile come quelli di Pelè 


■ NIL PARTITO HiiM 

FEDEflA2fON£ flOMANA 
Avvito urgonto Tutte lo 
sezioni devono portare 
entro oggi alla sezione 
organizzazione della fe¬ 
derazione i dati riguar¬ 
danti i rieultatr elettorali 
divisi psr seggi e com¬ 
plessivi 

i Riunione del Cemllale lede¬ 
rete e delle Clg Martedì 
27 giugno alle ore 17 30 
riunione del Comitato fe¬ 
derale sui punti Analisi 
del voto e Elezione delle 
commissioni del Cf sono 
invitati a partecipare i 
membri della Cfg nell e- 
ventualità di una prose¬ 
cuzione la riunione verrà 
ripresa giovedì 29 giugno 
alle ore 10 

Oggi, venerdì 23 giugno. 

Ore 17 30 attivo in fede¬ 
razione dei eompagni 
che ai occupano degli 
asili nido 

Commissione pace e eoildn- 
rietà Intemazionale. Lu¬ 
nedi 26 elle ore 17 30 in 
federazione riunione del¬ 
le sezioni interessate al- 
I iniziativa sulla questio¬ 
ne palestinese (Degni- 
teoni) 

Pietralata. Alle ore 18 30 fe¬ 
sta in piazza sui risultati 
eiettorali con il compa¬ 
gno Bettini 

Terrevecehia Alle ore 18 
assemblea sull analisi 
del voto con il compagno 
Del Fattore 

Atac Alle ore 19 30 c/o il do¬ 
polavoro Atac di Ostia fe- 
afa SUI risultati elettorali 
con II compagno Tocci 

Latino Meironlo. Alfe ore 19 
assemblea tuU analisi 
del voto con il compagno 
Pirone 

Velie Aurelia. Alle ore 18 30 
assemblea sull analisi 
del voto con il compagno 
Rosati 


COMITATO REGIONALE 

Federazione Tivoli. Monco¬ 
ne ore 18 assemblea 
(Minnuccf) Morlupo ore 
21 Cd su analisi del voto 
(Onori) Subiaco ore 19 
Cd (Proietti) Filacciano 
ore 20 30 Cd su analisi 
de) voto e festa Unità 
(Bartoli) 

Federazione CIvilavecehIe 
In federazione ore 17 30 
nt'* one segretari e tec¬ 
nici su testa Unità di Civi¬ 
tavecchia (Mori Anaata 
si) Bracciano ore 17 
gruppo consiliare e se¬ 
greteria (Avicola Rosi) 
Anguiltara ore 20 30 Cd 
(Cecearini) 

Fetfereztone Castelli San 
Cesareo ore 19 Cd (Ca 
stellani) Grottaferratà c/ 
0 Aula consiliare ore 18 
mlziativa su urbanistica 

! (Cecero) Lablco ere 
19 30 attivo 

Federazione Viterbo Acqua 

I pendente ore 21 assem¬ 
blea su analisi voto (Spo- 
setli) Montefiascone ore 
21 assemblea su analisi 
dei voto (Capaldi) Ca- 
pranlca 21 assemblea su 
analisi del voto (Daga) 
Canino ore 21 assemblea 
su analisi del voto (Pma- 
coii) Proceno ore 21 as¬ 
semblea su analisi del 
voto (Zucchetti) Oivitetta 
0 Agitano ore 21 assem 
biea su analisi del volo 
Pubrlca ore 21 assem¬ 
blea su analisi del voto 

Federazione Fresinone In 
federazione ore 17 uffino 
di presidenza dei Cd 
(Mazzoli) Bovine ore 20 
CcOd (Mazzoli) Torrice 
ore 20 30 Cd Anagni ore 
17 Cd 

■ FARMACIE ■■■■■ 

Per sapere quali tarmacie 
sono di turno telefonare 
1921 (zona centro) 1922 
(Salario-Nomentano) 

1923 (zona Est) 1924 (zo¬ 
na Eur) 1925 (Aurelio- 
Fiaminio) 

Farmacie notturne Ap¬ 
pio via Appia Nuova 
213 Aurelio via Cichi 
12 Lattanzi via Gregorio 
Vtl 154a EsquUlno Gal¬ 
leria Testa Stazione Ter¬ 
mini (fino ore 24) v a Ca 
vour 2 Eur viale Euro¬ 
pa 76 Ludovtsl piazza 
Barberini 49 Monti via 
Nazionale 228 Osila Li¬ 
do via P Rosa <«2 Pa- 
rioli via Bertoioni 5 Pie- 
traleta viaTiburtina 437 
Rioni via XX Settembre 
47 via Arenuia 73 Por- 
tuense via Portuense 
425 Preneslino-Cento- 
ceile 

via dette Robinie 6 i 
viaCollatina 112 Prene- 
sllno-Lablcano via L A 
quila 37 Prati via Cola 
di Rienzo 213 piazza Ri 
sorgimento 44 Prime- 
valle piazza Capeceia 
tro 7 Quadraro-CInecll 
tà-Oon Bosco via Tusco 
lana 927 via Tuscolana 
1258 

■ PICCOU CRONACA ■ 

Lutto I compagni della se 
zione «Fdippetti Sacco 
Pastore» partecipano al 
dolore della compagna 
Luciana Cappareila per 
la scomparsa detta sua 
cara mamma 
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NUMmi unu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Queitura centrale 4666 
VIolM del fuoco 115 

CrI ambulante 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso atrabele 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 490663 
Me) ^ 4957972 

Quardia medica 475674-1-2-34 
Pronto aoccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 6311507-6449695 

Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 


492341 
5310066 
77051 
5673299 
33054036 
3306207 
36590168 
5904 


follciinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatsbabafratiiti 
Gemtiii 
S Filippo Nari 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuuvo Rag Margherita 5544 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 6S090t 

CeeMvelerliiBrii 
GregorioVii 6221666 

Trastevere 5696650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 661312 

Segnaiuioni animali morti 

5800340/6610076 
Atcoliati anonimi 5260476 

Rimozione auto 6768836 

Polizia atradata 5544 

Radio taxi 

357D4994067M9644433 


QmrmIm 

Pubblici 

7S94S68 

Tassistieé 

665264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7S91S35 

Sann'o 

7550656 

Roma 

6541646 



dal 23 al 29 giugno 


NTEPRIMA 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Rad luca 575161 
Enel 36065S1 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia dt Roma 67651 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto 11 ascolto (tosstcodi 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoira) 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony exprflss 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoteggio 6543394 

Collalti (bi( I) 6541084 


Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNALIDINOrm 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria m via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (eine4 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) vie di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior è Porta Pin- 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona (Il Map- 
saggero) 
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I «caratteri» 
di Wonder, 
la voce d’angelo 
di Youssou 


Si premiano 
i comici 
e Intermuras 
va in provincia 


«(Amori in corso» 
di Bertolucci: 
un dolce sguardo 
tra amiche 


Un breve soffio 
di ricordi 
nel parco 
di villa Massimo 


Alik Cavaliere 
scultore 
dell’essere 
naturale 


Rivincita 
della Ricciarelli 
con lo «schiaffo» 
daAnagni 



Slw» Wontfw 


Mi Pare che Slevie Wonder sia seriamcn 
te intenzionato a presentare nel 93 la pro¬ 
pria candidatura alla canea di sindaco 
della città di Detroit Se poi nuscisse an¬ 
che a vincere, sarebbe probabilmente la 
prima volta che una stella della black mu 
SIC ottiene una così alta canea politica 
Per l'uomo che olire ad aver inciso canzo¬ 
ni Indimenticabili si è anche battuto con 
tenacia contro il razzismo e per II ricono¬ 
scimento del Martin Luther King Day la 
politica non è un passatempo né una car¬ 
riera e Oetroii é una città con molli pro¬ 
blemi non solo (a culla della Motown la 
legacnditfja etichetta diKografica (ondata 
Ctordy per la quale Slevie Won 
dcr oggi 39cnne incide da quando aveva 
12 anni II suo ultimo album C/iarocters. 
del) 87 dà anche ir titolo allo spettacolo 
che Wonder presenterà martedì sera alle 
; 21 a) Paiacur (ingresso lire 33 000 per la 
galleria 44 000 per le gradinate 53000 
per la platea) accompagnato dalla sua 
band d! sol elementi due ballerine e tre 
consti Di sicuro effetto sarà il palco a (or 
ma circolare girevole sormontato da pe 
I dane che (ormeranno la silhouette dell A 
I frlca ed un eccezionale impianto di am 
I plificuzione sospeso per aria 


Youuott N'Dour. Domenica ore 21 Eunimie 
Palazzo della Civiltà e del Lavoro Ingresso 
20000 lire Quando circa tre anni fa com 
parve a Palaeur al fianco di Peter Gabriel 
lasciò dietro sé I impressione vivissima della 
sua voce d angelo Ora a 26 anni già un ve 
lerano della scena musicale senegalese 
Youssou ritorna per un concerto tutto suo 11 
tour di Amnesty International lo ha lancialo 
sul mercato intemazionale e in questi giorni 
la Virgin pubblica I album TTje iton Discen 
dento di una stirpe di •wolot gnot» Youssou 
basa il suo affascinante stile su una fusione 
accelerata di ntmi mbalax sonorità Ialine e 
airo-cubane c soul americano 


Viuqo Rosai Mercoledì e gt(?vcdl al Paiacur 
alle ore IS la serata sarà aperta dall esib) 
zionc degli Skianlos 5h irks Ladri di Bici 
ciotte e Akabu Per Vasco il tifo è scontato il 
suo pubblico ha sempre nutrito una sorta di 
identificazione nelle sue voglie di vita speri 
colata trasgressione casalinga la recente 
scoperta che forse la maturità è meglio ed 
un suono rock deciso a mostrare i muscoli 

Slgue SIgue Sputnik Giovedì ore 21 30 Tcn 
da Strisce L annuncialo concerto della lor 
mazione di Tony James è stalo spostalo di 
una settimana 


The RocUng Chalrs Domenica ore 21 anh 
teatro comunale di Genzano Ingresso 5 000 
lire Emiliani rocker» con nel cuon? Spring 
sieen Chuck Berry gli Stones i Rocklng 
Chairs presenteranno il loro nuovo album 
•Freedom Rain» 


NovaUa. Domenica ore 22 30 al Classico via 
i ibetta 7 Giunge da Rieti questa formazio 
ne che ha appena pubblicalo un album di 
raro fascino «Sabir» m cui convergono in 
fluenze etniche elettronica e spunti di rock 
progressivo 

Kunsertu Lunedi e martedì ore 22 Classico 
via Libetta 7 Sette musicisti siciliani un 
cantante palestinese ed uno senegalese 
questi sono i Kunsertu esponenti dell etno 
beat che sposa il funiQ' agli umon musicali 
del Mediterraneo 

The Buzzcocks Foc Giovedì ore 22 a Ca 
panneiio 10 000 lire Storica fonnazione del 
punk inglese ntomata in attività di recente 

Forte Prenestlno Questa sera ore 21 con 
certo dei Raios De Porrau dal Brasile ed 
Spsp di Roma domani altre due band ro 
mane i Superfetazione e gli head Cutters 


IntemufM Waterho delta compagnia <iro 
a Vapore- organizzatrice dell intera manlfe 
stazione IS^ugnolfilS a Waterfoo tutto è 
perduto ) (rnperaiore se n'è andato curvo 
sul suo cavallo i soldati camminano inebe¬ 
titi Lo spettacolo abbandona la cornice sto¬ 
ria per mettere in scena il punto di vista dei 
soloaii trascinati al macello In scena questa 
sera e domani al Parco di S Gregono a) Ce¬ 
lio e da giovedì al 1 ' luglio a Nettuno 

lAvenHoita-Noii-CofiveMbleft degli olandesi 
■Dogtroep» un gruppo di artisti scultori 
musicisli e attori specializzati in performan 
ce di piazza Domenica e lunedi a Roma 
(Piazza S Mana in Trastevere) martedì a 
Nettuno e mercoledì a Civitavecchia 

Concert de feu della compagnia francese 
■Katertone- è invece uno spettacolo di musi 
ca e fuoco poesia ed epica In scena lunedi 
a Roma (Parco di S Gregono at Celio) e 
mercoledì a Nettuno Conclude il festival la 
•Banda Osins* il 7 luglio a Genzano con il 
suo spettacolo Volumef" 



Gennaro Cannavacciuolo 


Riso In Itniy Ultimi due giorni per il festival 
della comicità ospitalo ai Teatro Sistina 
Questa sera e domani si esibiranno i qua? 
tro concorrenti di rito Ricordiamoli Genna 
ro Cannavacciuolo Trio le facce Stefano Di 
Pietro e 1 soliti ignoti sono in gara oggi 
Franco Cardellino Paolo Cananzi Gomez- 
&Northoff e Carmine Quintiliano saranno in 
scena domani sera A conclusione dell mie 
ra rassegna verrà scelto il vincitore di fàso in 
llafy 89 

Eaordl mirati Terzo ed ultimo appuntamento 
al Teatro Politecnico per la breve rassegna 
dei giovani aulon teatrali Oomeruca é la 
volta di Facciamone a meno due atti unici 
senili da Nanni Malpica e diretti da Fabio 
Collepiccolo Troppo caldo per ubriacarsi si 
colloca a metà tra (a situation comedy e la 
telenovela Commenti sul testo è costruito su 
quattro attori che provano un lesto che par 
la di quattro allori 

Appuntamento Oggi alle 19 presso il Meta- 
Teatro una tavola rotonda sulla messa m 
scena di La stona di Sawney Bean realizzata 
dalla compagnia -Allomimetico- c diretta 
da Antonello Belli 


Questa 6 l'ultima pagina di «Anteprima». 
La pubblicazione viene aoapaaa a rlpran- 
darà, come ogni anno, a aettembra 


Amori In coreo regia di Giuseppe Bertolucci 
con Francesca Prandi Stella Vondermann 
Amanda Sandteili AUEmbassy Anewa 
Giuseppe Bertolucci con una stona dt don 
ne che come nel celebre film di George 
Cukor (Donne appunto) parlano sempre e 
soprattutto di uomini Lfommi veri e uomini 
immagman magan con immaginarie ip»* 
trofiche ed esilaranti carattensUche fisiche 
Siamo dalle parti del cinema che racconta 
la vita con te sue piccole frasi e i suoi gesti 
comuni C è a chi piace tanto è veto che il 
film ha vinto il recente Festival di Salsomag- 
gioie Quello che piacerà sicuramente é 
t interpretazione delle due giovani prota^ 
niste frizzanti brave e spiniose senza per 
dere la credibilità dei loro personali A lo¬ 
ro SI aggiunge una Amanda Sandrelii in ver 
sione svampitella che le aprirà sicuramente 
la strada verso nuovi ruoli bnllanti 

Cimitero vIvente-Pet Semalary regia di 
Mary Lambert con Miko Hughes Oemse 
Crosby Fred Gwynne All Empire e New 
York. Uno dei più cupi e angoscianti ro¬ 
manzi di Stephen King ha finalmente Uova 
to la via della trasposizione filmica 11 Pel Se 
mataty é un piccolo cimitero per gli anima 
letti domestici nella scorretta dizione del 
I inglese che ha un bambino £ visto che qui 
SI parla di affetti familian atrocemente recisi 
meglio chiarire subito che siamo davanti a 
un film capace di disturbare ia sensibilità di 
molti II progetto era di George Romero ma 
I ha poi rilevato dalla Lambert gtà autnee 
del più famosi videoclip di Madonna e delio 
sfortunato Siesta Sua è fa «mise en scerte* 
ma il soggetto è del miglior King I e^remo 
amore verso i nostri can può spiqgcn^a sfi_, 
t^are le les|i deTTa natura? £ se supponìa'" 
mo un piccolo cimitero avesse il potere di 
far tornare in vita i defunti^ Agli amanti del 
I horror con to stomaco forte il privilegio di 
scoprire cosa hanno di diverso coloro che 
ntomano dal Pet Sematary 

L’ulUinii batluta regia di David Seitzcr con 
Sdily Fiek) e Tom Hanks Annunciato in sei 
Umana Lui é stato consacrato beniamino 
del box office dopo il successo esplosivo 
che negli States ha avuto Big Lei è un aitn 
ce difficile plunprcmiata con I Oscar sem 
pre alle prese con personali femminili 
complessi Come ia protagonista di questo 
Punctiline (cosi li titolo originale) una ma 
dre di famiglia con una insospettabile bra 
vura nel fare numeri comici nei locali Tale 
predisposizione gliela lira fuon a forza di 
consigli stimoli incitazioni e lezioni di sem 
plicità un simpatico giovanotto conosciuto 
per caso Lui fa già I entertaincr nei locali e 
ia sua vitalità ma soprattutto la sua giovi 
nczza ridaranno all;* donna la forza di riiro 
vare la gioia e la fiducia in se stessa Meno 
superficiale di quanto le commedie amen 
cane sono di solilo L ultima battuta ha il 
grande mento di mostrare senza imbarazzo 
una donna che (a ndere 




^la MaaMmo 11 festival dell Accademia lede 
SCI giunge a) suo secondo appuntamento 
di danza con Susanne Lir)ke che propone 
stasera un omaggio a Dorè Hoyer una dan 
zatnee di grande talento degli anni 20 Dorè 
Hoyer s impose all attenzione della cultura 
tedesca deli epoca grazie a un suo linguap 
giD personalissimo L isolamento al quale Fu 
sottoposta m seguito al momo in auge del 
baiteito classico la indusse tragicamente ai 
suicidio Oggi Susanne Linke intende ricor 
darla con alcune coreografie di grande m 
tcnsità emozionale {Affectos Humanos Do¬ 
lor Affehte) 

Teatro Colosaeo (via Capo d Afnca 5) Stase 
ra 6 di scena una coreografia creata a quat 
tre mani da Aurelio Catti e Alessandro Vigo 
per fre danzatrici II titolo sornione parta di 
Tre avelie sul comò npescando significati 
mitienost da cantilene di antica memona 
Nel weck end é in programma lo spettacolo 
di Susanna Beitrami In concert Martedì e 
m rcolcdtvC la volta del gruppo *Espace Rii 
mique* che con il suo spettacolo Minotau 
ro intende ricavare dal mito «solo quanto 
t)u6 nutrire un preciso tipo dt ncerca il su 
sto dell indotcrminato del mistero dell illu¬ 
sione Senza dogmi precisi ma piuttosto sta 
ti d animo e una certa etica* A chiusura 
della ra&scgna ci sarà giovedì e venerdì 30 
una giovane compagnia emiliana I Ellebo 
ro che SI avvale della frequente collabora 
zione di Carlos Iturrioz 


1 

AZZFOL 

K 
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PIERO GIGLI 


CoaleUl in musica Nelle sale di Palazzo Ru 
speli (Nemi) la musica trova ampia ospita 
lità domenica alle ore 18 Lee Colbert 
Piolo Cintio e Paolo Marzo presentano «te 
su e musiche alroamencanc* Un incontro 
confronto tra la canzone Ialino americana e 
quella piu spiccdtamcnie nord amencana 
(musical song ecc ) tendenziaimente sce 
gliendo quei brani piu frequentali nel lazz 

Italia Urss 1 associazione organizza per do 
mani (ore 17) iKi kxali di Palazzo Albcr 
icn (PiazzaCampitclli2 IVpiano) uncon 
certo del trio Carlo Cmadini (pianoforte) 
Stefano Ragni (contrabbasso) e Massimo 
Tata (bàtterà) 

Classico (Via I ibctta 7) Sta«^‘ra (ore 21 30) è 
di scena il gruppo di Umberto Vitiello do 
frani i -Tropic Tome un nuovo gruppo 
alncano domenica i Novalia- c lunedi e 
martedì gl attesissimi Kunzertu* il piu inte 
lessante gruppo ital ano di etno beat Mcr 
c jlcdi e g ovt^ il br ilante quintetto «Sileni 
C rcus dei fratelli Lo Cascio c la cantante 
Cinzia Spala 

Euritmia li lazz club del Parco del Turismo al 
I tur coni nua la presentazione di gruppi 
Itali ini oggi c domani (ore 22) il Quartetto 
d Marco Albertini da domenica a martedì i 
•Dirty 1 ncks mentre mercoledì e giovedì c 
la volta delia vocal st Slctania B mb 


ArteiTAfrica • Alle radici dell'aite contem¬ 
poranea Circolo Onele Sotgiu di Ghilarza 
Palazzo Lazzaroni via de Barbien 6 da do¬ 
mani ore 18 ai 31 luglio ore 9 19 Se la mu 
sica africana In vano modo è dominatrice 
nel gusto moderno altrettanto non si può 
dire per la plastica che pure ebbe una fortu 
na enorme agli inizi del secolo passando 
dai Musei dell Uomo all influenza creatrice 
sugli artisti moderni Oggi e è un diffuso n- 
lomo di interesse La mostra attuale conta 
oltre 250 opere di vana funzione e un bel 
numero di strumenti musicali dal Congo at 
laNigena dalla Guinea a Bemn dalla Costa 
d Avorio al Ghana 

GlonuitA culturale argentina Istituto lialo- 
Latino Americano piazza Marconi (Eur) 
da oggi al 30 giugno ore 10 12 30 e 1630 
19 30 Dentro un ciclo di manifestazioni un 
piccoio assaggio delie novità argenlinc m 
pittura e disegno Espongono Roberto Pàez 
Gabriela Aberaslury Fabio Edeslein Nor 
berto Moretti e un follo greppo di disegna 
lon satirici 

Conlnl, Maler, Nunzio. Associazione Cultu 
tale I Attico via del Paradiso 41, imo al 10 
luglio ore 16-20 tei 6869846 11 lavoro sulla 
forma e sulla ncostiuzione delle sue struttu 
re fantastiche e materiche lavorano sempre 
nuovi giovani da Nunzio affermatissimo 
scultore a Corsmi e Maier assai hben e av 
venturosi nel trattamento della matena 

Antonio Camao. Gallena Club 50 via Mode 
na 50 da martedì (ore 18) per una settima 
na Piccoli fo^i di immaginazione fresca e 
rapida che, alt acquarello e con gli inchio- 
sin colorati porta dal profondo m superftee 
con un segno continuo volti e (orme visio¬ 
nane come una scoperta di scavo 

AUk Cavaliere. Gallena Mara Coccia via dei 
Corso 53Ò da oggi fino al 10 luglio ore 10 
13 e 17 20 Quando agii alben e alle piante 
non ci pensava nessuno Alik Cavaliere fon 
dpva in bronzo frammenti di natura Da al 
lora fino alle sculture recenti un immagina 
re sulla natura c sull esistenza sempre esal 
landò il senso naturalc/umano nell abitudi 
ne che porta allo spegnimento dello sguar 
do 

Mfrrie-Jeanne Muaiol Centro Culturale Ca 
nadese piazza Cardelìl 4 da martedì (ore 
18) al 21 luglio ore 10 13 e 15-1930 tei 
6873330 Lunghi soggiorni nelle foresti- del 
Messico e de) Guatemala i monumenti Ma 
ya l assenza e ia presenza Le fotografie 
della Musici partono dal vuoto storico dal 
) assenza e lenlanq di svelare la presenza il 
segno umano duraturo 

' Margherita Dorigatll Palazzo Valentini da 
domenica al 1 luglio ore IO 1230 e 16 
1930 Una giovane pittrice tedesca vive a 

I Roma dai 1985 é dominata dal pensiero 
dell espressione del volto e del corpo urna 
no sembra quasi un chinilo che debba 

t estirpare persalvare Fortq colorista 



Maschera zoomorta 



Xalia Ricciaiélh 
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Lo achlaffo da Anagnl C è un grande appun¬ 
tamento della musica nella fatidica «Notte 
di San Giovanni» fuochi falò, propiziazioni 
Intorno a Roma una notte magica La «mic¬ 
cia* viene accesa da Kalia Ricciarelli doma¬ 
ni sera adAnagni Alle 21 30 m Caitedrale. 
inaugra il Festival promosso dall Associazio¬ 
ne musicate «Enrico Sambruina» È la prfma 
sortila di Katia Ridarelli dopo le note vieen 
de della Scala durante la rappresentazione 
della «Luisa Miller* di Verdi Accompagnata 
dall Ensemble di Venezia diretto da Gio¬ 
vanni (augun per I onomastico) Guglielmo, 
ila nosl^à clamante inierprpta tTiiWfche.4Ì,yh 
v4di. Hsendel Verdine Puddln/Wltl il llU- 
gurano che il concerto $i configun come 
uno «schiaifo da Anagni» appioppato dalla 
Ricciarelli a suon di bella voce ai suoi «ne¬ 
mici» Domenica alle 21 in Palazzo Comu¬ 
nale il Festival presenta \\ Quartetto Borodm 
m musiche di Debussy Stravinski RaveI 

Haendel a Viterbo La notte di San Giovanni 
propizia anche lo spettacolo realizzato dal 
Festival Barocco a Viterbo (ore 2t doma 
nt Palazzo dei Papi) con musiche di scena 
di Haendel intorno alia vicenda di Alceste 
La tragedia di Eunpide viene nevocala dai 
1 English Bach Festival con I intervento dt 
cantanti mimi e ballerini riuniti in uno 
spettacolo composito È il momento culmi 
nante del Festival che si conclude domeni 
ca con concerti nella Chiesa del Gesù (alle 

1 1) e ancora nel palazzo papale alle 21 
con II clavicembalista John (Jibbons 

Buwottioperaballet Proteso anchesso alla 
notte incombente il Bussottioperabaliet di 
Genazzano si esibisce in due manilestazio- 
ni domani nei Ninfeo del Bramante Alle 
21 con ninnananne e tarantelle e alle 23 
con una rassegna pianistica di «Guapperia 
melodiosa e dintorni» Si replica domenica 
alle 18 30 e alle 21 30 con rievocazioni del¬ 
la «Traviata» al posto delle guapperie 

Bemstein e 1 suoi Léonard Bemstetn si pren¬ 
de oggi il Premio «Via Condotti» e domani 
alle 19 30 con i suoi assistenti dà concerto 
all Auditorio della Conciliazione Tre sono i 
suoi hmuli e dirigono «Leonora» n 3 «Don 
Giovanni- di Strauss e «La Valse» di Ravel 
Bernstein conclude con la «Quarta» di Ciai 
kowski II concerto SI replica lunedì alle 21 

Finale russo al Tempietto La notte di cui di 
Clamo avvolge la npresa c la conclusione 
dell iniziativa del «Tempietto mirante ad 
una rassegna di «Musica russa tra salotto e 
rivoluzione» Domani allo 21 musiche pia 
nistiche di Stravmski Prokofiev e Rachmani 
nov domenica alle 18 pianoforte a quattro 
mani in libere trascnziom di Borodm c Mus- 
sorgski completate da quella che lo stesso 
Stravmski realizzò dalla «Sagra della prima 
vera- U tutto in piazza CampitelSi n 9 

Stockhausen a Villa Massimo II Modem En¬ 
semble di Francoforte presenta domenica a 
Villa Massimo (ore 21) musiche di Sloc 

, khausen II 26 Eberhardt Kloke dirige must 

I chediHenze Rihm e Wagner 

j 

Carmina Burana di Oiff L Associazione «A. 
Longo che ha svolto nei giorni scorsi inten¬ 
se maratone a vantaggio di giovani lalenU, 
conclude la stagione con tre esecuzioni 
nella Chiesa Valdese di pi izza Cavour (ore 

2 i lunedi martedì e mercoledì) della fa¬ 
mosa Cantata profana «Carmina Burana» di 
Orff rievocante canti studenteschi (in la ino 
maccheronico) del Duecento 

Bouiez a Villa Medici Da S Giovanni a S 
Retro il 29 Pierre Bouiez inaugura (ore 
21 ) il Festival d Villa Medici diligendo mu¬ 
siche di Stravinski Schoenberg e Webem 





PASSAPAROLA 





Tevere Expo La XIII (nuova) Edizione (e nuovo è anche lo 
staff organizzativo) prende il via domani L inaugurazione 
presente i) ministro Antonio Maccanico avverrà alle ore 19 nel 
quartiere fieristico allestito (ra i ponti Sani Angelo Umberto i e 
Cavour Lungo la banchina del lato Caste) Sant Angelo sorgerà 
un villaggio con fontane piazzette panchine e lampioni (una 
imponente e audace ncostrezione del Portico di Bologna e 
dell antico palazzo Granducale deile Foste dt Modena) men 
tre gii stand degli espositon provenienii da ogni parte d Italia c 
del mondo saranno ritmili m cortine di mauone Orari lenali 
1900 0100 festivi 16 00 0100 

Namibia e Botswana Un viaggio spedizione con mezzi fuori 
strada viene organizzato da «Genti e paesi» (Viale Carnaro n 
9 telef 89 84 22) Periodo 27 lugito-29 agosto ri viaggio si con 
eluderà - per chi vuote - con ta discesa deile rapide dello 


7ambesi con il gommone 

Festa campestre e musKa per bande A Casiel Gminno di 
Bracciano (sulla via Braccianene a ministra dopo i) hgo) do 
memea manifestazione organizzata dall Acn e Amb G Rizzo» 
ore 9 semman sulla difesa della fiora della fauna e dell am 
brente 1030 escursioni a cavallo partenza della passeggiata 
ctciotunstica aquilomslica 15 Uro con laico e raduno bandi 
stieo regionale 20 corrcerlo in piazza Ch uderà la serata un 
lancio di mongolfiere 

Mostra delToroiogio La pnma ras egna Eli Un va -(3 
sezioni orologio antico moderno e futuro) si è i l, irata ten 
nel complesso polivalente della Provincia {resso la Fiera di Ro 
ma (Via Cnstoforo Colombo) La mostra resta aperta fino a lu 
nedi prossimo (ore i6 22 domenKa 10 22) Ai termine di 
ogni giornata spettacolo per grandi e piccini 


Ubcrt) Blglarettl Luigi Paolocci sindaco di Vallerano nei 
Viterbese conferirà ia cittadinanza onoraria allo scnUore Libe 
ro Blglarettl La cerimonia è fissata per domenica alle ore 18 
nella sala consiliare del Comune Bigiaretti abita nell apparta 
mento di Vallerano dove un tempo soggiornò Corrado Alvaro 
Guida a) mare 1989 La pubblicazione edita dalla «Data 
news- è da qualche giorno nelle edicole e nelle librene li vo(u 
me che esce per il terzo anno consecutivo è curalo da Massi 
mo Roccia e Mauro Sanna e raccoglie un ampia quantità di 
dall e di cartine sui litorale hziale (96 pagine lire 8 000) 
Musica e poesia [I dopolavoro dell Università «La Sapienza» 
organizza per lunedi ore 18 30 all Aula Magna una rassegna 
di canzoni romane (la canzone e gli eventi storici tra il 1861 e 
il 1900) e poesie romanesche (Aristide Bruni Giorgio Tarpa 
nelo Luciano Luciani e Gianni Salaris) 


rUnità 

Venerdì 
23 giugno 1939 





























TEUROMA B6 

Òr« 9 cPior* lelvaggio», no* 
volt; 10 fU nuovo swomure 
dolt'Apo. Mogé», cartoni ani¬ 
mati; 10.30 «Mod Squad», 
tolofilm; 12 «La collina della 
vondattai, film; 14.30 «Fiorai 
aaivaogio». nòVala: 16.30: 
«Giorno por g^nòa, talèfilm: 
17.10 «Mary T^er: 

Show», tolofilm: 19 «Mod 
Squad»; tolofilm: 


GBR 

Oro 12 Piccolo mondo anti¬ 
co: 12.30 Cronache italiane: 
13 «La Dama de Rosa», tele¬ 
novela: 16 «Flash Gordon» e 
«l ire marmittoni», cartoni ani¬ 
mati»; 17 Pranoterapia oggi, 
rubrica:: 16 «Piccolo mondo 
antico»:'telefilm; 18.30 «Da¬ 
ma da Rosa», nòvela; 19.30 
Vìdeogiòrnala. notiziario: 
20.30 «il boss», sceneggiato; 


■raiMt.visior 


ACADCMY HAU L. 7.000 
Stainira, 5 (Fitzta Boleen») 

IO. *20778 


ADKNML 
Pinza Varbano, $ 


l. 6.000 

M 651195 


0 Nuovo einam» Paradiio tf Giusep- 
p» Tornitore: con Philipp» Noiret • BR 
n7.30-22.30) 


AÓWANO 
Piana Cavour. 22 


L 8.000 

Tal. 3211696 


ViaLdUaìoa.39 


L 6.000 
Tal. 6360930 


AMBASCIATOm SEXY l. S ODO 
ViaMontaballQ. 101 Tal.494129Q 


Film par adulti (10-11.30-16-22.30) 


V. Aceadamia dagN Agiati. 57 
Tal. 5406901 


AMERICA 

ViaN.del(frendi.6 

L 7.000 
Tel. 5816168 

Streie d» vnnfAto di Nì^» Cag»; con 
Maria CohcNt'a Alonzo • H 
(16.30-22.301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L. 6.000 
Tel. 875567 

Uni donne In carriera di Mike Nichols: 
con Melania Griffith BR 

(16.30-22.30) 

ARI8T0N 

VieCicirone. 19 

L. 8.(X)0 
Tal. 32I2S97 

New York etortea di M. Scorsese, F. 
Coppola e W. AHen • 8R (17-22.30) 

ARI8T0N H 

(^liColonni 

' L. 8.000 
Tel. 6793267 

U Mlvàteggio PRIMA'di Ferdinand Fair- 
fw (16.30-22.30) 

ASTRA 

Viiie Jonb, 225 

L 6.000 
Tal. 8176256 

I gamelli di Ivan Reltmcn; con Arnold 
Sehynrieftvgvir - 8R (16-22.301 

ATUNTIC 

V. Tuicólene, 745 

L. 7.000 
Tal. 76106S6 

Seitel»:difne»frrdl Stcn.VWiatori • 6R 
.(16.30-22.30) 

AUOUSTUS 

C.WV,Eg|i^203 

L. 6.000 
Tal. 687S46S 

L'lndiaBr*t*fi»cine del peeceto di Pe¬ 
do Alfnodovar; con Criatma Sanchez Pa¬ 
ttuii, : Julniir" Serrano • DR 
(16.30-22.301 

AZZURRO SCmON) 

V..diigliScipioniB4 

L. 5.000 
Tel. 3561094 

v. ^ ^. 

SALETTA «Lumwai: L'àtp» bltrmnà 
(f6i; N tastimintedi Orptieo (20.30); 

: Berlino, «Iriftnia dI un# dni (22.xj. 
SÀIA GAÀNK: ISaelam r Bombay 
(18); 1 regaiii di vie Pinlaperrìa (20); 
Diva (22.30) 

BALDUINA 

P.iiSelduìni,52 

L. 7.000 
Tal.347592 

Donne lutt'erle di una eriil di nervi di 
Pedro Aimodovar; con Cvmen Matra • 
8R (17-22.30) 

BARBERINI 

Pila» Barberini. 25 

L. 8.000 
Tel. 4827707 

0 Uni vedova allegre me non troppo 
di Jonathan Damme; con Michelle Pfeif- 
far, Matthew Modini BR 

. (16.30-22.30) 

BLUEMOON 
Viadii#Cenioni 53 

L. S.OOO^ 
TB. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

V,G.SKe(ri.39 

L, 7.000 
Tel. 393260 

Gena flowlanda • DR (17-22.30) 

CAPRANRA 

Piizze'Ciprance, 101 

L. 6.000 
Tèi. 6792466 

Stradivari di C. eattiato (17-22.30) 

CAPRAMCHETTA 

P.ieM^^it^ìoriZS 

L. B OX 
Tel. 6796967 

1 miei vicini aorw simpatici.di Bertrand 
Tiwnlar; con Michel Piccoli, Christine 
Pattai • E (VM14I (17.30-22.30) 

vJ33l.'Ìfa; 

L. S.OX 
Td. 3661X7 

Bagdad Cafà é Perey Adion; con Ma- 
rivvM Segabrechi • OR (17-22.301 

COU'OI RIÉNZO L. B-000 

Chiusura astivi 

DIAMANTE 

VI»RWM»0iii.23O. 

, , L. S.OX 
Tel. 295606 

1 gemelli di Ivan Reltmen con Arnold 
Sehwarzenegger • BR (16-22.30) 

BDéIY'^-'' ■ L. 6,000 
P.se Cola di Rienio, 74. Tei. 6676852 

0 Rcmueld e Juttette di Coline Serreau: 
con Oaniei Auieuil, Firmine Richard - 6R 
. (17.4S-22.30I 

l. 8:000' 

VteSt(w>àni.7 Tel. 870246 

Amori (rt «òt«ft.-PRIMA. 0i ftertetsiVe- 
ber; con Nick Nolte. Mvtin Short • BR 
(16.30-22.30) 

empÌrb'' l. s.ox 

V.NRegkia Margherite. 29 

Tel. 857719 

Cimitero vivente PRIMA é Mary. Lam¬ 
bert • H {16.30-22.301 

EMPWE 2 

V.ledell'Esaeitd. 44 

L. 6.0X 
Tal. 601X62) 

Cimitero vivente PRIMA di Mary Um- 
bari ■ H (16.30-22.301 

ESPERIA 

Piene Sennino. 3? 

L. S.OX 
Tel. 662664 

□ Yeeten di Souleymane Ciaaè • OR 
06.30-22301 

ETOILE 

Piezze in làNine.àl 

L. 8.000 
Tal. 687612S 

Q Rlin Mcn di Barry Levinson; con Du- 
siin Hoffman-OR (17-22.30) 

EURCME^ 

Vlel^J^f- l 

L. 8.X0 
Tel. 6910986 

Fuga a tre di Francis Veber; con Nick 
Nolte. Martin Short 6R 

(17.30-22.301 

EUROPA 

Corel d’ilelle. 107/| 

L. S.OX 
Tal. 66S736 

Legittima difese di Serge Leroy: con 
Christopher Lambert. Calibe SrasKur • 
DR (16.30-22.30) 

EXCELttOfi 

VleCv.dlH!Cir(n»(P.2 

L. S.OX 
Tal. 5962296 

Scuote di moatr) dì Stan Wìnsion • BR 
(17-22.30) 

FARNESE 

Cert^ . da'^ Fiorì 

L. 6.000 
Td. 666439S 

Mignon è partita dì Francesca Archibu- 
gr; con Stefania Sandrelii • 6R 
(16.45-22.30) 

FIAMMA 

Vie eiieoieil. 51 

L. S.OX 
Tel. 4761IX 

SALA A; Un grido nelle notte di Fred 
Schapisi; con Meryl Streep. Sam NedI • 
OR (15.30-22.30) 

SALA 6: 0 Piccoli equivoci dt Ricky 
Tognazzi; con Sergio Castelletto. Nancy 
BriDt • BR 115.45-22.30) 

GARDEN. 

Vìal 9 :Treettvir». 244/e 

L. 7.0X 
Tel, 582846 

in fuga per tre di Francis Vaber; con 
Nick Nolte. Martin Short - 6R 
(16.30-22.30) 

GKXEttO 

Vìa NortWiiene, 43 

L 7.000 
Tel. 664149 

□ Talk Radio di Oliver Stone: con E. 
Bogosìan (16.30-22.301 

GOCtÉN 

ViaTvantD. 36 

L. 7.X0 
Tel. 7596602 

Il libro della giungla di W Disney - DA 
- (16,30-22.30) 

oRiietìfiy. 

ViaGr»ga|k>VII. 180 

L a.Xo 
Tel. 6360600 

Il libro dalla giungle di W- Disney • DA 
(16-22.30) 

HOLIDAY 

Lvgo 8. Mvcailo, 1 

L. S.OX 
Tel. 858326 

L'ultima baRuta PRIMA di David Sel- 
tzer; con John Goodman, Mark Rydeli 
117-22,30) 

INDUNO 

Via G. ìnduno 

L. 7,0X 
Tel. 562495 

Il libro deite giungle di W. Disney - DA 
(16.30-22.301 

KING 

VleFoglisfio. 37 

L, 8.000 
Tel. 6319541 

0 Piccoli equivoci di Ricky Togrtazzi, 
con Sergio Castelletto. Nancy Brilli - 8R 
(16.30-22.30) 

MADISON 

Vi»Chiabrer»,.121 

L 6.0X 
Tel. 5126926 

SALA A; FanUsmi da legare di Neil 
Jordan; con Peter O'TooIe • FA 
(16.30-22.30) 
SALA 6; 1 gemelli di Ivart Reitman; con 
Arnold Sehwarzenegger • BR 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 

Va Appiè, 416 

L. e.xo 
Tel. 766086 

Cocaina di Harold Becker; con James 
Woods. Sean Young DR 

n7.30-22.30l 

MAJESTIC 

Vie SS. Apostoli. 20 

L. 7.X0 
Tel. 6794908 

0 Marrtkech express di Gabriele Sai- 
vetoret: con Oiego Abatantuono - 6R 
(16.30-22.30) 

MERCURY 

Vie di Porta Castello, 
6873924 

L. 5.X0 
44 • Tel. 

Fi]m par adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dei Corso, 8 

L. e.xo 

Tei. 36X933 

Cocaine di Harold Becker: con James 
Woods. Sean Young • DR 
(16.30-22.30I 

MIGNON 

Vis Viterbo, 11 

L. e.xo 
Tel. 669493 

Il club dei suicidi di James Bruce 
(17 15-22.30) 

MOOERNETTA 

Piazza RepubbHca, 44 

t S.OX 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubbrica, 45 

L. 5,0X 
Te). 460265 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L. 8.000 
Tel. 7810271 

Cimitero vivente PRIMA di Mary Lam¬ 
bert • H (16.30-22.301 

PARIS 

Vi» Megft» iVecte, 112 

t S.OX 
Tul. 7596568 

New York storie» dt M. Scorsese; F. 
Coppola e W. Alien BR 117-22.30) 

PASQUINO 

Vìoolo dal Piede. 19 

L. 6,0X 

TP. 5603622 

Twine (16.30-22,301 


TVA 

Ore 8.30 Boys and Girls; 9 
Rossetti per bambini: 9.30 
Cappuccetto pois: 10.30 
Rossetti per bambini; 11.30 
Reporter; 13 Redazionale; 17 
Cappuccetto pois; 20 Boys 
and Girisi 20;30 A tuttocsl- 
cio: 22.30 Racconti di Poe. 



CINEMAiD òttimo 

: O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINiZiONI. A: Awanturoso; BR: erillanil»: C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documsntario; OR: Di'Immatico; E: Erotico; 
FA: Fantascanza; Q: Giallo; H: Horror; M: Muaicale; SA: Satirico; 
S: Santimantala: SM: Storico-Mitolooico;4T: Storico; W: Wa- 
ttarn. 


VIPEOUNO 

Ore 11 «Dancing days», tele¬ 
novela; 13 «Mary Tyler 
Moore, telefilm; 13.30 «Dan¬ 
cing days», telenovela; 14.30 
Tg Notizie e commenti: 17 
,«Mod . Squad», telefilm; 
18.30 «Dèncing days», tele¬ 
novela; 20 «Mary Tyltf Moo- 
re», telefilm: 20.30 «Élazionè 
a Baltimora», film; 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Ballata dei fanta¬ 
smi», film; 11.30 «La grande 
città», film; 14 I fatti del gior¬ 
no; 14.30 Fantasia di gioiallt; 
16.30 Telefilm; 17.30 Spe¬ 
ciale teatro, attualità; 18:30 
Là nostra salute; 19 Come ih 
cielo cosi in terra; 20 Telefilm; 
2l La schedina:'22.30 Libri 
oggi; 23 Telefilm; 


TRE 

Ore 9 «Marcia nuruiaiea.Ml#* 
novala; 10.30 Signore e 
drone; 11.30 Tutto per voi; 
13 «Sugar», cartoni; 14 «Ri- 
tuals», sceneggiato; 14.30 
«Marie», telenovela; 16:30 
«Golòrina»‘. talèfilm; 18.30 
«Sugar», cartoni; 18.30 il 13 
doc; 19 Baybnd 2000: 
20.30 cSavage weak and». 


0 In wp»r»biU O David ùonanberg; con 
Jirimv Ironi - H (16.15-22.30) 


PRESIDENT : L. S.OOÒ 

Vi»Appi» Nuovi, «27- T«i.7910U6 


Video mai tronMi Roma laiual 
_ 111-22.30) 


PUSSICAT 

VaCalroli, 96 


L. 4.000 
Tal. 7313300 


Porno mogli» aiparta con amici tf- 
•poiti a tutto 111-22.30) 


QUIRINALE 
Via NKion»l». 190 


L. 8.000 
Tal; 462653 


vaatito quasi tutto 
(l6.30-22.30i 


Scuola di fflottri di Frad Dakke • BR 
(17-22.30) 


QUIRINETTA 
Via M. Minghatti. 5 


L 8.000 
Tal. 6790012 


0 Nuovo Cinomi Piradiio di Giusep¬ 
pa Tornatora, con Philippe Noiret • 6R 
_(1S.45-22.3Q) 


REAU 

Piazza Sennino 


L. 6.000 
Tal. 5810234 


0 La ralazioni parieoiosa di Stephen 
Fravs; con John Makovich - DA 
_ (17.30-22.30) 


REX 

Corso Trieiia, 118 


L 6.000 
Tal. 664165 


I^Roin Man dìBarry Lavinson: con Ou- 
itin HoHman - OR (17-22.30) 


0 Un poaeo dir Miàa Wanda di Che- 
tn Oichton; con John Claat», Jamia Le» 
Cuflii • BR (17-22.30) 


RIALTO L. 6.000 

Vi» IV Novambra. 156 Tal. 6790763 


B PrineaSM di Liliana Cavani; con Mi- 
dtay Roufka • OR. (16.30-22.30) 


RITE 

Viala Somali», 109 


t 6 000 
Td. 637481 


Scuel» di mostri di Frad Oakkv • 6fl 
(17-22.30) 


RIVOU 

Via lombrdia. 23 


L. 6.000 
Td. 460663 


Lat'a gat (oat 4 Bruca Weber - E 
(VMtB) (16-22.301 


ROUGE ET N0(R 
Vi» Salmi 31 


L .6.000 
Tal. 664305 


Lady Chatiarly story • E (VM IBI 
_ (16.30-22.301 


ROYAL 

ViaE.FiIMrio. 175 


L. 6.000 
Tal. 7574649 


I fluide oda uccìda di C Russai, con 
Candy Ctadi, Joa Sanaci - H 
((6.30-22.301 


SUPEKCmEMA L. e OOQ Q M«y um«i> <t Risi, con 

Vm Viminale. 53 Tal. 465496 Miehaia Placida. Claudio Amandola • OR 
_. ((6.30-22.30) 


UNIVERSAL 
Via Bei. (8 


L. 7.000 
Taf. 88312(6 


IMarrakaeh «xprau dLCsdreN Salvato- 
ria; con Oìago Abétantuono - -BR 
(17.30-22.30) 


VIP-SDA L. 

Via Gina a Sidama, 20 
Tal. 8395173 


7.000 Chiusura estiva 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINEIU 
Piazza G. Papa_ 


L.3.000 
Td. 7313306 


i vtel di uns ilgrtera con la beati» 
(11-24) 


AMENE 

Piazza Sampion». 19 


L 4.500 
Tal. 890817 


FUm par adulti 


AQUIU 
Via L'Aquila. 74 


L 2.000 
Td. 7594951 


Parvarsioni in famiglia 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film par adulti 
Via Maceata. tO Td. 7003527 


MOUUN ROUGE 
ViaM. Corbino. 23 


L. 3.000 
Td. 5562350 


H caprkclQ di Barbare (16-22.30) 


NUOVO 

LvgoAscivighi, 1 


L. 5.000 
Td. 588116 


0 Sette eccUM 4 Jonathan Kaplan; 
con Jci4e feste a KaHy (iUcOìlhs - DR 
_(16.30-22.30) 


ODEON 

Piazza Ripubblica 


L 2.000 
Td. 464760 


Film p« adulti 


L 3.000 
Td. 5110203 


Una «eetanati mogH« Inaaiiabila 


8PLEN0I0 
Via Pie ddia Vigna 4 


L 4.000 
Td. 620206 


Ramba la batta « l« beati» Infuecata 
» (11-22.30) 


UU8SE 
Via Tibuftina. 354 


L. 4.500 
Td. 433744 


n pe adulti 


VOLTURNO 

Via Voliumo. 37 


L 6.000 
Td. 4827567 


ICINEMA D*ESSAIi 


OELUPROVmOI 

V,laPrewnele.4(. 


RAFFAELLO 

ViiTeni. 94 


Riposo 


TiZIANO 
Via Reni, 2 


■ CINECLUB! 


AZZURRO MEUE8 (Via Fei 4 Bruno 6 
-Td. 3581094) 


àipoie 


DEIPiCCOU 14.000 

Vida daUa Pinaia. 15 - Villa BorghtM 
Tal. 663485 


LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 
Tal. 492405 


CENTRO Ciao Puaaycat 


di C. Donne 
115.90-20.30) 


GRANDE SCHERMO 

ViaTiapolo, 13/a 


Riposo 


GRAUCO L 5.000 

Via Peugia. 34 

Tel. 7Xi785-78223n 


Va Kuaohu • L'sppuntamante 4 Koichi 
Seio (211 


H. U6IRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tal. 312283 


SALA A;Tnclw(IS.30-22.Ì0l 
SALA 6: La tuga ad l'asussin (18.15): 
Li steri» vara deli» signora dalla ca- 
malia (20.30; Louton (22.301 


SALA I.O.I.S.U. 
ViaC. OalolliB 24/8 


Riposo 


Via degli EtruKhi, 40 
Td. 4967762 


l, 3.500-2, SCO 


■ SALE PARROCCHIALI I 


AACOBAISNO 
ViaRatf, 1-a 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiallo. 24/6.7d- 664210 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FIOWOA Tel. 9321339 


FIUMICINO 

TRAIANO TN. 6MOO«5 


FRASCATI 

POLITEAMA Lego Panizzi. 5 


SALA A; Mary per aampra 4 Meco 
Risi; con Michele Placido DR 
n6.30-22.30) 
SALA 6: Un grido nella notte 4 Fred 
Schepisi; con Meyl Streap OR 
(16.30-22.30) 


Un 


dttaeiiva particolara 
(16.30-22.30> 


GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L 7.000 Tal. 9456041 


VENERI L 7.000 Tal. 9454592 


MONTEROTONDO 

NOVOMANCmt Td. 9X1666 


D'aitaia la gonna volano (16-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini Tal. 5603166 L 5.000 


Cocaina di Heotd Becker- con James 
Woods • 69 (16.30-22.30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5610750 

L B OX 

Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi; con 
Sergio Castelletto, Nency Rritii • OR 
(17-22 301 

SUPERGA 

V.le dell» Mwtrta. 44 Tel. 5X4076 

L. 0.000 

Grido nelle notte di Fred Schepisi; con 
Meryi Streep - DR (16-22.301 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tei. 0774/28278 

Congiurtzione di due lune 

VELLETRI 

FIAMMA 

Tel. 96.33.147 

L. 6.X0 

Atteri! contro Cesare (16-22 15) 


SCELTI PER VOI 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uedto ituovemertta dopo t( (esti¬ 
vai (tt Cannes, in una versione lia- 
vemervte eccorcista (ora dura dua 
ore), «Nuovo Cinama Paradiso» 
ha cphMòhJto finalmanta il sue- 
cesio . ohe aurabba -maritato fin 
dall'inizio. E tijn film fresco, che 
«•rea (• trova) la commozione 
con mezzi sinceri: Ed «. soprat¬ 
tutto, un massaggio d’amore al 
cinmna <5 una volta, visto nalts 
tde • non davanti ai piccolo 
scherme tdevisivo. Tot6, regista 
di Mccasso, trerta da Roma nel 
pkeolo paesino siciliano dove è 
ereaciuto. Si reca d funarata di 
Alfredo, tt vecchio proiezioniete 
del cinemÀto loeele che io iniziò, 
ermi prmte, ab'amore per i film. 
P« Totò è im viaggio nel passato 
che to porta e ricorderà l'infanzia, 
le prime mnozioni, i primi amori. 
Bravlaaimi fttitqipe Noiret e il pic¬ 
colo Salvatore Cascic. 

ADMIRAL. QUIRINETTA 


O UNA VEDOVA ALLE¬ 
GRA... MA NON TROPPO 

Probebi^nmite nOn piacerà coma 
<Qua)eÒ»e di travolgente», ma 6 
uguNmanta divartanta. Inventore 
di una commedia dai toni cupi e 
apiritoai irtsiama, Jonathan Dem- 
mè ài confronta qui con un classi¬ 
co did einama americano: tt gan- 

S tar movie di ambienta maliosa. 

vedova allegra ma non troppo 
è una bella fanciulla bionda (Mi¬ 
cheli* Pfeiftar) atainca dei codici 
d'onoF». mafioti. Rimasta senza 
matìto. rifarai una vita e va 
e viver* in ur» modesto apparta- 
mmtto; ma il boss, innamorato di 
M. non (a dà tregua, mentre un 
maldestro agame dalla Fbi la apia 
par altri motivi. Sparsosi i duetti 
tre la Pfeifler a Matthew Modina. 
ma la cosa migliora sono i titoli di 
coda: un'autentica sorpresa... 

BARBERINI 


O PtCCOLI EQUIVOCI 
In «dkstte» da Cannes, ecco arri¬ 
vare sugli schermi «Piccoli equi- 
vocla, di Ridcy Tognani, tratto 
dalla fortunata eommadìs di 
Claudio Bigagti. Alcuni interpreti 
sono cambiati, ma resta Sergio 
CasteUitto, nN ruolo dall'attore 
disamorato a incostnnta che. do¬ 
po aver abbandonato Francesco, 
continua ad abitare nella sua ce¬ 
te. Psicodramma in Interni, raci- 
teto in presa diretta da sei giovani 
attori in piena forma, «Piccoli 
equivoci» conferma lo alato di 
grazi» iM nuovo cinema italiano; 
msiame e «Mary per sempre» e a 
«Marrakach Express», 6 un film 
assolutamente da rton mancare. 

KING. FIAMMA (Sala 8) 



Micheli, Plelller In un, scena del lllm ,111» vedova allegra... ma non tropi». 


O ROMUAlÌ a jùUETTE 
Dalla regista di «Tre uomirti e una 
culla», un'aitra commedia gusto¬ 
sa che parla con leggerezza di te¬ 
mi importanti. Romuald è un im- 
pranditora dallo yogurt giovane a 
spregiudicato masso nei guai da 
dua soci; Juliette è una donna 
dalla pulizia negra che, mossa a 
compassione, risolve i problemi 
del padrone. Ma nel frattempo 
succedono tante cose, la più im¬ 
portante dalle quali si chiama 
antora. All^o a vivace, «Ro¬ 
muald & Juliette» affronta la que¬ 
stiona razziala con invidiabile fre¬ 
schezza: il punto di vista è rassi¬ 
curante ma non per questo meno 
importante. Belle le musiche in 
stile blues. 

EDEN 


D MERY PER SEMPRE 

Al quinto film. Marco Risi fa il 
grande salto. Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo precaden- 
ta) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la vi- 
car^ds tesa a violenta di «Mary 
per sempre». Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti: par lui 6 la aconvolgente 
immersione In un universo di so¬ 
prusi, dove le leggi mafiosa non si 
discutono. Interpretato da un 


gruppo di straordinari ragazzi pre¬ 
si «dalla strada», il film si ispira 
airespariaitza reale dal professor 
AuiaUo Grimaldi. Un'opera di im¬ 
pianto quasi neorealista. Da ve¬ 
dere. '' 

SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Salvatores, 
regista miianaite nato col teatro a 
passato al cinema. Si chiama 
«Marrakach Eapresa», un road 
movie spiritoso e sincero, sena la 
melanaaggini tipiche del filone 
rimpatriata. Quattro trentenni mi¬ 
lanesi obbediscono al ricatto dal¬ 
la memoria e partono per « Ma¬ 
rocco. dova giace in galera il loro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 30 milioni che dowebbero 
servire a ungere le rotelle giuste... 
Contrappuntato dalie note bluasy 
di Roberto Ciotti e dalle canzoni 
di Dalla e De Gregorl, «Mirraitech 
Espressa è un'ottima prova d'at¬ 
tori (tutti in prosa dirattal e un 
viaggio spesso commovente at¬ 
torno ai temi dell'amicizia. 

MAJESTIC, UNIVERSAL 


□ UN’ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati: Woody 
Alian licenzia un capolavoro ogni 
dodici mesi, anche meno, in que¬ 
sto nuovo gioiellino mette a con¬ 


tatto la su» consueta partner, 
Mia Farrow. con un'attrice par lui 
insolita. Gena Rowlands, già con- 
aonà a compagina dbavoro (Mio 
icomparso John Gataavete». M- 
len non compara come sttorè, ai 
limita a dirigere, raccontando la 
storie dì una donna che, de una 
parata dal suo ufficio, senta «fìl' 
trara» la confessioni di un'altra 
donna che si confida a un psicoa- 
naliflts. Nasca coai un» strana 
complicità fra due persone che 
non si sono mai conosciute.,. 

CAP)TOL 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda; È 
il primo dei due film (l'altro è 
«VMmont» di MUoa Fotmen) Ispl- 
reto al celebre romanzo epistola¬ 
re di Chodarloa da Lscloa «Las 
iiaiaon» danowausea», scritto alle 
vigilia dalla Rivoluzione francese. 
Lo scanaggia Christopher Ham- 
pton, che già na firmò una ridu¬ 
zione teatrale, lo diriga Stephen 
Fraara, uomo di punta del nuove 
cinama britannico. La aioria liber¬ 
tina della tresche amorose di una 
marchesa e di un visconte, uniti 
nel tramare il male, diventa cosi 
un «veicolo» per alcuni dai miglio¬ 
ri attori americani delle ultime ge¬ 
nerazioni; Glenn Cloae, Michelle 


Pfeiffere John Malcovich. por al¬ 
tro lievemente impacciati nei de¬ 
bordanti costumi del '700. 

REALE 


□ RAINMAN 

Orto d'oro al festival di Berlino, 
candidato atta battezza di otto 
Oscar, à l'orma) famoso film sul- 
l'«8uti8mo». Dustin Heffman 
(bravissimo) v) intorprsta 9 ruolo 
di un uomo che non ritecs ad 
avare contatti con il mondo: non 
paria, nwt comunica. E un brutto 
giorno, suo padrs muorsedsgli s) 
rlfróvs sffidtto;M fratello mmore. 
un giovanotto Spigliato e pieno di 
vita che è «zparantamant* t'op¬ 
posto del paranM meleto. Eppura 
fra i due. durante un viaggio lun¬ 
go tutta l'Amarica, nascpnò af- 
fatto e solidsr'ielé. Accento al so- 
perlativo Hoffman, i giovani Tom 
Cruis* o Vaisria (Solino. Diriga 
Barry Levinson («Qoòd MomifA 
Vietnam». «Piramid* di paura»). 

AMBASSADE. E70ILE 


O INSEPARABILI 

Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi anni Sèasanta 
un horror ineoneueto eaitto Adi¬ 
reno da David Donenberg. E le 
stòria di due gamaUi ginecalooi. 
ricchi e famosi, ma te^i de un 
rapporto morboso, oha sarà mas¬ 
so in crisi da una donna, un'attri¬ 
ce, affetta da uns «moeifiios*» 
défo rmaziorw all* ovaie. Sera* 
matie-up repellenti * sequenze 
mozzafiato, Cronenberg impagi¬ 
na un thriller d'alta c|asaa, clau- 
atrofbblco a angoaciantt, tutto di 
parola. Un bravo a Jàramy frena, 
che si «dóppia con grandi ffriez- 
za. comrriicl gK straUHàntl effeni 
ottici di Lee wilaòn. 

ACAOEMY HAU 


□ YEELEN 

ineredibila ma varo. eVaalan» è 
un film africano (dal Mali. p«r aa- 
aara precisi), è belNsslmo a ai può 
vedere al cinema. Con i fikh di 
continenti che non siarv» Europa 
a America dal Nord, accade mol¬ 
to di rado. Diretto de Souteyma- 
ne Citaé, uno dal maggiori einea- 
ab daU' Africa nera, vÌMm* ò le 
storia di una sena di acregoni. 
«iniziati» ad una oempiasaa reli¬ 
gione animiatica, che difendono 
con i danti la sapienza (a il potare) 
di cui sono depoaitvi. Il n^ìo di 
uno di loro ai rìvMte: e (nltìa un 
aspro conflitto fra il pecfre fritran- 
•igente a U figlio riveli*. Messo in 
acena con i ritmi di una aacra rt- 
prpeaantaziona. ambientato in 
solenni paesaggi, it film à un’affa¬ 
scinante presa di contatto con un 
cinama. e un mondo, dtvaraiaaimi 
dal nostro. Da veder*. 

ESPERIA 


■ PROSAI 

ALICE ft COMPANY CLUB (Vie 
Monte delle Fenna. 36 . Tei 
68796701 

OomeniaNe 16 G>ocni 4 comunica¬ 
zione e di espressine li pubblico 
come proiagomste 
AVAN TEATRO CLUB (Via d< Porta 
labicen». 32 - Tel 2872)16) 

Alle 21.15 A come Strindberg d> 
Augusi Strindberg, con Marcello 
Leureniis e Stefama Cnessa 
BEAT 72 IVia GG eelH 72 * Tel 
3177151 

Alle21 15 ETEgediMarco Paiia- 
4ni. con Franco Marzi Presentato 
dalla compagnia «Siravagario Ma¬ 
schere» flegia 4 Enrico Fraiiaroii 
COLOSSEO IVia CapoO'Alrica. 5 /a - 
Tel 736256) 

Vedi spazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrica. 5/A . Tel 736255) 

Alle 21 R battello 4 e con Edv 
Maggiolini Pieseniaio Oa»a coop 
«Lo spiraglio» 

GIULIO CESARE <V.aie G»jI.o Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione 1969-19X Otatio 
botteghino 1013 e 16-19. tutti ■ 
giorni esclusa la dememea 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 7372771 


Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione teatrale 1989^90. 
Orario botteghino 10-13 e 16 30-20 
LA MADDALENA (Via della Sieliet- 
t», 18 • Tel 68694241 
Alle 21 Un millarde » rotti di Al¬ 
fonsina Prantera. Con la compagnia 
«La Ginestra» Regia di DarioSanzò 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 15 PRemmostro 
Ut Pino Pavia Con Maria Teresa Ga- 
speri. Damele Tosco. Tno Vittori 
Regia di Roberto Marafante 
SALA B Riooso 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Te) 
6895807) 

Alle 21 15 L« storie di Setwney 

Been 4 Roberto Lanci, cori la com. 
pagnia Meta Teatro e Aitomimen- 
co Regia 4 A Belli 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18 Tel 393304) 

Vedi spazio danza 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21. Il 

segreto delie vite scritto e diretto 
da Alberto Bassetti ConCamenne 
Is’omin 

SALA GRANDE Alte 21 15 Senza 
Teste 4 e con Gianluigi Pizzein, 
conia compagnia deli'iAito» Regia 
di Olga Garavelti 

PARIOLi IVia G'osue Sorsi. 20 • Tel 
803523) 

Alle 22 X Oeltina vecchi» fe 
buon Broadwey di e con Ciuloii. 
Dfoohetti. Toschi Inseorvi 


SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel. 6796269) 

Alle ore 18 dal 26 giugno al 2 luglio 
«Internationsi Forum» presenta L^ 
«ioni di regi» di Nikite Michaikov. 
Per iscrizioni tei. 

8313515-8390458-8390473 
SISTINA (Via Sisiina. 129 - Tel. 
4756841) 

Alle 21 Riso in Kely Festival della 
comicità 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Centi net deserte di Qia- 
corno Leopardi, cpn Franco Ricordi, 
VITTORIA IP zza S. Maria L'beratri. 
ce. 6 • Tel 5740598) 

Vedi spezio danza 

■ DANZA 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrica 5 
A - Tel. 736256) 

Alle21. Tra civette. Spettacolo 4 
danze con le Compagnia M D A 
Coreografia di A Gatti. A Vito Mu¬ 
siche di Marco Schiavom 
OLIMPICO Ip zza Gentile da Fabria¬ 
no, 18 - Tel 393304) 

Alle 20 Saggio di (me anno della 
«Roma dance studio» 

VILLA MASSIMO (Largo Qi villa 
Massimo. 1-2) 

Alle 22 Hommage e Dare Hoyar 

Spettacolo 4 danza con la coreo¬ 
grafia di Susanne Lmke 


VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatri- 
ce. H - Tel. 5740596) 

Dorrtani alle 21. Saggio dalla scuola 
di danza «Melika» 

■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECh 

LIA IVia della Conciliazione - Tei. 
67X742) 

Domani alle 19.30. Concerto diretto 
da Léonard Bernstem. Musiche 4 
Beethoven. Strauss. Ravel. Cia- 
jkovskj 

CHIESA 8. PANCRAZIO (Isola Far¬ 
nese) 

Alle 21 IV Giugno mu»ie»l» Ve- 

ienteno. Concerto con musiche del 
Novecento Musicale Italiano. (In¬ 
gresso i-bero> 

IL TEMPIETTO (Sala dei concerti Ita- 
lia-Urss • Piazza Campitelli. 2) 
Oornani alle 21. Le musica rusM 
tra ealoRe * rivehizion». Cemeer- 
10 con musiche di Stravmski]. Pro- 
koviev. Rachmamnov 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tel. 3599398) 

Alle 22. Conceno con il Blue Maìn- 

ati aam Quintat 

BILLV HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tel 5816121) 
Chiusura estiva 


BLUE LAB (Vicolo del Pico. 3 • Tel. 
687X75) 

Chiusura estiva 

BOCCACCIO (Piazze Triluss». 41 • 
Tel, 5818685) 

Alla 22. Concerto jazz con Eddy Fà* 

termo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 22. Concerlo ton il gruppo dt 

Atesaandro Ruta* 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte di Te- 
Slaccio. 36) 

Alle 2V3Ó. Concerto della New 
Ag» Maditarrenae 
CLASSICO (Via Libetia. 71 
Alle 21.30 Concerto del THe Megt- 
co Quortei. (Ingresso libero). 

EL CHARANQO (Vis S. Onotrio. 28 • 
Tel. 6879908) 

Alle ZI .X. Concerto delle CfU> OM 
Sur 

EURITMIA (Viale R. Murn - Parco dei 
Turismo. Eur - Tel. 5915600) 

Alle 22. Concerto con il quartetto 4 

Marce Albertlni 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a • 
Tel. 6896X2) 

Alle 22.X. Concertg dei The Ufe 
con musiche dei iBÒailesi 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b - Tel 6813249) 

Alle .22. Concerto con i Caribe 
SAINT-LOUiS (Via del Cardello. 13 - 
Tel 474X76) 

Chiusura estiva 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


■ Cucina in formica e legno 

■ Pavimantt 

# Rivastimanti 

# Sanitari 

■ Docce 

■ Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.la Modagli# d’Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 




Video 1 

CANALE 59 


SPECIALE TG 

Questa sera alle ore 20 

"DENTRO IL VOTO 
DEL 18 GIUGNO: 

COMEHANNO VOTATO IROMANI" 

con 

LIONELLO COSENTINO, CATERINA NENNI, 
SANDRO MEDICI, GIUSEPPE PULLARA 


C\A l’Unità 

X/1 Venerdì 
fcirf 1. 23 giugno !9H9 























E P«iildigo iiie Ulf 1 ^^ n. 67 198^9 n^’ainmto ; 

‘^^^Éiltil^isdj^ioiie sdlPEdìÉoria, impone adle isiitn^mii i^pdiUlidlé 
per qpumto riguarda la divulgasdone dei dati di l^imcfa» 



' 

à4^g^:,saj^4%iià a4j»r 

i» - 


^ ;'iìf~ ' ' 




'■ "■ ■'■'■■ 


%mm 


imìfiiHA' 




Via ki^> 




SOCIETÀ' PER LA PUBBUCITA' IN ITALIA 


Qm^to è il testo dell'art. 6 della legge: 

“Le regioni, le Provincie, i Gomuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende mu^ 
nidpabzzate... (omissis), nonché le Unità sanitane 
loc^ che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devonò pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi p^ticolare diffusione 
nel territorio di iX)mpetenza, nonché su almena 
im qqqtidiiwq; § diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi bilanci”. 

E questa è la risposta della SPI: 

“Comunicare con il cittadino”. 


È il volume guida per gli amministratori 



Enti Pubblici interessati su come effettuare la 


compfl^one degli estratti di bilancio. “Comunicale 
con il cittadino” contiene: i modelli stabiliti con 
deaeto legge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate. 

La Spi concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta aUe 
nostre sedi. 


fUnìtà 



Comanìf^are 

neUa 

trasparenza 


SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 - Tel. 63131 • Fax 02/6598276 
L’Unità • Via dei Taurini. 19 Roma • Tel. 06/404901 • Fax 06/40490464 














_ Sport 


Agli Europei di basket E ancora una volta spicca 

secondo successo la prestazione di Riva, 

della nazionale azzurra mister sei miliardi, 
che entra in zona medaglia che piace agli americani 

E’uomo dalla mano d’oro 
apre la porta della semifinale 


Motomon^e Atletica i 

Nelle prove Con Mori l 

ok Chili ritrova 

e Reggiani Morale I 



Mentre l'Italia, col successo dì ieri, ha «prenotato» 
i Mondiali '90, «Goldtingei» colpisce ancora. Dopo 
il trasferimento miliardario alla Philips Milano, An¬ 
tonello Riva è tornato ad essere nuovamente il 
braccio armato della nazionale azzuna agli euro¬ 
pei di Zagabria. E la squadra «prof» dei Golden 
State Warriors di San Francisco gli ha rinnovato 
l’invito per un «camp» estivo negli Usa. 


LCONAROO lANNACd 


■i ZAGABRIA. Mancavano 
pochi secondi alla fine del pri¬ 
mo tempo di Italia-Spagna, 
quando un collega spagnolo 
seduto sotto di noi, aH'ennesi- 
mo «bengala» di Antonello Ri¬ 
va ha esclamalo: «Va el hom- 
bre de la partida es ei hombre 
da cinco miiiones de doHari*. 
Quello che aveva fatto la guar¬ 
dia nata cestisiicamente a 
Cantù nei minuti finali della 
partita che ci ha spalancato la 
porta della semifinale aveva 
effettivamente deH’incredlbile: 
dei 2) punti segnati dall'equì- 
paggio di «azzurra», ben 18 
erano stati realizzati dal brac¬ 
cio d’oro di Riva. Poi, nel se¬ 
condo tempo travolgente del 
quintetto inventato da Gamba 
negli spogliatoi, la nuova 
guardia della Philips ha mo¬ 
strato l'altro volto oi un gioca¬ 
tore unico nella storia della 
pallacanestro italiana. Meno 
«egoista», più votato al gioco 
dì squadra e puntuale nel mo¬ 
mento del bisogno per deci¬ 
dere con le sue bombe mici¬ 
diali le situazioni più compii- 
caie. Un momento magico 
confermato' anche ieri pome¬ 
riggio contro rOianda con no¬ 
ve canestri su nove tentativi 
‘ 

A venusette anni e mezzo 
^Idlinger» ha trovato pro¬ 


prio accanto a Mike D'Antoni 
il miglior rendimento in attac¬ 
co che gli pennette di sfmitare 
la sua eccezionale struttura fi¬ 
sica nei confronti dì avversari 
meno dotati atlelicamente. 
Anche il suo debutto in nazio¬ 
nale, almeno a grandi livelli, 
fu felicissimo e coincise con il 
primo (e per ora unico titolo) 
europeo vìnto dall'ltaiia a 
Nantes nel 1983. Personaggio 
a tutti i costt, anche al di I& di 
quello che desidererebbe il 
suo carattere timido e piutto¬ 
sto riservato, sì è trovato im¬ 
provvisamente al centro delle 
attenzioni la scorsa settimana 
quando la sua società «stori¬ 
ca», la Vismara Camù, ha ce¬ 
duto il cartellino a Milano. 
•Quando ho saputo la notizia 
dei mio trasferimento rac¬ 
contava alla ^gilia degli euro¬ 
pei Riva nella hall dell'lnter- 
continentat Hotel - sono ri¬ 
masto scioccato, poi ho capi¬ 
lo che Milano rappresentava 
(a soluzione cntgUore, a mez¬ 
z'ora di auto dalla mia Rova- 
gnate», 

Ma «Goldfinger» è personag¬ 
gio anche a) di fuori dei confi¬ 
ni continentali; in questi giorni 
Il Golden State Warriors, la 
squadra californiana reduce 
da una discreta stagione nella 


Nba. è tornata alla carica per 
avere lUva ad un suo <amp« 
estivo. E quella della franchi¬ 
gia di San Francisco non è ri¬ 
masta l'unica richiesta di una 
squadra americana per gioca¬ 
tori europei. Un a^nte del- 
l'Intemational management 
group. Mark Fìeisher, si aggira 
per i corridoi deil'lnteiconti- 
nental tentando di allettare a 
suon di dollaroni la stella ju¬ 
goslava Vlade Divac. Cosi co¬ 
me una misteriosa ragazza 
bionda non perde d'occhio 
Alexander Volkov. ala dello 
Stroilel Kiev e della nazionale 
so\^elica. Ragazza che altri 
non è che un emissario degli 
Hawks di Atlanta, la squadra 
delia Nba allenata dal «paisà» 
Mike Fratello. «Sarei un ipocri¬ 
ta se dicessi che l'esperienza 
americana non mi attira - 
confessa Riva - ieri è venuto 
da me Lou Camesecca (uno 
dei più noti allenatori ameri¬ 
cani) e ha sottolineato i miei 
progressi come giocatore 
completo. Anche per questo 
ho scelto la Philips perché la 
Coppa Campioni rappresenta 
un palcoscenico ideale per le 
mie aspirazioni!. Dietro il mo¬ 
mento di grazia di «Goldfin- 
ger» c'è stata perù la grande 
paura della vigilia... 

«SI, ho vissuto un pre-euro- 
peo travagliato, non sono riu¬ 
scito ad allenarmi come vole¬ 
vo. Non ero a posto fisica- 
mente per vìa dì un risenti¬ 
mento muscolare alla gamba 
sinistra. Ma soprattutto non 
c'ero mentalmente per tutte le 
voci relative ai mìo trasferi¬ 
mento. Ora però mi sento a 
posto e penso anche di averlo 
dimostrato. Era solo una que¬ 
stione di concentrazione e 
neppure il grande sogno ame- 
ncano riuscirà a distrarmi*. 


66-89 

noiiiii—mnr 

14 Bottai Magnifico 6 

3 Gmanuala Oall'Agnano 12 

B Frank# Bom 12 

28 To Valda BrunamontI 3 

8 V.Poalgaaat laeopinl 13 

Houbon Mmalll 7 

Uavarat RWa 21 

Vrind Morandotti 4 

8 Oam Costa 2 

4 Kulpara Carrara 6 

ARBITflI: Crowlay (Uaah Radale 
tJugpalfvta) 

NOTE: tiri libar! Italia: 7 su IO; 
Olanda: 20 tu 26: tiri da tre hatia: 8 
•u 10; Olanda 4 tu 16. Rimbalzi 
Italia: 24; Oianda: 16. 


I II punto 

OIRONIA 

I Oìànda-Spapna 76-78: ttalii- 
Urea 64-67: Urta-Olanda 109- 
, 56; (talia-Spaqna 97-76; 0001 : 

I liaiia-Oianda 49-66; Urta-Spa¬ 
gnai 06-96. 

LACUSSlPtCA 
> Punti G V P 

Urss 6 3 3 0 

, ttalia 4 3 2 1 

I Spagna 2 312 

Olanda 0 3 0 3 

omoNio 

I Frartcla-Bulgaria 109-76; Jugo- 
afavia-Grecia 103-68; Gracia- 
I Francia 80-74; JiM0s(avia-6ul- 
I garia ^-76'OCGu Qrecla-Bul- 
: garia 103-73; Jugostavla-Fran- 
, eia 106-69. 

I LACiAfSinCA 

' Punti G V P 

, iugoalavia 6 3 3 0 

I Grecia 4 3 2 1 

' Francia 2 3 1 2 

, Bulgaria 0 3 0 3 



JlìT it i ' 'i ^WMi3ll[ÉÌ 

Antonello Riva uomo chiave della Nazionale, ceduto da Cantù alla 
Philips Milano per la cifra record di 6 miliardi 


Lltalìa t2^ia i tulipani 


M ZAGABRIA L’appuntamento è per 
domani sera alle ore ]9 con il Mozart 
dei canestri. L'Italia affronterà a passo 
di carica nella prima semifinale di que¬ 
sti 26esimi campionati europei la Jugo¬ 
slavia di Draghen Pelrovic, che nell'al¬ 
tro raggnippamelo ha letteralmente 
polverizzato Grecia. Bulgaria e Francia, 
il «pass* automatico per questo appun¬ 
tamento che farebbe tremare i polsi a 
chiunque, la concentratissima squadra 
di Gamba t'ha ottenuto ieri pomeriggio 
nella «Domsportova» di Zagabria supe¬ 
rando agevolmente l'Olanda per 89 a 
66 in una partita praticamente senza 
storia. 

In avvio il quintetto identico a quello 
schierato da Gamba contro la Spagna 
con Gracis, Riva, Morandotti, Costa e 


Magnifico. Tra gli olandesi sgambetta 
Raymond Bottse, figlio dei Suriname, il 
play di colore che gioca questi europei 
con il lutto sulla maglia per ricordare I 
connazi<Miati scomparsi un paio di set¬ 
timane fa nella sciagura aerea di Para- 
mMibo. Primo tempo soporifero con lo 
stesso Bottse che cerca qualche pene¬ 
trazione senza troppa fortuna e il solito 
Riva a rincuorare Morbetli, seduto con 
Casallnl nel partene, quasi a voler dire: 
«Tranquillo, presidente. 1 miliardoni 
delia Fliilips sono stati investiti bene». 
La guardia azzurra è una carta di credi¬ 
to a fiducia illimitata per Gamba e se¬ 
gna nei primi venti minuti 18 punti con 
2 su 2 con le «bombe» e 6 su 6 nei due 
punti. L'Italia scivola vìa quando piazza 


un 7-0 mortifero, da 19 a 15 al 26-lS 
che chiude il discorso per i poveri «tuli¬ 
pani». Si va a riposo sul rassicurante 36- 
23 con Dell Agnello rampante che si fa 
preferire a un Morandotti pasticcione. 

Via alle seconde linee nella ripresa 
con Brunamonti. che le vicende di que¬ 
sto europeo hanno relegato al molo di 
terzo play, e il richiestissimo Jacopini 
che stampa subito In faccia agli scir^u- 
rati olandesi una bomba previdenziale 
per il suo mcM'ale. Non c'é partita, natu¬ 
ralmente. con gii azzurri che veleggiano 
verso la semifinale con una trentina di 
punti di vantaggio. C'è quindi tempo in 
questo finale per (falche distrazione e 
qualche esperimento. Tutto troppo faci¬ 
le. E wdiamo avanti verso un appunta¬ 
mento con la medaglia. DU. 


■iASSEN (Olanda). Domani 
il circuito olandese di Assen, 
200 km chea a nord di Am¬ 
sterdam, ospiterà il Gp d'O- 
landa di motocictismo. Il cli¬ 
ma particolannente caldo ha 
favorito, fin dalla prima gio^ 
nata di prove ufficiaii. un con¬ 
siderevole afflusso di pubbli¬ 
co. Il francese J. Fh. Ruggia 
(Yamaha) al termine deiZd 
^ è staio il più veloce della 
classe 250, stailo da quattro 
Honda. Si tratta del tedesco 
Rotti, dello svizzero Comu, 
dello spagnolo campione del 
mondo, Sito Pons. Il primo de^ 
gli italiani è stato Lons R^a- 
ni. sempre su Honda, settimo 
Insieme ai suo connazionale 
Luca Cadalora (Yamaha) an¬ 
cora lealmente dolorante 
ad un ginocchio a causa della 
caduta in Jugoslavia. Stesso 
tempo dì Reggiani e Cadalora 
|:«r lo spagn^o Juan Caniga. 
vincitore nello scorso anno. In 
posizioni di rincalzo Vitali 
(Honda. 24**) e Caraochj 
^onda. 290. Nella 250 otti¬ 
mo il temp 9 dell'iialiano Ezio 
Gianola, piazzatosi terzo e 
die nutre grandi speranze do¬ 
po la sfortunata prestazione a 
Salisburgo. Primo è lo 
spagnolo della JJ Cobas. Alex 
Criville, secondo l'olandese 
grande tavoriU>. correndo in 
casa. Spaan. Soddisfacente 
anche il sesto e settimo tempo 
di Bruno Casanova e dei suo 
compagno di squadra Fausto 
Gresmì (Aprilia). Nella classe 
500 esigua la partecipazione 
di piloti italiani ma con Pier- 
frarxresco Chili in buona evi¬ 
denza con il suo quarto tem¬ 
po. mentre Alessandro Valesi 
(Yamaha) ha fatto segnare il 
quindicesimo e Marco Papa 
con la Palon si è piazzato 
trentesimo. L’americano Kevin 
Schantz. alla guida della Su¬ 
zuki. ha dato subito battaglia 
fin dai primi giri. Quindi giro 
più veloce per lui, ad oltre un 
secondo di distacco dal suo 
diretto inseguitore, il conna¬ 
zionale Wayne Rainey (Ya¬ 
maha), leader del monmale 
ma sempre inseguito di stretta 
misura dai cammone in carica 
Eddie Lason (Honda), terzo 
tempo. L'australiano Wayne 
(jaidner, campione del mon¬ 
do '87. al suo rientro dopo lo 
stop di ILaguna Seca, ha otte¬ 
nuto soltanto l'undicesimo 
tempo. I 


DAL NOSTRO INVIATO ^ 

■i CATANIA Lo possiamcl 
definire l'uomo nuovo deil'at-^ 
letica leggera italiana. È infattifi 
cosi nuovo che nessuno ne^ 
sapeva qualcosa. Si chiama 
Fabrizio Mori ed è il primo, 
ostacolista dai tempi di Salvai 
tore Morale e dì Roberto Fri* 
noli! - con l'intemiezzo tropgi 
po breve delTlngegner Saveikv, 
Gellini - capace di correre £ 
400 metri in meno di 50". Fa¬ 
brizio Mori è nato a Livorno ir 
28 giugno 1969 e sulla pistaT 
dei «Cibali» ha corso la distanJ^ 
za di Ed Moses in un ragguar- ' 
devote 49"R6. È atto i,77 e pe-s; 
sa 66 chiù L'unico problema! 
del ragazzo è che non ù abba»?. 
stanza alto. Ha dunque lei 
gambe corte per l’ardua spej 
clalità che ha scelto. Corre if| 
giro di pista con o$tacol(-j 
usando i 14 passi fino al quin¬ 
to ostacolo e di II 15 passi. Ec-*^ 
co, il ragazzo non potrà ma£ 
correre da una bamera all'alt 
tra in 13 passi. £ educato,4 
gentile, disponibile. È un po’ 
troppo emozionablle ma cerr 
ca di abituarsi ai grandi impe^ 
gni per riuscire ad attenuare;) 
la tetuione che lo strìnge. Cofr 
re per le Ramme Gialle ed 4 
alienato da Adomo Corradini^^ 
egregio ottocentista qualche 
anno fa. Fabrizio ha frequen^ 
tato l'Istituto di chimica bioio^ 
gìca fino al secondo anno. Poi 
ha smesso; «Vorrei sfondare iri^ 
atleticai, dice con la voce rot-n 
ta dalla corsa che lo ha dura^ 
mente impegnato. II padre dk 
Maurizio fa il ferroviere. In fat 
miglia sono in quattro, Valtroi 
figlio sogna di diventare un 
grande canoutere e inlanta 
voga in un «quattro con» per il 
club Nautica Venezia di Livor¬ 
no. 

Fabrizio 6 molto veloce * 
correi 100 in 10"6-esacon£ 
eludere le sue corse in cre^i 
scendo. L'anno acoiw valeva^ 
S1"4B. Quest'anno, prima deL; 
l'exploit siciliano, aveva otte» 
nulo a Brescia un ecceilenlo 
50"3I. È un ragazzo notevole; 
che può. coi limiti di cui sì 
detto, rinverdire lo sbiadita 
blasone deli'ostacolismo ita^ 
liano. QRM 



Fenari. Dopo Bamard si prepara il divorzio anche dal pilota austriaco Berger 
Ieri era attesa la nota ufficiale di Maranello. «Se ne parlerà la settimana prossima» 

Lettera di licenziamento ^ imbucata 


, Dopo il divorzio dal progettista John Bamard la Fer- 
. rari sembrava pronta a dare il benservito anche a 
r Gerhard Berger, 11 pilota austriaco per il momento re- 
j sta al suo posto. A Maranello alle «voci» rispondono 
* mettendo la sordina. «Nicola Larini? Non abbiamo 
mai fatto questo nome», - dicono alla Ferrari, Tutto 
è rinviato alla prossima settimana, ma sul fatto che 
Berger farà le valigie non sembrano esserci dubbi. 


L'austriaco Bergsr 


■i BOLOGNA Si era scomo¬ 
dato anche li GrI sin dall'edi- 
zìone delle 8 di ieri mattina, 
per annunciare che in giorna¬ 
ta la Feiran avrebbe rivelato il 
nome dei pilota sostituto di 
Gerhard Beiger. Era stato fatto 
anche un nome: Nicola Larini, 


25enne dì Lido di Camaiore. 
già convocato da Cesare Fio- 
no per coprire il posto dell’au- 
stnaco dopo l'incidente di 
Imota. Allora lutto fini nel nul¬ 
la, con li conduttore toscano 
costretto a ritornare mesta¬ 
mente neH'abitacolo della sua 


Osella in quel Gran premio 
dei Messico che avrebbe inve¬ 
ce dovuto vederlo al volante 
di una «rossa». E tutto è finito 
nel nulla anche ieri. «Se ne ri¬ 
parlerà a metà della prossima 
settimana», precisano alta Fer¬ 
rari. Come dire che i) bandolo 
delle matassa è ancora tutto 
da trovare, oppure che è già 
stata presa una decisione ma 
SI vuole prendere tempo pri¬ 
ma di fare l'annuncio «ufficia¬ 
te». Vari interessi, del resto, so¬ 
no in gioco. Da questo louitil- 
loti non ó esclusa o* lamente 
la Martboro. La multinaziona¬ 
le decide ormai da tempo vita, 
morte e miracoli di buona par¬ 
te dei conduttori del «grande 
circo». Collocare la pedina 
giusta al posto giusto fa parte 


di una serie di compiiate 
combinazioni dì immagine e 
quindi economiche. E non è 
esculsa ovviamente la Fiat, 
che da quando ha preso in 
mano le redini della nazionale 
rossa ha innescalo una vera e 
propria rivoluzione di quadri il 
cui ultimo atto è rappresenta¬ 
to dal «licenziamento in tron¬ 
co» di John Bamard e dail'airì- 
vo deH'argentmo Enriquez 
Scatabroni. Anche se uffuiial- 
mente il contratto scade il 30 
ottobre è infatti chiaro che per 
l’ex progettista McLaren ia 
permanenza in quadra lino a 
quella data è pura formalità. 

Veniamo dunque ai piloti. 
Cesare Fiorìo non ha mai na¬ 
scono le sue simpatie per la 
numerosa pattuglia nazionale 


in Formuala 1. «Con Nicola U- 
rìni non tutto è finito, potrem¬ 
mo ancora avvalerci dì lui se 
ne avessimo bisogno», disse il 
responsabile della gestione 
sportiva dopo il mancalo im¬ 
piego in gara del pilota deli’O- 
sella. 

Dietro le quinte, in questi 
giorni, sono poi saltati fuori i 
nomi di Riccardo Patrese (che 
da anni insegue il sogno Fer¬ 
rari), di Aiex Caffi e di Ivan 
Capelli. Un autentico giallo 
senza escludere il classico col¬ 
po di scena. Ovvero la com¬ 
parsa d) un nome di grido co¬ 
me possibile compagno di Ni- 
gel Mansell per il '90. 

Era saltato fuori il nome del 
bicampione del mondo Aiain 
ProsL che proprio ieri ha di¬ 


chiarato di voler ancora aspet¬ 
tare prima di prendere una 
decisione sul suo futuro. A di¬ 
sposizione del fraiKese c’è 
un'offerta McLaren-Honda, 
una dalla Renault, l'ipotesi di 
mettere su una squadra con i 
propulsori francesi o il ritiro. 
Tuli quesiti che avranno una 
risposta nei prossimi gk>mi e 
che definiranno la sorte di Ge¬ 
rhard Berger. fi tirolese sa be¬ 
ne cosa vuoi dire abbandona¬ 
re la Ferrari, forte di quanto 
accaduto ai suoi predecessori; 
Renée Amoux, Stefan Johans- 
son e Michele Aiboreto (que- 
sl'ultimo solo in parte), dopo 
avere lasciato Maranello sono 
infatti passali dal ruolo di star 
a quello di semplici compri¬ 
mari. 


BREVISSIME 

-lll.l 111 ^1in 

I Reai Mailrid. Battendo per l-O rAtletico Madrid, si è qualificato per Ui 
i finale dei torneo di calcio Coppa dei Re, In programma il 30 giu¬ 
gno contro II Valladolìd. A 

Argento per rilalJa. La nazionale italiana ha conquistato la meda¬ 
glia d'argento nella prova a squadre degli europei di pentathlon 
moderrto. i 

Mllui-Bimalle OO. Dopo tre sconfìtte la naztonate brasiliana ha con^^ 
eluso con un pareggio la sua deludente tournée contro la svogliata 
squadra rossonera. 

Botafogir. Dopo 2I anni ha rfcorrqulsiato lo scudetto dello stato brasi¬ 
liano di Rio de Janiero. battendo di misura ( i -0) il Flamengo. 
Motoiuiutlca. t sbto eletto Piero Cteravaglìa dall'assemblea straordi- 
nana ieri a Milano, che chiude la gestione commissariale di Morallf 
dai 29 aprile scorso. 

Vela. sesta edizione dell’iAdrìa's (tepN presentata Ieri a Milano, a| 
svolgerà dal 14 al 16 luglio nelle acque dell'Adrfatico. 

Hockey au prato. Domani ritorno aH'Amsicora di Cagliari (inizio orq 
17) dello spareggio valido per l'assegnazione dello scudetto 1988f 
89: di ironie Amsicora Alisarda e He ^ma. | 

PaDaivola L'assemblea della Lega di serie A maschile sì svolgerà ad 
Abano Terme. Le società (14 di AI e 16dì A2) eleggeranno il nuo» 
vo Cd e il preadente per il prossimo blennio 1989-90 e 1990-91. , 
Pallanuoto. Programma play off (al meglio di cinque partile), finale 
scudetto, tra S»ley Prà:aTa e Socoflmm Posllllpo'. 24-6 a Napoti 
Scandone, ore 21, arbitri Dani e Paggi; 28-6 a Pescara Le Naiadi; 
ore 21; 1-7 a Pescara Le Naiadi, ore 21. Eventuali 4* e 5» partita: 4-7 
Napoli Scandone, ore 2i; 7-7 a Peseva Le Naiadi. we 21. j 

Rally dt Ypreo, C^i parte la «24 Ore», valevole per l'Europeo, te gaià 
due Lancia integrali Sfidate Loubet e Liatti. ' 


D Palazzo lottizza pedali e manubrio 


Giro donne. Alla Bonanomi ultima tappa e primato 


■i MILANO. Voglio ricorda¬ 
re l'emblematica risposta dì 
Vincenzo Torriani in un'as¬ 
semblea di parecchi anni fa. 
Si alzò Vittorio Adorni per 
reclamare un miglior tratta¬ 
mento economico e più pre¬ 
cisamente l’aumento dei 
premi nel contesto di una si¬ 
tuazione assai cntica per i 
corridori di allora. Intendia¬ 
moci: ancora oggi esistono 
grosse ingiustizie, elementi 
pagati sotto il mìnimo con¬ 
trattuale che è di circa 20 
milioni per stagione, esiste 
una tacila che assegna 
3.400.000 al vincitore di una 
Milano-Sanremo (cifra da 
dividere con i compagni di 
squadra, i meccanici e i 
massaggiatori), ma tornan¬ 
do a quell’assemblea, all'ìn- 
lewento di Adorni che met¬ 
teva a confronto le miserie 
dei ciclisti coi superguada- 
gnl del «patron», ho bene in 
mente le parole di Toniani: 
«Ci mancherebbe altro che 
nelle vesti di organizzatore 
non facessi il bene della mia 
famiglia...». 

Tempi in cui Torriani do¬ 
minava in lungo e in largo. 
Gii andò male come candi¬ 
dato democristiano al Paria- 
mento, ma ancor oggi - pur 


Oggi in un albergo dell’hinterland milanese verrà 
eletto il nuovo presidente della Lega professionisti 
e sarà la giornata in cui il ciclismo registrerà un’al¬ 
tra vittoria dei padroni del vapore, termine che a 
qualcuno non piace ma che vuole indicare quei 
personaggi conosciuti per la loro abilità di traffi¬ 
canti, di gente alla testa del movimento per realiz¬ 
zare grandi profitti a monte di sporche manovre. 


condizionato da una società 
del gruppo Rizzoli - è sem¬ 
pre un uomo che tirando 
ceni fili porta ta baica del ci¬ 
clismo in certe direzioni. 
Nemmeno lo scorso anno, 
dopo un Giro d'Italia disa- 
sttoso sotto l'aspetto orga¬ 
nizzativo, «Don Vincenzo» è 
caduto in disgrazia. I suoi 
amici lo hanno assolto in un 
processo burla, ed entrano 
nella storia di questi giorni 
gli intrallazzi di Torriani e 
dei suoi pari per portare un 
tesserato dell'Unione sporti¬ 
va Arenacela di Napoli sullo 
scranno della Lega. Si tratta, 
come nolo, dell’onorevole 
Vincenzo Scolti, vicesegreta¬ 
rio nazionale della Demo¬ 
crazia cristiana. Altro candi¬ 
dato Tonorevole Gilberto 
Bonaiumì, stesso partito e 


secondo logica con una po¬ 
sizione di subordme: a me¬ 
no di colpi di scena all'ulti¬ 
mo momento, gran parte dei 
64 voti dovrebbero andare a 
Scotti. Si è ritirato dalia com¬ 
petizione il ministro Tognoti 
per I voltafaccia dt moiti tipi 
che in un primo momento 
gli avevano assicurato pieno 
appoggio e ditemi un po' se 
tutto CIÒ non è malcostume, 
basso interesse, giochi di 
potere a salvaguardia di tor¬ 
naconti individuali. Maggio¬ 
ranza democristiana alta Le¬ 
ga, dirà qualcuno, il lato 
peggiore della politica spor¬ 
tiva (Ternani e compagnia) 
nel Palazzo del ciclismo che 
abbisogna di profondi nnno- 
vamenti, di aria pulita e non 
di maneggioni, una vecchia 
disciplina come la nostra 



Vincenzo Scotti, vicesegretano 
della De 


che non riesce a produrre 
dingenti propri, uomini ca¬ 
paci di governare con le ar¬ 
mi deH'onestà, deil'mleiii- 
genza e del buon senso. 

•Da tempo gli amici ave¬ 
vano chiesto la mia parteci¬ 
pazione alle vicende ciciisti' 
che», ha comunicato l’ono¬ 


revole Scotti con riferimento 
a Torriani e a quelli che la 
pensano come Torriani. 

O^i sì voterà anche per i 
due viceprestdenti (candi¬ 
dati Gimondi, Meaiii e Ingrìl- 
lì) e per i quattro consiglieri 
(candidati Crespi, Fedeli, 
Forbice, Leva. Madema, Pa¬ 
lombo e Taddei). Una terza 
vicepresidenza spetta di di¬ 
ritto ad un rappresentante 
del consiglio federale che 
per la circostanza ha già in¬ 
dicato Alcide Cerato. Due le 
componenti dei votanti con 
32 suiiraggi ciascuna e cioè ì 
gruppi sportivi e gli organiz¬ 
zatori fra I quali avrà mag¬ 
gior voce in capitolo Toma- 
ni essendo il promotore del¬ 
ia Milano-Sanremo. dei Giro 
d'Italia, delia Milano-Torino, 
del Giro del Remonte e del 
Giro di Lombardia. Fuori 
campo i corridori, coloro 
che bene o male tengono in 
piedi la baracca. Basterebbe 
che 1 ciclisti avessero un'as¬ 
sociazione di categona più 
robusta, più dinamica nella 
tematica dei diritti e dei do- 
ven al contrario dopo le di- 
milioni di Cerato sono ad¬ 
dirittura senza presidente, 
divisi e senza un'efficace po¬ 
litica sindacale. 


Uerede di mamma-Canins 


PIER AUGUSTO STAGI 


B AGRIGENTO. La bergama¬ 
sca Roberta Bonanomi vince a 
sorpresa il Giro d'Italia donne 
1989. L'azzuira, che alla vigi¬ 
lia dell'ultima frazione, la 
Campobello di Licata-Agri- 
gente di 81 chilometri, conta¬ 
va 51" di ritardo dalla Ros- 
sner, ha compiuto una grande 
impresa infliggendo oltre 3 
minuti all’atleta delia Ddr Ha 
23 anni, è bergamasca di Sot¬ 
to li Monte, paese che diede i 
natali a Papa Giovanni XXKl 
Roberta Bonanomi, dopo aver 
fatto un lungo periodo di ap¬ 
prendistato alle spalle di Ma- 
na Canins. ieri ha compiuto 
un'impresa degna della famo¬ 
sissima mammina volante. 
Nell'ultima frazione del secon¬ 
do Giro donne, la Bonanomi 
ha inflitto oltre 3 minuti alla 
tedesca dell’Est Itelra Rossner. 
che ha dovuto cedere la ma¬ 
glia fucsia di leader della clas¬ 
sifica alla giovane atleta az¬ 
zurra Un successo fortemente 
soluto e ottenuto su uno dei 
palcoscenici più belli al mon¬ 
do quello delia Valle dei 
Templi ad Agngento. Roberta 
Bonanomi ha perfezionato 
l'attacco a otto che era inizia¬ 
to dopo soli 25 chilometn di 


corsa, grazie ad un attacco | 
combinato di tre atlete svede¬ 
si, mettendo in mostra ie indi- i 
scutibìli doti di passista-scala- 
inee. «Ero decisa a giocarmi 
tutto qui ad Agrigento - ha 
commentato felice la Bonano¬ 
mi, che in meno di un mese 
ha ottenuto l'invidiabile ac¬ 
coppiata Giro di Norvegia-Gi- 
ro d'Italia - non pensavo però 
di poter attaccare così da lon¬ 
tano». Cosa ti ha spinto a pra¬ 
ticare il ciclismo? «Ho comin¬ 
ciato a correre in bicicletta 
perché ero piuttosto pigra e 
cicciotlella, cosi mìo papà Da¬ 
miano, grande appassionato 
di cictismo, decise di farmi fa¬ 
re deil'attività sportiva per 
smaltire qualche chilo di trop¬ 
po». Da quel lontano 19&0 ia 
Bonanomi ha fatto molta stra¬ 
da andando a vincere una 
medaglia d'oro ai modiati di 
Renaix lo scorso anno nella 
5D chiiometn a squadre, vanta 
una medaglia di bronzo con¬ 
quistata a Villach nella stessa 
specialità, ha conquistato un 
titolo italiano {uniores neir82 
è giunta quarta in classifica 
generale due anni fa ai Tour 
de France dove vesti anche 
per due giorni la maglia gialla. 


collant 

froncobombono 


CQ 


ORDINE D'ARRIVO CLASSIFICA GENERALE 


I) Vlksttidl N.T. (Fin) in 2 
ore 05’48", abb. IO; 2) Bo. 
nanoml R. (Ita) a 1”, abb. 
5; 3) KoIIaaeva A. (Utss) a 
4". abb. 3: 4) Klndling A. 
(Rdt) a 2 08"; 5) Blower 
M.T. (GB) a3’02". 


I) Bonanomi R. (Ita) in 
16ore43'I8";2) KoUasevn 
A.(Utss)al8";3)VlkaIe4 
N.T. (Fin)a2'27"; 4) Ro» 
sner P. (Rdt) a 2'50"; 5) 
Chiappa I.(lta)a3'19''. 



U.N.I.R.E. 


Classifica punti: 1) Rossner (Rdt), punti 79; 2) Chiappa 
(Ita) 57; 3) Bandini (Ila) 54; 4) Vilcledt (Rdt) 30; 5) Boi- 
nanomi (Ita) 26. 

ClaaslflcadelT.V.: 1) Bandini, punti28; 2) McKenzie, id; 

3) Seghezzi, 14; 4) Chiappa, 9; 5) Fanton, 7. I 

ClasalHca montagna: I) Bonanomi, punti 9; 2) Chiappa, 
8; 3) Vikstedt. 7; 4) Bandini, 6; 5) Gould, 3, ' 

ClasalBca Under 21: I) Koliaseva (Utss) in 16 orb 
48'36"; 2) Kindling (Rdt) a 5'40"; 3) Zberg (Svi) a lO'lS'F; 

4) Cappellotto (Ita) a 11 '33"; 5) Corneo (Ita) a 13' 15". ' 
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Perché Modena 
non ospiterà 
EmpoIirBr^ia 

Uno stadio 
pericoloso 
per quello 
^pareg^o 

BALLA NOSTRA REDAZIONE 

MMOOENA Modena, o nw- 
0io il suo stadio, non può 
Sipitaie io spaRggio tra Ein- 
|bli e Emacia per la peima- 
iwnsa in serie B, Il match si 
létrà irfvece a Cesena. 

U commissione di vigilai)- 
sa su gii speDacoll, IstliuUa 
presto la Prefettura modene¬ 
se, ha infatti deciso di dichia¬ 
rare inagiblle lo stadio Braglia. 
Ire stnitluià che sorge a pochi 
tnetii dalla Ghiriandina non 
fìa infàiil aliualmente i •nume¬ 
ri- per’ospitare Un match di 
iiuella portala e con i prevedl- 
pili llrèlll di tensione tra le op¬ 
poste tifoserie. 

‘ Questo in sostansa il conte¬ 
ntilo di un telegramma della 
commissione con il quale l'al¬ 
tro ieri si informavano il Co¬ 
mune di Modena e la lega 
ifalcio che la recinsione che 
djvide II settore riservalo al 
pubblico dalla sona del cam- 
a Indaeguata. 

) La decisione ha «spiassaio 
la stessa Lega che aveva desti¬ 
nalo a Modena questo spareg¬ 
gio, «sensa prima Informarsi 
lìUlla percorribilità di questa 
jmluslone», fanno notare alla 
Prefettura di Modena. 

I Sabato scorsa i funzionari 
della commissione hanno fat- 
m sapere alt'amminisirazione 
comunale che la rete attuai- 
rjvente alla 2 metri e 40 (in re¬ 
gola comunque con quanto 
prescritto dai dettami federa¬ 
li) doveva essere aitala a 3 
metri e 50 per scongiurare ri¬ 
schi di Invasioni di campo. 
Questa necessita era gia stata 
rètta presente circa un anno 
rè. e l'amminisiraaione pre- 
wnlò un piogetio per l'ade- 
mamanio dello stadia. 

' 'I lavori per portare a regime 
lo stadio dovranno essere ler- 
Ihinail entro II prossimo set¬ 
tembre quando il Modena cal¬ 
ato dovrò initlare II camploiia- 
J)jtisgrièc/I. 

■V'Ii > -. 

v corsivo 

Quella 
‘ livida 

, «rosea» 


. ■! Un preteuo liquidato 
con}e un «piSciasottQ* per 
aver negato lo stadio di 
' Modena, il vicesindaco di 

* IHrenzo Invitato ad iscn* 
versi ai club dei cretini 

} per aver avanzato la pio* 
i posta di (ar revocare dai 
Comuni la concessione 
, degli stadi alle società 
I couwoite in gravi episodi 
di teppismo: la «Gazzetta 
dello sport* sul problema 
delia 'Utenza è entrata 
completamente nel pai* 
^ Ione, Alfio Caruso net suo 
fondino di giovedì pren¬ 
de a pesci in faccia chi si 
è permesso di offrire 
un'umile idea per arma¬ 
re il fenomeno. La «ro¬ 
sea* si guarda bene dal 
dare II suo apporto ad 
uno sforzo che richiede 
una partecipazione col* 
ietliva. ma preferisce ridi¬ 
colizzare coloro i quali 
osano soffrire, indignarsi, 
cercare un rimedio di 
I fronte al cadavere di un 
1 ragazzo morto o al corpo 
I di un ragazzino devastalo 
I. dalle ustioni, U «rosea* 
alla proposta di revocare 
la concessione degii stadi 
< ribalte con cinici, e questi 

* si ridicoli, paragoni: «Ma 
allora torniamo al lume a 

j j petrolio visto che l’ener¬ 
gia elettrica fa tante vitti* 

* me.. ». Poi arriva puntuale 
1^ il solito monilo-spaurac* 
>t chio «Non dimenticale 

che i) calcio è l'ottava po¬ 
tenza industriale del pae¬ 
se*. E allora? Scusa Caru¬ 
so ma dove vivi? Nel 
mondo, cosa che sem¬ 
brava impossibile fino a 
poco tempo fa. si va ver¬ 
so la riduzione degli ar¬ 
mamenti. All'energia nu¬ 
cleare. che pareva una 
strada obbligata, si sla 
j > dando un taglio netto. 
. - Tanto sciocco livore è so- 
' spetto: di quel «mondo» 
industriale la «rosea» è 
I uno dei maggiori azioni¬ 
sti. A via Solferino, con i 
^ Mondiali alle pone, già 
' sognano le manchette 
che annunciano tirature 
megagalaltiche, D/?P. 


SPOffT 


I destini di cinque squadre B Torino va a Lecce 
di serie A à decideranno .Ascoli e Lazio verso il pari 

nella prossima ultima giornata B Verona per la prima volta 
Domenica carovane in movimento in nove anni trema e spera 


■i Nonostante due squadre siano già 
retrocesse (Pisa e Como) e una terza, il 
Pescara, lo sia vlnuaimente. l’uldma gior¬ 
nata r^istrerà un pathos altissimo, infat¬ 
ti, anche se manca un solo verdetto, pud 
riguardare addirittura cinque squadre: 
Torino. Ucce, Lazio, Akoìì. Verona. 
Manco a farlo Apposta, il computer ne 
adoppia quattro in scmtri diretti. La so¬ 
luzione più semplice è quella di vincere. 
11 pareggio può garantire soltanto il Vero¬ 
na e il Lecce, che r^giungerebbero quo¬ 


ta 30. In quel caso, il Torino rimarrebbe a 
28 e sarebbe condannato. Ma proprio lo 
scontro diretto tra pugliesi e granata è ad 
alto rìschio per entrambi, perché il Tori¬ 
no deve assolutamente arcare la vittoria, 
non fidandosi de) fatto che una, tra Asco¬ 
ti e Lazio, perda e quindi che sia possibi¬ 
le uno sparerò con i granata, il Lecce 
potrebbe puntw su una partita di conte¬ 
nimento. ma con il brivido, perché se 
l'avversario passasse in vantaggio, magari 
mancherebU il tempo per recuperare e ì 


giatlorossi non possono perdere una sal¬ 
vezza quasi acquisita, di fronte al proprio 
pubblico e all’ultima gicmata. Per AscoU 
e Lazio il discorso è abbastanza diverso, 
ma comunque un pari annunciato rwn te 
melterebbere del tutto al sicuro, perché 
nel caso di vittoria del Toro, a lecce si 
troverebbero in quattro a quota 29 e »- 
tebbe spareggio, o Lecce-Verona (ttel 
caso di sconfitta dei giatloblù), oppure 
Lecce-Lazio, se la squadra di Bagnoli fa¬ 
cesse punti a Torino. 


|t presidente del Torino Borsano 


La società torinese partecipa 
alle spese con 70 milioni 

LaspeiMone 
alSudoostetà 
solo ISmila lire 


Biglietti negati ai granata 
Jurlano si difende e accusa 

«Siamo un dub 
seria pagherà 
dii d diurna» 



■1 TORINO. La guerra dei bi¬ 
glietti ha reso incandescente 
la settimana di passione gra¬ 
nata. Le ultime ncmtà da Lec¬ 
ce che lasciavano intravedere 
uno spiraglio di soluzione, 
non hanno convinto i tifosi, 
già esacerbati per Talteggia* 
mento del presidente Jurlano 
«Adesso dice che ci lascerà 
tutti quelli invenduti, ma per 
noi non cambia nulla, perché 
partiremo per Lecce senza 
avere la sicurezza del bigliet¬ 
to. SI vede che ha avuto paura 
e ha cercato all'uUimo mo¬ 
mento una soluzione di ripie¬ 
go. che perù è soltanto una 
buffonata*. 

La situazione, in effetti, è 


estremamente confusa. I ta¬ 
gliandi disponibili sarebbero 
ormai tutti in mano ai bagari¬ 
ni. La società ha provveduto a 
rastrellarne 1500. mandando 
nei giorni scorsi un suo incari¬ 
cato sul posto. I biglietti sono 
arrivati a Tonno nella giornata 
di ieri, ma i tifosi al seguito 
della squadra saranno più nu¬ 
merosi. Un treno parte inlaiti 
da Lingotto con 1.200 suppor- 
ter; poi c'è chi raggiungerà 
Lecce in volo charter (circa 
200); altrettanti automobilisti 
si metteranno In viaggio per 
conto proprio. Siamo già a 
quota 1600. 

La società torinista ha con- 
tnbuito con 70 mliioni a paga¬ 


re la spesa del viaggio, in mo¬ 
do tale che il costo della tra¬ 
sferta, a persona, sia di ISmiia 
lire. La squadra vive solo di ri¬ 
flesso te tensioni dei tifosi. 

Muller ha garantito che an¬ 
che senza tifosi il Toro darà il 
massimo. Giocheranno gli 
stessi che hanno battuto fin- 
ter. «Entreremo in campo con 
un solo obiettivo dal primo 
minuto, vincere - afferma Vat- 
la Faremo come se le radio¬ 
line non esistessero. Chi si di¬ 
mostrerà più forte in quei 90 
minuti avrà meritato la sahez- 
za*. Anche il presidente Bor¬ 
sano andrà a Lecce e seguirà 
la paiUta dalla panchina. 

DT.P. 


I HLEC(£ 1 dirigenti del Lee- 
t ce non rifiutano 1 biglietti ai ti¬ 
fosi tormisti. La realtà è che 
non ce ne stmo di^nibili. 
Comunqtre, il presidente della 
società ieotese si «adopererà 
per recupera dai punti ven¬ 
dita eventuali tagliandi mven- 
duti>. Ma respinge, seccamen¬ 
te, polemiche ed accuse che 
in questi gk»ni scmo panile da 
Torino. Ieri Juriano ha replica¬ 
to al presidente dei granala 
Borsano. «È avvitente quello 
che sto leggendo in questi 
giorni. Stiamo interessando i 
nostri legati, perché se qual¬ 
cuno ci ha diffamato dovrà ri¬ 
spondere nelle sedi compe¬ 
tenti». «Già domenica scorsa • 


continua Juriano - comuni¬ 
cammo che sarebbero stati 
abbassati i prezzi allo stadio 
per ottenere il tutto esaurito. 
Lunedi mattina, come sem¬ 
pre. abbiamo distribuito ^ 
punti vendita ed alle sezioni 
dei Lecce club i biglietti. Mar¬ 
tedì ci è arrivata unà telefona¬ 
ta da parte del Torino, con la 
quale ci chiedevano i taglian* 
01 . Ubiamo risposto die non 
ne avevamo più. Stessa cosa 
abbiamo riferito al prefetto di 
Lecce che cl ha convocato 
due volle. Posso promettere 
che questa sera (teli per chi 
legge, ndr), nel cono della 
nunione con i dirigenti delle 
SS sezioni dei Ucce dub. sa¬ 
prò se vi sono ancora biglietti 


Il presidente del Lecce Jurlano 


invenduti. Se ve ne sono, allo¬ 
ra cercheremo di accontenta¬ 
re i torinesi. Siamo dirigenti 
responsabili e vogliamo che la 
nostra immagine non venga 
rovinala». 

Mentre Juriano cerca di 
smorzare la polemica, falle* 
natole Mazzone sta provando 
alcune soluzioni per sostituire 
il Ubero Righetti (seriamente 
infortunato al ginocchio). Il 
tecnico ha recuperato com¬ 
pletamente il difensore Mig- 
giano e fattaccanle Paciocco, 
Pasculli giocherà ai centro 
dell'attacco. Vineze andrà in 
panchina. Rienirerà in difesa 
VanoU dopo un tuino (tt squa¬ 
lifica DIP 


I tifosi laziali «schedati» 
preparano la mini-invasione 

tednquemila 
a sostenere 
laMataa^band 


Ascoli confida nel gemellaggio 
di pace tra le due tifoserie 

Tutti scortati 
al Del Duca per 
sentire la radio 


I gialloblù all’emergenza 
rispondono con il sitenzio 

Un Bagioli muto 
chiede alla Juve 
soltanto un punto 


■ ROMA Non sarà proprio 
massiccia, ma almeno di «mi- 
ni'invasione* si potrà parlare: 
quaUro-citK]Uemiia tifosi lazia¬ 
li sono pronti a seguire la 
squadra di Materazzi nelfuKi- 
mo impegno di campionato 
sul campo dell'Ascoli. Le ulti¬ 
me scorte di biglietti stanno 
velocemente terminando co¬ 
me ieri informavano i punti- 
vendita spaisi nella capitale. 
Si tratta dell'ultimo pacchetto 
(1600 tagliandi, due terel dei 
quali di «cuiva*) messo a di¬ 
sposizione del club di via Mar- 
gutta. \ fan biancazzum al 
momento dell’acquisto hanno 
rilascialo un documento di ri¬ 
conoscimento (fotocopialo 
dagli impiegali delle bigliette¬ 
rie). tutti «schedati», dunque, 
come ha ordinalo il questore 
di Ascoli, allarmato dopo ^li 
ultimi episodi di violenza e m 
particolare dopo la scoperta 
del cpvo ultra della borgata 
del Trullo 

insomma alla volta della 
città marchigiana partiranno 
una quarantina di pullman. 


oiganizzati dai 165 club lazia¬ 
li Materazzi sta preparando la 
squadra, una squadra che 
nemmeno nelfullima di cam¬ 
pionato potrà presentare un 
assetto-upo che per la venlà 
non SI è quasi mai visto per 
lutto il torneo. Ancora fuori 
Guiierrez, mezzo infortunato e 
comunque non all'altezza; al 
massimo in panchina anche 
leardi che negli ultimi mesi 
non ha quasi mai giocato per 
via di una distorsione alia ca¬ 
viglia sinistra. Davanti al por¬ 
tiere Fton le marcature ve¬ 
dranno Monti sull'ex Giorda¬ 
no e Manno su Casagrande; 
Beruatto starà su Cvetkovic se 
Berseltini opterà per il «triden¬ 
te»; Piscedda libero, Pm, Scio¬ 
sa e Muro a centrocampo. Di 
Canio (o Acerbis e Oezotti 
sulle fasce, Sosa di punta 
E dopo il verdetto sul cam¬ 
po, per lunedi prossimo ci sa¬ 
rà una schianta anche in so¬ 
cietà per la poltrona presiden¬ 
ziale; Bocchi. Calien & Co. i 
protagonisti della tormentata¬ 
la vicenda 


■i ASCOU L’attesa per ìi 
match deci.sivo contro la La¬ 
zio non è troppo evidente. Nei 
discorsi della gente si avverte 
un po' di tensione dovuta alla 
recente scoperta del covo la¬ 
ziale pieno di armi impropne 
che sarebbero dovute amvare, 
insieme ai Ufosi teziaU, m città. 
D'altra parte si ricorda un ge¬ 
mellaggio sancito qualche an¬ 
no fa dalle due tifosene c .me 
garanzia che tutto, domenica, 
proceda per il verso giusto. Si* 
parla invece molto delle pro¬ 
babilità di salvezza e delle 
combinazioni dei diversi risul¬ 
tati ma sempre con un certo 
ottimismo e accumunando 
tutte e due le formazioni nel 
successo tinaie del torneo Chi 
invece lavora alacremente è la 
Questura che ha messo m 
moto un discreto, ma efficace, 
piano di prevenzione f tifosi 
laziali, che m queste ore stan¬ 
no acquistando uno dei 5 000 
tagliandi messi a disposizione 
dall'Ascoli. deMiono conse¬ 
gnare anche un documento di 
riconoscimento ai botteghini 
delia società di via Margutta. 


Per domenica è previsto uno i 
spiegamento di uennini e mez- | 
zi alfe porte d'ingresso della I 
città do^ I tifosi venanno , 
controllati e poi, a gruppi, ac- ; 
compagnati allo ^adio dove é 
stata riservata loro l'intera cur- . 
va nord. Il piano prevede che | 
le due l'tfosene non vadano 
mai a contatto e gli sposta¬ 
menti saranno «sediti con j 
veri e FKopri cordoni sanitari. 
Intanto procede la prepara¬ 
zione della truppa di Berselli- i 
nt. ieri pomeriggio, allo stadio 
Del Duca, è stata disputata 
una partileite in famiglia, la 
squadra titolare, quella solila 
da due mea a questa parte, 
ha vinto per 6 a 1 con \ due 
slavi Arslancwic e Cvetliovic in 
cattedra. Bersellini quindi gio¬ 
ca ancora a tre punte anche 
se. ha detto, aspetterà, pnma 
di dar fuoco alle polveri, fai- 
teggiamento in campo della 
Lazio, in panchina, oltre alle 
riserve, aàiKh anc^ una ra¬ 
diolina fondamentale per fan- 
damenlo della gara 

CFR 


■■ VERONA L’ermetico silen¬ 
zio in cui sì è chiuso Bagiroli è 
il segnate che. in casa giallo- 
blù, questa volta, femeigenza 
è scattata per davvero. Altro 
che - come a più riprese in 
questa deludente stagione - 
crisi passeggera o momenta¬ 
nea. In ballo, verso rultima 
tornata di campionato, in tra¬ 
sferta a Torino contro la Ju¬ 
ventus, c'è ancora una salvez¬ 
za tutta da conquistare con lo 
spettro in caso di sconfitta di 
un'ammucchiata ‘ omicida a 
quota 29 da risolveFe alla rou¬ 
lette russa della classifica 
avulsa, buona per assegnare 
l'ultimo posto-retrocessione. 

Giusto m questa direzione 
l'ullimo nfenmenlo parlato 
dell'allenatore veronese al ter¬ 
mine della gara interna con la 
Roma finita in pareggio, senza 
la conquista del punto della 
sicurezza' «Adesso non c’è più 
da scherzar^ > aveva detto 
nell'occastone Bagnoli - e da- 


Fiorentina. La società non è in vendita, il giocatore più appetito non è sul mercato. Anche Dunga intoccabile 

Baggio sottochiave in una cassaforte viola 


Baggio e Dunga non saranno venduti come non 
sarà ceduta la società. Lo ha affermato II presi¬ 
dente della Fiorentina, Renzo Righetti, Il rafforza¬ 
mento della squadra è legato al risultato di dome¬ 
nica, La società ha stilato due programmi: uno se 
la squadra si qualificherà per la Coppa Uefa, l’al¬ 
tro in caso fallisse l'obiettivo europeo. Alla corte 
dì Bruno Giorgi arriveranno 4 o 5 giocatori. 


LORIS CIULLINI 

■i FIRENZE. «Prendendo Dunga né di cedere la società 
spunto da un film che mi Le aggiungo che la Fiorentina 
piacque tanto le posso dire è invece impegnata a portare 
che è il tempo delle bugie Al avanti il suo programma che 


sotioscntto e ai soci di mag¬ 
gioranza, 1 signori Pomello, 
non è mai passato per la 
mente la vendita di Baggio e 


prevede un graduale rafforza¬ 
mento della squadra» Questa 
la categorica nsposta di Lo¬ 
renzo Righetti, il presidente 


della Fiorentina atKora sotto 
shock per i gravi fatti avvenuti 
domenica prima, durante e 
dopo la partila con il Bok^na 
«D'altra parte non abbiamo 
neppure le armi necessarie 
per combattere la ridda di vo¬ 
ci che vengono messe in giro 
e che. sicuramente, creano fra 
I tifosi e 1 sostenilon molta at¬ 
tesa e tensione Le dirò che la 
colpa non è neppure dei gior¬ 
nali il CUI compito è quello di 
informare i lettori Una volta 
bastava una telefonala Ira due 
presidenti per il iraslenmenlo 
di un locatore Oggi ci sono 
anche i procuratori (olire che 
t mediatori) che hanno tutto 
l interesse a propagandare il 
loro assistito Oggi é più diffi¬ 
cile muoversi in questo am¬ 


biente* 

Righetti non ha inteso illu¬ 
strarci. neppure per sommi 
capi, il programma su cui $i 
muove in questo momento la 
società. Si è solo limitato a 
duci che grazie ad alcuni in¬ 
dovinati prestiti ed acquisti la 
Fiorentina è ancora in lotta 
per la Coppa Uefa. «Se rag¬ 
giungeremo questo obiettivo, 
se torneremo a giocare in 
campo intemazionale é come 
avere vanto uno scudetto I no- 
sin tifosi devono però com¬ 
prendere che non possiamo 
competere con società come 
il Milan. il Napoli, I Inter. la Ju¬ 
ventus e la Roma che ogni 
stagione fanno un incasso tre 
volte superiore al nostro Noi 
sul mercato dobbiamo muo¬ 


verci in maniera intelligente, 
dobbiamo puntare sui giova¬ 
ni D'altra parte in questo par- 
ucolare momento, a 90 minuti 
dalla fine, tutto è fermo Sono 
troppe le società coinvolte 
nella lotta per la salvezza*. 

li presidente della Fiorenti¬ 
na non ha inteso violare i re¬ 
golamenti federali, ma stando 
a come la società si è mossa e 
visto che fra pochi giorni (se 
non occorrerà uno spareggio 
con la Roma per la Coppa Ue¬ 
fa) Borgonovo e Salvatori 
(che erano in prestito) torne¬ 
ranno alle nspelUve società, 
tutto (a ritenere che nella 
prossima stagione la squadra 
dovrebbe nsuUare più robusta 
rispetto aH'attuale che fino ad 
oggi ha incassato la bellezza 


del caldo basco 


Il calcio spagnolo perde uno dei suoi più popolari Diotafl» 
nisti: è di len la notizia che il portiere Luis Arconada (nella 
foto) lascia rattività agonistica. Aiconada, classe 1954, na¬ 
to e cresciuto nella squadra della sua città, il Beai Sociedad 
di San Sebastian, è stalo per la quadra « tutta la regione 
basca una bancUèta e un uomo-simbolo. Ber Ì4 anni portie-^ i 
redelSfO^dad irtaerie A. Aiconada ha conosciuto in parti* 
colare a cavallo in gli anni Settanta e Ottanta un moinen|o - 
di notevole spléritioie die gU consenti di ifisputafe ben ^ 
partite con la nazionale defle «turie rosse». Piccolo di statu¬ 
ra (poco più di un metro e settanta) ma eccellente nel col- 
d’occhio e nei riflessi, iniziò te parabola discendente ai 
ondialt '82. fl posto in nazionale a vantaggio di Zu- 
bizzarreta, ha continuato a giocare con buon profitto in 
campionato fino a 35 anni. 


Sta prendendo forma, a col¬ 
pi <u miliaidi. il Milan 
nelle intenzioni di Berlusco¬ 
ni e Secchi una siroersqua- 
dra composta da w tttolart 


È Diego Fuser 
l’uWiiio colpo 
milianlatio 
del Milan 89-90 


per dominare in campo na¬ 
zionale e intmnazionate. 


L'ultimo acquisto è Diego 
, Fuser, 21 anni, mediano di 

fascia dei Torino: l'affare, che sarà ufficializzato ai termine 
del campionato, sulla base di una cifra die sfiora i S miliw^ 
di di lire. Il prossimo obiettivo è Vieichovvod: già pratica- 
mente acquistali Carobbi, Razzagli, Simone. Borgonovo e 
Massaro. 

Ventimnatitesi Per Io spareggio con te Ore- 

-I ri» witn monese che vale la serie A. 1 

di S69UltO tifosi della Reggina M aono-^^ 

ilftiba BMatiia mobiliteli Mia grande. La se- 

aeiM Hemira ^ domeni- 

verso M A cf. Pe*:«ra. ■iiw»» <!» 

almeno ventimila fàns della 
squadra di Nevio Scala. A 
Pescara I tifosi arriveranno 
con c^i meno: Ano ad sono siati predisposti otto tre- 
ni speciali, due voli charter, centinaia di pullman. 


L’ombra 

degli «hoollgans» 
surbigiieW 
di Itafla ’90 


La Federazione calcistici 
inglese ed il governo britan¬ 
nico hanno tentato di placa¬ 
re i timori uiscitati dalla 
possibilità che i tifosi Inglesi 
(o meglio, i temutissimi 
■hoollgans») possano pro¬ 
curarsi liberamente biglietti, 
pioveiUenU daU'ltalia, per le 
del Mondo del '90.1 respon> 


dello sport hanno liveteto che dei uoucher cotwertibut poi 
in biglietti sono in vendita anche in Italia. li governo teiim 
che dei biglietti di cui non possa essere controllate la dist|i* 
buzìone cadano nelle mani di quei tttod che huvno Ipten? 
zìone di provocare disordini l’ertate piossinte In Italia du¬ 
rante la fase finale dei Mondiali. «Dobbiamo aisolulantenie 
fare In modo che la vendite dei bigUettl di balte *90 avvenga 
nella maniera più sicura possibile», ha dichiaraio il fflìinisio 
dello Sport, Colin Moynihan. Klomunque - ha precisato qn 
portavoce del mintsiero deirAmbienie abbiamo ancora 
tempo per discutere con le autorità italiane, che cl dovran¬ 
no assicurare che i nostri tifosi verranno isolati dagli alljri e 
che agli "hooUgans* non verrà date te poasibììUtà « procu¬ 
rarsi alcun bigitetto». ^ ' 


TKoso ucciso Un giovane tflOKi meolcn- 

"O » rimaMo vilUna di lina 

in nOSSieO specie di esecuakine alle ' 

«•“««te “•»,, g'Sffirtó» 

partita di caicio «ra in co,» M panna 
Unam-Allanle, valida ber i 
CampIpnatO ijH 
prima , 

Secondo te testimonianze di alqurti piqsimtL VtCtÓrlni^ten- ' 
dez Becerrii, di 1 9 anni, inseguito dai suoi aisanliU. ha ten¬ 
tato di entrare prima per una porta e poi per un’altra, lem- 
pre respinto dagli addetti, fino a quando non è stelo rag¬ 
giunto da diversi colpi d’àtma da hjo«>. La polizia sta inve¬ 
stigando sul mister»» episocUo. L’incontro, che quaiutoè’ ^ 
successo l'omicidio era cominciato da una ventina di minu- 
ti. è finito in parità (2-2). Gli spettatori non ri tono accorri 
di nulla. 


GII allenatori e I nildaiQii 
mìteneri aderenti alta Amo- 

ciazione nazionale allmteto* 


to che delia dassifica avulsa 
non mi fido, bisogna fare ri¬ 
sultato a tutti i costi contro te 
Juve*. Dopo la lapidarìa uscita 
è venuto il black-out: frutto 
anche de) momento più enfi- 
co che Bagnoli sta vivendo da 
quando è suite banchina sca¬ 
ligera (e »no nove stagioni). 
Domenica contro la Juventus, 
è certo il recupero di Roli fuo¬ 
ri domenica per un violento 
trauma alla testa; mentre per 
contro è sicuro il forfait di ca¬ 
pitan Pacione con una cavi¬ 
glia ingessata. Per lui campio¬ 
nato Imito, ma lo stesso ha la 
voglia di sostenere i compagni 
ne) momento più importante: 
«Paghiamo un’annata storta - 
dice il capitano - senz’altro ci 
rendiamo conto che a Torino 
ci giochiamo tutto ma in ogni 
caso abbiamo la forza delia 
consapevolezza che non pos¬ 
siamo sbagliare una virgola, il 
pareggio è aita nostra porta¬ 
ta». ULR 


Ippica, senza 
corse a S. Siro 
per protesta 
contro la violenza 


di 41 gol. Nardino Previdi, il 
diesse viola, da mesi sta lavo¬ 
rando sul mercato italiano e 
straniero ma solo dopo ia par¬ 
tita con l'Inter potrà venire al¬ 
lo scoperto. La Fiorentina ha 
impostato due programmi: 
uno se la squadra tornerà a 
giocare m Europa, l’altro se 
non dovesse qualificarsi, t co¬ 
munque certo che dopo l'in¬ 
gaggio del cecoslovacco Ku- 
bik a Firenze approderanno, 
come minimo, quattro se non 
cinque giocalon Intanto la 
voce di un interessamento dì 
Cucci aH'acquisto delta Fio¬ 
rentina è stata definitivamente 
smentita len con un comuni¬ 
cato diffuso per conio della 
casa di pellettena d'alta moda 
di Firenze. 


yw jrivawMi di asteritefil . 

COIIufO la VIOlUm ad oltranza dalle cteire «slito 
a quando gli enti preposti * 
è detto in un comunicato »f 
al regolare fvoteiRténto del¬ 
le riunioni di cor» non adotteranno seri ptov^imenti in 
relazione al preouupame dilagare di episodi di Potenza 
aH’iniemo deirippodromo che mettono in serio pericolo 
l'incolumità di allenatori e guidatori*. 


INWOO CONTI 


LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.30Tg2Sportsera:20.I5Tg2 Lo sport. 

Raltre. M.SOTennts. da Bari, torneo Grand Prix; 18.45 Derby; 

22.50 Pugilato, da Acciaioli, Limatola-Quintano. 

Italia 1, 23.25 Grand Prix. 

Odeon. 22.30 Forza Itelia. 

Tmc. 14 Sport iiews; 14 10 <90 x 90»; 14.15 Spartissimo; 20.30 
•90 X 90»; 22.30 e 23.25 Mondocalcio. 

TelecapodletriA. 13.40 Mon-Gol-Rera; 14.10 Basket, Itelia- 
Olanda (replica); 16.10 Sport spettacolo: 19 Campo basè; 
19.30 Spoitime; 20 Juke Box; 20.30 Atletica leggera, da Bte- 
mingham. Quadrangolare Usa-Urss-Inghilteira-Gerroante 
O ; 23.10 SoUocanestro; 24 Ctehsmo, Giro Svizzera. 


Addio Hvson, benvenuto Buso 


■I Per conoscere come »rà te Rorentina della prossima 
stagione bisogna attendere gli ultimi 90 minuti, il rìsulteto di 
domenica. Se U squadra dì Eriksson (che a fine mese passerà 
nelle mani di tkuno Gìo^l) sul campo dell'lnter eviterà una 
sconfitta si qualiricherà per la Coppa Uefa. In questo caso il 
posto dello svedese Glena Hysen (che passerà ad una squa¬ 
dra inglese) arriverà, dal Pisa, Mnrio Faccenda, 29 anni, li 
secondo straniero è il cecoslovacco Uiboa lUiblk, 24 anni, 
che ha giocato nella nazionale del suo paese. Kublk aniverà 
nel prossimo mese e sostituirà Enrico Cucchi, 24 anni, che 
denterà, per fine prestito, ail’Inter. Altra faccia nuova sarà il 
mediano incontrista deil’Ascoli, Antonio DeU*OgÌÌo, 26 anni. 
glocatoTe di grande temperamento come il brasiliano Carioa 
Dunga. Stefano Borgonovo, che assieme a Roberto Bag- 
gio è il giocatore che ha realizzato il maggior numero di 
rientrerà a] Miian. A) suo posto arriverà, in prestito dalla Juven¬ 
tus, Renato Buso, 20 anni. La Rorentina sta trattando anche 
un’altra punta. Si tratta di un brasiliano. MuUer, 23 anni, se il 
Tonno dovessi} retrocedere. In caso contrario il temo straniero 
sarebbe Walter Caaangrande, 26 anni, deU'Ascoli. Nella liste 
dei partenti ci sono anche Stefano Salvatori, 22 anni, che 
rientra al Milan ed Eraealo Caliall, 24 anni, mentre in quella 
degli arrivi c'è il terzino Roberto MiimI, 26 anni, del Mitan. 
Potrebbe sostituire Stefano Carobbi. 25 anni, se Berlusconi 
oltre a Mussi affrìrà almeno 3 miliardi. La Rorentina dopo ave- 
i re perso Bonettt e PloU del Verona è itila ricerca di uno stop- 
i per potrebbe essere il fiorentino Marco Baitnil, 26 anni, del 
' Lecce, cresciuto nel vivaio viola. ÙLC 

















—_Esce in edizione economica 

la bicgrafìa di Enrico Berlinguer 
firmata da Chiara Valentini 


_Chi era il leader comunista^ 

L'uomo dell'incontro con i cattolici 
0 quello deU'altemativa? 


Tra il vecchio e il nuovo 


I 


■1 t possibile tracciare una 
consistente biografia politica 
umana inleilettuale dt un per 
sonaggiQ che è stato uno dei 
protagonisti del nostro tempo 
a pochi anni dalla sua scom 
parsa'’ Non avevo certezze as 
solute sulle nsposte a questo 
interrogativo quando cinque 
anni fa ho cominciato a lavo 
rare a quella lunga e appas 
Stonante Inchiesta giomahstl 
ca e storica da cui sono nati i 
due volumi della mia biogra 
(la di Enrico Berlinguer il 
comprano Berlinguer e Berlin 
guer tl segretario che qui sono 
ricomposti nella loro unità di 
racconto compless vo 1 dubbi 
non nascevano certo dal fatto 
che mancasse una pubblicisti 
ca sull oggetto dell indagine 
che mancassero i tesumoni da 
interrogare o i documenti da 
consultare (anche se una par 

10 dei materiali di partito ne 
cessari soprattutto per nco 
struiro dall interno le vicende 
del gruppo dr gente sonoan 
cora chiusi negli archivi di 
Botteghe Oscure) Le incer 
lc<'ze sulla possbililà di una 
lettura non contingente del 
personaggio derivavano ho 
praitulto dall inUecclo molto 
stretto della politica di Berlin 
guer con una piu generale vi 
cenda politica ancora in pie 
no svolgimento derivavano 
dalia crisi che aveva investito 

11 Pei dopo la morte del suo 
segretano ma di cui le radici 
andavano cercate e ricostruite 
In tutta la fase precedente E 
•c^envavano anche dalla prò 
fonda mutazione In atto nel 
partito comunista i cui esiti 
por un lungo periodo appari 
vano incerti 

1 O^tio dì amori e di odi 
yioienli Indicato a seconda 
del casi e dei momenti come 
un bieco revisionista o un pe 
ncoioso sovversivo come un 
taumaturgo capace di salvare 
ì Italia 0 come un campione 
dell indecisione e del mugu 
gno Berlinguer è emerso ai 
miei occhi matto a mano che 
mi addentravo nella ricerca 
con una personalità e un ruo 
io tten più complessi II g ova 
ne don Ennchelto comincia la 
sua militanza issando sul pi 
lazzo del Governo di Sassari la 
bandiera deli Urss e la conclu 
de proclamando I esaurimen 
to della spinta propulsiva del 
la Rivoluzione d Ottobre Fa 
del compromesso storico 1 1 
dea centrale di una stagione 
politica e arriva fino a rifiutar 
ne il termine Considera inevi 
labile I accordo con la De e 
prospetta con {austerità un 
mutamento radicale del mo 
dello di sviluppo 


Non soltanto 
una biografia 


A ricerca compiuta credo 
di poter dire che Berlinguer 
appare come il personaggio 
elle più di ogni altro segna il 
passaggio fra il vecchio e il 
nuovo Pel In questo sia la dif 
iicoltà ma allo stesso tempo 
la necessità di dame una let 
tura compless va Finora chi 
ha scruto di Berlinguer per lo 
più ha focalizzato 1 interesse 
politico sugli anni del compro 
messo storco Qualcuno ne 
ha concluso che s è trattato di 
un grande disegno fallito solo 
per le reazioni eversive messe 

10 moto in Italia e fuori dal 
terrorismo alia P2 fino all as 
sassinio di Aido Moro (è m so 
stanza ia tesi poiilica delia 
biografia di Giuseppe Fiori) 
Alln hanno sostenuto invece 
che ia rottura della solidarietà 
nazionale sarebbe opera di 
una sorta di « mpazzimenio» 
del segrelano che negli anni 
Ottanta sarebbe mosso da un 
radicalismo immotlvalo e sen 
za sbocchi (Luciano Lama 
Napoleone Colajanni e sia 
pure in modo piu sfumalo 
Emanuele Macaiuso e Cerar 
do Chiaromonte) All opposto 
c è la leltura di chi ritiene che 

11 compromesso storco e la 
solidarietà naz onale s ano 
stati solo un grande errore c 
un grande equivoco che In 
qualche modo sogna con un 
giudizio negativo 1 intera fgu 
ra polìtica di Enrico Berlinguer 
(fra gli altn Leonardo Paggi e 
Massimo D Angelillo) 

lo credo al contrario che 
solo dopo aver messo assieme 
con pazienza tutti i pezzi del 


Pubblichiamo la postfazione di Ghia 
ra Valentini al suo Berlinguer edito 
dagli Oscar Mondadon e tra poco in 
libreria il libro fonde in uno i due 
precedenti volumi della Valentini II 
compagno Berlinguer e Berlinguer il 
segretario e stampa anche a prefa¬ 
zione un saggio di Paolo Spriano 


sull ex'segretario del Pci uno degli 
ultimi scritti dello storico prima della 
morte Berlinguer non è soltanto di 
una biografia Chiara Valentini ragio¬ 
na anche sulla figura politica del lea¬ 
der comunista e, m particolare, della 
sua azione politica dopo la «svolta di 
Salerno» dei 1979 


mosaico si possa amvare per 
lomcno a una parziale verità 
Qualunque sia il giudizio stori 
co e politico che poi se ne vo 
gtia dare c è una logica che 
vd indagata U Berlinguer 
sconvolto dall assassinio di Al 
do Moro incupito dal poco fe 
lice incontro con ia De è an 
che uno dei primi uomini poli 
(ici europei a intuire le trasfor 
mazoni della società i terre 
moti che si preparano E quasi 
come se il fallimento del com 


CHIARA VALINTINI 

promesso storico io liberasse 
da molte pastoie come se il 
suo pensiero riuscisse a espn 
mersi con maggiore libertà e 
creatività nella seconda fase 
della sua vita quella che oc 
cupa gii ultimi anni Berlinguer 
avverte con chiarezza il distac 
co della gente dalia politica e 
capisce che è indispensabile 
un rinnovamento profondo 
una «nvoìuzione copemica 
na» come scrive m un famoso 
articolo Si rende conto come 


per altro verso il leader del Psi 
Bettino Craxi che se la sinistra 
vuol governare i processi di 
modernizzazione deve sapersi 
rinnovare Solo che ai contra 
no di Craxi ch.e sceglie m so¬ 
stanza di tagliare gli ormeggi 
con li passato Berlinguer si in 
cammina sulla strada diiiiclle 
della ncerca di una nuova 
identità per la sinistra che non 
ne rinneghi ia stona pur fa 
cendo I conti con il trasfor 
marsi deila realtà É certo il 
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Corsa Swing. 

Una passione 
che si accende subito 
e promette un buon 
rapporto dì coppia. 


li segreto di una rehzione duratura non sta solo nella fedeltà e anche necessario che una particolare j^assione si 
accenda ogni volta come se fosse la prima volta Non a caso Corsa Swing ha sempre la scintilla pronta ed un alta 
considerazione della coppia 9 2kgma2200giri/mmuronellamotorizzazione 1200 E ^^l^^owioche 
un buon rapporto si fonda su pna certa afhnira intellettuale e inutile negarlo su una 


l l CORSA 


decisa attrazione fìsica per questo vi ^ 
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diciamo anche k sue misure 3 6^ 
metri m lunghezza l 5 m larghezza 
1 36 in altezza Non e obbligatorio per 
dereìa testa visto che la si può adagiare sui comodi poggiatesta di sene Anzi e 
bene vederci chiaro per questo il tergilunotto e i fan alogeni di Corsa Swing 
possono aiutare a non smarrire la strada di casi Non bisogna per forza 
sposarsi ma nel caso c mtgl o che si tratti di un matrimonio senza inre 
ressi con il finanziamentodi 6 OOP OOP in 2 ann i offerto dai Concessio 
nari Opel (fino al 10Ag>st )si possono rimborsare 230 000 lire il mese 
senza pagare alcun interesse O in alternativa si può avere di sene 1 as¬ 



sicurazione Mcdiolanum R C Incendio Furio 
Rapina c Altri Rischi per un anno Vi interessi' 
Opel Corsa e dispon bile i pircire dt lire 9 319 000"^ 



Con 1 adozione delia marmitta catalitica, 
a richiesta su Omega Vectra Kadett e 
Corsalniezionc potretercsplrareaplenl 
polmoni tutta I emozione e U diverti¬ 
mento di guida rispettando 1 ambiente 
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penodo meno analioato 
quello del «nuovo» Berlinguer.^ 
che SI interroga sui cambiaci 
menti del monìdo perfino a) di^ 
là dei concreti nsultali del suo 
stesso partito e che poi a tratti 
sembra nnchhiderst nella ri¬ 
vendicazione astonca di una 
diversità comunista Amiopa 
rere il segrelano che si affatica 
a costruire I anello di pas^ 
gio ua il vecchio e d nuò^ ra’ 
non sempre rte trae le 
conseguenze specie sul plano 
della politica concreta Mà 
sembra anche che li Bèirim 
juer degli ultimi anni tresca à 
mettere a fuoco con vera ca 
pacità di anticipazione i gran ’ 
di temi della no^ra epoca su 
cui oggi la sinistra italiana edf^ 
europea sta ritrovando le sue 
ragioni dalla questione ecolo¬ 
gica al riconoscimento deilai 
diversità femminile dalla d i 
chiesta di moralità pubblica fi I 
no a quella di una nuova etici¬ 
tà Anche per questo moHi 
non solo i comunisti hanno 
sentilo Berlinguer vicitxr e fa 
miliare al momento della sua 
morte Esporre e analizzarci 
tutto questo non mt pare sia\ 
stala opera di agiografia co¬ 
me qualcuno ha voluto affer 
mare a proptisito del secondo 
dei miei volumi ma legittimali 
ricostruzione storica e politica ' 
certo discutibile come ogni 
scelta interpretativa 


Le grandi 
opzioni 


Credo infine che almeno su 
un punto la «traversata de| 
guado» di Enrico BefìJlMMer 
possa dirsi compiuta gla-d 
momento della sua morte t 
quella delle grandi opzioni In 
temazionali dello schierarsi 
con una sinistra mondiate beri 
più larga nspelto al vedCHÌ 
confini Alcune delle suej^i 
come quella della neceuWm 
battersi per un mondo nop 
bipolare ma interdipendente o 
del nconoscimenlo che \\ n 
schio dell olocausto nucleare 
muti I termini stessi dell qnalisl 
marxista sono patprnonio co¬ 
mune dì molli schieramenti 
progressisti Concetti come la 
necessità di un governo mon 
diale dell economia per domi 
nare le contraddizioni piane 
tane sono entrati quasi alla 
lettera nel lessico del nnnova 
mento intrapreso da (jorba 
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in modo simile il nuovo cor 
so sovietico ha fatto proprie 
molte delle cnttche del segre- 
tano Italiano al socialismo 
reale al) esaunmento detta 
spinta propulsiva dell Ottobre 
A Berlinguer e toccalo I insoli 
lo omaggio postumo di aver 
riconosciuto la giustezza dette 
propne analisi al momento 
dello strappo propno da 
«Kommunisb la nvista letica 
dei Pcus che I aveva condan 
nato e bollato come apostata 

Ne numerosissimi dibattiti 
in CU) ho discusso in questi 
anni la mia biografia mi sono 
sentita chiedere molto spesso 
dal pubblico le ragioni della 
nmozione che superata la 
commozione iniziale sembra 
va aver colpito Berlinguer non 
solo nel campo d^li avversari 
o degli agnostici ma in qual¬ 
che misura nel suo stesso par 
iito in particolare mi è nmasto 
impresso I intervento di una 
ragazzo di appena 15 aqni a 
un congresso della Egei a Ri 
mini •[ valon di Berlinguer so¬ 
no 1 nosin stessi vaton Perché 
allora sembra che tulli voglia 
no lasciarlo in ombrai 

Certo gli anni della cnsi e 
per cosi dire del) indecisione 
del Pci su se stesso hanno 
coinciso con il metter da parte 
Berlinguer e la sua eredità dif 
ficile e non compiuta E non 
credo sia un caso che un par¬ 
tito comunista in ripresa d mi 
ziativa come quello di Achille 
Occhelto nel XVIII Congresso 
SI sia richiamato spesso prò 
pno al nuovo Berlinguer pur 
senza affrontarne ancora alcu 
ne contraddizioni 

Dunque I interesse della 
stona di Enneo Berlinguer non 
sta solo nella singolarità e net 
fascino schivo de) personag¬ 
gio nel suo essere stalo un 
•comunista irripetibile» Rileg 
gere li lungo arco della sua 
la può essere anche un contri 
buio all analisi dei hneamenU 
e dei contenuti di una vuova 
sinistra possibile 
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23 giugno 1939 









































